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Solo questo 
si chiede alla Rat 
rispetti le leggi 
NICOLA TMNFAQLIA 

I l provvedimento con il quale la sesta sezione 
del Tribunale di Torino ha dichiaralo inammis
sibile l'istanza di ricusazione del pretore Guari-
mello da parte dei difensori della Fiat nel pro-

^ ^ cesso per gli infortuni sul lavoro e la violazione 
^ ^ dell'art 5 dello Statuto dei lavoratori è un alto di 
giustizia che non risponde soltanto a una giurisprudenza 
costante ma anche all'elementare principio per il quale la 
Fiat non può pretendere di essere considerata uno Stato 
nello Stalo o, come dicevano gli antichi, legtbus soluta La 
settimana prossima la Corte di Cassazione dovrà a sua volta 
decidere sull'istanza di legittima suspicione presentata dal 
'ttr&uratore generale Pieri nei giorni scorsi. Dopo che il sin
daco di Torino e intellettuali dell'autorità di Norberto Bob
bio hanno dichiarato senza esitazioni che spostare il pro
cesso fuori Torino sarebbe Ingiustificato (e offensivo) per 
'la «Ma è per ì suol abitanti, ieri anche la procura generale 
'della Cassazione ha giudicalo priva di fondamento la ri-
•chiesta di traslerimento. Un parere importante e di buon 
auspicio: confidiamo dunque che la prima sezione penale 
della Suprema Corte, alla quale spelta la parola definitiva, 
saprà giudicare con serenità ed equilibrio le ragioni formali 
e quelle sostanziali di una richiesta come quella avanzata 
(dopo aver ncevuto le telefonate del capo della polizia e 
del carabinieri) dal magistrato torinese, Ma ora che il plano 
giudiziario dello scontro sembra registrare una sosta (il 
pretore Guarlnlello si è giustamente astenutodal convocare 
le parti in attesa del giudizio della Cassazione), vale la pe
na cercare di comprendere meglio quale è stata l'origine 
della vicenda e eh? cosa bisogna fare per porvi fine nell'in-
leresse di tutti e in primo luogo dei lavoratori. 

Ricordo assai bene l'esca che diede fuoco alla miccia 
alla fine del 1988, Sia il fc| che 1 sindacati avevano denun
ciato più volte negli anni scorsi la difficoltà (per usare un 
eufemismo) con cui negli stabilimenti della grande azien
da torinese si riusciva a far valere la difesa del diritti garantiti 
dallo Statuto del lavoratori, che é fino a nuovo ordine una 
legge dello Slato. Ma quelle denunce non avevano trovato 
che scarso riscontro nei mass media e nell'opinione pub
blica nazionale sia perfjhe nei primi anni Ottanta trionfava
no il reaganlsmo e la -deregulation', nelle (orme più rozze e 
Violente, sia perche fino a quando le violazioni avvenivano 
a Torino e In Piemonte parewavessefo luogo in un regno 
separato nel quale II potere del binomio Agnelli-Romiti era, 
per definizione, assoluto! 

M a quandp la fiat ha acojtìoì'àlfa Romeo e lo 
stabilimento di Arese, la contraddizione si è 

^ _ ^ _ il «caso Molinaio». Cioè la denuncia chiara e 
~ * ^ * " ~ netta di violazioni dell» libèrti di associazione 
e di espressione politica e sindacale garantite dalla Costitu
zione repubblicana. A quella denuncia seguirono un'in
chiesta ministeriale, che accertò la consistenza delle viola
zioni, e una consistente iniziativa di slampa che mostrò una 
nuova sensibilità delia maggior parte degli organi di infor
mazione. Se ci si ferma a questo punto, è difficile accusare 
il Pel, che è sceso In difesa dei diritti dei lavoratori, di voler 
•criminalizzare» la Fiat come ha dichiarato a Panorama Ce
sare Anntbaldl e come ha ripetuto, purtroppo con le mede
sime parole, il procuratore generale Pien intervistato dalla 
Repubblica. Se difendersi dalla Fiale un reato o e segno di 
una campagna di aggressione, non so come si deve dermi-
re l'alloggiamento della difesa dell'azienda torinese nei 
confronti dei magistrati che non obbediscono e degli Intel-
lelluali che dissentono. Lascio giudicare ai lettori. 

Quanto al processo in corso per gli infortuni sul lavoro, 
esso non segna di sicuro una -escalation- dello scontro, 
giacché si tratta di fatti noli, che durano da anni e che tutti i 
lavoratori, conoscono: la Fiat ha avuto mille occasioni in 
questi anni per cambiare metodi, soprattutto dopo la pole
mica dei mesi scorsi e la denuncia dei dirmi violati. Se non 
lo ha fatto, I casi sono due; o ritiene di essere nel giusto o 
continua a difendere un metodo e una politica che sono 
contrari sia alla Costituzione che allo Statuto dei lavoratori: 

' in una parola, alla coscienza civile: e allora questo bisogna 
dirlo con Chiarezza. Del resto, se la Fiat sapesse di èssere 
nel giusto, non avrebbe nulla da obiettate ache il processo 
sitacela «pia presto, e a,Tprmo. 

Stttndo tosi l&cose,«redo di poter dire che non c'è da 
pane di nessuno U volontà di demonizzare la Fiat ma sol
tanto di ricondurla al rispetto delle leggi dello Stato. Se, co
me di continuo dichiarano I suoi dirigenti, anche la Fiat è 
d'accordo su questa prospettiva, può dimostrarlo jn campo 
politico, giudiziario, sindacale e saremo lieti di prenderne 
atto e di regolarci di conseguenza. Ma ci vogliono fatti coe
renti con le parole: e questi, fino ad oggi, non II abbiamo 
avuti. 

IL CROLLO 01 WALL STREET Da domani tutti gli occhi puntati su Tokio 
_ ^ _ ^ _ _ _ ^ . ^ _ _ _ L'America decide di diminuire i tassi d'interesse? 

Borse, è allarme rosso 
Ora gli Usa tentano il salvataggio 
La lunga notte del giudizio comincia stanotte a co la voce che stava andando 
Tokio, 14 ore prima della riapertura di Wall Street, a calataselo il •leverage buy-
C'è gran paura d iun altro lunedì nero. Con chi ri- %£?£$£&£& ni 
tiene che potrebbe essere sufficiente prendere le agito da catalizzatore dei n-
distanze dai «bubboni speculativi» delle scalate a basso perchè c'è cattiva co-
credito che avevano scatenato tanto i record xien^ d l , lusa sul ruolo che 
quanto lo .scivolone. Echi teme vengano al pettine S 3 S S S T S S S ™!o Tei 
anche tutti gli altri nodi. Interverrà Bush? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK Per motti è ini
ziata una lunghissima notte in 
bianco, da domenica a lune
di, perché per il gioco dei fusi 
orari la Borsa di Tokio apre 14 
ore prima dì Wall Street. L1 si 
giocherà il destino della gior
nata. «Resteremo attaccati al 
telefono tutta la notte - dico* 
no gli operatori di Borsa -. Se 
Tokio tiene può riprendersi 
anche qui. Altrimenti Dio ci 
salvi!». Due anni fa era stata 
l'ondata dì vendite a Tokio, 
dopo un venerdì in cui a Wall 
Street l'indice Dow Jones era 
sceso di 100 punti, a dare il 
via al lunedi néro. A Tokio pri
ma, a Londra, Francoforte e 
Milano dopo si deciderà l'an
damento del lunedi che segue 
al venerdì 13, quando Wall 
Street di punti ne ha persi 
quasi 200. 

Sono in corso frenetiche 

Preso 
a Parigi 
ultimo capo 
delle Br 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Era l'ultima «pri
mula rossa» dì spicco delle 
Br. Latitante dal gennaio del 
1982, Enzo CarvitU è stato ar
restato tre giorni fa a Parigi, 
dove stava cercando di rimet
tere insieme i resti dei diversi 
gruppi armati del terrorismo 
Br. Con lui sono finiti nelle 
mani della polizia francese 
Anna Mulini e Dario Faccio. I 
tre, che non avevano armi 
con loro, per i loro sposta
menti usavano documenti 
falsi. 'Vittorio* era l'unico 
componente della direzione 
strategica delle Br che non 
era finito in manette. Poco 
dopo t'84, anno della divisio
ne tra Pcc e «seconda posi
zione», fondò il Per, il più po
liticizzato dei gruppi eversivi 
che ha prodotto una grande 
mole di documenti teorizzan
do due livelli di azione: uno 
legale, l'altro «militare». 

A PAGINA 9 

Un'intervista del filosofo all'«Espresso» 

Bobbio: sinistra unita? 
Ma il Psi va a destra. 
Norberto Bobbio è pessimista sui rapporti nella sini
stra italiana in questo momento. «Mentre i comuni
sti vanno verso una politica socialdemocratica - di
ce in un'intervista all'Espresso - il Psi sotto la guida 
di Craxi si è senza alcun dubbio spostato verso de
stra». Il filosofo critica però gli eccessi polemici tra i 
due partiti, e avanza preoccupati interrogativi sul 
futuro della democrazia nel mondo capitalistico. 

••ROMA U sinistra e il 
Duemila, è il tema, di un'am
pia riflessione raccolta da Pe
ter Glotz, teorico della Spd, e 
dal filosofo tedesco «verde» 
Otto Kallscheuer. Bobbio af
ferma che attualmente tra Pei 
e Psi esiste una «concorrenza 
spietata»: se i socialisti con 
Craxi sono riusciti a raddop
piare dal 761 loro consensi, il 
voto delle europee dimostra 
che l'obbiettivo di un capovol
gimento di posizioni nella si
nistra ha subito una battuta 
d'arresto. «Ci troviamo in una 

difficile situazione di transizio
ne - dice il filosofo - e tutte le 
previsioni sono estremamente 
rischiose». Tuttavia il suo giu
dizio è netto, «Il Pei si è mosso 
verso posizioni socialdemo
cratiche, il partito socialista ha 
rotto tutti i ponti con la grande 
tradizione socialista». Bobbio 
invita i comunisti italiani «ad 
una maggiore coerenza intel
lettuale», a «lavorare* sulla 

contraddizione stonca tra "di
ritti di base liberali e la pro
spettiva socialista». L'intervista 
affronta poi i grandi problemi 
del mondo attuale, la crisi del
l'Est, il dramma del Terzo 
mondo II capitalismo - argo
menta Bobbio - è stato finora 
il terreno di un «abbraccio 
piuttosto vivo» con la demo
crazia Ma esistono rischi di 
degenerazione. Nelle società 
di mercato tutto diventa «mer
ce», anche il consenso politi
co E per i «nove decimi» del
l'umanità oppressa dalla po
vertà e dal! emarginazione la 
democrazia deve ancora 
mantenere le sue promesse. 
Bobbio però non abbandona 
la sua «utopia illuminista», e 
vede nella «nvoluzione delle 
donne» la prova che il cammi
no di emancipazione dell'u
manità non è finito. 

consultazioni tra Bush, il suo 
segretario al Tesoro Brady, ì 
suoi consiglieri economici e il 
presidente della Federai reser
ve Greenspan. Per decidere se 
giocare d'anticipo, prima an
cora che apra Tokio, con 
qualche annuncio o qualche 
misura che possa incoraggiare 
la ripresa a Wall Street, oppu
re limitarsi a concordare, con 
1 responsabili delle contratta
zioni allo Stock-Exchange di 
New York e al Mercantile Ex
change di Chicago, delle reti 
di salvataggio ^sl caso la si
tuazione dovesse precipitare. 

A differenza del 1987 sta
volta sembra individuato un 
colpevole specifico del pani-

creare i record delle scorse 
settimane. A Londra il Finan
cial Times attribuisce alla Ban
ca d'Inghilterra l'opinione che 
l'Europa non ha da temere 
perché non si è macchiata di 
simili follie speculative. 

L'incidente di venerdì sem
bra suonare campana a morto 
per le grandi scalate azionarie 
d'azzardo fondate suH'iperin-
debitamento e sulla giungla -
anch'essa molto specifica
mente americana - dei junk-
bond, le obbligazioni-spazza
tura ad alto rendimento e alto 
rischio. 

Ma c'è chi avverte che dopo 
tanti ottimismi - ormai si par-
Java in America di «boom» 
prossimo venturo degli anni 
90, si teorizzava che deficit e 
indebitamento sono benedi
zioni anziché calamità - po
trebbero anche venire al petti
ne tutti gli altri nodi. 

STEFANELLI, PICOZZA, VENEGONI A U I M A I N I 3 • 4 

Capitalismo d'azzardo 
MARCELLO VILLANI 

L
a caduta del 7 per cento della Borsa di New York, ve
nerdì scorso, pochi minuti prima della chiusura ha 
certamente rovinato il week end a molti operatori fi
nanziari di Walt Street. Ma la fonte di preOccupazio* 

« H H ^ ne per quello che potrà succedere domani, alla na* 
pertura del mercato, non è tanto il destino di qualche 

banca d'affari, ma la circostanza che l'indebitamento delle socie
tà americane impegnate in scalate o in battaglie senza esclusioni 
di colpi per il controllo di pacchetti azionari di maggioranza ha 
raggiunto livelli allarmanti. Come scrive Renzo Stefanelli ih pagi
na interna, nell'ultimo anno 500 miliardi di azioni quotate alla 
borsa dì New York sono state comprate a credito. In una situazio
ne del genere può bastare un'improvvisa difficoltà nel finanzia
mento di una scalata per gettare scompiglio sul mercato. A que
sto si deve aggiungere la circostanza che, a questi livelli di indebi
tamento, una recessione potrebbe avere effetti pesantissimi. Ctò 
rende particolarmente sensibili gli operatori all'andamento dei 
tassi di interesse. È una sensibilità «tradizionale* ma che net clima 
del capitalismo rampante degli anni ottanta è diventata fonte di 
incertezza permanente e può avere improvvise e devastanti con
seguenze, come ci ha insegnato il crack borsistico del 19 ottobre 
del 1987, Ma l'incertezza e il «capitalismo d'azzardo» non sono un 
accessorio, bensì elemento costituenti dell'effervescenza econo
mica di questi anni. 

Sortita del «Popolo» che riesuma la tesi della bomba a bordo del Dc9 
e chiedt^ntaoveforfflfcdi riservatezza» «ullefndagini 

De: basta col caso Ustica 
Sconcertante sortita del «Popolo», organo di stampa 
della De, sulla tragedia di Ustica. Un corsivo anoni
mo condanna la presunta «campagna giornalistica» 
tesa a diffamare vertici militari e ministri, e rilancia di 
fatto l'ipotesi che il Dc9 Itavia sia precipitato a causa 
di una bomba. .Quanto all'indàgine della commissio
ne Stragi sulla vicenda, il «Popolo» ipotizza misure re
strittive per «garantirne la riservatezza». 

VITTORIO RAGONE 

N ROMA. Dopo tre giorni di 
voci, illazioni, clamorose 
smentite e correzioni a quanto 
il capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica ha dichiarato al
ta commissione Stragi, piom
ba sulla vicenda il Popolo. 

11 quotidiano de prende lo 
spunto dalle polemiche che 
hanno seguito gli interrogato
ri-fiume, davanti alla commis
sione Stragi, dei generali Bar-
tolucci e Pisano, capi di Stato 
maggiore dell'Aeronautica ri
spettivamente nel 1980 e oggi. 
«Ogniqualvolta si tenta di pe
netrare il segreto - scrive il 
corsivista -, di trovare una 
prova inconfutabile, succede 

qualcosa. O il grande polvero
ne sull'Aeronautica militare, 
sulla quale si cerca di scarica
re responsabilità e colpe che 
appaiono ancora iurte da pro
vare, oppure nei confronti di 
ministri e di una classe politi
ca incapace per colpa o per 
deficienze che nascerebbero 
dalla sudditanza a non si sa 
bene quali interessi». 

Sarebbe in atto - secondo 
l'organo de - «una vasta cam
pagna di disinformazione fino 
ai limiti della falsità». I tentativi 
dei giornali di ricostruire, sulla 
base di indiscrezioni, gli sce
nari prospettati da Pisano in 

commissione (l'aereo «fanta
sma», poi rivelatosi un inno
cuo charter britannico) avreb
bero Io scopo -di dimostrare, 
senza ombra di dùbbio, che si 
trattava di un oxcia della Nato 
o di un paese amico, cioè con 
ogni probabilità dell'aereo kil
ler». 

Dopodiché, il corsivo pro
pone l'incredibile ricetta della 
De per sedare le acque intor
no alla tragedia: «Se risulterà 
vero» che «il Dc9 non era se
guito da nessun aereo, né tan
to meno si trovava nell'area 
del raggio di azione di qual
che missile», «verrebbe meno 
l'ipotesi che è stata accredita
ta puntigliosamente in questi 
ultimi tempi, • e cioè che la 
causa delta tragedia sia da ad
debitarsi ad un ordigno prove
niente dall'esterno». «Se ca
desse questa ricostruzione, re
sterebbe in campo soltanto 
un altro tragico interrogativo e 
cioè un attentato: da chi fu or
dito e progettato, e per quali 

ragioni?». 
Cosi, dopo una perizia giu

diziaria che non insinua ma 
dimostra che l'aereo civile hi 
buttato giù da un missile, e a 
quindici giorni dalla decisione 
del magistrato di ordinare un 
supplemento di perizia per 
stabilire quale missile, il Popo
lo riesuma la tesi della bomba 
a bordo, già rilanciata mesi fa 
dalla commissione Pratis, i 
•sette saggi» nominati dall'ai-
lora presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita. Ma l'organo 
de non si ferma a questo. Sic
come «I lavori della commis
sione Stragi sono stati influen
zati in larga misura da inter
venti e pilotaggi che con la ri
cerca delta verità non hanno 
nulla a che vedere», sarebbe 
forse opportuno togliere il se
greto istruttorio? «SI - risponde 
il corsivo - ma non è impresa 
facile». C'è invece un'altra so
luzione: «Trovare forme di ri
servatezza, ancora più diffici-

Berlusconi: 
«Niente accordi 
con la Rai 
se resta Agnes» 

•Vorrei accordarmi con la Rai, ma finché c'è Agnes...». In tra
sferta a Cannes, con ì giornalisti a) seguito, Silvio Berlusconi 
(nella foto) tema ad attaccare il vertice di Viale Mazzini. 
Norme antitrust? «La misura giusta sarebbe il 33%, mi accon
tenterei del 20%». E alla Rai è sempre aperto lo scontro sulla 
pubblicità, mentre restano incerte le sorti del direttore gene
rale e del consiglio di amministrazione. «Panorama»: la tv 
pubblica paga 47mila collaboratori. A PAGINA 0 

Sudafrica 
A migliala 
contro 
l'apartheid 

Walter Sisulu. 
anche per il leader 
dela. Altre richieste 
gazione dello stato 
zione definitiva dell' 

Rubbia: 
«Americani, 
ladri 
di particelle» 

In tutto il Sudafrica si susse
guono manifestazioni d'e
sultanza per la liberazione 
di otto leader del movimen
to antisegregazionista. Se
condo quanto promesso dal 
primo ministro oggi dovreb-

mmm be tornare a casa anche 
di manifestanti reclamano la liberta 

storico dell'antiapartheld, Nelson M«n-
riguardano il diritto di sciopero, l'abra
di emergenza e, naturalmente, l'abolì* 
apartheid. «P«OINA 1 t 

•Gli americani usano con 
noi europei metodi da gio
catori di hockey, ma i risulta
ti che otteniamo qui sono 
nettamente superiori a quelli 
degli scienziati statunitensi». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cosi ieri a Pisa il premio No-
•™™ l l™ , , l"™*""™™^^^ bel Carlo Rubbia ha replica
to all'annuncio dato dai fisici di Stanford dei successi otte
nuti dal loro acceleratore di particelle. In realtà, ha detto 
Rubbia, noi abbiamo «prodotto* in poco tempo con il nostro 
acceleratore risultati 20volle migliori. APASINA H 

LUNEDI SU 

aa/Hiie 
ALIENANTE! Tutti gli UFOdi osa nostra. Con nomee cognome, 
INDIGNATO! Lettera di David M,Turoldoj Giampaolo Sodino. 
EROTICO! La primpa volta di Leila Costa. 
CARITATEVOLE! Altan, Ellekappa, Vincine, Cino e Michele, 
Calligaro.Lunari.Vauroealtrernirabiliegratisacasavostra. 

APAOINAIO 

l'Italia delude 
Vince il Brasile 
con un gol 
da antologia 

in particolare la prova di Baggio. 
posta al di lì del punteggio (1-0, 
André Cruz) e ha dimostrato di 
protagonista ai Mondiali '90. 

È finita con una sconfìtta degli 
azzurri la decima sfida di tutti I ' 
tempi fra Italia e Brasile.. Nel
l'amichevole di Bologna la " 
squadra di Vicini si è rivelata 
assai deludente in quasi tutti 
gli uomini, ad eccezione di 
Zenga e Baresi. Molto negativi 

La •selecaoa di Uzaroni si e Im-
bellissima rete su punizione di 

avere tutti i numeri per farla da ' 
NULOSMKT 

A PAGINA 5 

Caro Martelli, così fate solo propaganda 
Caro Martelli, 

ti sei mostrato sorpreso per la 
mia replica a quella parte della 
relazione di Craxi che era rivol
ta ai comunisti italiani. Parlia
moci [rancamente. Tu sai be
nissimo a che cosa io abbia 
reagito: ad affermazioni - vo
glio ripeterlo - incredibilmente 
rozze e pesanti sul revisioni
smo del Pei. Di tante nostre po
sizioni, di tanti nostri atti, di 
tanti, aperti ed accesi dibattiti 
nelle nostre file, si e fatto gros
solanamente un fascio: si trat
terebbe solo del tentativo di 
«salvare capra e cavoli», «gio
cando con le parole, e con i 
fatti e i drammi della storia». Tu 
ritieni che questa sia un'analisi 
seria, una base di discussione 
accettabile per chiunque nel 
Pei? 

Sono state le conclusioni del 
recente Congresso del partito 
ungherese a offrire lo spunto 
per queste battute liquidatone 
di Craxi e, già nei giorni prece
denti, per una strumentale e 
aggressiva campagna nei no
stri confronti. Si è presentata 

come essenziale, per i comu
nisti ungheresi e per quelli ita
liani, la questione del nóme: 
ancora suW'Avanti'di venerdì si 
è giunti a scrivere che «i comu
nisti» ungheresi avrebbero po
tuto continuare a definirsi co
munisti» ma hanno preferito 
non farib, e anche tu, lo stesso 
giorno, hai, parlato in un'inter
vista di quel partito come se si 
fosse «tolto via l'aggettivo co
munista». E invece, come si sa, 
il partito ungherese, al pan di 
quello polacco e dì quello te
desco onentale, se l'era tolto 
da decenni l'aggettivo comuni
sta dal nome e aveva dal 1956 
adottato l'aggettivo «socialista» 
insieme con quello «operaio». 
Si è scatenata dunque su que
sto punto una campagna mi
stificatoria, per mettere in om
bra come le radicali novità del 
congresso di Budapest riguar
dassero la sostanza di posizio
ni teonche e pratiche, sul siste* 
ma economico e sul sistema 
politico, sulla democrazia e sul 
socialismo, che il Pei sostiene 
da lungo tempo e ha contribui
to a far maturare anche all'in-

QIOROIO NAPOLITANO 

terno del partito ungherese e 
di altn partiti e paesi dell'Est. 

Noi ci compiacciamo del 
fatto che dal nuovo partito un
gherese vengano dichiarazioni 
impegnative sui suol futuri rap
porti col movimento socialista 
europeo e con l'Intemazionale 
socialista. Ma c'è forse bisogno 
di ricordare a te quanti e quali 
passi noi siamo venuti com
piendo in quella direzione? C'è 
forse bisogno dì ricordare che 
venne invece da Craxi il gesto 
dì far annullare l'incontro fissa
to anche col suo concorso per 
l'8 marzo scorso a Bruxelles tra 
il Pei e l'Unione europea dei 
partiti socialisti? E che nono
stante ciò noi partecipammo 
in giugno, come osservatori; al 
congresso dell'Internazionale 
socialista, e quindi decidem
mo di creare un nuovo gruppo 
al Parlamento di Strasburgo 
stabilendo un rapporto di si* 
stematica collaborazione - in 
vista di un «rapporto organico» 
-col gruppo socialista? Sareb
be ora di sentire da voi parole 

chiare, a t,ui corrispondano at
teggiamenti chiari, per quel 
che riguarda lo sviluppo di 
questi nostri rapporti col movi
mento socialista su scala euro
pea e su scala intemazionale. 

Nell'incontro di Madrid che 
tu hai richiamato, ci fu una di
scussione seria sul «futuro del 
socialismo». Si parlò, certa
mente, della crisi convulsa dei 
sistemi costruiti e gestiti dai 
partiti comunisti al potere: una 
crisi la cui portata e il cui signi
ficato non sono stati in questi 
mesi mai sminuiti, ma cruda
mente denunciati dal segreta
rio del Pei. E non si tentò da 
parte di nessuno una goffa 
equiparazione tra quelle scon* 
volgenti vicende e ì limiti stori
ci, le sconfitte e le prove del
l'ultimo decennio, le necessità 
dì ripensamento e rinnova
mento, con cui hanno dovuto 
fare i conti, e stanno facendo i 
conti, i partiti socialisti dell'Oc
cidente Ma senza dubbio non 
vi fu, innanzitutto nelle relazio
ni del socialista spagnolo Al

fonso Guerre e del socialde
mocratico tedesco Oskar La-
fontaine, alcun trionfalismo. E 
non ci fu nei confronti del pei, 
nemmeno ne) tuo intervento, 
alcun giudìzio o tono parago
nabile a quelli usati da Craxi. 
Avrei altrimenti reagito come 
ho reagito ora. Ci fu rispetto re
ciproco. E solo se c'è rispetto -
anche per le discussioni che sì 
svolgono nelle nostre file -c i si 
può confrontare tra Psi e Pei su 
qualsiasi tema. E sec'è volontà 
di guardare avanti, al «futuro 
del socialismo», e sensibilità 
autocritica, e consapevolezza 
dell'esigenza di rinnovarsi, in 
ambedue i partiti. 

Ho scritto e ribadisco che 
non si vede come a quella che 
Norberto Bobbio ha definito 
•la fine del comunismo stori
co» possa seguire un non me
glio precisato ritorno del co
munismo alle origini o un al
trettanto vago neocomunismo. 
È una conclusione che traggo 
da una travagliata autonoma 
riflessione; questo ho da dire, e 
non che «sono d'accordo con i 
socialisti». Auspico «un pieno 

ricongiungimento del Pei con 
la multiforme esperienza della 
sinistra democratica e sociali
sta europea» ma sulla base di 
•una forte valorizzazione del 
nostro originale contributo a 
questa esperienza» e dì una 
comune ricerca dì nuove vie 
per far avanzare la giustizia nel 
mondo, di nuove vie dì rilancio 
e di unità della sinistra italiana 
e in Europa. Mi sai dire che co
sa ha mai a che vedere col 
neocomunìsmo l'idea dì una 
rinnovata eurosinistra di cui 
parla non solo il Pei? Si voglio
no o no affrontare costruttiva
mente complesse questioni dì 
prospettiva che dì tanto In tan
to vengono evocate anche al
l'interno del Psi? 

Sono purtroppo Indotta 
spesso a ritenere che le ragioni 
dell'alleanza di governo e dei* 
la gestione del potere con la 
De, e calcoli di guadagno elet
torale nei confronti del Pel, fi
niscano per prevalere nel Psi 
su tutto il resto. Coa-quftK t»n-
seguenze per il tutura;l»r»èhe 
prossimo, della sinistra « della 
democrazìa italiana? ~ 
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Noi e gli alieni 
ALBERTO ANGELINI 

S arebbe bello se, nel paese della perestroika, do
ve stanno accadendo tante cose nuove, fossero 
anche giunti in visita abitanti di altri mondi. Qua
le luogo migliore, di quell'immenso laboratorio 

v n a di ingegneria politica costituito dalla Russia con
temporanea, per prendere contatto con l'irre

quieta vita terrestre? La notizia, rimbalzando per II pianeta, 
ha destato la massima attenzione ovunque, Italia compresa. 

«Era ora che arrivassero i marziani!", hanno mormorato in 
tanti, con lo stesso tono di aspettativa che si nservava, qual
che tèmpo fa, alla venuta del mitico Baffone. Altri, riandan
do con la memoria alle parole di una canzone degli anni 
Settanta, hanno pensato, con sentimento: «Extraterrestre 
portami via / voglio una stella che sia tutta miai». Chi non ha 
un buon motivo, nel politico o nel personale, per desiderare 
uno scambio d'Idee con qualcuno dotato di un punto di vi
sta assolutamente alieno? Sarebbe bello fare due chiacchie
re con questi viaggiatori dello spazio ma, come al solito, do
po una visitine a terra, hanno ripreso II volo con le antenne 
ritte sui caschi. Purtroppo, la via sovietica agli incontri ravvi
cinati del terzo tipo, non convince pienamente e, in assenza 
di prove certe, un sano atteggiamento scientifico suggerisce 
di dubitare. 

Erano altri tre metri, con tre occhi, la divisa argentea, con 
un disco sul petto e dotati di un pistolone lungo mezzo me
tro, capace di far sparire e riapparire i ragazzini troppo cu
riosi. Completava la truppa da sbarco un robottino nero, 
mentre un triangolo luminoso svolazzava, qua e là, per po
chi attimi, prima di svanire nel nulla. Man mano che queste 
notizie giungevano dalla fredda Voronezh, nella Russia cen
trale, i «tifosi» della vita extraterrestre muniti di educazione 
scientifica perdevano, progressivamente, le speranze. «Sem
bra un filmi', finivano per concludere i più, riponendo il 
contatto con gli alieni nello scrigno dei sogni irrealizzati. 

Vale, effettivamente, di fronte a vicende cosi romanzate, 
più la considerazione del mondo fantasticoe, conseguente
mente, di quello psicologico, che il tentativo di convincersi 
dell'Incredibile, Sul piano psicologico, gli extraterrestri sono 
vecchie conoscenze, cui romanzi e film hanno dato vita. Ne 
esistono essenzialmente due tipi: i buoni e i cattivi; è difficile 
trovare un extraterrestre che sia, proprio come noi, cosi e 
coiti; anche se gli alieni atterrati In Russia che hanno tatto 
prima «parile, poi ricomparire un bambino, non sembrano 
tipi con le idee chiare. In genere, i cattivi richiamano alla 
mente gli indiani dei primi film western: sono brutti, diversi 
da noi, poco colti, antidemocratici e ne fanno di lutti i calori. 
Nei film americani del dopoguerra avevano gli occhi a man
dorla, come | giapponesi; ma, a volte, sono cosi differenti da 
presentarsi in veste di tarantoloni, serpenti, amebe flaccide 
o, addirittura, cantone e «fave» giganti; caso, quest'ultimo, 
che evoca enormi e minacciose forme di cacio pecorino, in 
viaggio tra le galassie. 

La «proiezione psichica! e il meccanismo mentale che ali
menta queste creature fantastiche. Nel caso specifico, la 

, proiezione si sviluppa in due differenti momenti, in primo 
luogo si realizza una totale estraneazione dall'alieno. Esso 
viene concepito con attributi che ispirano repulsione e liba-

, diacono la sua «diversità-. Dopo questa fase, In cui, evocan-
! doinsetti, nulli o vegetali, ci si è convinti che «nulla incomu-
' net esiste tra èsseri umani e alleni, si può attribuire a que-
, st'ulUmi qualsivoglia Intenzione perversa o violenta'. Oli ex, 
i trattrmw sicarfcano.iri tal modo, di quella aggresaMtacrife 

emerge dalla sfera del nostro inconscio. 

I n altri casi, quando l'alleno viene percepito co
me una figura buona e positiva, predomina la 
dinamica psicologica dell'identificazione. In un 
vecchio film statunitense degli anni Cinquanta, 

_ Ultimatum alla Terra, prodotto in piena guerra 
fredda, l'ambasciatore di una civiltà extraterre-

, sire giunge Ira noi e ammonisce gli uomini, affinché siano 
tifoni, bravi e cessino la corsa agli armamenti. Ovviamente, 
questo «padre stellare- e assolutamente identico agli esseri 
umani II tema del primo contatto fra gli alleni e l'umanità ha 
una forte carica simbolica. Esso ha il valore di una nascita e, 

' contemporaneamente, di una crescita. SI può avvenire, in 
chiave psicologica, Il pianeta intero come un punto di par-

, lenza, Le stelle hanno sempre chiamato ma, per partorire la 
sua umanità nello spazio, il pianeta attende Una levatrice 
d'altri mondi. È un argomento, da sempre, vivo, nella lettera
tura di fantascienza, che Immagina come esito della vicenda 
umana l'abbandono dell'utero terrestre, dopo millenni di 

i gestazione, per I pia ampi spazi interstellari. 
Da non trascurare, nel caso di contatti con alieni, la forma 

dei veicoli con cui essi giungono sulla Terra. Prevale la ro-
. (ondila: dischi e globi, pio o meno luminosi, che si muovono 
nello spazio, assolutamente insensibili alla forza di gravità. 
Meno frequenti i «sigari volanti-. Rarissime, nonostante il lo-

; ro lincino geometrico, leforme piramidali. 
•Cari Gustav Jung, un protagonista della storia del movi

mento psicoanalitico, intervenne personalmente nel dibatti
to augii extraterrestri, quando, negli anni Cinquanta, tutti 

i sembravano colli dalla psicosi degli Ufo. Tento, in quella oc-
. castone» non di dimostrare, o meno, l'esistenza dei piatti, di-
' sciti, 0 globi volanti, ma di ricondurre a interpretazione psi-
> cologlca la forma di quegli oggetti volanti non identificati. 
I II rotondo è simbolo di totalità e di ordine. Esso appare 
' preferibilmente, stando all'esperienza, in situazioni caratte-
[ rizzate da disorientamento e da perplessità. La rotondità si 
'sovrappone come uno schema ordinatore al caos della psi
che, organizzando il contenuto e mantenendolo coerente, 
grazie al cerchìoche lo custodiscee lo protegge. 

« 

Lo storico Eric Hobsbawm analizza le ragioni della crisi del thatcherismo 
La grande occasione del partito laburista dopo anni di brucianti sconfitte 

Maggie, non sei più il vangelo» 
I tories le diranno addio? 

Pubblichiamo una anali
si, dello storico Inglese 
Eric Hobsbawm, sulla 
crisi del thatcherismo, 
nel suol aspetti sociali e 
culturali. SI tratta di bra
ni della parte conclusiva 
di un più ampio saggio 
comparso nell'ultimo 
numero, ottobre 19S9, 
di «Marxiani Today». 

• È un errore vedere la 
Thatcher semplicemente co* 
me la rivalsa della piccola 
borghesia sulla vecchia classe 
dominante, anche se la vec
chia dirigenza ha reagito spes
so, ai violenti attacchi alle sue 
posizioni, con un atteggia
mento di impotente snobismo 
(«Cosa ci si può aspettare dal
la figlia di un droghiere?»). In
tanto, i vecchi strati medio-
bass,i tory, pur risentiti in via di 
principio, e soprattutto nei 
confronti dei lavoratori, erano 
essi stessi snob, e deferenti 
verso i nobili. In secondo luo
go, l'ideologia dei conservato
ri thatcherìani è antitradizio
nalista, non solo perché il suo 
selvaggio neoliberismo eco
nomico è agli antipodi del 
vecchio torysmo, ma anche 
perché ha fatto piazza pulita 
delle tiritere da imbonimento 
su Regina, Impero, Chiesa e 
compagnia. 

Il torysmo thatcheriano ri
specchia una società mutata 
e, al suo intemo, una mutata 
divisione in classi. Le princi* 
pali linee di frattura oggi pas
sano attraverso i vecchi bloc
chi di classe. Non ha quindi 
più senso parlare di una sin
gola «borghesia» o di una 
•classe medio-bassa», più di 
quanto ne abbia parlare df 
«classe lavoratrice». Meglio 
partire dai fatto che nel 1987 
quasi la metà dei voti tory 
venne da lavoratori, mentre il 
40% d«L gruppo sociale di ver
tice (l<Uasce A e B dei ricer
catori di melato), votò-jror»-, 
tory, còme fecero- circa i dye^ 
terzi degli elettori con istruzio
ne universitaria. 1 tempi sono 
cambiati. 

Questo si riflette nell'inedito 
(per i tory) appello a un'uto
pìa di mercato e contro le ge
rarchie tradizionaliste. Il that
cherismo è un'indeologia per 
gente che è venuta su dal nul
la e ce l'ha fatta, preferibil
mente in fretta. Nella sua fede 
nell'innovazione, nella mo
dernità e nel far soldi, il that
cherismo è americano; ma 
senza la passione ugualmente 
profonda che c'è negli Usa 
per la democrazia, l'ugualita
rismo sociale e i valori della 
cultura e del sapere. 

Questo appello funziona su 
diversi livelli, ma su tutti è vul
nerabile. A livello superiore 
esprimeva la sfida del nuovo 
denaro al vecchio, del nuovi 
imprenditori al vecchio capi
tate egemonico, delle nuove 
regioni alle vecchie, analoga
mente al sorgere della «sun-
belt» reaganiana negli Usa e 
alla sua sfida al vecchio esta
blishment del Northeast. Il 
progetto thatcheriano di un 
miracolo capitalista britannico 
dipende dal successo di tale 
sfida. È questo che fa parlare 
alcuni dei suoi paladini come 
se stessero tentando di fare la 
rivoluzione borghese contro i 
relitti del feudalesimo, come 

se la Gran Bretagna non fosse 
mai stata ancora «veramente» 
capitalistica. 

Purtroppo, il Surrey non è il 
Texas e Swindon non è Los 
Angeles. La migliore prospetti
va per i nuovi imprenditori è 
fare quel che hanno sempre 
fatto, soprattutto quando ven
gono da oltreoceano. Questo 
non vuol dire sostituire ma 
congiungere l'establishment 
del grande business e della 
grande finanza, che (vedi Fi
nancial Times) non si è mai 
concesso completamente alla 
rivoluzione thatcheriana, pur 
non essendo contrario alle 
sue intenzioni, soprattutto do
po l'abolizione dei controlli 
sui cambi garantita contro i 
grossi rischi. Quando verrà il 
momento, gran parte del ca
pitale più importante sfuggirà 
alla Thatcher. L'ultima trincea 
non sarà piena di sostenitori 
del business pronti a morirci, 

Un appello 
alla vasta 
classe media 

A un livello intermedio, l'ap
pello si rivolge alla vasta classe 
media di coloro i cui genitori 
non avrebbero mai creduto di 
vederti arrivare cosi in aito, o di 
coloro che hanno scoperto ne
gli ultimi dieci anni che nel 
mondo degli affari si possono 
fare molti più soldi di quanto 
avessero mai sognato, Ma la 
classe media che la società 
deintìtàrirtazlone pf&èftdVf 
proprio quella che non ama il 
thàtchensmÓ^elliche'déyd-; 
no la loro posizióne a qualifi
cazioni d'istruzione (che si ot
tengono ancora principalmen
te, e a livello terziario quasi 
esclusivamente, nel settore 
pubblico e tramite l'assistenza 
pubblica), tyé si vede un parti
colare entusiasmo per il darwi
nismo sociale del mercato tra 
le professioni, settori che sono 
la quintesseriz$-dei ceti medi. 

In breve, ì thatcherìani del 
nucleo più duro nella fascia 
centrale sono probabilmente 
uomini e donne del settore pri
vato che sono arrivati dove so
no senza troppi esami e che, -
preferibilmente, hanno guada
gnato In frettâ  una quantità di 
denaro. Se non usano mai i 
trasporti pubblici o i servizi fer
roviari, tanto meglio. Sono una 
minoranza. ...... -

A livello dipelasse lavoratrì- • 
ce, l'appello della cultura 
d'Impresa è " essenzialmente 
negativo. Esso assicura che più 
di due terzi dei lavoratori che 
vivono in una casa di proprietà 
non votino per ii labour, e dì 
conseguenza sì sentano più vi-
cini al resto' dei proprietari im
mobiliari. Ma per i salariati in 
quanto tali, anche quelli ben 
pagati, la ricompensa finanzia
ria del capitalismo del libero 
mercato non è significativa
mente più, alta che sotto il vec
chio sistema. E i salariati non 

ERIC HOBSBAWM 

possono essere completamene 
te.svenduti a una società priva 
di assistenza pubblica o di pro
tezione collettiva, anche se se 
la prendono con la burocrazia, 
guardano dall'alto in basso la 
sottoclasse che dipende dal
l'assistenza, e si lagnano dei 
sindacati altrui. La forza del 
thatcherismo sta nel dividere i 
lavoratori, non nell'attirarli ir
resistibilmente. 

D'altra parte il populismo 
demagogico di destra del regi
me gli ha assicurato una base 
elettorale genuina tra le classi 
lavoratrici, o almeno tra i letto
ri del Sun. Gli inni nostalgici al
la vecchia «Britannia* e gli ap
pelli contro gli stranieri non so
no solo slogan che indebolì-1 

scono il Labour-che ha dovu
to cessare ia sua politica della 
difesa tutta razionale perché 
faceva perdere voti tra i lavora
tori - ma convertono anche, 
sinceramente, dei lavoratori 
dalla sinistra alla destra. Come 
testimoniano la crescita del 
Fronte nazionale in Francia, i 
repubblicani in Germania Oc
cidentale, la Lega Lombarda in 
Italia, e il thatcheriano «Partito 
del Progresso» in Novergia: tutti 
movimenti essenzialmente an
tistranieri e antiimmigratl. La 
forza del thatcherismo sta nel 
fatto che esso ha in larga misu
ra intrappolato xenofobia e di
scriminazione, sapendo che il 
centro e la sinistra non sono 
minimamente in grado di 
competere in questo campo. 
La sua debolezza sta nel fatto 
che la destra razzista e nimbi-
sta è di per sé una minoranza 
senza politica, eche (comedi-
mostra l'esempio francese) 
ogni leadership Conservatrice 
che stringa troppo prontamen
te un'aperta alleanza con essa 
rischia di spaccare il campo 
Coraervat^Aiìjriiigtedel.. 
I altra parte. ,, v 

' I n mano j^KB^mane 1a 
carta più Meftrpra tradizk^ 
nalmente conservatrice: l'ap
pello interclassista agli antichi 
valori morali, alla legge e al
l'ordine. Le immense trasfor
mazioni nei rapporti di cultura, 
stili, genere e famiglia verifica-
Usi negli ultimi trenta e più an
ni hanno prodotto una poten
te controspinta a favore del 
conservatorismo. Dove altro « 
devono cercare appoggiò I ne
mici della «società permissiva!, 
dell'aborto, della pornografia, 
della promiscuità sessuale, del 
declino\ dell'autorità dei geni
tori? Dopo lutto è questo il mo
tivo per cui nelle ultime elezio
ni americane la parola «liberal» 
veniva lanciata con tanta ener
gia come un insulto dai repub
blicani sui democratici. 

La forza di questo appello 
sta „ Rei disorientarne,ntoM, te, 
paure.^ia disperazione delia 
gente comune che esso rie
cheggia: sentimenti cosi ap
passionati sono impermeabili 
all'argomentazione razionale. 
La richiesta di poliziotti più nu
merosi e meno controllati, di 
più galere per i criminali per 
condanne più lunghe, del ri
pristino della péna di morte: 
sono tutte richieste totalmente 
immuni dalla possibilità dì 
provarne nei fatti, per non dire 
del dimostrarne razionalmen
te, l'inefficacia pratica. Liberali 
e uomini di sinistra che, fin dai 

tempi di John Stuart Mill, si so
no schierati per i diritti e la tol
leranza di minoranze, non so
lo contro i governi ma anche 
contro le maggioranze, spesso 
non riescono a capire quanto 
sia importante per la maggio
ranza degli uomini e delle 
donne il concetto di norme e 
di ordine sociale, quanto sia 
terribile la loro paura di preci
pitare nel disordine, nell'incer
tezza, nell'anarchia. È politica
mente urgente che se ne ren
dano conto. 

Eppure, in termini politici, i 
paladini della morale dei bei 
tempi andati (come la «mag
gioranza morale* americana 
che non è maggioranza più di 
quanto una «vittoria morale» 
sia vittoria) rappresentano ap
pena un gruppo, o insieme di 
gruppi, di pressione di tipo set
tario. La nuova società c'è e in
tende rimanere. Anche se può 
essere utile suggerire un ap
poggio a simili cause; anche se 
qualsiasi campagna, poniamo, 
per il diritto delle coppie gay di 
farsi sposare nell'abbazia di 
Westminster dall'arcivescovo 
di Canterbury sarebbe accolta 
senza dubbio come la manna 
dall'Ufficio centrale dei con
servatori, la signora Whitehou-
se (Mary Whitehouse, fonda
trice negli anni Settanta di un 
Comitato contro il sesso e le 
parolacce alla tv, ndr) e il mo
vimento per Il diritto alla vita 
non è quello su cui possano 
appuntare le loro speranze 
elettorali i tory come partito 
nazionale. 

I sostenitori 
della Thatcher 
eli governo 

In breve, il nucleo del soste
gno alla Thatcher - quelli che 
rispondono incondizionata
mente al sogno del mercato, 
gli sbandieratoli del vessillo 
antieuropeo e antimmtgrati, la 
congregazione della morale-e-
legge, i lealisti che. date le cir
costanze, non possono abban
donare il Tory Party - non è 
sufficiente a salvare il governo 
conservatore, unatvolta dissi
pato il vecchio alone di magia, 
come - per il momento - sem
bra sia accaduto. -

È possibile che venga recu
perato nei prossimi due o tre 
anni? Questa è la questione 
cruciale .per i thatcheriani. il 
cui appello poliltCQ in questo 
momento è controproducente, 
La loro occasione migliore è 
un ritomo preelettorale a un'e
conomia a bassa inflazione, 
basse tasse, bassi interessi, 
crescente reddito reale per la 
maggioranza (a chi importa il 
terzo inferiore dì questa nostra 
società dei due terzi?), che fa
vorisca i governi in arrivo. Non 
sarà il Rinascimento britanni
co, ma le cose vanno benino: 
perché lanciarsi in esperimen
ti? Ma questo non è interamen
te sotto il controllo britannico, 

o governativo, la migliore oc
casione subito dopo allora è ri
lanciare il grido d'allarme se
condo il quale eleggere il La-
bour é aprire la strada certa al 
disastro. Dato che dalla minac
cia di Benn e dt Scargill non si 
cava più niente, la versione 
corrente si concentra sull'evi-
denziare la presunta debolez
za di Neil Kinnockcome futuro 
primo ministro. Non è un'«ar-
ma segreta» particolarmente 
convincente, per vincere le 
elezioni. C'è poi un'ultima di
sperata speranza: che con il 
possibile crollo del centro, 
elettori ex democratici e so
cialdemocratici rimasti senza 
casa optino per i tory piuttosto 
che per l laburisti; ma dai son
daggi risulta che due terzi di 
essi non lo farebbero - e inol
tre questo presupporrebbe che 
non ci fossero i Verdi da sce
gliere. 

Tutto questo spiega perché, 
per la prima volta, ci sono seri 
movimenti sul versante tory 
per scaricare la signora That
cher e portare il partito verso 11 
centro (The Independent lo 
auspica esplicitamente). Que
sto non rispecchia semplice
mente dei calcoli elettorali, ma 
un autentico allontanamento 
dal vangelo thatchenano della 
salvezza tramite la privatizza
zione e i mercati. 

Riuscirà il Tory Party a scari
care il boss prima che questo 
gli faccia perdere le elezioni? 
Si farà convincere il boss che 
ritirarsi a South London, dicla
mo come duchessa di Dulwich 
(o Grantham), sarebbe la 
conclusione che meglio figure
rebbe sui futuri manuali di sto
ria in uso nelle scuole del pae
se? Il fatto che tali questioni 
possano essere discusse tra 
politici e commentatori dà la 
misura di quanto sia stato dra
stico il mutamento nella scena 
britannica negli ultimi due an
ni. 

(In tempo si diceva che il 
Labour non avrebbe mai potu
to vincere le prossime elezioni, 
a meno che il governo non le 
perdesse. La situazione sem
bra oggi ribaltata. Il thatcheri
smo non sembra più poter vìn
cere un'elezione, ma i tory po
trebbero tornare lo stesso, ma
gari anche con la Lady, se non 
si fa troppo chiasso sulla pic
cola rovinata Inghilterra e sul
l'utopia del libero mercato, e 
se l'economia va come si deve. 
E chi è cosi matto da azzardar
si a prevedere quel che succe
derà nel 1991 onel 1992? 

Soprattutto se il Labour non 
sfrutta l'occasione. Sulla carta, 
dovrebbe andar bene. Il laburi
sti sono l'unica alternativa di
sponibile rispetto a un governo 
che quasi certamente ha perso 
più terreno di quanto possa re
cuperarne prima delle elezio
ni. Il Labour Party di Kinnock e 
le sue scelte politiche non spa
venteranno nessun elettore. 
Ma convinceranno la gente? 
Offriranno una prospettiva dì 
tempi nuovi, di rinnovamento 
britannico, di direzione verso il 
futuro, altrettanto positiva di 
quella offerta, a modo suo, dal 
thatcherismo a suo tempo? Il 
thatcherismo da solo non può 
vincere. Ma il Labour può an
cora perdere. Non saranno i 
conservatori ad aiutare la sini
stra a vincere le elezioni. 

(Traduzione di Bruno Amato) 

Intervento 

Perché non mi convince 
il doppio regime 

sul consumo di droga 

ROBERTA TATAFIORE 

M ariella Grama-
glia, nell'artico
lo apparso sul-
V Unita del 12 

^ _ ^ _ _ ottobre, propo-
™ " ^ ^ ^ ne la liberaliz
zazione controllata (ovvero 
la vendita in appositi locali) 
di hashish e marijuana e il 
mantenimento del regime 
proibizionista per le droghe 
«pesanti». Con la limpidezza 
che le è propria, avanza pro
poste concrete e sostiene 
una filosofia della tolleranza 
che mi fa piacere sottolinea
re. Sono posizioni, queste, 
che credo condivise da mol
ti. C'è infatti la necessità di 
opporre risposte meditate, 
nella società come nelle se
di legislative, alla furia re
pressiva compendiata nella 
legge antidroga che dalla fi
ne di novembre riprenderà il 
suo iter parlamentare. Con
divido poi l'invito di alzare il 
livello dell'attuale dibattito 
sulte droghe e, senza na
scondere la mìa posizione 
(sono candidata nella lista 
antiproibizionista per Ro
ma) vorrei esprimere le mie 
obiezioni alla proposta di 
instaurare una sorta di «dop
pio regime* che separi net
tamente le droghe leggere 
da quelle pesanti. 

Critico, prima di tutto, i 
criteri usati da Gramaglia 
per dividere le droghe «leg
gere» da quelle «pesanti»: tra 
Te prime hashish, marijuana, 
tabacco e alcool, tra le se
conde eroina e cocaina. Di
re che tabacco e alcool sia
no droghe, in sé, leggere de
riva dall'abitudine che ab
biamo acquisito a conside
rarle tali in virtù della loro le-
Salivazione. 1 tabagistì -

iceva, lo ricordo, Basaglia -
sono drogati perche sono 
dipendenti e perche su que
sta dipendenza costruisco
no tutto il loro mondo di re
lazione. Lo stesso vale per 
gli alcolisti. Se queste due fi
gure sono «sotto controllo», 
nel senso che non destano 
allarme sociale perché non 
producono criminalità per 
procurarsi la droga, ciò è 
dovuto al fatto che la,droga 
che essi consuma.ro è lega
le. Il tasso dì rottura nelle re
lazioni interpereonali che 
questi ̂ consumatori produ
cono nel corpo sociale è mi
surato anch'esso dalla lega
lità, che abitua a una con
suetudine. Il che non esclu
de, naturalmente, disagi per 
questi consumatori e per chi 
sta loro vicino. Ma non sono 
disagi che entrano nella sfe
ra criminale. E questo cam
bia la loro posizione, Oggi 
che negli Usa fumare siga
rette è fuori moda nelle clas
si abbienti e medie, il porto
ricano vorace del suo moz
zicone è sottoposto indub
biamente all'ostracismo so
ciale. Ma entra dal tabac
caio e si compra il suo 
pacchetto di sigarette senza 
dover spacciare e assalire. 
Perché la droga-tabacco è 
legale. L'alcolizzato va in 
paranoia secca tanto quan
to un cocainomane (pic
chia moglie e bambini, se
condo Ficonografia della 
cronaca nera) ma se va in 
galera è per lesioni, non per
ché ruba, picchia, distrugge 
per procurarsi la bottiglia. 

Dunque, sostenere che gli 
«spinelli» vadano liberalizza
ti va benissimo. A patto che 
ciò non serva a creare un 
nuovo steccato: fin qui la 
trasgressione consentita (la 
droga tollerata), di là la dro
ga criminalizzata. Grama
glia obietterà - lo sento -
che eroina e cocaina (per 
non parlare dei succedanei 
frutto di ulteriori sintesi chi
miche) producono danni ir
reversibili per l'indivìduo e 
scardinano le relazioni inte
rumane in misura del tutto 
nuova e differente. Ciò è ve

ro per la situazione attuale, 
in cui il regime di illegalità 
carica l'uso delle droghe 
proibite di simboli e signifi
cati che rendono assai più 
difficile il libero esercizio 
della moderazione (possi
bile per tutte le droghe, ri* 
cordiamolo, per piacere) e 
obbligano a comportamenti 
criminali, che a loro volta 
alimentano la distorsióne 
del consumo, che si presen
ta ai nostri occhi solo come 
consumo coatto. 

E qui mi aspetto un'altra 
importante contro-obiezio
ne: il consumo di droghe è 
sempre coatto, è una mani
festazione dì illibertà dell'in
dividuo che crea una piaga 
sociale e pertanto non può 
essere affrontato come 
un'affermazione di diritto. 
Insomma: se esistono gli al
colisti, che sono tanti e di
sgraziati, e coinvolgono chi 
sta loro vicino, non per que
sto dobbiamo permettere 
che alla lista dei drogati le
gali sì aggiungano gli eroi
nomani, i cocainomani ec-

Un progetto politi <> oe-
dagogico e illuminato .uole 
costruire una società in cui > 
gli individui siano liberi dai 
condizionamenti e non può 
quindi consentire l'allarga
mento dei condizionamenti 
legalizzati. Io credo che 
questo discorso pecchi, ap
punto, di pedagogismo illu
minato: per avere un dopo
domani luminoso, sacrifico 
il domani all'oscurantismo. 
Nel nostro caso, al proibizio
nismo per le- droghe pesanti. 
Ma, dice Gramaglia, una 
proposta antiproibizionìsta 
non è sostenibile sul piano 
dei diritti: o crea i ghetti per i 
drogati «pesanti» (come a 
Zurigo, credo intenda) o ca
rica T medici della responsa
bilità di somministrare ricet
te per i «disgraziati-. E se si 
sceglierà che lo facciano i 
poliziotti, peggio ancora. 
Non è piacevole. Certo che " 
no. 

M a ricordiamoci 
che tutte le so
luzioni si rifan-

• '» u" pente (con* « f 
Olanda o per Amburgo), 
non contemplano la depe
nalizzazione' e legalizzazió
ne di tutte le droghe perche, 
come è noto, questo non 
può avvenire in un solo pae
se e non può che realizzarsi 
con la concetrazlone inter
nazionale delle opzioni ailtl-
proibizionisle. Quindi, ovun
que, abbiamo ache fare con, 
soluzioni intermedie, tìmbì-1 

gue, che bisognerebbe sfor
zarsi di superare per arrivare 
all'affermazione di diritti 
pieni, chiari, ccndivislblll.u 
proposta antiproibizionìsta, 
a mìo modo di vedere, £ una 
proposta di'diritti molto ov
vi!, molto semplici. Eppure e 
difficile da far passate per
che tocca interessi econo
mici vastissimi e pregiudizi 
etici aggrovigliati negli inter
rogativi, angoscianti, propri 
della nostra epqca, e condi
zionati da vocazioni salvifi
che che vogliono stabilire i 
confini tra il «bene, e il «ma-
le». Essa punta ad accogliere 
il consumo delle droghe -
tutte - nel consumo sociale, 
Questo banale diritto di cit
tadinanza serve a chi si avvi
cina ai consumo per spo
gliarlo dal senso del peccato 
e della ossessione trasgressi
va, serve a chi sta in una si
tuazione di sofferenza, per 
guarire, se ci riesce; serve a 
chi vuol convivere con la di
pendenza se non ce la fa a 
liberarsene e a restituire al
l'individuo che si autodi
strugge la massima dignità 
possìbile. E serve alla convi-
venzacivile per tutti. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Subbuglio 
a Wall Street 

Di nuovo sorpresa, allarme, scene di scoramento. Per le sorti della 
Borsa e pure del proprio posto di lavoro. In due anni l'hanno perso 

ventiduemila colletti bianchi «finanziari» 

A consulto le autorità monetarie Usa 
Si teme che alla riapertura della Borsa 
giapponese il tonfo di venerdì 
si traduca in un crack generalizzato 
Economisti divisi sulle analisi: piccolo 
collasso, scivolata o disastro? 

«Con questo choc si chiude un ciclo» 
Ore di tensione con i feri puntati su Tokio 
«Piccolo collasso», dicono alcuni. «Certificato di morte 
per le grandi avventure di scalata azionaria», secondo 
altri, t a prognosi sulla sorte di Wall Street dopo lo 
scivolone di venerdì resta riservata. Per scioglierla si 
attende con nervosismo che passino le 14 ore che se
parano l'apertura della Borsa di Tokio da quella dello 
Stock Exchange di New York. Febbrile consulto delle 
autorità monetarie per allentare la tensione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBIRO 

••NEW YORK. Il gran lunedi 
del giudizio comincia stanotte. 
Per il gioco dei fusi orari, sarà 
ora di cena domenica in Ame
rica quando apre la Borsa di 
Tokio, Poi la lunga notte in 
"bianco a seguire come va nelle 
Borse europee. E infine il mo
mento della verità all'apertura 
di Wall Street. Alcuni dei gran
di operatori di Borsa che cono
sciamo hanno staccato il tele
fono per il week-end. Hanno 
perso milioni di dollari venerdì 
sera, ma sempre meno di quel 
che avevano guadagnato dall'i
nizio di quest'anno. È lunedi 
che si deciderà se sono ancora 

ricchi o sul lastrico. Altri ci 
spiegano che per prima cosa 
stasera chiameranno i loro uffi
ci a corrispondenti a Tokio. -Se 
Tokio e Londra tengono, pro
babilmente terremo anche qui. 
Se va male 11, Dio ci salvi!», dice 
Rartd Araskog, il presidente 
della Itt 

Cosa succederà? Ci sarà o 
no un nuovo lunedi nero? La ri
sposta più seria è quella di un 
operatore di Wall Street: -Se 
me lo dice lei cosa succede lu
nedi diventiamo miliardari en
trambi"- 11 venerdì 16 ottobre 
1987, quello che aveva prece
duto il lunedi nero, Wall Street 

era scivolata di poco più di 100 
punti poi alla riapertura ne ave
va persi 508. Venerdì scorso lo 
scivolone è stato di quasi 200 
punti. Si fermerà, sarà riassor
bito, o continuerà la caduta li
bera degli ultimi 75 minuti del
la scorsa settimana7 

Tutti coloro che hanno re
sponsabilità di gestione dell'e
conomia e del mercato aziona
rio cercano di sdrammatizzare. 
La loro parola d'ordine è che 
«non è possibile tracciare un 
parallelo tra quel che avvenne 
nell'ottobre di due anni fa e la 
situazione di oggi». «La caduta 
di 190 punti va vista nel conte
sto di una ripresa di 591 punti 
dal gennaio 1989. È importante 
riconoscere che questo declino 
nei valori azionari non segnala 
alcun mutamento fondamenta
le nelle condizioni dell'econo
mia. L'economia resta ben bi
lanciata, e la prospettiva è 
quella della prosecuzione di 
una moderata crescita», era 
stata la dicharazione del segre
tario al Tesoro Brady, dopo che 
si era consultato con il capo 
della Fed, Greenspan, e il capo 

dei consiglieri economici della 
Casa Bianca, Boskin. Gli hanno 
fatto eco il presidente dell'As
sociazione degli" agenti di cam
bio, Joseph Hàrdman («L'inte
ra situ.izione è diversa da quel
la del 1987») e il presidente 
dell'American Stock Exchange, 
Kenneth Lieber («Non si può 
fare un confronto, siamo psico
logicamente assai più forti di 
allora»). Solo il nuovo presi
dente dello Stock Exchange di 
New York, ' Richard Breeden, 
che aveva preso da soli due 
giorni il posto di Phelan, non 
ha voluto rilasciare commenti. 

Ma gli operatori, al contrario, 
considerano assai più preoccu
panti le analogie anziché le dif
ferenze con quella successione 
venerdì-lunedì di due anni fa. 
Se la Borsa scende non c'è mo
do di impedire che continuino 
a vendere a precipizio i pro
grammi computerizzati con cui 
vengono gestiti i patrimoni più 
grossi. Tanto più che una sene 
di «interruttori» che erano stati 
messi a punto proprio per evi
tare il panico elettronico del 
1987 hanno funzionato, ma 

producendo effetti contran. 
Quando sono saltate le valvole 
di sicurezza al mercato dei Fu
tures di Chicago, gli «umani», 
anziché correggere l'ansia del 
computer l'hanno moltiplicata, 
precipitandosi a vendere 

Un prudente silenzio tengo
no conto gli economisti «d'ac
qua dolce» della spensieratezza 
reagamana, i teorici degli effetti 
positivi e non negativi di inde
bitamento e deficit di bilancio, 
i diversi profeti del «gran boom» 
prossimo venturo degli anni 90. 
Robert Eìsner della Northwe
stern University, uno dei grandi 
eredi americani di Keynes, so
stiene invece, più misurata
mente, che «se la cosa si ferma 
qui l'impatto sarà lieve, anzi ir
rilevante sul comportamento 
economico delle famiglie: del 
resto sul consumo non ebbe 
grandi effetti nemmeno il crash 
del lunedi nero 1987»; ma av
verte che potrebbe crearsi una 
reazione a catena se la caduta 
continua, con la piccola indu
stria in difficoltà a trovare capi
tali. 

Più pessimista è il professor 

Ravi Batra, autore del saggio 
sulla «Grande depressione del 
1990» - tra i best-seller subito 
dopo il crash del 1987, degra
dato al macero negli ultimi 
tempi. Sostiene che questo po
trebbe essere davvero l'inizio 
delta grande depressione, per
ché c 'è una concentrazione 
estremamente elevata di debi
to. Ci sono troppi poven e trop
pi ricchi. L'oceano dell'indebi
tamento è davvero immenso». 

Il panico venerdì ha avuto 
un'origine specifica: il diffon
dersi della voce che il «leverage 
buy-out» della United Airlines 
stava andando a pallino per
ché mancavano i finanziamen
ti. Ieri piloti e manager, che so
no interessati a comprarsi la 
Ual hanno smentito che la sca
lata sia già fallita. Ma resta il 
fatto che le gran «bolle specu
lative» dei «leverage buy-outs», 
indebitamenti pazzeschi con 
cui si comprano aziende intere 
nella speranza di guadagnarci 
rivendendole, sono uno degli 
anelli più deboli. «C'è stato pa
nico spiegano perché final

mente ci si è accorti che non 
potevano durare», dicono. E c'è 
anche chi, come Barbara Ken-
worthym, portfolio manager 
della Dreyfus, una delle mag
giori imprese specializzate in 
fondi bilanciati a Wall Street, ri
tiene che «potrebbe essere la fi
ne del gioco» per i buy-out e i 
junk-bond, le obbligazioni ad 
altissimo rendimento e rischio 
con cui vengono finanziati. 

Nell'attesa di vedere cosa 
succede lunedi, intanto non c'è 
ancora accordo nemmeno su 
come chiamare quel che é suc
cesso venerdì. Il revisore dei 
conti della città di New York, 
che controlla parecchi miliardi 
di dollari dell'enorme fondo 
pensioni dei dipendenti muni
cipali, lo ha definito «melt-
down», cioè disastro alla Cer-
nobyl. Il direttore della Pruden
tial Insurance, altro investitore 
istituzionale, lo chiama «crash», 
il termine con cui vengono de
finiti scivoloni come quelli del 
'29. «Ma no, lo chiamerei "sell-
off", corsa al vendere», dice un 
terzo operatore. 

Cosa succederà domani? 
E si scatenano le truppe 
degli ottimisti 

DARIO VINCOOHI 

SILANO, E domani? Che 
i accadrà quando-riapri1 

ranno i mercati finanziari di 
tutto il mondo avendo alle 
spalle lo scivolone dell'ultima 
Ora degli scambi alla Borsa al 
New York? Nelle sedi finanzia
rie di tutto il mondo c'è una 
animazione del tutto inusitata; 
persino a Londra, dove certi 
riti, come quello del line setti
mana fuori ,porta, sono sacri, 
gli uffici della City hanno te
nuto la luce accesa fino a tar
da notte per riunioni straordi
narie al massimi livelli. 

Un frenetico intreccio di te
lefonate ha collegato le sedi 
delle grandi banche e delle 
più potenti finanziarie per tut
to il giorno, senza rispetto per 
Musi orari. Che fare? E soprat
tutto: che cosa faranno gli al
tri? 

Una risposta certa non è 
stata trovata, Sull'appunta
mento di lunedi mattina grava 
cosi una pesante cappa di in
certezza. Analisti e commen
tatori si dividono nettamente 
in due partiti: quelli che pre
vedono una caduta generaliz
zata dei prezzi per molti giorni 
di seguito, e quelli che preve
dono solo un generale asse
stamento, in un quadro di alti 
e bassi. Gli unici che sembra
no improvvisamente scompar
si sono i soliti trombettieri, 
quelli - molto numerosi an
che da noi - che plaudevano 
solo pochi giorni fa alle ma
gnifiche sorti del mercato 
americano, lanciandosi in 

spericolate previsioni Ui nuovi 
fantastici.. traguardi. dì immi-
nente raggiungimento. 

Per quanto riguarda la Bor
sa italiana, secondo Michele 
Mennoia, presidente dell'As
sociazione degli operatori 
bancari in titoli, piazza Affari 
si presenterà in «posizione di 
attesa». E prevedibile, per 
Mennoia, un rallentamento o 
un ripiegamento di dimensio
ni contenute della Borsa italia
na. 

Per tutta la giornata si è ra-

§tonato solo sui dati della se-
uta di venerdì a Wall Street, 

essendo chiusi quasi lutti gli 
albi per il fine settimana. Le 
uniche piazze di un certo pe
so aperte ieri erano quella di 
Taiwan e quella di Seul. La 
prima ha accusato una fles
sione del 2 e mezzo percento 
al termine di una giornata tut
to sommato non eccessiva
mente agitata. Quanto alla 
Borsa di Seul, poi, le cose so
no andate anche meglio, con 
l'indice loqaie, il Kospi, addi
rittura in rialzo dì 2,81 punti ri
spetto alla chiusura di venerdì 
a conclusione di una giornata 
piuttosto fiacca. 

Adesso si guarda alla Borsa 
dì Tokio, il cui responso, lune
dì mattina, prima dell'apertu
ra dei mercati europei, sarà 
determinante per dare il «to
no»' alla giornata. In attesa 
non resta che affidarsi alle 
previsioni più o meno autore
voli. Kazuniro Nomura, della 
New Japan Securities, ha 
escluso che per la Borsa giap

ponese l'lim»tto della caduta* 
dei valori a Wall Street pòssa 
essere né duraturo né «pesan
te», î c>ftu'«1*sendovÌ cambia
menti nei fattori fondamentali 
dell'economia nipponica. 

SUI tasto del «aso isolatosi 
puntano a Hong Kong, dove si 
spera di svincolare le sorti del 
locale mercato finanziario da 
quelle della piazza america
na, memori dell'esperienza 
dcll'87, quando il crollo a 
Wall Street determinò addirit
tura la chiusura per 15 giorni 
del mercato. 

Di parere diametralmente 
opposto The Times, voce dei 
conservatori inglesi: «I mercati 
azionari si preparano a una ri
petizione del crash dell'87», 
ha scritto perentoriamente,5 

raccogliendo l'orientamento 
di molti osservatori. -Immagi
no che la Borsa di Londra si 
accoderà a Wall Street», ria 
osservato all'unisono Alex 
Chambers della Ivory and Si-
me. Al contrario Richard Jef-
frey, dell'agenzia di cambio 
Hoare Govelt, ha ammonito a 
non paragonare la crisi attua
le a quella di 2 anni fa. Allóra 
motte aziende erano soprav
valutate, ora no. Tuttavia, ha 
proseguito anche Jeffrey, una 
caduta di cento punti dell'in
dice del Financial Times «po
trebbe essere possibile». 

Alla Banca d'Inghilterra si 
nota, con intenzione rassicu
rante, che a Londra non han
no preso piede i famosi «titoli 
spazzatura^, che sono invece 
all'origine dei guai di Wall 
Street. Basterà? 

Allarme antioack 
vertice tecnico 
oggi alla Consob 
• MILANO. La Consob, la 
Commissione incaricata di 

mento del mercato aziona
rio,' si appresta a una dome
nica di straordinari. Spesso 
accusati di essere in ritardo, 
di Intervenire quando ormai 
•ì buoi sono scappati», per 
usare un vecchio adagio, gli 
uomini della commissione 
quésta volta vogliono dare 
un segnale di presenza e di 
vigilanza. 

Tutti e 5 i commissari, si fa 
sapere, saranno nella sede 
romana dì via Isonzo, a di
spetto della1 giornata festiva. 
E proseguiranno anche oggi, 
quindi, i contatti con gli altri 
organismi di controllo euro
pei e americani, oltre che 
con, le voci iene contano» sul 
mercato azionario. Si cer
cheranno segnali e vaticini) 
sugli orientamenti degli ope
ratori; si metteranno a punto 
strategie di intervento in una 
gradazione di fosche previ
sioni da far rabbrividire, 

Orientamento certo della 
commissione è dì tenere 
aperto comunque il merca
to, nella convinzione che in 
ogni caso per rutti un calo di 
prezzi anche forte è preferi
bile all'impossibilità di ope
rare. 

Aiuta, in questi momenti 

di stretta, la marginalità del 
mercato italiano rispetto ai 
grandi circuiti finanziari. Già 
nell'87 Vamdarnento della 
Borsa italiana si discostò da 
quello delle maggiori piazze. 
Da noi —lo ha ricordato lo 
stesso Franco Figa l'altra se
ra a Reggio Emilia <— valgo
no di più le voci, le informa
zioni riservate e preferenziali 
che le grandi analisi con
giunturali. Questo è ovvia* 
mente un difetto, ma nelle 
circostanze attuali può addi
rittura diventare un pregio; i 
prezzi, insomma, a Milano 
sono più un'opinione che un 
fatto, e non è detto che deb
bano necessariamente esse
re influenzati più che tanto 
dagli avvenimenti estemi. 

In quanto alle misure con
crete che si potranno adotta
re lunedi, non resta che rife
rirsi all'unko precedente, 
quello di martedì 20 ottobre 
di 2 anni fa, quando l'apertu
ra del mercato fu rinviata di 
un'ora, per permettere un 
minimo di informazione in 
più su quanto stava avvenen
do anche sugli altri mercati, 
e quando si intervenne con 
decisione rinviando a fine 
seduta la quotazione di dì-
versi titoli, ivi compresi alcu
ni dei maggiori del listino. 

a DM 

Scalate giganti a credito. Poi la stretta di Greenspan 
• I ROMA I (itoli delie società 
del trasporto aereo alla Borsa 
di New York erano saliti 
dell'84% nei nove mesi passali 
nonostante che alcune non 
paghino utili da anni, tanto 
che sono considerate perma
nentemente «in vendita». Il 
modo in cui ciò è avvenuto 
spiega, del resto, come è stato 
possibile far salire l'indice del
la Borsa di New York a quota 
2,800, dal quale è precipitato 
venerdì del 7%, arrestato però 
nella caduta dalla chiusura di 
alcune linee operative nel cor
so delta serata. 

Il riferimento al disaccordo 
fra te banche nel mettere in
sieme Il pacchetto di crediti 
per 7,2 miliardi destinati al 
riacquisto (buy out) di azioni 
United aerlmes (Ual) sul mer
cato e simbolico. Vale a dire 
esemplifica il modo in cui si è 
gonfialo nell'ultimo anno (I 
mercato borsistico. Le azioni 
della Ual sono state oggetto 
qualche settimana addietro di 
una offerta pubblica di acqui
sto per 4,2 miliardi di dollari. 
Quello era il valore che l'ac
quirente riteneva di attribuire 

alle azioni pur sapendo che il 
mercato per l'acquisto di una 
posizione di controllo è «a 
premio» (leveraged). Vale a 
dire che bisogna offrire un 
prezzo più alto delta quota
zione corrente o delle stime 
patrimoniali per essere presi 
in considerazione. 

L'offerta non piacque agii 
attuali manpger di Ual. Si sono 

gerciò messi d'accordo con la 
ritish Aerways che si è impe

gnata ad acquistare un 15% 
ed hanno lanciato una pro
pria offerta che aveva raggiun
to, la settimana scorsa, i 6,75 
miliardi di dollari. L'esclusio
ne del precedente acquirente 
- e di altri che nel frattempo si 
facevano avanti - ha dunque 
comportato un aumento del 
valore delle azioni da acqui
stare di 2,55 miliardi (2550 
milioni di dollan). In altre pa
role. i detentori attuali delle 
azioni Ual possono incamera
re un profitto di 2550 milioni 
di dollari che viene pagato 
con un credito bancario Se 
l'operazione andrà in porto -
non è ancora morta, le ban

che Citicorp e Chase Manhat
tan ancora la sostengono - la 
Ual avrà 7,2 miliardi di dollari 
di debiti in più e gli ex pro
prietari delle azioni 2,55 mi
liardi di dollari di profitti in ta
sca. 

Il prezzo di riacquisto è 
uguale a quindici volte i gua
dagni annuali della Ual e a 
6,8 volte gli incassi netti (cash 
flow) annuali Lo stesso se
gretario ai Trasporti Samuel 
Skinner rileva in una dichiara
zione che, se in futuro la Ual 
eviterà la bancarotta - ve ne 
sono state due, di recente, fra 
le grandi società aeree statu
nitensi -, tuttavia «l'alto costo 
del servizio del debito può to
gliere alla impresa la flessibili
tà delle tariffe, dt espansione 
delle operazioni, di moderniz
zazione della flotta; in altre 
parole può togliergli la capa
cità di competere» 

Analoghe sono le condizio
ni in cui, negli stessi giorni, 
l'immobiliarista Donald 
Trump ha lanciato l'offerta di 
acquisto della Amencan Aerli-
nes (Amr) Donald Trump ha 

Giganteschi finanziamenti bancar i 
degli acquisti o riacquisti del le azioni 
a premio, c ioè c o n prezzi artificiosi, 
s o n o all 'origine de l forte inc remento 
della quo t a azionaria alla Borsa di 
New York. 11 crollo di venerdì si pre
senta quas i c o m e u n a sanator ia par
ziale di u n a si tuazione c h e gli stessi 

analisti r i tengono malata . La decisio
n e del la Riserva federale di stringere i 
freni de l credi to p e r megl io controlla
re l'inflazione p u ò essere la pun ta di 
spillo c h e h a sgonfiato le quotazioni . 
Resta la discussione su q u a n t o sia es
senziale al capi ta l ismo la libertà d ì 
speculaz ione illimitata. 

un patrimonio globale di 1.7 
miliardi di dollari e chiede alle 
banche, che li hanno promes
si, crediti per 7 miliardi di dol
lan. 

Ripetiamp che questi non 
sono «casi-, ma «esempi". Nel
l'ultimo anno, azioni quotate 
alla Borsa di New York per 
500 miliardi di dollari sono 
Stale comprate a credito, In.' 
genti profitti, talvolta del 50% e 

Eiù, sono stati pagati con i de
lti. 1 500 miliardi cosi immes

si nel mercato sono la fonte 
principale dei nuovi investi
menti in borsa. La Borsa ha fi-

RENZO STEFANELLI 

nanziato la propria inflazione 
con l'aiuto delle banche. La 
scintilla che ha fatto scattare il 
crollo di venerdì può tuttavia 
essere benissimo di origine 
politica. Già il giorno avanti i 
fondi federali, fonte a cui at
tingono le banche commer
ciali, erano scarsi ed a tassi 
più cari. 1 fondi federali sono 
alimentali dalla Riserva Fede
rale il cui massimo esponente, 
Alan Greenspan, aveva dichia
rato due giorni pnma la vo
lontà dì controllare l'inflazio
ne restringendo il credito. 

Se lo ha fatto, diremmo che 

a Greenspan è riuscito qual
cosa che la Banca d'Italia 
ogni tanto sogna: tagliare il 
credito a quei settori dove fa 
danno all'economia anziché 
accrescerne la capacità d'in
vestimento. 

Un riacquisto di azioni a 
premio (leveraged buy out) 
naturalmente non è sempre o 
di per sé pura speculazione. 
Intanto può essere utilizzato 
per una scalala - per togliere 
il pacchetto di comando a chi 
lo detiene - oppure per op-
porvisi; per fondere due grup
pi imprenditoriali o invece per 

Nella classifica 
dei crolli 
è solo dodicesimo 

Il crollo di venerdì a Wall Street che ha visto l'indice Dow Jo* 
nes perdere 190,58 punti pari al 6,91% dei valore assoluto è 
per dimensioni il dodicesimo a partire dal primo ottobre del 
1928. Il più disastroso non è stalo, come si può pensare, 
quello del '29, ma quello del tristemente famoso lunedi nero 
di due anni fa, il 19 ottobre 1987. Quel giorno il Dow Jones 
perse il 22,6%. Ecco in ordine decrescente la storia dei peg
giori scivoloni di Wall Street: 
19 ottobre '87 22.6SS 
28 ottobre'2912,8« 
29ottobre'29 !1.79> 
6 novembre '29 9,9» 
12 agosto'328.4% 
26 ottobre'878,0% 
21 luglio'33 7,9% 
«ottobre '377,79! 

5 ottobre'32 7,1% 
24 settembre'317,0% 
20 luglio '33 7,0% 
13 ottobre'89,6,9% 
8 gennaio '88 6,8% 
11 novembre'29 6,8% 
14 maggio'40 6,8% 

Quel lunedì 
19 ottobre 
del 1987 

La giornata famosa è appun
to quella del lunedi 19 otto
bre, quando la Borsa di New 
York perse il 22,62%, quasi il 
doppio rispetto al crack del 
'29. E questa volta le conse-

^ ^ « ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ M guenze drammatiche si ri
versarono immediatamente 

su tutti i mercati mondiali. Nella stessa giornata di lunedi 
Londra perdeva il 12%, Parigi il 10,4%, Zurigo l'I 1,5%, Fran
coforte il 7%, Milano 116%. Tokio soltanto il 2,3%, ma per una 
pura questione di fuso orario: il giorno dopo era a -15%. In 
poco più di ventiquattr'ore si calcola che sui mercati mon
diali vennero bruciati all'incìrca 1.600 miliardi di dòllari. 

L a « S t u p i d i t a » il crollo dell'87 sicuramente 

de l l e m a c c h i n e e™ d i™"°a •?*>? .«i?110 

•../..-...A tifa»** sete' l a voragine del disa-
a g g r a v o II t O n i O v a n zo degli Stati Uniti, com

binata con la crescita paros
sistica del mercato finanzia-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ rio, che aveva superato in 
pochi mesi il 150% di cresci

ta, e con il panico per il rialzo dei tassi d'interesse tedeschi 
sicuramente erano all'origine del disastro. Ma ad aggravarlo 
diedero una buona mano i computer. In tutti i grandi merca
ti infatti le contrattazioni si facevano ormai con l'ausilio di 
sofisticati programmi informatici, che automaticamente va
gliavano un enorme numero di variabili e di oportunila, de
cidendo automaticamente gli acquisti e le vendite. Essendo 
questi programmi pressoché standardizzati, perché molto 
costosi, quando patti la valanga delle prime vendile tutte te 
macchine in contemporanea registrarono le condizioni di 
•vendita totale» e agirono in conseguenza. Se il trend negati
vo non fosse intervenuto a mera giornata e non fosse arrivata 
la campana di «fine seduta* il crollo avrebbe potuto.«sen 
anche più grave. Da allora si è cominciato a reimporre con. 
frolli umani agli automatismi dei computer, 

Poi si dovettero 
contare 
le vittime 

Se la crisi del '29 fu accom
pagnata dalla macabra se
quenza dei finanzieri rovina
ti che si gettavano dai gratta
cieli, e da un ben pio vasto 
numero di vittime quando 

^ ^ . ^ . ^ u . ^ disoccupazione e fame di
ventarono di Rtassa^ittcJrS, 

l'87 ebbe i suoi morti. Un fenomeno assai più limitalo: un ri-
sparrniMo.re.del Wisconsin suicida, e un impiegato dellaFto" 
rìda ohe prima di uccidersi sparò a bruclapelo.il Meritasti 
ker, uccidendone uno e ferendone gravemente un altro, » 

Non dura mai 
un giorno 
solo 

Cosi come era avvenuto nel 
'29, anche nell'87 il crack «li 
Borsa non si è esaurito in un 
giorno. Martedì 20 la Borsa 
di New York aveva già recu
perato il 5,9%, e addirittura il 

« „ _ « • • « « _ ^ _ ^ » ^ — giorno successivo il 10%. Lo 
stesso avveniva su tutte, le 

piazze intemazionali, tanto che i titoli dei giornali parlavano 
già di superamento della crisi. In realta si trattava di (renèlle! 
tentativi di rilancio operati insieme dalle autorità finanziarie 
e dai grandi gruppi, mescolati con le speculazioni al rialzo, 
Ma nell'arco di una settimana la manovra era già logorata: 
New York perdeva di nuovo l'8%. Parigi il 7,7%. 

Ma l'Industria 
non venne dietro 
alla Borsa 

Sull'esperienza passata si te* 
meva che il crack finanziario 
si riflettesse sulle produzioni 
industriali e in generale sul
l'economia mondiate. A dif
ferenza di cinquant'anni pri-

_ _ ^ _ hia però ormai la Borsa ri
fletteva molto da lontano 

l'andamento dell'economia reale. E ì grandi1 Investimenti 
produttivi non venivano compromessi, Si calcola tuttavia 
che gli americani nel crack abbiano perduto S milioni di lire 
a testa, come i giapponesi. Con serie conseguenze soprat
tutto per i fondi d'investimento pensionistici. Per gli europei 
le conseguenze furono assai più lievi: in Italia la media è Sta
ta di lOO.OOOllre. 

STIPANO RIGHI RIVA 

rivendere a pezzi il gruppo di 
cui lo scalatore acquista il 
controllo. Può essere anche 
un management buy out, cioè 
l'acquisto del pacchetto di 
controllo da parte degli ammi
nistratori e dei tecnici; infine, 
perché no, può essere un 
workers buy out. cioè l'acqui
sto da parte dei lavoratori del
l'impresa acquistata. 

Che intervenga il credito in 
una certa misura è ovvio. Me
no ovvio che il premio, l'In
centivo a vendere debba esse
re molto alto. Che debba 
scomparire, cioè, ogm* rappor
to fra il reale valore patrimo
niale dell'impresa in vendita 
col prezzo. Per farlo scompa
rire gli scalatori offrono un 
premio anche alle banche 
prestatrici, pagano, cioè inte
ressi più alti di 2-3 punti per 
compensarle del rischio che 
corrono. Si formano allora 
consorzi di banche per offrire 
migliaia di miliardi dividendo 
la posta, esattamente come 
hanno fatto i tredicisti di Ber
gamo per giocare cinque mi
lioni in schedine del totocal-

cio.ll clima, a quel punto, di
venta quello delta scommes
sa. Come ogni scommessa ha 
un fondamento in certe pro
babilità: una evoluzione con
giunturale favorevole, l'appeti
to di successivi compratori, 
l'acquisizione di liquidità per 
reimpiegarla in altn affari lu
crosi. Quest'ultimo è il caso 
delle imprese che incassano a 
pronti, attraverso vendite al 
dettaglio - aviolìnee, super
mercati ecc.. - e pagano dila
zionati i loro acquisti. 

In casi di questo genere 
può essere inquadrata anche 
un'operazione come il recen
te riassetto del Gruppo Fon
diaria. È servito a far emergere 
1.400 miliardi dì plusvalenze 
che le compagnie di assicura
zione tenevano nelle pieghe 
del bilancio. L'operazione è 
fatta in famiglia, anziché tra
mite la borsa, per cui il Grup
po Gardini non ha avuto biso
gno di dire come utilizzerà le 
plusvalenze. I critici dicono 
che è una mossa spolìamee, 
quei 1.400 miliardi servivano 
alle compagnie di assicurazio

ni, ora che anche l'industria 
assicurativa,non è più dì tutto 
riposo e deve investire per 
guadagnare. Tuttavìa, non si 
può escludere che le plusva
lenze possano essere utilizza
te per creare un più ampio re
troterra finanziano Alle attività 
assicurative. 

Dove è, dunque, il punto 
critico? Nella capacità del 
mercato - ma, primas ancora, 
dei legislatori e delle autorità 
che disegnano le istituzioni 
del mercato -< dì discriminare. 
Il segretario ai Trasporti degli 
Stati Uniti ha detto la sua an
che se non ha fatto seguire l 
fatti. Non esiste un solo capi
talismo; il capitalismo non è 
identificabile con qualunque 
tipo dì libertà del mercato. 
Che la Borsa di New York ab
bia subito un nuovo crollo è 
nelle regole, ma te regole (la 
politica, la legislazione) che 
pavimentano la strada a que-
sto tipo di crolli sono quelle 
che identifica il capitalismo 
con la casa da gioco. Le stes
se che portarono al crollo del 
19 ottobre 1987. 

l ' U n i t à 
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Subbuglio 
a Wall Street 

- î ee**, •» * -sa 

- 5. ^ J | ì 

Riaperta la «guerra» delle voci per un riallineamento 
dei cambi dopo il cedimento della corona danese 
La Francia è contraria, la Germania invece spera nel 
dollaro debole. Attesa per una decisione Usa sui tassi 

Forti contrasti nello Sme 
Bonn spinge: marco forte 
Si riparla di ri-allineamento delle monete nello Sme. 
Per tanti motivi: il deprezzamento della sterlina bri
tannica - nonostante un tasso di sconto al 15% -, per 
la debolezza della corona danese. Con un marco che 
spinge. Tutto l'interesse è per le mosse americane: un 
dollaro debole aiuterebbe la posizione delta Bunde
sbank, favorevole al rafforzamento della moneta Rft 
nello Sme. La lira non dovrebbe subire effetti. 

CLAUDIO PICOZZA 

Watt Street, venerdì 13. Uno, due, tre in attesa di una buona notizia. Poi, 
latine delti gtomata 

•al ROMA. I mercati valutari e 
finanziari si stanno preparan
do con apprensione alla ria
pertura di lunedi. Al crollo di 
Wall Street ha fatto riscontro il 
sensibile calo del dollaro e 
ora le voci di un riallineamen
to delle valute all'interno dello 
Sme rendono la situazione as
sai incerta, confusa e di diffici
le interpretazione. Per tentare 
di comprendere cosa stia ac
cadendo è necessario esami
nare i sìngoli aspetti dei fer
menti in atto. Il tonfo alla Bor
sa di New York, come è noto, 
ha tratto lo spunto dalla noti-
zìa che il management e ì sin
dacati della compagnia aerea 
United Airlines non potevano 
portare a termine l'operazione 
di acquisto della propria so
cietà non avendo trovato isti
tuti di credito disponibili a fi
nanziare ì 6,7 miliardi di dol
lari necessari all'operazione. 
La notizia ha assunto notevole 
rilevanza poiché in America si 
è sviluppato un poderoso 
mercato di «obbligazioni spaz
zatura», di obbligazioni cioè 
ad alto tasso e ad alto rischio 
che vengono messe in circola
zione proprio per finanziare le 
scalate alla società da parte 
dèi sindacati e delle direzioni 
aziendali. Il rifiuto di alcune 
banche di partecipare all'ope
razione descritta ha immedia

tamente latto perdere fiducia 
nei confronti dì uno strumen
to del mercato finanziario che 
porta buoni risultati ai rispar
miatori in presenza di quota
zioni crescenti. Di qui l'imme
diato innesto di correnti di 
vendita con disastrosi effetti 
sulle quotazioni. 

I mercati borsistici sono 
particolarmente sensibili agli 
umori del momento, ma c e 
da osservare che questa volta 
molte ed importanti banche 
americane sono impegnate 
per miliardi di dollari nei con
fronti del mercato delle «ob
bligazioni spazzatura». Una 
perdita troppo vistosa delle 
quotazioni creerebbe loro 
problemi economici e di liqui
dità assai gravi, In concomi
tanza con il calo della Borsa 
anche il dollaro ha perso vi
stosamente pozione. Le 
quotazioni contro marco sono 
scese da 1,90 a 1,87 marchi. 
Nel confronti delta lira il cam
bio è passato da 1.395 del fi
xing di Milano a 1.370 lire. I 
motivi del calo vanno sicura
mente collegati a fattori psico
logici dipendenti dal crollo di 
venerdì, ma anche alla parti
colare posizione della divisa 
americana nei mercati dei 
cambi. Una settimana fa la 
Germania, I paesi legati al 
marco e l'Inghilterra nanno 

aumentato 1 loro tassì con l'o
biettivo di controllare l'infla
zione intema e per riequllibra-
re i rapporti di cambio con il 
dollaro. Mercoledì scorso an
che il Giappone ha deciso di 
alzare il proprio tasso di scon
to dello 0,5095 portandolo dal 
3,25 al 3,75%. 

Malgrado tali aumenti i rap
porti di cambio non hanno re
gistrato fino a venerdì partico
lari variazioni, confermando 
anzi la forza della divisa ame
ricana. Al mantenimento dì 
un dollaro forte hanno contri
buito in particolare le dichia
razioni di questi ultimi giorni 
del presidente della Federai 
Reserve, Greenspan, secondo 
il quale la determinazione dei 
tassi di interesse dei cambi 
deve essere orientata in primo 
luogo al controllo dei prezzi. 
Un modo elegante per affer
mare che per il. momento di 
ribasso dei tassi non se ne 
parla. Stante questa imposta
zione il dollaro dovrebbe re
stare una moneta a buon ren
dimento per gli investimenti fi
nanziari soprattutto di breve 
periodo. 

Tuttavia, sempre più fre
quenti si stanno facendo in 
questi giorni le pressioni per 
una riduzione dei tassi in 
America che raffredderebbe 
la tensione dopo il tonfo di 
Wall Street, mentre i dati fon
damentali dell'economia con
tinuano ad evidenziare rile
vanti squilibri nei conti con 
l'estero einel debito pubblico, 

Sul fronte dell'inflazione, 
peraltro, è da rilevare che a 
settembre i prezzi alla produ
zione sono saliti dello 0,9% 
contro una aspettativa dello 
0,5%. Sì apre quindi una fase 
in cui le tendenze al ribasso 
dei tassi si potranno scontrare 
con gli obiettivi di controllo 

dell'inflazione con ta conse
guenza di provocare incertez
ze sui mercati del cambi. Le 
massicce vendite di venerdì 
possono rappresentare un pri
mo significativo sintomo in 
questa direzione. 

Un'ultima notazione riguar
da la posizione della sterlina e 
le voci di riallineamento all'in
terno dello Sme. Malgrado 
che il tasso di sconto sìa stato 
portato in Inghilterra al 15% la 
divisa britannica ha continua
to ad essere oggetto di un 
sensibile deprezzamento nel 
mercato dei cambi. Contro il 
marco tedesco è scesa sotto il 
livello di tre marchi per una 
sterlina mentre nei confronti 
del dollaro e della lira il cam
bio è stato fissato rispettiva
mente a 1,55 dollari e 2.174 li
re. Il mantenimento di elevati 
tassi di interesse non si tradu
ce in un rafforzamento della 
sterlina a causa della sfiducia 
che gli operatori nutrono nei 
confronti degli impegni che il 
governo britannico Intende 
assumere per assicurare stabi
lità ai cambi. La soluzione al 
problema dovrebbe venire 
con l'adesione della sterlina al 
meccanismo di cambio dello 
Sme. Una decisione che uffi
cialmente appare ancora lon
tana, ma che essendo ormai 
ineludibile, potrebbe essere 
presa prima del previsto pro
prio in dipendenza della de
bolezza della sterlina. 

Nella giornata di venerdì so
no proseguite senza sosta le 
voci e le smentite di un rialli
neamento dei cambi. Lo 
spunto verrebbe questa volta 
dalla posizione di particolare 
debolezza in cui versa da 
qualche tempo la corona da
nese nei confronti del marco. 
Non è un segreto poi che la 
banca centrale tedesca veda 
di buon occhio un rafforza

mento dei marco ali interno 
dello Sme. Dal ministro delle 
Finanze tedesco Waigel è ve
nuta la notizia che la Francia 
è contraria a tale riallinea
mento che potrebbe ledere 
l'impegno profuso nell'assicu-
rare la stabilità monetaria. L'e
sperienza ha tuttavia dimo
strato che ogni volta che vi è 
stato un rìaltineamento non 
sono mai mancate le smentite 
alle voci che lo avevano pre
ceduto. Sta di fatto comunque 
che se il dollaro nella prossi
ma settimana dovesse confer
mare la linea di tendenziale 
debolezza dimostrata venerdì, 
il mercato dovrebbe fare l 
conti con un marco inevitabil
mente in posizione di maggior 
forza nei mercati d̂ i cambi, 

Nei riguardi della nostra 
moneta una rivalutazione del 
rnarco all'interno dello Sme 
comporterebbe uno slittamen
to dell'attuale parità centrale. 
La lira, nella prima parte dì 
quest'anno, grazie alla forza 
dimostrata nei mercati dei 
cambi, si è mantenuta spesso 
ai di sopra o intemo tale pari
tà. Negli ultimi tempi il cam
bio è perù scivolato verso le 
733 lire, un valore che rappre
senta di per sé una svalutazio
ne di circa il 2% rispetto alle 
quotazioni di pochi mesi fa. 
Dal lato de) mercato dei cam
bi l'effetto sulla lira non do
vrebbe quindi essere traumati
co. Resta, invece, il problema 
della possibilità di utilizzare 
margini di oscillazione più 
ampi rispetto alle principali 
valute dello Sme (6% contro il 
2,25%). L'ipotesi di accedere 
al margine più ristretto appare 
sempre più probabile, consi
derati i positivi risultati che il 
mantenimento di una lira for
te ha prodotto sul controllo 
dell'inflazione e della stabilità 
del cambio. 

Quante nubi sul Casinò del ca|>ita]iÈi0 «^azzardo 
Lo scivolone di venerdì SCORO a Wall Street è indi
ce di un malessere diffuso e dell'incertezza che re
gna sui mercati, L'aumento generalizzato dei tassi 
di interesse è la conseguenza delle mancate deci
sioni politiche dell'amministrazione americana. Il 
riaggiustamento degli squilibri intemazionali si è 
fermato nonostante le Impegnative dichiarazioni 
nei vertici internazionali, 

MAHCIUO VILUMI 

le si può dire che è da pio di 
un anno che il processo di 
riaggiustamento degli squilibri 
commerciali - cioè il deficit 
americano e il surplus tedesco 
e giapponese - si è fermato, 
riproponendo un riacutizzarsi 
delle tensioni protezioniste fra 
le varie aree economiche 
mondiali, Ciò è dovuto In par
te alla ripresa delle quotazioni 
del dollaro, conseguenza del

la richiesta di fondi che prò-' 
viene dagli Usa per finanziare 
il loro debito e un deficit di bi
lancio che anche la nuova 
amministrazione non vuole fi
nanziare facendo ricorso al fi
sco, 

La domanda, -nei paesi in
dustrializzati, resta alta e con 
essa le tensioni inflazionisti- ' 
che,. Le autorità monetarie si 
orientano già da tèmpo versò 

politiche restrittive, innescan
do il rischio di una .guerra dèi 
tassi di interesse, che, spin
gendo questi ultimi verso l'al
to, stritola i paesi Indebitati 
del,terzo /mphdo e spinge, i . 
capitali verso Impiaghi specu
lativi a breve piuttosto che vèr
so investimenti produttivi nei: 
paesi in via di sviluppo o In 
quelli dell'Est Europa Interes
sati da processi di radicale ri-

• ROMA. Ottobre è decisa
mente un mese sfortunato per 
la borsa di Wall Street. Pen
sando a quei 22mila -colleglli. 
licenziati nel periodo succes
sivo al crollo del 19 ottobre 
del 1987, molti operatori ne
wyorkesi in queste ore an
dranno a ingrossare la nutrita 
schiera delle persone superati-
ziose e si daranno a pratiche 
scaramantiche in attesa della 
riaperturai domani, del mer
cato. È il primo passo. Se le 
cose dovessero andar male e 
•In altro bel po': di loro doves
se perderell posto, li vedre. 
•no, come le vittime del prece
dente crollo, affollare gli studi 
del fortunatissimi psicanalisti 
della -grande mela*. 

D'altra parte, questo è il 
gioco, nel bene e nel male. Le 
regole della «casino society. -
come venne definito in una 
famosa copertina di -Business 
weck- Il mondo degli altari 
dell'era reaganlana - sono. 
spieiate e non si guarda in 
faccia nessuno, E poi oggi, in 
effetti, difficilmente vedremo 
in tv I volli increduli degli 
agenti di bórsa di fronte a un 
mondo di certezze che ina
spettatamente crollava come 
un castello di carri. La -gran
de euforia» finanziaria è finita 
In quell'ottobre del 1997 e, no
nostante il fatto che gii scenari 
pessimisti si siano poi dimo
strali sbagliati, le grandi socie
tà di intermediazione di Wall 
Street - Salomon, Merrill Lyn
ch, Goldman Sachs, Drexel 
Bumham Lambert o Shearson 
Lehman, tanto per citare i no
mi più Illustri - non hanno più 
raggiunto I .picchi» precedenti 
il crollo per quale che riguar
da 1 volumi di azioni e titoli 
trattati e I guadagni per le 
commissioni. 

Ma se lo sgonfiamento della 
•bólla speculativa» che, anche 

se in modo traumatico, si rea
lizzò nell'autunno del 1987 
venne salutato da mòdi com
mentatori come un latto posi
tivo, cioè come l'inizio di una 
fase di maggiore maturità del 
mercato, le ragioni di fondo 
della estrema fragilità di que
sto lungo ciclo di espansione 
delle economie capitalistiche 
restano pressoché intatte. La 
consapevolezza che i ban
chieri centrali e le autorità 
monetarie hanno nel frattem
po raffinato è perfezionato gli 
strumenti di intervento nelle 

' situazioni di crisi e la circo
stanza che alla fine riescono a 
méttersi d'accordo, cioè ad at
tivare un accettàbile grado di 
coordinamento Intemazionale 
(nell'ambito del gruppo dei 
sette - Usa. Giappone, Ger
mania Occ, Gran Bretagna, 
Francia, Italia e Canada) per 
evitare il peggio, non può na
scondere questo dato di fatto. 

Che cosa si intende dire 
quando si parla di fragilità di 

- questo ciclo espansivo? Anzi
tutto l'esposizione dell'econo
mia mondiale (e non solo di 
quella capitalistica, visto il 
grado crescente di integrazio
ne) alle conseguenze più ne
gative di un'eventuale reces-

- sione. Prendiamo flolo il caso 
dell'indebitamento delle im
prèse americane, che è la di
retta conseguenza della corsa 
alle scalate e alle fusioni che 
ha vivacizzato la borsa ameri
cana in questi anni (e che ora 
sta toccando a ritmo sostenu
to anche l'Europa in vista del 
*92). «Se Immaginiamo che 
nell'economia americana su 
100 dollari di ricavi ben 40 
vanno a pagare i costi dei de
biti accumulati, si capisce co
me i rischi di una finanza 
aziendale esplosiva vengano 
aumentati nel caso di uno 
scenario recessivo», scrìveva il 
Sole 24 Ore, Ma più In genera-

strutturazione economica. 
D'altra parte, se la fragilità è 

una caratteristica di questo Cl
eto economico espansivo, i 
cui squilibri le riunioni annua
li del -gruppo dei Sette» o del 
Fondo monetario intemazio
nale hanno solo scalfito a di
spetto delle ben fatte, •dichia
razioni conclusive», c'è un'al
tra faccia della medaglia. Con 
l'instabilità, per esempio sul 
mercato dei cambi, molta 
gente ha costruito, in questi 
anni; immense fortune. Ogni 
giorno i banchieri centrali as
sistono, con una capacità di 
Intervento sempre più ridotta, 
a scambi fra le principali valu
te per centinaia e centinaia di 
miliardi dì dollari: per l'esat
tezza a Londra c'è un volume 
giornaliero di scambi per 187 
miliardi di dollari; a New York 
per 129 miliardi di dollari; a 
Tokio per US miliardi di dol
lari. In queste condizioni, det
tate dalla deregulation reaga-
niana. l'instabilità non è dun
que un incidente dì percorso 
ma lo strumento principale di 

Sharp, Electrolux: 
«Colpa di inflazione 
e deficit Usa» 
• • ROMA, Ecco tre giudizi 
sul crollo di Wall Street. 
Uno, il più cauto, viene da 
Anders Sharp, amministra
tore delegato della Electro
lux, il colosso svedese. Se
condo Sharp «dobbiamo 
attendere ancora fino a do
mani per una verìfica della 
situazione, ogni giudizio 
per ora è prematuro». Alla 
base del crollo ci sarebbe
ro però, secondo Sharp, 
elementi concreti come 
l'inflazione e la difficile si
tuazione economica ameri
cana. Sharp ha colto l'oc
casione per annunciare 
l'intenzione di Electrolux di 
chiedere la quotazione in 
Borsa. I) secondo giudizio 
su Wall Street viene dal
l'amministratore delegato 
Fiat Cesare Romiti: per lui 11 

crollo sarebbe un fatto tec
nico. Tende invece a mini
mizzare, o a ridimensiona
re, il terzo giudizio su Wall 
Street, quello rilasciato dal
l'economista Franco Modi
gliani secondo il quale il 
calo dell'indice Down Jo
nes registrato alla Borsa di 
New York «dovrebbe rima
nere un fatto isolato, senza 
grosse ripercussioni sulle 
altre piazze finanziarie». 
Nessun paragone possibile 
dunque con il lunedi nero 
del 1987, Secondo Modi
gliani i) crollo di ieri non 
sarebbe frutto, come due 
anni fa, «di una sopravvalu
tazione del mercato.. Per
tanto "gli effetti sulle altre 
borse anche se si manife
steranno non dovrebbero 
essere di grossa entità». 

LOTTO 
41'ESTRAZIONE 
(14 ottobre 1989) 

BARI 35428354 7 
CAGLIARI 8041 117124 
FIRENZE 723226 644 
GENOVA 628174730 
MILANO 1866200453 
NAPOLI 4519551635 
PALERMO.... 33138785 2 
ROMA 6587183632 
TORINO 477338f336 
VENEZIA 7045276554 
ENALOTTO (colonna vìncente) 
X 2 2 - 1 1 X - X 2 X - 2 1 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 36.919.000 
ai punti 11 L. 1.200.000 
ai punti 10 L. 119.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
PI NOVEMBRE 

da 20 anni 
PER NON GIOCARE A CASO! 

• Il calcolo combinatorio og
gi tanto «fluito dal Lottoama-
tori, trova la « l i apalictsfona 
iia rial gioco dal LOTTO, ila 
nat giochi a tchadina coma l'E
nalotto, il Totip, «co. 
• Par quanto riguarda 11 gio
co dal Lotto tutti tanno dio la 
quantità dalla comblnuionf 
erta t i formano per ambo, tor
no, oliatori» o cinquina oon ) 
90 numtri dall'urna tono ri-
•pattivamantt: 
ambi 4.005 
torni 117.480 
quaterna 2.S5S.190 
cinquina 43.849.268 
• Ad ogni oatraatono aattima-
naia, in ciascuna ruota, I cin
que numeri attratti compren
dono: 

10 ambi 
10 tomi 
S quatorno 
1 cinquina 

• Il gioco di un numero farri* 
batal * pagato 11,23 volta, 
l'ambo 260 volta, il temo 
4,250 volto, la quaterna 
80,000 volta • la cinquina 
1.000.000 di volta la poeta. 
• La giocata minima è a tut> 
toggi f iwta In Lit. 1,000 por 
una ruota • in Lit. 2000 a tut
ta lo ruoto, 
• Il premio minimo di una 
vincita In una «ole bolletta o 
di Lit. 100.000,000-. 

autovalorizzazione del capita* 
le, il terreno su cui è cresciuto 
un nuovo potere economico 
globale sempre più insofferen
te di regole e controlli da par
te delle autorità pubbliche, 
Pressata da questa nuova clas
se di «operatori globali» e, sul 
piano intemo, dall'ostilità del 
ceto medio nei confronti di 
aumenti fiscali, l'amministra
zione Usa ha preferito scarica
re «all'esterno» I suoi proble
mi, per cui il «centro del siste
ma» è diventato esso stesso 
fonte 'permanente di una in
stabilità non del tutto 'indesi
derata». 

Domani, dunque, il capitali
smo rampante degli anni Ot
tanta vivrà un'altra giornata 
•storica*. Alla fine, se lo scivo
lone dovesse ripetersi, si con
teranno morti e feriti, vincitori 
e vinti, Potrebbe anche non 
succedere niente. Non sarà 
l'esito di questo lunedi borsi
stico a modificare un mecca
nismo che produce gli squili
bri «globali» che ben cono
sciamo. 

FONDAZIONE CESPE 

Intervento pubblico 
e struttura economica 

Presiedono: 

SILVANO ANDR1ANI 
ANTONIO SASSOLINO 

Relazioni di: 

LAURA PENNACCHI, ROBERTO 
MARCHIONATTI, CRISTIANO 

ANTONELU, RAFFAELE BRANCATI, 
MARIELLAVOLPE 

Commenti.' 

ENZO RULLANI, FRANCESCO SILVA, 
AUGUSTO GRAZIANI, VINCENZO V1SCO 

Roma, 16 ottobre 1989 
Sala del Cenacolo, plaart Campo Marzio 4 2 

CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
E DIRICENTIDOIE STRUTTURE DI BASE 

6-18 NOVEMBRE 1989 
- HPROCRAMMA: _ • ' 

enendonola witt* Nod*«l; •mbisnle: nuiro>; femoauji 
b) la quattone tellaiosa « li quattone cattolica: olile «dialogo. 
e) Il nuovo liberavamo.' eiuaaliama, nuovo sviluppo e dinajèiviit. RjOeura. 

mcrtelvt̂ laelatoaiioniAIUIIDihreiioorteNoAoBBobbio, 
lenmleMilL iVMMklMMAiiia^eaMlwéal'tfe ; 

a) Ritorni. cW*wi»poini» e almatmfcrrnctatica. 

e) ijqueuiorieur^colliuIretealleanaenpervMrKlolecitta. 
4) l i autonomia locali nel Sai come liberasi cùveccnln attenui* poto. 

e) Uc»accmipajtop«realilOTunlndivkluaM 
eiigent«™otoecontnì»4tfffclledonne. ' ' 

te lociale ed economico; radicale sburoataaiione dal tappo» «a» 
dlnuuiiuzionl,; nuove relawwi tra pubMcsc privato, 

A ccncluaiaiecy ceno un inccfflrocwuncorr̂ airo deliaca 

nMMÉ m l f t AWÉÌ BtMtBMO M ÉA^lB 

Per Intorniane*! Matonaie alto mieterle delltjtitulo * . alicela. 
alnumetiOSZMUIMIUlL . 

LUNED116 OTTOBRE 

con inizio alle ore 9,30 si riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con qll'o.d.g. 

«L'iniziativa del Partito per la 
riforma dell'ordinamento 

degli Enti locali e per 
eambiare la Finanziaria '90» 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 
Responsabile della Commissione Autonomia 

della Direzione Pel 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno Antonio Bruz-
zo sottoscrive ilire 50.000 
quale ricavato della diffu
sione domenicale de l'Uni
tà della sezione «G, Monta
gna" di Voltri. 

I compagni del direttivo del 
sindacato pensionati lega 
di Genova-Voltri sottoscri
vono lire 1,050.000 per /'(/-
nità 
Voltri, 15 ottobre 1989 

4 l'Unità 
Domenica 
15 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Intervista all'«Espresso» 
con Glotz e Kallscheuer 
«Pei socialdemocratico, 
il Psi si sposta a destra» 

«Il capitalismo ha finora 
supportato e sopportato 
il regime democratico, 
ma oggi vedo un rischio...» 

•*(£>-

Bobbio giudica la sinistra 
«Il compito è inverare la democrazia» 

^.. ,v 

«Il Pei si è mosso verso posizioni socialdemocratiche, 
mentre il Psi di Craxi si è senza alcun dubbio sposta
to a destra». Il capitalismo ha «supportato e sopporta
to' % democrazia, ma oggi potrebbe portare proprio 
alla sua degenerazione». «La vera rivoluzione dei no
stri tempi è la rivoluzione delle donne», in una intervi
sta all'Espresso Norberto Bobbio parla della sinistra 
del Duemila, e rilancia la sua «utopia illuminista)*. 

• I ROMA. L'occasione è 
d'eccezione, gli 80 anni che 
Norberto Bobbio compirà tra 
pochi giorni, 11 18 ottobre, e 
d'eccezione sono gli intervi
statori; Peter Glotz, teorico e 
dirigente della socialdemocra
zia tedesca, e Otto Kall
scheuer, filosofo «verde» dì 
Berlino. Sul prossimo numero 
dell'Espresso una lunga rifles
sione del filosofo e teorico del 
socialismo liberale spazia da
gli anni dell'antifascismo e del 
Partito d'Azione, agli attuali 
difficili rapporti tra Pei e Psi, 
alla polemica su Togliatti, al 
futuro della democrazia e del 
capitalismo, Ira crisi del co
munismo all'Est e dramma del 
Terzo mondo. Bobbio riaffer
ma alcuni concetti già espres
si recentemente, ma appro
fondisce l'analisi sulla situa

zione politica attuale e incre
menta gli stimoli del suo «pes
simismo dell'intelletto». 

Pel e Pai. Poco ottimista 
Bobbio si dimostra sugli attuali 
rapporti tra socialisti e comu
nisti italiani: «Un'unificazione, 
oppure anche solo un'allean
za - dice rispondendo ad una 
domanda su questo argomen
to - è difficilmente immagina
bile*. «Mentre ì comunisti van
no di fatto verso una politica 
socialdemocratica - spiega 
Bobbio - il partito socialista ha 
rotto tutti i ponti con la grande 
tradizione socialista... Il Psi sot
to la guida di Craxi si è senza 
alcun dubbio spostato verso 
destra». Un giudizio molto net
to, che Bobbio argomenta di
cendo di non voler «polemiz
zare inutilmente», e ricordan
do il tragitto politico compiuto 

dal partito socialista dal 1976 
ad oggi, sotto la guida di Craxi, 
il quale «dal punto di vista del
la "virtù" nel significato ma
chiavellico della parola, è stato 
indubbiamente un buon politi
co». Il Psi ha invertito la ten
denza al declino e ha raddop
piato i voti, tuttavia per Bobbio 
rimane il problema che ricor
da di aver posto già nella rela
zione da lui fatta al congresso 
socialista del 76, con una frase 
poi «non trascritta agli atti»: «La 
difficoltà del Partito socialista è 
che in Italia esiste già un parti
to socialdemocratico, però è il 
Partito comunista». Per Bobbio 
le recenti elezioni europee di
mostrano che il proposito so
cialista di invertire le posizioni 
inteme alla sinistra italiana ha 
avuto una forte battuta di arre
sto: il voto ha detto «che il par
tito di Occhietto poteva regge
re, mentre Craxi non poteva far 
crescere la sua percentuale». 
Ora è aperta «una difficile si
tuazione di transizione», a pro
posito della quale «le previsio
ni sono estremarti ante rischio
se», e in cui la -concorrenza tra 
i due partiti è spietata» come 
non era ancora successo, Bob
bio peraltro critica gli eccessi 
polemici, sia che si tratti delM-

vanti!, o deìì'Unitde del suo in
serto satirico Cuore. 

Togliatti. Il filosofo suggeri
sce al Pei una «maggiore coe
renza intellettuale». Riferendo
si all'intervista di Occhietto sul
la Rivoluzione dell'89 e il rap
porto tra liberalismo e sociali
smo, Bobbio invita i comunisti 
«a lavorarci su, invece di ope
rare serriplicerhente una sosti
tuzione dei propri ascendenti». 
Significative te sue nuove affer
mazioni su Togliatti: «Parados
salmente oggi il mio orienta
mento è molto meno "antito-
gliattiano" di quello degli stes
si comunisti... Togliatti, anche 
se era rimasto fedele ai princi
pi della ragione di Stato stalini
sta, non solo ha rispettato le 
regole democratiche, ma ha 
fatto in modo che il Partito co
munista divenisse uno degli 
elementi di base della ricostru
zione della democrazia in Ita
lia». . 

Capitalismo e democra
zia. La parte di più ampio re
spiro dell'intervista affronta il 
grande tema del rapporto tra 
democrazia e capitalismo, in 
un mondo scosso dalla crisi 
dei sistemi dell'Est e dai dram
mi del Terzo mondo. «Per i de
mocratici - dice Bobbio - è ar

rivato il momento della ricerca 
di un'autocoscienza.:. Dovre
mo essere pronti a rendere 
conto delle "promesse non 
mantenute dalla democra
zia"». E il discorso riguarda l'I
talia, ma anche il resto del 
mondo capitalistico. Vedremo 
- osserva il filosofo - che cosa 
succederà all'Est, ma mi chie
do «se l'abbraccio tra capitali
smo e democrazia non potreb
be ad un certo momento tra
sformarsi in un abbraccio mor
tale... in un sistema economi
co di mercato, nel quale tutto 
potenzialmente può essere ri
dotto a divenire merce, senza 
alcun dubbio anche il numero 
di voti diventa merce». Nei pae
si avanzati ciò dà luogo a quel 
•voto di scambio» con le note 
degenerazioni clientelali. C'è il 
pericolo, nel mondo sviluppa
to, di una «degenerazione* del
la democrazia, mentre il solo 
diritto di voto, per i «nove deci
mi» della popolazione mon
diale che vive nella condizione 
di «non-uomini» a causa della 
povertà e del degrado, non ba
sterebbe a fondare quella con
dizione e quel sentimento dì 
•cittadinanza democratica» 
che permette appunto di «sen
tirsi uomini». In certi paesi dei-

Norberto Bobbio 

l'America Latina i «non-uomì-
ni» finiscono per avere la se
guente alternativa, ricorda 
Bobbio: avvicinarsi alla Chiesa, 
oppure alla guerriglia. La de
mocrazia formale fallisce l'ob
biettivo del toro riscatto. 

L'utopia Illuminista. Solo 
un'«ottica mondiale» e la vici
nanza con gli «ultimi» del mon
do - riafferma Bobbio - legitti
mano una sinistra moderna. 
Per questo quella che il filosofo 
definisce la sua «utopia dell'Il
luminismo» si spinge oltre lo 
stesso processo di unificazione 
europea, che egli ritiene senza 
dubbio necessario, anche se 
•molto più diffìcile di quanto lo 
si consideri generalmente». Di 
fronte alle sfide della crisi am
bientale e delle contraddizioni 

tra Nord e Sud del mondo Bob
bio ribadisce l'esigenza di un 
«processo di democratizzazio
ne del sistema intemazionale». 
È l'utopia di una «cittadinanza 
del mondo», la fiducia in un 
«progetto illuminista» che il fi
losofo difende anche di fronte 
alla delusione della critica 
•post-moderna*. «Proprio negli 
ultimi decenni - conclude 
Bobbio vedendo in ciò una 
conferma che il processo di 
emancipazione umana non è 
ancora esaurito - abbiamo po
tuto vivere ed assistere ad un 
gigantesco processo di eman
cipazione, mi riferisco all'e
mancipazione delle donne. La 
vera rivoluzione dei nostri tem
pi è la rivoluzione delle don
ne!». DAL 

Il leader comunista sull'elezione della Direzione socialista 

«Il Pd più indietro dell'Ungheria? 
Un regime rumeno lo vedo nel Psi» 
«Queste mie visite per Roma - dice Occhetto sotto i 
portici affollati di piazza Vittorio - segnano un modo 
diverso di fare la campagna elettorale: non le solite 
contumelie che non hanno nulla a che fare con i 
problemi di Roma, ma<p|opQstej;pje<^e/e .neo|tri 
con i cittadini». E a proposito delle violazioni statuta
rie nel Psi dice: «Ora quei partito deve dimostrare di 
non avere un regime intemo di tipo rumeno». 

FABRIZIO DONDOLINO 

Achille Occhetto tra I banchi del mercato di piazza Vittorio a Roma 

M ROMA. È soddisfatto, il se
gretario del Pei. Ha appena 
compiuto un lungo giro per il 
mercato di piazza Vittorio, 
uno dei più grandi e popolari 
di Roma, a due passi dalla 
stazione Termini. Un mercato 
minacciato di sfratto da chi 
sogna nuove speculazioni e 
ignorato dal Comune, che 
non nstruttura gli spazi a di
sposizione (come l'ex Centra
le del latte) o addirittura, co
m'è accaduto in via Rìcasoli, 
abbandona a se stesso un pa
lazzo semicrollatp tre anni fa. 
Il traffico sulla piazza scorre 
lento, il sabato mattina i ban
chi di frutta e verdura o quelli 
del pesce o, ancora, quelli 

che vendono b|ue jeans e ma
gliette sono affollati all'invero
simile. pia tutta la città i roma
ni vengono a far la spesa qui. 
E incontrano, qui più che al
trove, i tanti immigrati di colo
re che popolano questo spic
chio di Roma. Uno di loro si 
avvicina a Occhetto, gli stringe 
la mano caloroso, sorride e 
scambia qualche parola. Ma 
c'è anche una signora di mez
za età, sfrattata, che si lamen
ta perché «gli stranieri hanno 
le case e noi no». Un'ombra di 
razzismo, forse involontario, il 
rischio dì una guerra tra pove
ri. Dice Occhetto: «La casa de
v'essere per tutti, tutti insieme 
dobbiamo combattere la bat

taglia-. Una «lezione di stile»: 
questa è, per Occhetto, la 
campagna elettorale dei co
munisti romani. Ed è anche, 
aggiunge, «la risposta migliore . 
a Craxi: uga condotta elettora
le occidentale, democratica, 
riformista». Se tutti facessero 
cosi, anziché abbandonarsi 
alle «favole dell'ideologia», sì 
difenderebbe davvero quella 
sovranità popolare che An-
dreotti vede minacciata è che 
in realtà è «infangata dalla po
litica-spettacolo, da contrap
posizioni ideologiche generi
che e fasulle che avvelenano 
gli animi». Al contrario, insiste 
Occhetto, è ora di confrontarsi 
sui programmi e di dividersi 
su «scelte chiare, nette, con
crete» in «un quadro dì supe
riore civiltà». Cosi, aggiunge, si 
riforma davvero la politica e si 
dà «un senso alla democra
zìa». 

E tuttavia, prosegue il segre
tario del Pei, c'è chi «continua 
ad accusarci di essere più ar
retrati degli ungheresi». Intan
to, dice Occhetto, il Pei è da 
tempo «al di fuori del movi
mento comunista internazio
nale». E poi sono stati e sono 

proprio i comunisti italiani ad 
«attendere i paesi dell'Est al 
varco della democrazia é del 
pluralismo». Ma Occhetto, do
po aver visto in che modo il 
N,tia,xalpestat0 ji, proprio 
statuto per evitare il votò se
greto e far entrare in Direzio
ne "tre ex-socìalderhòcratici pi
duista non risparmia una bat
tuta polemica: «Anche per il 
Psi - dice - si pone ormai il 
problema di dimostrare, a 
partire dalla propria vita inter
na, di essere un partito socia
lista europeo e democratico 
piuttosto che un regime di ti
po rumeno...». A Occhetto re-
f)ltca Bìììi'AoantUdàì oggi Ugo 
ntini. Il quale però si guarda 

bene dall'entrare nel merito 
delle violazioni &IIO statuto del 
suo partito, e preferisce rivol
gere al Pel «due semplici obie
zioni». La prima è che a Cos-
sutta si impedirebbe di «orga
nizzarsi in corrente». E la se
conda è che «al (vertice del 
Pei» ci sarebbero àncora colo
ro che nel '64 lasciarono il Psi 
perché favorévoli all'invasione 
sovietica dell'Ungheria. «Noi • 
elìce invece Craxi -.a Occhetto 
possiamo dare'leiioni.di de
mocrazia». 1A - ' * "'-'''• A,-f: 

Ma torniamo alla visita di 
Occhetto al mercato. Tra un 
grappolo d'uva e un autogra
fo, il segretario del Pei incon
tra i cittadini e spiega ai com-
Inerciaptt le proposte comuni
ste: un «grande progetto di ri
sanamento e di rilancio» del 
mercato che «faccia spazio a 
tutti, al quartiere e al suo biso
gno di verde, agli operatori e 
ai consumatori». Perché piaz
za Vittorio, dice Occhetto, 
non è soltanto «una delle tra
dizioni e delle immagini dì 
questa città»; è anche «un cal
miere per i prezzi al consu
mo». Molti sono lieti di incon
trare tra i banchi il segretario 
del Pei. Un ragazzo che ha vo
tato Op promette il suo voto 
«per non disperdere le forze». 
Un uomo meno giovane dice 
che voterà comunista «per la 
prima volta, perché mi sem
brate decisi». Ma c'è anche 
chi oppone un pessimismo 
malinconico: «Adesso si fanno 
le promesse, ma dopo le ele
zioni? È una vita che aspettia
mo», Occhetto risponde a tut
ti, e sorride divertito aliando 
una signora gli dice: «Il Bettino 
è un po' nervoso, buon se
gno.;.». 

«Se la De perde 
non metto 
il lutto 
né gioisco...» 

E se la De a Roma perdesse? Il presidente delle Adì Bianchi 
ha già detto che non si «metterebbe a lutto». E Raffaele Ca-
nanzi (nella foto), presidente del'Azione Cattolica? «lo non 
mi metterei a lutto e non sarei particolarmente gioioso della 
cosa - risponde in una intervista a "Panorama". Se la De 
avesse un calo di voti ci sarebbe un serio motivo per formu
lare un giudizio critico...». Cananzi afferma che «la ripugnan
za di cui ha parlato il cardinale Potetti non si pud immedia
tamente riferire a un solo partito», aggiunge che «la Oc, per I 
cattolici, è e resta il punto di riferimento politico» e conclu
de: «II cardinale lo ha fatto capire più volte; noi cattolici cer
tamente non possiamo accettare il comportamento di colo
ro i quali, anche nella De, scambiano la politica come servi
zio con la gestione del potere». 

•Siamo in un momento topi' 
co... che vede un ritomo del
la De alla sua identità cristia
na degli anni 'SO, dopo il 
tentativo di De Mita di fame 
un partito di interessi come 
gli altri, solo "battezzato" da 
una alleanza con la Chiesa» 

Cesana(CI): 
«Finalmente la De 
torna quella 
degli anni 50» 

È quanto sostiene Giancarlo Cesana, presidente del Movi
mento popolare. A proposito delle elezioni romane, dice: 
•Secondo i comunisti su Roma si gioca tutto, compresi i ruoti --
di Foriani e Andreotti: ha invece ragione Craxi, quando dice 
che si tratta di una questione locale». Infine, una battuta po
lemica sull'ultimo discorso del cardinal Potetti: «Mi sembra 
che l'intervento di Potetti sia stato quello di promuovere l'u».* 
nità dei cattolici. Certo la parola "ripugnanza" ha generato 
un po' di confusione». 

Pecchioli: 
«Discutiamo 
del Pei 
laicamente 
ma con orgoglio» 
11 presidente dei senatori co
munisti, Ugo Pecchioli (nel
la foto), ha inaugurato ieri 
ad Ivrea la nuova Federazió
ne del Pei canavese- «Siamo 
in Italia la sola forza politica che ha dimostrato di saper ri
flettere e discutere criticamente, laicamente, senza pregiudi
zi, anche del proprio passato - ha detto nel discorso inaugu
rale. Ma lo facciamo proclamando, nello stesso tempo, il 
nostro orgoglio per quello che i comunisti Italiani, nella loro ; 
storia cosi peculiare e ricca, hanno saputo (are per la demo
crazia e l'Italia»; Pecchioli ha concluso parlando del «nuovo 
corso» comunista: «Guai se non avessimo reso netta e lìmpi
da la nostra nuova fisionomia di grande, moderna torz» ri-
formatrice che sta dentro la ricerca, l'impegno della sinistra 
europea, e ad essa è in grado di recare il suo ordinale con
tributo». 

Spadolini sul'92 
È mancata 
una forte azione 
di risanamento 

L'Italia cammina verso l'uni-
frazione dei mercati euro
pei con un handicap non da 
poco: l'inefficienza del pro
prio settore pubblicò, È 
quanto ha affermato ieri a 
Forlì - dove ha partecipato 
ad una manifestazione per U 

Jico'crte e mancata < ! § C T * f ,.„, , 
Spadolini;?<E dallato del settore Dui 
una forte ;àzione di risanamento... Si tratta - ha aggiunto il 
presidente del Senato - di un ritardo che potrebbe non esse
re tollerabile rispetto alla fisionomia compiuta del grande 
mercato europeo. Non ci sotto sconti né benevolenze por 
nessuno in un'Europa economica e commerciale che aspira 
al ruolo di secondo polo negli equilibri mondiali». 

•Se temo l'espulsione? Non 
ne vedo la ragione. Il nostro 
Statuto d ì ad ogni iscritto il 
pieno diritto di manifestare il ' 
suo punto di vista e mante
nere il suo dissenso». E 
quanto afferma Armando 
Cossutta in una intervista il 

cui testo è stato anticipato ièri da!!'*Espresso>. Il senatore co
munista poi aggiunge: «Nel nostro partito le correnti non so
no ammesse ufficialmente e, tuttavia, è indispensabile or
mai creare le condizioni perché chi è in minoranza debba e 
possa aspirare a diventare maggioranza. Non minaccio nes
suna illusione^! riguardo, ma mi pare giusto chiamare i co
munisti a non rassegnarsi*. 

aRiaORIOPAHK 

Cossutta: 
«Nontemo 
espulsioni 
Ogni iscritto 
può dissentire» 

Domani incontro con Nyers 

Occhetto e Napolitano 
partono per Budapest 
Varsavia prossimo viaggio 
• ROMA. Achille Occhetto 
partirà stasera per Budapest 
su invito del presidente del 
nuovo Partito socialista un
gherese Rezso Nyers. Con lui 
c'è il ministro degli Esteri del 
governo ombra, Giorgio Na
politano- Gli incontri con i di
rigenti ungheresi sono previsti 
per domani mattina, dopodi
ché il segretario1 del Pei rien
trerà in Italia. Ieri Napolitano 
ha annunciato un prossimo 
viaggio dì Occhetto a Varsavia 
(l'invito era venuto da Lech 
Walesa nel corso della sua re
cente visita in Italia) «per in
contrare gli esponenti di Soli-
darnosc e quelli del Poup, ed 
altre forze ancora». 

«Il Psu - ha dichiarato Na
politano a Italia Radio - si av
vicina alle forze del sociali
smo europeo cercando dì 
congiungere le tradizioni mi
gliori sia dell'ala comunista 
sìa dell'ala socialista e social
democratica del movimento 
operaio europeo. Ed è su que
sta linea - ha continuato -
che il Pei si muove da tanto 
tempo, e crediamo di aver 

contribuito a far maturare 
queste idee anche all'interno 
del partito ungherese». Il Pei, 
ha aggiunto Napolitano, da 
molto tempo ha rapporti con 
l'ex-Posu, -in seno al quale da 
tempo erano presenti posizio
ni e forze riformatrici, netta
mente prevalse nel momento 
in cui sì era proceduto alla so
stituzione dì Kadar: ora però 
si volta pagina rispetto al pas
sato». 

In Ungheria, ha detto anco
ra Napolitano, «abbiamo cer
cato di stabilire rapporti an
che con rappresentanti di 
gruppi informali e indipen
denti». Il ministro ombra ha ri
cordato il recente incontro 
con Vasarely, esponente del 
Forum democratico. «Più in 
generale - ha concluso Napo
litano - ritengo che sia molto 
importante dare le1 nostre 
esperienze e te nostre elabo
razioni come punto di riferi
mento a tutte le forze che nei 
paesi dell'Est si stanno spin
gendo più avanti sulla via del
le riforme». 

Il capolista del Pei a Roma in visita all'ospedale Sant'Eugenio àll'Eur 

«Reichlin, la sanità è al collasso: 
mancano spazi, personale e strumenti» 
Borgate, scuole, università: continua il viàggio nel 
«ventre di Roma» del capolista del Pei. Ieri Reichlin 
si è incontrato con medici, infermieri'e; ricoverati 
del grande ospedale S. Eugenio all'Eur. Ha visitato 
i reparti e ascoltato le proteste dei lavoratori. «Vi 
ammiro molto», ha detto rivolto agli operatori,.ed 
ha preso un impegno: «Mi batterò per spezzare U 
nodo politica-affari che ormai soffoca la capitale». 

ENRICO F1ERRO 

H ROMA. «Vi ammiro mol
to», dice Alfredo Reichlin rivol
to ai medici e agli infermieri 
dell'ospedale romano S. Eu
genio nel quartiere dell'Eur. 
•Ammiro molto la vostra dedi
zione al lavoro, la garanzia 
più forte contro il disastro del
la sanità pubblica provocato 
dalle forze politiche di gover
no». 

Ieri i) capolista del Pei alle 
comunali di Roma ha dedica
to l'intera mattinata ad una vi
sita ai pianeta sanità. Un pia
neta fatto di lottizzazioni sel
vagge, intollerabili disfunzioni, 
ma anche di tanta generosità. 
Quella di medici, infermieri, 
tecnici, che In condizioni diffi

cili si dedicano con «forte sen
so del lavoro?, ha sottolineato 
Reichlin, a far andare avanti 
reparti a volte privi delle più 
elementari strutture. Cosi a 
«medicina», dove alcuni letti 
sono sistemati nei corridoi per 
l'insufficienza delle stanze. 
«Qui mancano spazi, persona
le e attrezzature», denuncia la 
direttrice sanitaria dell'ospe
dale, Vera Russo, accompa
gnando la delegazione comu
nista. «Quello che non manca 
è l'entusiasmo degli operatori 
- aggiunge - ma non so fino a 
quando potremo andare 
avanti cosi», Nell'ospedale 
scarseggia il personale e gli 
infermieri sono costretti a tur

ni prolungati, massacranti. 
Nonostante questo, però, al
cuni reparti funzionano, come 
quello dì pediatria. Qui il ca
polista comunista incontra le 
mamme ed i papà dei piccoli 
ricoverati. «Pensi che abbiamo 
impiegato anni, contrappo
nendoci anche al comitato di 
gestione della Usi Roma 7, 
che ci intralciava con assurde 
motivazioni burocratiche, per 
acquistare le poltrone sulle 
quali, far riposare i genitori dei 
bambini degenti», dice il pro
fessor Boscherini dell'Universi
tà di Tor Vergata al quale •pe
diatria » appartiene. Un repar
to lindo, con i bimbi che gio
cano nei corridoi. «Abbiamo 
solo 12 posti letto, potremmo 
fame funzionare almeno 28 
ed aprire l'ambulatorio anche 
di pomeriggio, ma mancano i 
paramedici», dice un medico. 
Incontriamo gli studenti del
l'università che stanno facen
do un seminario. Prendono 
appunti sulle ginocchia, co
stretti come sono a studiare 
nel corridoio. 

«Sono anche un po' econo
mista - dice Reichlin - e so 

che oggi i grandi sviluppi del
la scienza e della tecnologia si 
legano alla ricerca nel campo 
sanitario. Vedervi studiare in 
queste condizioni mi indigna». 
La stessa indignazióne che-si; 
pròva visitando il Sat, il servi
zio di assistenza ai tossicodi
pendenti. Due stanzette stret
te, nelle quali si assistono 200 
persone al giorno. «Siamo co
stretti a svolgere un servizio 
delicato in questo stato da 
quando ci hanno tolto i locali 
che avevamo», protesta un 
operatore. 

Ma in queste condizioni so
no possibili anche i miracoli, 
come quello del reparto di 
cardiologia. Il primario, Fran
cesco Cotace,, racconta le dif
ficoltà che ha dovuto affronta
re per dotare il suo reparto 
delle attrezzature necessarie. 
«Abbiamo aperto con appena 
due infermieri per turno per 
12 letti, e siamo stati costretti 
ad attendere 4 anni per avere 
la strumentazione necessaria. 
Se qui le cose funzionano è 
solo grazie al personale». 

«Sento una certa sofferenza 
- esordisce Reichlin nell'as

semblea che conclude la visi
ta - ad inserire la politica in 
queste cose. Questa visita rap
presenta un grande choc per 
uno come me che ha ancora 
la capacifà dj.indignarsi». Nel-

• l'aula ci sono oltre 200 perso
ne, medici, infermieri, tecnici, 
qualche ricoverato. Reichlin 
parla con pacatezza, anche 
quando pronuncia parole du
re. «Bisogna spezzare il nodo 
politica-affari, separare la po
litica dalla gestione. È questo 
il programma dei programmi, 
soprattutto a Roma, dove la 
De ha ridotto questa città in 
una situazione da vero e pro
prio infarto*. I tanti camici 
bianchi presenti applaudono, 
sanno cosa significa il rappor
to politica-affari, in una città 
dove su 40mìla posti-letto di
sponibili oltre la metà sono 
gestiti da cliniche private con
venzionate. L'incontro si pro
lunga, la gente vuole parlare. 
Alle 13.Reichlin è costretto a 
lasciare la sala. Prima di salu
tarlo un'infermiera gli regala 
un mazzo di fiori, e qualcuno 
dalla folla grida: «Auguri, sin
daco». 

Vendftti telefona «Prendo spunto da questa tele» 
a Italia Radio r°J?ala P" ril>adire !a mìa•©> 

A _1 J ^ . L „ esarazione dì voto al Pei.,.». 
«Roma inviVIDlle Walter Veltroni era a «Italia Ra
ta voterò Pei» di0* Per un fì!o diretto sulle 

.- giunta una telefonaìaidl Anto**? 
~ ^ — ^ ^ ~ * — * nello Vendittì. «Mi illudo - ha 
spiegato il cantautore - che possa nascere in questa citta una 
nuova fiducia, una speranza dì vita, perché Roma oggi è vera
mente invivibile». E «spero che quel famoso patto tra Psi e De non 
ci sia perché vorrebbe dire che siamo rimasti soli». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Villa Literno 
Immigrati 
incontrano 
la lotti 
•̂ CASERTA. Ne! corso della 
sua visita in Terra di Lavoro, il 
presidente della Camera ha 
voluto incontrare, ieri mattina 
a Caserta, una delegazione di 
lavoraton neri occupati nei la
vori agricoli a Villa Literno e 
nell'area domiziana. Nelle-
spnmere loro la sua piena so
lidarietà, Nilde Ioni ha sottoli
neato come la tragedia di Vil
la Literno non debba essere 
archiviata e dimenticata per 
quanto essa -rivela di Illegali
tà, di arretratezza delle struttu
re della società civile, di diritti 
negati e rinnegati, di sfrutta
mento selvaggio del lavorato
ri». 

Tra il presidente della Ca
mera e la delegazione si è in
trecciato quindi un fitto, calo
rosa colloquio dal quale sono 
aperse le perduranti, gravissi
me condizioni di vita e di la
voro del lavoratori extracomu-
nìtarl. In particolare lo zairese 
Isidoro Toussalnt ha posto il 
problema più immediato e 
adulo: quello del reperimento 
di alloggi per l'Inverno. «Du
rante l'estate ogni posto era 
buono, purtroppo: abbiamo 
dormito anche nelle "colom
baie" del cimiteri, Ma quando 
verranno 11 freddo e le piog
ge?», si è chiesto in un misto 
di italiano e francese. 

Il segretario della Cgil di Ca
serta, Iorio, anche a nome de
gli altri sindacati, ha Illustrato I 
passi compiuti In prefettura, 
sin qui senza esito, per ottene
re che sia apprestato un cen
tro di prima assistenza per I 
lavoratori extracomunitarl uti
lizzando i container della Pro
tezione civile del deposito di 
Capua. 

Nilde lotti ha assicurato un 
suo intervento sul governo in 
appoggio a questa soluzione 
•che tuttavia - ha detto - deve 
essere considerata unicamen
te come una soluzione transi
toria e di emergenza, come 
un passaggio verso la soluzio
ne naturale e necessaria: una 
casa-vera anche per Sambo, 
per Isidoro, per Ruggero e per 
tutti i compagni di Jerry Essan 
Massjc*. •Dobbiamo lottare in
sieme - h a concluso - perche 
si attenni corno, senso comu
ne la resila di Una società civi
le multletnica e quindi fonda
ta sulla comprensione e sulla 
tqfferanza, non sullo sfrutta
mento e II razzismo che sono 
poi le due facce di una stessa 
logicai. 

DOT» 

«Panorama» pubblica il numero 
aggiornato: sono 47mila 
i collaboratori dell'azienda 
gestita da De e socialisti 

Dietro lo scontro pubblicità 
(in gioco 60-80 miliardi) 
la sfida col monopolio privato 
e il valzer delle poltrone 

Rai, porte aperte e casse vuote 
È di nuovo guerra, come ogni anno, per la pubbli
cità Rai. Ma dietro la battaglia per un pugno di mi
liardi si celano altri interessi (il valzer delle poltro
ne a viale Mazzini) e una posta decisiva: la supre
mazia sul mercato televisivo tra tv pubblica e Ber
lusconi. Ancora incerta la sorte di Agnes, Panora
ma pubblica i dati aggiornati dei collaboratori Rai: 
quasi 47mìla nel 1988; costo: circa 144 miliardi. 

ANTONIO ZOLLO 

•ÌROMA È uno dei più 
grossi buchi neri della Rai, cer
to uno degli scandali pio anti
chi e clamorosi di viale Mazzi
ni, che chiama In causa pas
sate e presentì colpe dei dirì
genti de e socialisti preposti 
alla gestione del personale. E 
la voragine dei collaboratori. 
Panorama ne pubblica una 
sorta di mappa aggiornata al 
1988: 46.897, per un costo di 
143 miliardi e 757 milioni, 
contro i 36015 del 1987, per 
un costo di 79 miliardi e 567 
milioni. Questa armata sì ag
giunge ai 13.752 dipendenti 
fissi, ai 1197 dipendenti a tem
po determinato; le ore di 
straordinario pagale assom
mano a 3 milioni e 237.413: 
insomma, (anno altri 2 mila dì-
pendenti teorici; inline, c'è un 
numero indefinibile di colla
boratori che circolano attorno 

alle società esteme dette quali 
la Rai si avvale. I collaboratori 
giornalisti sono 702 (costo 
netto di 1 miliardo 561 milioni 
e 362.836 lire) mentre i gior
nalisti in organico sono 1390: 
243 tra direttori, vicedirettori e 
capiredattori; 1125 tra vicere
dattori capo e praticanti; 22 
assunti a tempo determinato. 
È un capitolo che la dirigenza 
Rai non ha voluto mai affron
tare ed è il luogo nel quale si 
pratica al peggio l'insano 
commercio tra azienda e par
titi di governo, De e Psi innan
zitutto, che non a caso in que
sti giorni preferiscono parlare 
d'altro. È, infatti, questo ventre 
molle che più espone la tv 
pubblica agli attacchi di chi 
vuole non risanarla ma colpir
la. 

Riflettori puntati su viale 
Mazzini, dunque, nel momen

to in cui si debbono prendere 
decisioni cruciati, come quel
la sulla pubblicità e sugli as
setti di vertice. Ottobre e no
vembre sono i mesi ormai ca
nonici per il mercato delle uac-
che. La commissione di vigi
lanza viene trasformata dai 
partiti di maggioranza In una 
sorta di foro boario, dove si 
intriga e si litiga per una man
ciata di miliardi di pubblicità 
che una sorta di pervicace 
partito trasversale cerca ogni 
anno di dirottare dalla Rai al
l'oligopolio privato. Un anno 
fa il partito filoBerlusconi fu 
costretto a battere in ritirata 
per via di un clamoroso auto
gol delia Fininvest. 

La storia si sta ripetendo, 
con qualche variante: sì vuol 
far pagare alla Rai il pedaggio 
che non si riuscì ad imporle 
un anno fa e, come sempre, 
lo scontro (e poi il patto) sul 
tetto Rai serve ai partiti di go
verno per tessere altre trame. 
La stessa posta in gioco - po
che decine di miliardi - dissi
mula altri obiettivi. Prendiamo 
il caso dì quest'anno. Tra con
tratti e prenotazioni la Rai ha 
in portafoglio 120 miliardi di 
spot più dei 900 raccolti nel 
198S. In virtù di un patto De-
Psi, il sen. Acquaviva (Psi) ha 
formalizzato la proposta (la 
commissione di vigilanza do
vrebbe votarla mercoledì) di 

riconoscerne atta Rai soltanto 
la metà 59,4 miliardi. Se pas
sa questa proposta nel bilan
cio Rai (dalle entrate nglde e 
rissate da autorità esterne- go
verno e Parlamento) resta un 
buco equivalente. Ma si pud 
dire, analogamente, che in ca
so contrano i bilanci del gi
gante Fimnvest vanno in tilt 
per quel pugno di miliardi? 
Non diciamo sciocchezze. Le 
ragioni che rendono furibondi 
gli scontri e ferrei i patti sono 
altre. Ad esempio, qualche 
anno fa, quando faceva parte 
del consiglio Rai, il sen. Ac-
quavìva si abbandonò ad una 
riflessione ad alta voce: vuoi 
vedere che i soldi negati alla 
Rai servono a Berlusconi per 
pagare i contratti con i quali 
ha strappato Pippo Baudo e 
Raffaella Carrà alla Rai? E ora 
che Pippo e Raffa sono tornati 
in Rai? Ma questi sono bisogni 
contingenti. Gli obiettivi di 
fondo sono altri e un Berlu
sconi un po'in debito di fanta
sia (come il suo Milan attua
te) lo ha ribadito ancora ieri: 
la tv pubblica deve fare infor
mazione e documentari, tutto 
il resto spetta alle tv commer
ciali: perciò la Rai, vincente 
sugli altri fronti, va colpita as
sediandola finanziariamente. 

C'è una ulteriore variante 
inedita nello scontro di que

st'anno- il patio sulla pubblici
tà Rai fa parte di un disegno 
Dc-Psl più complessivo, che 
riguarda innanzitutto l'assetto 
ai vertici di viale Mazzini. Le 
convenienze convergenti di 
Berlusconi da una parte, del
l'asse Craxi-Andreotti-Forlani 
dall'altra sono evidenti. La de
fenestrazione dì Biagio Agnes 
apre possibilità di intesa con 
una Rai meno battagliera e 
più remissiva, disposta a farsi 
da parte, neutralizzata soprat
tutto nella sua componente 
attualmente più fastidiosa tele
visivamente e politicamente" il 
terzo canale. Lo stesso rinno
vo del consìglio di ammini
strazione potrebbe condurre a 
un organo di governo delta tv 
pubblica con una forte com
ponente filoberlusconiana. La 
partita non è chiusa, anzi si 
sia complicando per varie e 
concomitanti ragioni. In pri
mo luogo, questi intrighi deb
bono fare i conti con l'opposi
zione di sinistra; la stessa 
maggioranza è tutt'altro che 
compatta- la sinistra de non 
pare rassegnata a farsi massa
crare senza tentare qualcosa, 
ad assecondare l'assedio con
tro la tv pubblica, per opposte 
ragioni, Psdi e Prì prendono le 
distanze dal patti espliciti e da 
quelli inconfessati dì De e Psi, 
beco, dunque, che appare 
iìempre più certa una consi

stente proroga del vecchio 
consiglio, in attesa che la nuo
va maggioranza de metta 
d'accordo la folla di preten
denti a un posto a viale Mazzi
ni Ma anche la sostituzione di 
Biagio Agnes, che pure si con
tinua a dare per certa ed im
minente e che certamente è 
voluta da Berlusconi, Craxi, 
Andreotti e Forlani, conosce 
ostacoli imprevisti. Il sostituto 
designato, Gianni Pasquarelli, 
comincia a nutrire qualche 
perplessità, quanto più si al
lungano i tempi dell'avvicen
damento e restano le nserve 
di parte della de sul suo no
me. La collocazione di Biagio 
Agnes è un altro rebus, reso 
ancora più ingarbugliato dal 
fatto che tutto il giro delle no
mine negli enti sembra entra
to in una nuova impasse. 
Agnes, è noto, vuote un posto 
di prestigio, non gli dispiace 
la SuperStet. In caso contra
rio, la frase da lui pronunciata 
pochi giorni fa a Perugia 
(«Mate che vada resto un di
pendente Rai, una rubrica me 
la daranno da fare») è da 
considerare qualcosa di più di 
una battuta. Ultima, ma non 
secondaria, complicazione: le 
elezioni a Roma. Il destino di 
molte poltrone di viale Mazzi
ni e quello della tv pubblica 
passa anche per il Campido
glio. 

Berlusconi: «Vìa Agnes o niente patti» 
Doveva essere una tranquilla e ufficiale trasferta a 
Cannes. Ma Berlusconi ne ha approfittato per sparare 
a zero su Agnes («lo vorrei accordarmi con la Rai, 
ma finché c'è luì...), sulle norme antitrust («La misu
ra giusta sarebbe il 33%, ma io mi accontento del 
20»), per tirare un colpo a Rai3 («Rinunciamo a una 
rete ciascuno...») e uno a De Benedetti («Vorrei far 
riconciliare Formenton e Leonardo....). 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVILLAOPPO 

Silvio Berlusconi 

• i CANNES, Il presidente .det 
la Flninvest SIMo Berlusconi è 
calato su Cannes (dove è In 
corso il Mlpcom, mercato in
temazionale televisivo) in 
qualità di presidente della Acl. 
neonata associazione delle te
levisioni commerciali euro
pee. In una allollata conferen
za slampa, alla quale erano 

prejentl I ciMlffl,partner,inno. 
ra soci (oltre a Berlusconi il 
presidente del francese Tfl 
Patrick Le Lay, il presidente 
del tedesco Sat 1 Werner 
Klaellen, il presidente dell'in
glese Itv Richard Dumi e Ga-
ston Thom per la Compagnia 
lussemburghese di teledilfu-
sione) sono state mollo gene

ricamente tracciale le linee di 
una strategia comune rispetto 
alle recenti direttive Cee. 

Si è parlato quasi soltanto 
della quota del 50% di produ
zione europea che le direttive 
comunitarie hanno stabilito. 
seppure come obbligo politi
co., nella programmazione di 
tutte le reti. À Berlusconi la 
cosa non fa impressione, «Noi 
investiamo già nella fiction 
300 milioni di dollari e slamo 
già produttori della maggior 
parte de* programmi che 
inandiamo in onda*.' 

E allora che cosa ha reso 
necessario un «errate i ran
ghi. delle tv commerciali? 
L'intento, secondo Berlusconi. 
è quello di garantirsi a Bruxel
les una rappresentanza istitu
zionale che pesi e sappia in
fluire sulle decisioni comuni
tarie. Berlusconi ha insistito su 

un tasto, tv privala e tv pubbli
ca sono due cose differenti: 
da una parte il servizio pubbli
co e dall'altra l'intrattenimen
to. .E ognuno faccia il suo 
mestiere nel massimo di liber
ta. Libertà da vincoli e restri
zioni che possono solo morti
ficare il mercato*. 

Ma le cose più interessanti 
Berlusconi le ha dette ai gior
nalisti italiani fuori dalla sede 
ufficiale della Act, lasciandosi 
fin troppo andare atufi'collp" 
quio meno (ormale,,E ne ha 
dette veramente d i**! ! cole
ri e su tutu gli argomenti. Rag-

- Non svolge la funzio
ne di servizio pubblico. Confe
ziona tre palinsesti generali 
basati su una logica di concor
renza sfrenata. Cosi facendo fa 
lievitare i prezzi delle produ
zioni e dei cachet, mentre ab

bassa artificialmente il prezzo 
della pubblicità, potendo con
tare sul canone. .Con l'ente 
pubblico - dice Berlusconi -
vorrei instaurare rapporti di 
non belligeranza e perfino di 
pacifico accordo sui palinsesti. 
Ma finche c'è Agnes nessun 
accordo e possibile. Lui pensa 
di me "chill'ha da muri". Per
ciò: fuori Agnes*. 
Antitrust - Berlusconi auspi
cherebbe il 33% come limite 
alla concentrazione editoriale. 
ma accetterebbe anche il 20%, 
Pero sostiene tte.iiHMÉ 
sarebbe in grado di competere 
a livello Intemazionale e II di
scorso europeo andrebbe a 
pallino. Per quanto riguarda la 
sola televisione ci starebbe a 
tenersi due reti solo se anche 
la Rai ne avesse due. Nella si
tuazione attuale chi non ha al
meno tre reti secondo lui viene 

Congresso Dp 
Contrasti 
in Direzione 
sul Pei 
H ROMA Deciso il congres
so di Democrazia proletaria 
all'indomani della scissione 
guidata dal leader storico Ma
rio Capanna (confluita nei 
«verdi arcobaleno*), il dibatti
to precongressuale dovrebbe 
ricevere il definitivo via libera 
dalla Direzione che oggi con
clude i suoi lavori. Ma alle 60 
cartelle del documento con
gressuale sono stati presentati 
corposi emendamenti, anche 
da parte di due membri della 
segreteria: Luigi Vinci e Gian
carlo Saccoman. Altri due diri
genti, Elettra Deiana e Sandro 
Barzaghi, hanno addirittura 
raccolto le loro obiezioni in 
un manoscritto di 46 pagine, 
mentre Costanzo Prove ha ela
borato un controdocumento 
di 35 pagine. I punti su cui si 
concentrano i contrasti riguar
dano il giudizio da dare sul 
Pei e la tattica elettorale di Dp 
per le amministrative del pros
simo anno. Le diversila che 
emergono riguardano essen
zialmente l'obiettivo indicato 
dal precedente congresso di 
costruire un «movimento poli
tico e sociale per l'alternativa. 
aperto ai movimenti ecologi
sti, femministi e pacifisti e la 
spinta a una identità di forza 
«modernamente comunista. 
in antitesi al Pei che Dp pre
senta come definitivamente 
trasformato In un partito so
cialdemocratico e liberal. Il 
congresso £ previsto a Riminl 
dal 7 al 10 dicembre e vi par 
teciperanno anche -delegati 
estemi*. 

fatto fuori. La regolamentazio
ne la impone già il mercato 
(inteso come pubblico e an
che come investitori pubblici
tari) . Se si vuole incentivare la 
fiction non si può pretendere 
di tagliarle i tondi, togliendo gli 
spot dal film e, rendendola co
si non economica da program
mare. 
Mondadori - Qui il presiden
te della Finlnvest, « ora anche 
di Act, ha toccato te note più 
patetiche, descrivendo il «uo 
intervento nella casa editrice a 
suo tempo dettato dal 101111» 
intento di sostenere la famiglia 
Formenton e oggi mirato allo 
scopo benefico di mettere 
concordia dove c'è alata di
scordia. Mentre Cario Carac
ciolo presta i suoi buoni uffici, 
Berlusconi spera di poter vede
re prima o poi Leonardo Mon
dadori riconcilialo con i FOT-

Mons. Ruini 
Appello 
per i fondi 
alla Chiesa 
• I ROMA Giornata di sensi
bilizzazione per il sostegno 
economico della Chiesa nelle 
26.000 parrocchie italiane. In 
vista dell'odierna iniziativa, un 
appello alla generosità dei fe
deli è stato lanciato dal segre
tario generale della Conferen
za episcopale italiana, mons. 
Camillo Ruini, attraverso la 
•Radio vaticana*. «La Chiesa -
ha detto il vescovo - è vicina 
alla gente, credo che valga 
anche il contrario: la gente, 
cioè, dove essere vicina alla 
Chiesa*. Mons, Ruini si e di
chiarato fiducioso del (atto 
che la comunità cattolica Ita
liana «saprà essere sensibile, 
come e sempre stata, al biso
gni della vita complessiva del
la Chiesa*. 

Il nuovo sistema di soste
gno economico alla Chiesa, 
previsto dagli accordi di revi
sione del concordato, riguar
da - ha tenuto a sottolineare 
Ruini - anche tutti i servizi so
ciali gestiti da diocesi e par
rocchie. Mons. Ruini ha parla
to del nuovo sistema di «auto
finanziamento* della Chiesa 
italiana anche In un'intervista 
a .Canale 5* nella quale ha 
sostenuto che dopo II concilio 
•era ormai anacronistico che I 
mezzi finanziari indispensabili 
per la vita della Chiesa fossero 
fomiti direttamente dalla Sta
to*. Secondo il segretario ge
nerale della Cei, seguendo la 
via dei sostegno diretto dei fe
deli, -la Chiesa ha compiuto 
un atto di fiducia In se slessa, 
cioè nel suo rapporto con la 
gente*. 

menton. In modo che questa 
famiglia possa continuare -Il 
lavoro al quale si è dedicata 
per due generazioni*. 

E poi giù giudizi sparsi su 
singoli eventi, sui funzionari 
Rai che pagano troppo perche 
non tanno trattare, sulla pati
ta Inter-Malmoe pagata 4 mi
liardi e mezzo senza nessuna 
offerii concorrenziale. Infine, 
il Milan e le barzellette e la 
ejema voglia di conquistar!-, 
intrattenere e sedurre il «uo 
pubblico.. Sia quello che ,gj| 
viene pagato un tanto a cranio 
dagli inserzionisti, sia quello 
scarso ma non meno impor
rante dei giornalisti. I quali poi 
•orto corsi a riferire le sue di
chiarazioni di guerra masche
rate da offerte di pace, «ile 
quali ora non mancheranno ri
sposte. 

ITALIA 90. I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
L'anno dei mondiali è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Con il suo moto;,? boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, perseguire rpinulo per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colorì bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina è sportwogon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI AlFA. ACQUISTANDO 33 ITALIA 90. AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTER!\AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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POLITICA INTERNA 

Nilde lotti a Bellona (Caserta) 

Una disoccupazione al 21% 
che tocca il 45% tra i giovani 
non può essere tollerata 

Una assoluta priorità nazionale 

L'intreccio perverso 
politica-economia-criminalità 
insidia le istituzioni 

«Stato colpevole verso il Sud» 

Nilde fotti 

• I CASERTA In visita ufficia
le in una provincia con venti 
mila lavoratrici e lavoratori in 
cassa integrazione ed uno dei 
più alti tassi di criminalità Nil 
de lotti prende spunto dal ri
cordo di che cos era 1 Italia di 
quarantasei anni fa per con
statare che «la questione meri 
dionale è tuttora la grande 
questione nazionale* e che, 
per affrontarla, non bastano 

Un appello per la mobilitazione dei cittadini, «per 
una grande riscossa civile» che abbia ai suo centro 
la lotta contro i poten criminali e per fare della 
questione del Mezzogiorno «una assoluta priorità 
nazionale», è stato lanciato len dal presidente del
la Camera a Bellona, nel Casertano, in occasione 
della commemorazione delle 54 vittime della più 
feroce rappresaglia nazista in Terra di Lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

cerio le misure tampone e gli 
interventi a pioggia «Una di
soccupazione che nel Sud ar
ma al 21% e che tocca il 45% 
tra i giovani non è e non può 
essere tollerabile in nessuna 
società Né può essere vista 
solo come un problema eco
nomico è un nodo cruciale 
che mette in discussione la 
capacità della società italiana 
di integrare tutu i cittadini* 

Per il presidente della Ca
mera anche lo sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno di
pende dalla capacità di af
frontare quella che ha definito 
«la più grave e drammatica 
delle emergenze nazionali, e 
cioè la questione della cnmi-
nalità organizzata» «Si tratta di 
un potere criminale tradizio
nalmente alimentato - nota 
Nilde lotti citando anche il 

rapporto Svimez di quest an
no - dal condizionamento 
che esso è in grado di esercì 
tare sulle decisioni politiche 
relative ad appaiti commesse, 
concesioni assunzioni e pre 
stazioni di vana natura Un 
condizionamento che trova al 
Sud la forma infinitamente in
sidiosa per 1 ordine democra
tico e per la vita civile dell in
quinamento o addirittura del 
controllo delle istituzioni» 

«Certo, ovunque è possibile 
nscontrare nel nostro paese 
forme indebite e pericolose di 
intreccio della politica e del-
I economia con tutte le conse
guenze perniciose che ne de
rivano, in primo luogo la cor
ruzione Talvolta questo viene 
dimenticato e si attribuiscono 
al Sud caratteri e vizi che si n-
scontrano nel) intero paese» 
Ma perché nel Sud questo di
venta ciò che Nilde lotti indivi

dua come «un pericolo gran 
de per la democrazia»7 -Per 
che si innesca in un profondo 
degrado della vita civile e po
litica in un economia non au
tonoma la cui esistenza di
pende da interventi esterni 
Perché i giovani, privi di pro
spettive sono esposti ai pote
re comittivo dell assistenza 
pubblica o peggio alle esche 
della malavita spesso unica 
detentrice dell offerta di occa
sioni di lavoro» 

«Sono parole pesanti che 
pronuncio con profonda ama
rezza» s interrompe il presi
dente delta Camera «Ma que
sto è il punto qui sta I intrec
cio perverso che paralizza e 
corrompe il Meridione tra de
bolezza de'l economia e della 
società dipendenza della ero
gazioni pubbliche sistema 
clientelare e poten cnminali» 
Poi altre parole severe sottoli

neate da un forte applauso 
•Lo Stato è colpevole per 
quanto sinora non ha fatto sia 
nella lotta alla criminalità e 
sia per lo sviluppo del Sud af
fidato solo alla logica dell in
tervento straordinario spesso 
dilapidato a fini clientelar)» 
Quindi «è ora che lo Stato 
mobiliti tutte le sue energie e 
nsorse per una grande batta
glia nazionale contro i poten 
criminali e per fare del Sud 
una assoluta priorità» 

Ma non può bastare un im
pegno istituzionale Esso va 
imposto e sostenuto da una 
mobilitazione forte dei cittadi
ni Qui il collegamento con la 
lezione della lotta al nazi fa
scismo cui del resto la Terra 
di Lavoro ha dato un contri
buto altissimo (il più alto del 
Mezzogiorno) con i suoi 658 
caduti dopo 18 settembre 43 
Di questi 658 martin, 54 li 

conta proprio Bellona come 
rappresaglia per I uccisione di 
un soldato tedesco che aveva 
violentato una ragazza del 
paese, i nazisti rastrellarono 
per le strade 54 uomini e ra
gazzi uccidendoli a mitraglia
te sull orlo di una cava 

•All'epoca della Resistenza 
- dice Nilde lotti nel rendere 
omaggio ai caduti di Bellona 
- quando sembrava che non 
esistessero vie d uscita per il 
nostro paese, la soluzione fu 
indicata dal! iniziativa e dalla 
mobilitazione di tutto un po
polo dal movimento di libera
zione nazionale Oggi è altret
tanto necessana la mobilita
zione dei cittadini una grande 
nscossa per rendere più forte 
e più autonoma la società ci
vile, più capace di azioni col
lettive, più in grado di deter
minare e controllare [eserci
zio democratico dei pubblici 
poten» 

Lotta alla mafia significa soprattutto rompere la «discrezionalità» imperante nel Mezzogiorno 
Rovesciare la logica degli interventi speciali, democrazia per mercato e lavoro. Reddito minimo 

E il Pei apre la «stagione dei diritti» 
Lotta alla mafia, senza parole vuote e senza demago
gia, significa soprattutto una cosa: rompere la «di
screzionalità» imperante in tutti gli aspetti della vita 
meridionale, dalla logica degli interventi speciali (e 
ancora così è la Finanziaria), alla totale assenza di 
diritti nel mondo del lavoro E la proposta che lancia 
il Pei. La prima tappa sabato prossimo a Napoli con 
una manifestazione per il reddito mimmo garantito 

ANGELO MELONI 

• i ROMA Imprenditori che 
Si ribellano apertamente e 
contestano l'intreccio politica-
affari-mafia Casi che in que 
sta forma esplicita, si contano 
ancora sulle dita di una ma
no Ma sono tutt'altro che iso
lati, se si pensa che l'assem
blea della Confìndustrla cala
brese riunita per «processare» 
Il giovane presidente degli ini-
prendlton edili autore della 
clamorosa intervista allt/ntfd 
si è conclusa con un docu
mento di apprezzamento per 
la sua azione Sono le voci di 
un nuovo Mezzogiorno che 
tenta di rompere la cappa di 
un sistema mafioso talmente 
dilagante da suggerire la de
solante riflessione sull impos
sibilità per partiti di governo e 
forze economiche di essere 
padroni di se stessi Voci che 
chiedono proposte completa
mente nuove per la politica e 
I intervento economico di 
fronte al sostanziale fallimen
to degli interventi straordinari 
avviati negli ultimi anni E in
vece troviamo un governo In 
grado di riproporre (Pomicino 
nella Finanziaria, Misasi nel 
suo^ plano «alternativo») sol 
tanto una ennesima (ma più 
subdola) variante di legge 
speciale, con tutu gli interventi 
decisi dal centro invece che 
dai poteri locali Come dire 
alla contrattazione nella qua
le si sono Impantanali tutti i 
progetti fin qui varati si vuole 
semplicemente sostituire un 
superscambìo clientelare ben 
proletto dalle mura di palazzo 
Chigi e mascherato da deci
sionismo andreottiano? Il Sud 
questione sempre centrale 
nella «scaletta» di un comizio 
o nelle «buone intenzioni* dei 
programmi di governo, per
ché deve restare un capitolo a 

parte - sotto la sola voce 
«emergenza» - nella tutela dei 
dlntti dei cittadini (a partire 
da quello elementare del re
golare approvvigionamento 
idrico), nel sostegno all'occu
pazione, nella realizzazione 
delle opere pubbliche In un 
concetto, nella politica econo
mica generale del paese? 

Quando si parla di lotta alla 
mafia al sistema mafioso, si 
deve intendere anche, soprat
tutto questo C'è, insomma, 
quella che Antonio Bassolino 
definisce una «questione de
mocratica*, da rilanciare nel 
Mezzogiorno Che si traduce, 
essenzialmente, nella riaffer
matone del dintti dei cittadini 
ed in una battaglia per rom
pere la «discrezionalità» impe
rarne in ogni settore della vita 
meridionale Sono «discrezio
nali» - e quindi oggetto di 
contrattazione, di clientela di 
manovre occulte - gli inter
venti a sostegno dell'econo
mia, la decisione delle opere 
pubbliche, 1 ingresso nel mon
do del lavoro ed i più semplici 
servizi che dovrebbero fornire 
gli enti locali, come la contrat
tazione sull incontrollabile 
flusso' di fondi dallo Stato agli 
stessi Comuni e Regioni «La 
questione democratica è giun
ta ad un punto limite», dice 
ancora Bassolino, ed è «inutile 
parlare di ipotesi di sviluppo 
senza affrontare di pelto que
sta realtà» 

È appunto quello che han 
no iniziato a fare i dirigenti 
comunisti mendionali in una 
nunione per I esame della leg
ge finanziaria e per la prepa
razione della Conferenza per 
il Mezzogiorno del dicembre 
prossimo L obbiettivo7 In una 
battuta può essere riassunto 
cosi avviare un «nuovo corso* 

anche nella politica meridio
nalista del Pei Un primo se 
gnale concreto9 Più di uno 
smantellare nel più breve tem
po possibile I impalcatura 
(marcita in fretta) degli inter
venti straordinari a partire dal
la «Legge Calabria» i cui tnter 
venti devono essere insenti 
nella Finanziaria una grande 

campagna di massa per l'isti
tuzione del reddito mimmo 
garantito (che nel Sud vuol 
dire anche un minimo di ga
ranzia nel mondo del lavoro) 
che sarà lanciata domenica 
prossima con una manifesta
zione a Napoli concentrare la 
battaglia sui servizi, sulla loro 
trasparenza e sulla trasparen

za degli appalti 
Un programma difficile 

Vuol dire, spesso, cambiare 
anche il modo di essere del 
Pei Ma di sicuro può divenire 
1 alternativa concreta a quello 
che il responsabile della com
missione meridionale, Miche
le Magno, definisce un «nna-
scente mendionalismo pia
gnone», che insiste sui pochi 
soldi stanziati dallo Stato («è il 
caso di Misasi») con la conse
guenza che le responsabilità 
finiscono per essere di tutti e 
di nessuno E invece non sono 
affatto di tutti le responsabilità 
del perverso meccanismo 
messo in moto dall'arrivo dei 
soldi pHbbtei. Si vuole davve
ro spezzare il sistema mano-' 
so ' Allora i r^amo a capovgk 
gens la filosofia degli interventi 
straordman e delle leggi spe
ciali sin da questa Finanziaria 
Occorrono, e evidente, più ri
sorse da destinare al Mezzo
giorno - propone Magno -
ma entro il 92 è il «funziona
mento ordinano» delio Stato 
che deve garantire la lorojje-
stione E aggiunge bisogna 
soppnmere in fretta il ministe
ro per il Mezzogiorno, snellire 
gli enti di promozione, nvede 
re radicalmente il sistema degi 
Incentivi alle imprese utiliz
zando la leva fiscale ed affi 
dandolo al ministero dell In
dustria, creare supporti finan
ziari al mercato la cui assenza 
finisce per rendere ricattabili 
le imprese stesse Una leva 
difficile da manovrare, ma for
se I unica in grado di scardi
nare - ad esempio - gli 8000 
(avete letto bene ottomila) 
enti per lo più sconosciuti at
traverso i quali passano, e do
ve spesso si fermano, i fondi 
per gli interventi pubblici O di 
sottrarre ad una estenuante e 
occulta contrattazione il com
pletamento delle ben 24mila 
opere avviate e non concluse 
con gli interventi straordman 
Ma sono leggi - dice Ada Bec
chi Collida - che a volte an
che il Pei ha sostenuto speran
do di poterne esaltare i buoni 
indinzzi «Impossibile Ormai 
non e è scelta, il meccanismo 
è da capovolgere Per farlo, 
propone il Pei, bisogna rom
pere su altn due fronti essen
ziali dintti per il mercato, di
ritti per il lavoro» «È urgente 

Andrea Geremicca denuncia le nuove manovre accentratrici del governo Andreotti 

Il documento Misasi? Bluff rischioso 
11 documento «politico programmatico» sul Mezzo
giorno presentato da Misasi e sbandierato dal gover
no è un «bluff» pericoloso Lo denuncia Andrea Gè-
remicca, responsabile de! Pei alla commissione bi
camerale per il Sud «Vogliono spostare l'attenzione 
dai fatti e dalle scelte concrete a fumose ipotesi di 
rilancio dell intervento straordinano Un ministeriali-
smo esasperato, già fonte di tanti fallimenti» 

• 1 ROMA «Quello che aveva 
da dire sul Sud il governo I ha 
già detto nel più grave dei 
modi con la Finanziaria, j \ bi 
lancio e le altre leggi di ac 
compagnamento ali esame 
ora del Parlamento» Andrea 
Geremlcca respinge 1 enfasi 
con cui Misasi e Andreotti 
hanno proposto un «patto so 
ciale» per lo sviluppo di que

ste aree con sindacati e im 
prenditon 

Secondo te, allora, è una pu
ra operazione propagandi-
•dea? 

Un nocciolo duro in venta e è 
nel documento di Misasi ed è 
la dichiarata volontà di centra
lizzare ulteriormente 1 inter
vento per il Sud II ministro 

vuol tenere nelle sue mani tut
te le scelte più ìmportanu e in 
cambio promette alle Regioni 
qualche soldo in più per le pic
cole spese C è da dire poi che 
ciò avviene in evidente compe
tizione col ministro del Bilan 
ciò Cirino Pomicino protago 
nista di un altro tentativo di av 
viare una gestione diretta e 
personale di tutti i fondi ordì 
nari e straordinari destinati al 
Mezzogiorno 

Ma non è necessaria una «ra
zionalizzazione» degli Inve
stimenti? 

Entrambi i ministri propongo
no proprio quella ministenaliz 
zazione esasperata degli inter
venti espropnando Parlamen
to e Regioni che è ali origine 
del sostanziale fallimento del 

I opera dello Stato nel Sud Vo
glio ricordare che degli 80 000 
miliardi a disposizione negli 
ultimi tre anni per I intervento 
straordinario solo 40 000 sono 
staU impegnati e appena 
14 000 spesi davvero 

Ma che cosa propone il Pel? 
Deve essere superata gradual
mente ma partendo subito e 
con un percorso preciso e 
puntuale 1 intera strumenta
zione dell intervento straordi 
nano La discussione sull inac
cettabile legge proposta da Po 
micino può essere proprio 
1 occasione per assumere qué 
ste decisioni Noi avanzeremo 
indicazioni precise 1) che 
passi al ministero del Tesoro la 
partecipazione azionaria del-
1 Agenzia per il Sud e che si 

semplifichi ed elimini progres
sivamente quella «selva vipen-
na» -1 espressione è del sotto-
segretano Galasso - rappre
sentata dai vari enti e organi
smi della gestione straordina
ria 2) liquidare la gestione se
parata dei completamenti ex 
Cassa del Mezzogiorno 3) n-
formare tutto il sistema di in
centivi alle imprese unifican
dolo alla politica nazionale dei 
trasfenmenti gestito dal setto
re del credito e dal ministero 
ali Industria Sbaraccare il vec
chio sistema definire prece 
dure trasparenti nei finanzia
menti nei progetti e negli ap
palti significa metter mano 
davvero a quella nforma del 
modo di essere dello Stato che 
è la vera risposta istituzionale 
forte al dilagare della cnmtna-
hta CA L 

stabilire - dice Magno - un 
cnteno generale di trasparen
za per gli appalti pubblici, 
perché propno 1 attuale as
senza di regole favonsce la 
grande impresa e fa vivere il 
mondo oscuro dei subappalti» 
e insieme bisogna costringere 
il governo ad msenre già nella 
Finanziana in discussione uno 
stanziamento per il reddito 
mimmo garantito, «poi si di
scuterà sui progetti di legge 
già presentati» 

Sarà la parola d'ordine del
la manifestazione di sabato 
prossimo a Napoli che verrà 
conclusa da Bassolmo Ma lo 
stesso Bassolino non si na
sconde le difficoltà «Alcuni,d 

sia pur piccoli dati elettorali 
dei giorni scorsi sono un cam
panella d'allarme - afferma -
Vedo il rischio di una passività 
sociale a Sud di fronte alle 
proposte del governo An
dreotti Mai rischi sono anche 
al nostro interno, di un partito 
chiuso in se stesso di fronte 
alla scadenza elettorale di pri
mavera e che spesso lancia 

segnali confusi partecipando 
a giunte che nascono su un 
programma ma che poi non 
governano» *£ la peggior for
ma di consociatlvismo, anche 
se nasce con ottime intenzio
ni», aveva denunciato nel di
battito Pietro Folena, segreta
rio del Pei siciliano «Bisogna 
romperlo - risponde Sassoli
no - Iniziando a dire tutta la 
venta anche sull intreccio pò 
litica affari, e cioè che spesso 
(e, aggiungo purtroppo) vi 
restano invischiati tutti i partiti 
di maggioranza È chiaro -
conclude - che da questo di
scende un grosso problema 
per la politica delle alleanze 
La domanda legittima è con 
chi le facciamo' Ma la rispo
sta per noi vincente può veni
re soltanto se sapremo sposta
re il confronto sui bisogni im
mediati delta società mendio-
nale È appunto il programma 
che stiamo proponendo, ci 
sono cose che si possono fare 
subito e sono immediatamen
te visibili su queste chiamia
mo gli altn a confrontarsi» 

Il 29 vota Borgomanero 

La giunta di sinistra 
alla prova nell'ex «regio» 
della De e di Nicolazzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

M BORGOMANERO Foco me
no di 16mila elettori, per dieci 
liste A fine mese andrà alle 
urne Borgomanero, un comu
ne della provincia di Novara 
E parecchi interrogativi aspet
tano una risposta dallo spo
glio delle schede di questo 
turno elettorale straordinario 
Il primo riguarda la De, frantu
mata dall esplodere di una n-
valità feroce tra la vecchia di
nastia di «notabili» della città, i 
Borgna, e un agguerrito grup
po di «antiborgnani» che nten-
gono giunto il loro momento 
Ali inizio della campagna elet
torale, 1 asprezza dello scon
tro tra le due fazioni sulle can
didature è stata sul punto di 
provocare la presentazione di 
una seconda lista de dissiden
te di cui già circolava il sim
bolo con la scntta «Cattolici 
democratici» Poi tutto è nen-
trato ma le lacerazioni resta
no con il fardello dell immobi
lismo e della paralisi 

Oall esigenza di liberarsi di 
quella trappola, che imbriglia
va qualsiasi progetto di nnno-
vamento e non offnva suppor
ti allo sviluppo di un terziano 
assai dinamico, era nata 
nell 86 la giunta di progresso 
formata da Pei, Psi e Psdì 

Un altro quesito concerne 
la sorte di quella che, ricor
rendo a un termine di moda, 
può essere definita I anomalia 
borgomanerese Qui siamo 
nel cuore di un altro «reame», 
cresciuto ngogliosamente ne
gli anni all'ombra del clienteli-
smo, che fa capo all'on Fran
co Nicolazzi Nell'85 l'ex se-
gretano del Psdì aveva man
dato in Comune ben 8 consi-
glien, il secondo partito dopo 
la De Ma propno colui che 
molti consideravano il delfino 
di Nicolazzi, l'on Giuseppe 
Cerniti, è stato tra i più decisi 
fauton della fondazione del* 
I Uds, nelle cui file sono con
fluiti 6 consiglieri già socialde
mocratici, innescando cosi la 
miccia che l'estate scorsa ha 
fatto deflagrare la cnsi, provo
cato la caduta della giunta di 
sinistra e il ricorso alle elezio
ni anticipate Chi prevarrà nel 
confronto diretto tra socialde
mocratici e «transfughi»711 vo
to segnerà un -nlr.ncio« del 

guatato per la ̂  

E chiuse le urne, cosa farà il 
Psi che dopo l'inconcludente 
periodo di collaborazione» 
con De, Pn e Pli ha guidato la 
giunta di cui facevano parte 
comunisti e socialdemocrati
ci' Pier Carlo Fomara, sindaco 
negli ultimi tre anni, riconosce 

volentieri che la maggioranza 
di sinistra ina lavorato molto e 
ha prodotto un buon risulta
to-

C è molta curiosità per il ri
sultato che otterrà II Pei II suo 
peso elettorale a Borgomane
ro è ndotto (15,6 per cento e 
5 consiglien su 30 nelle prece
denti comunali). SI sono latu 
valere, però, I impegno, la 
coerenza, (a capacità di pro
posta che i comunisti hanno 
portato nell amministrazione 
civica Se ne trova conferma 
nel numero (dodici) e nef-
I autorevolezza degli indipen
denti che hanno accettato la 
candidatura sotto il simbolo 
del Pel 11 capolista Giorgio 
Rabozzi, medico specialista in 
igiene pubblica, elemento di 
punta della Lega ambiente, è 
alla sua prima prova elettora
le «Vedo la possibilità di far 
compiere davvero un salto di 
qualità all'azione in difesa 
dell ambiente, favorendo an
che la costituzione di un'asso
ciazione cittadina che operi a 
fianco dell'amministrazione», 

Gli assessori comunisti 
uscenti, Giuseppe Pastore e 
Giacomo Bucclero, stanno 
confrontando con gli elettori 
una serie di progetti che do
vrebbero finalmente risolvere 
il nodo della riqualificazione 
del centro storico e allargare a 
nuovi setton gli interventi cul
turali rivolti specialmente al 
mondo giovanile Dice Giulia
na Manica, segretaria della 
Federazione comunista nova
rese «Punti programmatici e 
qualificate competenze del 
candidati del Pei si saldano 
nell'obiettivo di rinnovare la 
politica facendo del cittadino 
un «lenivo detentore di diruti 
e liquidando la pra'ica umi
liante del favore e del voto di 
scambio II Pei è la forza che 
pud garantire un vero governo 
di alternativa alla De La rile
vante presenza di donne nella 
lista ( 11 di cui 4 Indipenden
ti) è la premessa di un'affer
mazione nel latti della nuova 
soggettività femminile». 

Anche a Borgomanero la 
Chiesa si è pronunciata sulle 
elezioni, ma in modo ben di
verso dal cardinal Potetti. 
•Non abbiamo soluzioni poli
tiche da proporre» hanno' 
scritto In una ietterà alla citta
dinanza i parroci borgomane-
resi. E aggiungono: «Facciamo 
nostro tuttavia il desiderio che 
è nel cuore e nella coscienza 
dei cittadini perche la pubbli
ca amministrazione venga ge
stita In modo efficiente, one
sto e responsabile, superando 
ogni torma di rivalità, di per
sonalismo e, peggio ancora, 
di clientelismo» 
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IN ITALIA 

Transessuali 
«Cittadini 

li&ift.^. 

diritti» 
MROMA. A olio anni dal
l'approvazione della legge 
164 sul mutamento di sesso, 
la situazione dei transessuali 
Ih Italia non è molto migliora
ta. Emarginati dalla società, 
derisi continuamente dalla 
geme e, dalla polizia, costretti 
a prostituirsi perché nessuno 
tV disposto a dare loro un lavo
ro, I transessuali chiedono og
gi maggiori diritti e soprattutto 
la possibilità di essere perso
ne come tutte le altre. Per 
?uesto II •Movimento Italiano 

rarisessuali- ha aperto ieri a 
Rorria, nella sala delle .conte-
rena? di Palazzo Valentina i 
lavori del 1° Congresso straor
dinario europeo su «Transes-
siralità e diritto*, nella speran
za di riuscire a creare un mo
vimento europeo dei transes
suali per (ondare uh progetto 
di lòtta comune in vista dell'a
pertura dP|le frontiere del '92. 
Erano presenti, oltre alle tran
sessuali di tutta Italia, rappre
sentanti francesi, olandesi, te
deschi e belgi. Alla prima 
gloriata hanno partecipato 
anche molti parlamentari tra 
CUI,pigila Tedesco del Pei, 
Adele Faccio dei Verdi arco
baleno, Mariella Gramaglia 
della Sinistra indipendente e 
l'assessore provinciale all'am
biente Athos De Luca. 
, Il dibattito si è incentrato 

soprattutto su una risoluzione 
-della] Cee, approvala il 12 set
tembre,,scorso, in materia di 
tranaejsualilà che stabilisce 
rlel primo articolo il diritto di 
ofinl persona a vivere il pro
prio •genere, e invita gli stali 
rnerribri della Comunità euro-
pea ad Intraprendere iniziati
ve verso I transessuali, aiutan
doli anche a trovare casa e la
voro, , | | Parlamento europeo 
garantisce il cambiamento del 
nomo anche prima dell'ope
razione- ha detto la senalnce 
cbnWn|st£ Qiglia Tedesco 
-auetta « un grosso passo 
avanti perché la legge italiana 
non, lo consente, Bisogna co
minciare a prendere in consi
derazione i casi dei transes
suali'Che non sentono resi-
genia di operarsi ma che ri
vendicano il diritto di mutare 
il nome, È un problema nuo
vo che non Ri eravamo posti 
quando il lavorava per lar ap
provare, la -legge W: Camr 
HarasnswtMenzSF oambiara 
s tsnt t j t lato sembra* essere 
un Mobtonta spinoso « di dll-
hcll*'.»ltijione-dal pùnto di 
vjsta1'giUtìdlco,''rna In qualche 
niodb, cfovra essere allronlalo 
anche per risolvere questioni 
pratiche cóme,quello de) de
tenuti transessuali che spesso 
sono assegnati al reparti ma
schili'benché siano evidente
mente delle donne. Di più fa
cile soluzione l'esigenza lega
ta al problemi sanitari: alla 
Rpgtóìe I-41'0 è * , a l a presen
tata una proposta di legge In 
cui- si prevede l'Istituzione di 
servizi in grado di fornire l'as
sistenza . medico-chirurgica 
necessaria al cambiamento 
del sesso,* .comprese le opera
zioni di chirurgia estetica e, la 
lase preparatoria. «Mi sembra 
che il piano sanitario sia quel
lo su cui ci si, può. muovere su
bito - ha detto Mariella Ora-
maglia -. Per i transessuali l'o-
peraztone e la fase preparato-
tìatappresentano un grandlsr 
Simo peso economico, risol
verlo sarebbe. <tin grande 
passo avanti». Infine le tran
sessuali romane lanciano un 
grido d'allarme-' la polizia le 
sta perseguitando. «Ci arresta
no gridando "entro il '90 do
vete sparire" «• ha raccontato 
l'cfpora Marcasclano. rappre-
séhtanfc der Mìl romano -, 
Per i Mondiali Roma vuole di
veltate una citta, modello a 
scapilo dei soggetti considera
ti !'j(gmo,rft|i",. l a prostituzione 
è II giretto in cui ci hanno re-
legSto-è'non è reato. Eppure 
d'arrestano». DM.R.S. 

Stati generali delle associazioni La società civile si ribella 
C'è di tutto: cattolici e rossi, «Sui finanziamenti pubblici 
ecologisti e casalinghe, u decidano i cittadini: no 
Ma non è un happening colorato al controllo Bei politici» 

«Cari partiti, mollate i soldi» 

Sondaggio a Reggio Emilia 

Lavoro, figli e cultura 
La donna s'è organizzata 
ma la grande città no 

DAL NOSTRO INVIATO 

MORtNAFIVÉffi 

Padrone di casa le Adi, si sono riuniti gli «Stati ge
nerali dell'associazionismo». Dall'Arci al Movimen
to popolare, dal volontariato ai radioamatori, c'è 
di tutto: ai partiti chiedono di «farsi più in là» per 
far posto alla società civile. E per garantirsi l'auto
nomia, vogliono una nuova e più trasparente ge
stione dei finanziamenti pubblici, affidata diretta
mente ai cittadini. Il Pei lì appoggia. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• ROMA C'è di tutto. Ra
dioamatori e computerìsti, ge
nitori, magistrati, casalinghe, 
pescatori e cacciatori, tossico
dipendenti e comunità d'ac
coglienza, emigrati e immigra
ti, malati di Aids e amici dei 
lebbrosi, bande musicali e ci* 
nefitl, sindacato inquilini e 
aderenti alla Lega per la pro
tezione degli uccelli. E chi più 
ne ha più ne metta. Gli «Siati 
generali dell'associazionismo» 
si sono riuniti in rappresen
tanza di quasi 7 milioni e 
mezzo di italiani (cioè circa il 
19% della popolazione tra i 18 
e i 74 anni). Oltre alle 128 as
sociazioni promotnci, tra gli 
«osservatori», altre 150 realtà 
df questa sterminata costella
zione, tra le quali la Croce 
rossa, i donatori di organi, 
Green Peace, gli Scouts, le 
donne dirigenti. 

Padrone dì casa sono le 
Adi, ha infatti aperto una rela
zione di Giovanni Bianchi, 
preceduta da una breve intro
duzione di Aldo Brandirali, 
presidente del Movimento po
polare; si, proprio l'ex leader 
milanese di Servire il popolo, 
campione d'ortodossia, che a 
quei tempi celebrava matri

moni e battesimi rossi. Ma, 
nonostante l'incredibile varie
tà del campionario, è sbaglia-
tissimo immaginare un hap
pening variopinto. Gli -Stati 
generali* sono un'assemblea 
stringata e operativa, dove vi
ge la civilissima abitudine si 
esprimersi in pochi minuti. 
Una bella lezione per i partiti, 

Del resto, si sa che la "poli
tica» ha molto da imparare 
dal «sociale» che domina e 
comprime. Uno dei nodi è in
fatti questo: strapotere dei 
partiti, debolezza endemica 
della società civile. La nostra 
è una società «protetta» dalle 
istituzioni; non per nulla non 
abbiamo avuto lo sceriffo elet
to dal popolo, ma il pretetto 
mandato da Roma: «Perfino il 
sindaco - dice Giovanni Bian
chi - nei primi decenni dello 
Stato Unitario era nominato 
dal prefetto, quindi imposto e 
legittimato dal potere centra
le». 

Dunque la società civile, o 
almeno quella organizzata, si 
ribella. Ponendo una «questio
ne chiave per la democrazia 
Italiana», come dice Rino Ser
ri, della presidenza dell'Arci. E 

riferendosi all'ormai celebre 
«polemica caprese» aggiunge 
«Ì poteri forti fanno m modo 
che altri non emergano Dob
biamo strutturare la Conven
zione dell'associazionismo sul 
territono, renderci visibili, or
ganizzare un'appuntamento 
prima delle amministrative del 
'90, giacché quella è stagione 
m cui i pattiti sentono me
glio». 

La faccenda è pezzo forte 
della riforma dello Stato: «Po
niamo il problema - aveva 
detto Bianchi - della riduzio
ne del potere del partiti, della 
trasformazione della loro fun
zione da organi di ricerca del 
consenso, anche attraverso le 
istituzioni, a elaboratori di sin
tesi politiche e programmati
che». Ma se loro non ci stanno 
«a farsi più in là"? Per questo, 
ribattono^ gli «Stati generali», è 
importante una Convenzione 
che unisce associazioni di 
aree politiche e culturali diffe
renti: insieme sotto più forti, 
dunque più autonomi. Il pun
to dolente, però, lìono i finan
ziamenti. Ecco perché, all'or
dine del giorno, ci sono la 
battaglia per riportare al testo 
originale fa legge Bassanini, 
stravolta in commissione alla 
Camera, e la definizione di 
una legge quadro sull'associa
zionismo. 

| punti .qualificanti della leg
ge Bassanini sono tre. Primo: i 
cittadini che .finanziano le as
sociazioni possopo dedurre 
questi contributi dall'imponi
bile fiscale fino a 2 milioni. 
Secondo: si co: iluisce un fon
do pari al due per mille del 
gettito Irpef da'ripartire tra le 

associazioni, secondo le indi
cazioni date dai cittadini che 
potranno indicarle, in apposi
te caselle, sui modelli 101 e 
740. Terzo: un censimento 
delle strutture pubbliche che i 
Comuni possono mettere a di
sposizione di associazioni, 
don un regolamento che ne 
garantisca 1' assegnazione 
senza discriminazioni e un 
fondo di 50 miliardi nel bilan
cio dello Stato per le opere di 
ristrutturazione. Alla Camera 
sono saltati il secondo punto, 
che mette il finanziamento 
delle associazioni in mano ai 

cittadini, e la copertura finan
ziaria del terzo, grazie ai voti 
contran della maggioranza 
più Msi. «Più i partiti diventano 
meri gestori di potere, più 
hanno bisogno di strumenti di 
condizionamento, cioè di te
nere in mano i cordoni della 
borsa, per questo non tollera
no che la levas del finanzia
mento delle associazioni passi 
in mano ai cittadini», spiega 
Franco Bassanini, della sini
stra indipendente. Mentre Gio
vanni Lolli assicura che il Pei 
sarà coerente nel dare pieno 
appoggio nella battaglia che 

si farà in aula, nel prossimo 
trimestre; Gianni Fontana, se
natore De, prende impegni sul 
ripristino delle parti bocciate, 
ammettendo- «Non tutti nel 
mio partito sono d'accordo». 
Per ora tace invece via del 
Corso: (Un'incontro della Con
venzione con il Psi è in calen
dario per mercoledì prossimo. 
Questa battaglia parlamentare 
sarà dunque la prova dei 
prossimi mesi: «Qui verifiche
remo - conclude il presidente 
dell'Arci, Rassimelli - la coe
renza delle forze politiche e 
del governo». 

n 12% degli italiani 
è in un'associazione 
M ROMA. Molta partecipazione, scarso po
tere. In sintesi, ecco quel che esce da! terzo 
rapporto sull'associazionismo sociale, fatto 
dall'Ire! col patrocinio del Cnel. Dai dati an
ticipati si scopre infatti che il \2% degli ita
liani aderisce ad associazioni con attività 
nel sociale, contro un-2% che aderisce ai 
partiti e un 4,6% ai sindacati. Ben il 15,4% 
degli italiani è impegnato in attività di vo
lontariato, che si svolgono nell'89% dei casi 
in modo organizzato. E il 4,7% aderisce co* 
me semplice socio a cooperative, nelle qua
li non svolge mansioni retribuite, né come 
dipendente né come consulente. La mag
gioranza di coloro che si impegnano in va
rie forme nelle associazioni vive nelle regio
ni dell'Italia nord-occidentale, è di sesso 
maschile, ha un livello di istruzione in pre

valenza medio-superiore. L'80% degli italia
ni interpellati è favorevole al finanziamento 
pubblico alle associazioni, deciso però di
lettamente dal cittadino-contribuente. Infi
ne, un profilo dell'associazionismo italiano, 
tratto da un'indagine su 260 tra le associa
zioni maggiori. 

- L'80% ha una struttura organizzativa 
consolidata, con statuto, bilancio, meccani
smi formali di adesione. 

- L'85% opera in settori diversi: per esem
pio servizi sociali, attività culturali, ricreative 
etc. 

- Oltre il 91% eroga servizi: il 20,8% solo 
ai propri soci, il 70,4% anche ai non soci. 

- L'81% delle associazioni del campione 
svolge-attività formative: il 19,8% solo per i 
soci, il 61,2% anche per i non soci. 

«No» a sondaggio dell'università 

Ministero vieta ricerca 
su sesso e 

"•nvt* n-ài-ti ix& ino, 

Fanno l'amore a sedici anni senza sapere come evi
tarne ì «rischi»: i teen-ager che si avvicinano al sesso 
solfò oggi come ieri piuttosto soli ed ignoranti: È 
questo in sintesi il succo di una ricerca compiuta dal
l'Università di Roma «La Sapienza» su circa 4000 ado
lescenti. Tra I nemici di un'informazione scientifica 
la scuola e il ministero dell'Istruzione, che hanno 
boicottato l'indagine, sono ai primi posti. 

CARLA CHILO 

•JROMA, «Sesso? Per me è 
come l'Aids meno se ne parla 
meglio É-ME io dovrei permet
tere che i miei ragazzi rispon
dessero a domande cosi sca
brose?», » Senta, in questa 
scuola ci sono figli di gente 
importante, meglio evitare, 
potrebbero esserci specula
zioni». Sono solo alcune delle 
risposte date dai presidi di 25 
scuole medie della capitale 
che hanno chiuso la porta In 
faccia ai ricercatori dell'Uni
versità «La Sapienza • di Ro
ma. Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha addirittura sca
valcato i presidi in ottusità, ha 
scritto a,i ricercatori dell'uni
versità per chiedergli d'inter
rompere l'inquietante sondag
gio tra gli adolescenti. Il primo 
dato fornito dall'indagine sul
le conoscenze dei teen ager in 
materia di contraccezione e 
sessualità riguarda proprio glj 
ostacoli che la ricerca ha in
contrato. Basti dire che su un 

campione di 72 scuole sele
zionate solo 13 hanno rispo
sto all'appello. In 25 istituti' i 
presidi si sono rifiutati (con le 
argomentazioni innanzi ripor
tate) di porre la questione al 
consiglio d'istituto. È un risul
tato che la dice lunga sulla 
•solitudine* degli adolescenti. 
Eppure da parte del giovani. 
la richiesta d'informazione è 
altissima: il 99% dei 3846 gio
vani intervistati ha chiesto «più 
informazioni». A fornirle do
vrebbero essere proprio quel-» 
le istituzioni fino ad oggi inat
tive. Al primo posto i medici ( 
45%, al secondo la famiglia 
27%, al terzo la scuola 15%). 

Il punto di partenza dell'in* 
dagine universitaria è il fallo 
che l'età media del primo rap- -
porto sessuale sia oggi per le 
ragazze al di sotto dei 17 anni, 
È un dato suffragato anche 
dalla diminuzione dei rapporti 
degli adolescenti con prostitu
te. L'ipotesi dei ricercatori-era 

questa: pur avendo 1 giovani 
rapporti sessuati frequenti e 
costanti noh hanno però un'a
deguata informazióne sui ri
schi1 connessi al Sesso, primo 
tra tutti una gravidanza indesi
derata. Ne sono là1 spìa i quin
dicimila aborti «legali- delle 
adolescenti ma soprattutto i 
50mita clandestini,<he si cal
cola s avvengano: ogni anno. 
Per conoscere appunto il gra-
do-d'informazione (o meglio 
d'ignoranza) l'Università « La 
Sapienza • aveva avviato un 
sondaggio tra i giovani delle 
scuole njedie. 1 risultati ( «pur
troppo sono solo indicativi" -
sottolinea il coordinatore del
l'indagine, professor Giuseppe 
Benagiano - pe* l'indisponibi
lità delle stuoie a collabora
re») confermano che pur vo
lendo saperne di più gli ado
lescenti ( soprattutto i ma
schi) hanno le idee niuttosto-
confuse. Ecco qualche esem
pio : il 28% deg|i intervistati è 
.convinto che peMvitàre una 
gravidanza indesiderata si 
debbano avere rapporti sola
mente a metà tra una me
struazione e l'altra, che al pri
mo rapporto una ragazza non 
rimanga intìnta1 (11%). Pochi 
conoscono il reale grado di si
curezza garanti dai metodi 
scientifici di contraccezione, 
mentre il 9,5% dei maschi è il 
6% delle femmine ritengono 
che l'aborto possa essere un 
sostituto della contraccezione. 

A Padova primo intervento su neonato 

Trapianto di cuore 
su bambina di un mese 
Dopo il primo trapianto di cuore in Italia, un altro 
primato per l'equipe padovana d£l prof. Vincenzo 
Gattucci: la stessa operazione ripetuta su un neo
nato, una bambina di 38 giorni, Giorgia Panizzolo, 
affetta da miocardiopatia dilatativa. Donatore, un 
bambino tedesco morto a tre anni, il cui cuore è 
stato portato a Padova a tempi di record. La picco
la Giorgia sta reagendo bene. 
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~ " MICHELE SARTORI 

• I PADOVA. Una lunga e de
licatissima operazione in pie-
nanqtte, dopo un pomeriggio 
di, attesa. Giorgia Paninolo, 
una bimba del padovano di 
appena 38 giorni, è il primo 
neonato Italiano ad affrontare 
il trapianto del cuore. Ancora 
una volta il primato dell'inter
vento spetta all'equipe caidio-
chirurglca guidata dal prof, 
Vincenzo Gallucci, lo stesso 
che quattro anni fa effettuò il 
primo trapianto italiano in as
soluto. Quel paziente, Ilario 
Lazzari, un ex falegname che 
abita a pochi chilometri dalla 
famiglia Panizzolo, si è nel 
frattempo sposato, e lavora 
come bidello in una scuola 
elementare. Poi sono venuti 
altri trapianti su ragazzini, 7 e 
13 anni, ben riusati. Ed ora 
quello sulla bimba. La piccola 
Giorgia, , supercontrollata 
adesso nel reparto rianimazio
ne, sembra aver superato be
ne l'operazione, iniziata alle 

22 dì venerdì, conclusa poco 
prima dell'alba. Giorgia, affet
ta da miocardiopatia dilatati* 
va, era rimasta ricoverata dal
la nascita. Sembrava condan
nata ad una sicura morte fin
ché venerdì, nel primo pome
riggio, è partito un telex da 
Friburgo, in Germania. LI era 
morto un bambino di tre anni, 
per aneurisma cerebrale, i 
suoi genitori avevano autoriz
zato l'espianto degli organi. 
Sono state ore difficili, a tratti 
nervose. Contatti con" Fribur
go, prime verifiche drcompa-
tibìlità, richiesta d'intervento 
al North Italian Transplant, e 
subito un intoppo: non c'era
no aerei disponibili. È stato lo 
stesso prof. Gallucci, allora, a 
provare la strada delle cono
scenze personali, chiamando 
l'industria farmaceutica Fidia 
di Abano Terme. II loro jet era 
disponìbile, il pilota in sede. 
Partenza, scalo «doganale» a 
Verona',' arrivo a 'Friburgo, 

un'altra ora di ritardo in attesa 
dell'elicottero che doveva 
giungere dall'ospedale con il 
cuore espiantato. L'aereo è 
rientrato alle 21, a Venezia 
(l'aeroporto di Padova non è 
attrezzato per gli attcrraggi 
notturni) ; ennesima corsa, 
questa volta di un'ambulanza 
scortata dalla Stradale, verso il 
policlinico padovano. Ed infi
ne I intervento. Fuori, in un'at
tesa angosciata, i genitori di 
Giorgia, una giovane coppia 
sposata da tre anni: Antonio 
Pahizzolb, un agricoltore ven
tottenne, la moglie Sofia, 23 
anni, operaia in un'azienda 
tessile a Piove di Sacco. Dalla 
nascita della bimba, tanto at
tesa e desiderata, hanno pas
sato le giornate' in ospedale, 
in rassegnata disperazione. 
Già durante la gravidanza le 
ecografie avevano segnalato 
malformazioni idei piccolo 
cuore di Giorgia. Alla nascita 
parevano risolte, ma erano 
bastati ì primi esami per dare 
un responso senza speranze. 
Finora, in Italia, non sì erano 
tentati trapianti di cuore su 
neonati più che altro per l'e
strema difficoltà di trovare or
gani disponibili. È evidente 
che in questo caso contano 
molto le dimensioni del cuo
re. Ma c'è anche il rovescio 
della medaglia: pare che nei 
bimbi appena nati l'intervento 
sia più «sicuro» che negli adul
ti, essendo molto improbabili 
le crisi di rigetto. 

Denuncia di «Kronos 1991» 
icajtiedotti a rischio 
prer l'Adige inquinato 
«.ROMA. Il ruolo dell'Adige 
nell'Inquinamento dell'Adria
tica è notevole. La struttura 
del1 KÙW nel Polesine è tale 
da;>richiedere atti Immediati 
tra cui la possibile chiusura 
dell acquedotto. A denunziare 
quésta' Situazione è «Kronos 
I991"cheru resi noli I risulta
ti delle .Indagini compilate da 
giugno ad agosto da spedizio
ni scientifiche ad hoc. Dal vari 
dati emerge, tra l'altro: in ma
terial d| inquinamento batte
riologico dopo 10 km dalla 
sorgente il fiume non è più 
balneabile (il limite massimo 
doicolilormi o degli strcpto-

HBSfekw'*10 •lH"a-fefB? 
Merll.e superato a Merano, SI-
larMrtf, Bolzano, Rovereto, ve
roni» e Legnago); nelle stesse 
ed jin, altre località l'inquina-
mento chimico fisico supera 

da una a 12 volte il valore otti
male: i metalli pesanti, molti 
dei quali cancerogeni, rag
giungono livelli definiti altissi
mi a Legnago, Badia, Polesine 
e Cavarzese. Su tutto il corso 
del fiume si riscontra la pre
senza di residui di pesticidi 
tossici, azotati, clorurati o fo
sforati. «1 risultati delle analisi 
fisico-chimico-biologiche, nei 
tratti inxui vengono effettuati i 
prelievi per usi potabili (Badia 
Polesine, Cavarcele) - ha di
chiarato il presidente della 
«Kronos 1991». Silvano Vin
centi - ci obbliga ad inoltrare 
immediatamente ai pretori 
competenti la richiesta di ef
fettuare una indagine supple
tiva delle acque al fine di valu
tare la possibilità di chiudere 
gli acquedotti pericolosi». 

Anche Venezia in vendita alla Slanda 
«Compri quattro, paghi tre*». Sotto questo, slogan Ve
nezia sarà «venduta» anche nei grandi magazzini, gra
zie ad un accordo fra Berlusconi ed il «Promove», 
consorzio di promozione turìstica fra hdtefs,e Cpmu- ' 
ne. Nelle filiali delta Standa, in appositi box della «Fi-
ve Viaggi», massaie e ragazzi potranno comprare an
che un soggiorno scontato in Laguna, quattro giorni 
al prezzo di tre. In più, ingressi gratis a night e casinò. 
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m VENEZIA. Venezia? Fra 
qualche giorno si potrà com
prarla alla Standa. In quindici 
filiali dei grandi magazzini dì 
Silvio Berlusconi saranno 
messi in vendita soggiorni 
promozionali in Laguna, con 
lo slogan (ancora indicativo) 
«Compri quattro, paghi tre». 
L'accordo fra la «Five Viaggi» -
l'agenzia turìstica della Ftnin-
vest - ed li «Promove», consor

zio pubblico privato per la va
lorizzazione turistica della cit
tà, sarà definito nei dettagli 
domani mattina, a Milano, ed 
annunciato in pompa magna 
la stessa sera. Ma molto è già 
trapelato, tutto' è nato' da 
un'idea di Berlusconi, vendere 
turismo anche alla Standa Per 
la première occorreva qualco
sa di suggestivo, un nome di 
grande attrazione. Già qual

che mese^a gli uomini della 
Fminvesl sono calati a Vene
zia, contattando albergatori e 
amministratori comunali. Alla 
fine, si sono trovati in sintonia 
con il «promove», che da pa
recchi anni lancia iniziative 
per rimpinguare il turismo in
vernale in Laguna. Alla Stan
da, in sostanza, si venderà il 
pacchetto d'offerte del «Pro-
move» (ma in seguito saranno 
coinvolte anche altre città ita
liane), quattro-cinque giorni 
di soggiorno infrasettimanali a 
prezzo ridotto. «Il programma 
è tutto nostro, anche se poi Io 
spirito di un grande magazzi
no è di fare offerte speciali, 
lanciare rafforzativi promozio
nali», mette le mani avanti il 
presidente del Promove, Ugo 
Samueli, titolare dell'hotel 
Londra. Non a tutti va giù, in
fatti, di vedere Venezia vendu
ta in «offerta speciale», come 

pacchi ili biscotti prossimi alla 
scadenza. Neanche ad Emilio 
Greco, socialista, assessore 
comunale al turismo: «Quello 
slogan, compri quattro e pa
ghi tre, proprio non mi piace. 
Ma l'iniziativa in sé può andar 
bene per far conoscere una 
Venezia infrasettimanale, non 
affollata, diversa dalla città 
che si riempie il venerdì po
meriggio per svuotarsi la do
menica sera». 

Cosa, in concreto, sarà of
ferto all'eterogenea [olla dei 
clienti Slanda? Al «pacchetto» 
aderiscono circa quaranta al
berghi del centro storico e di 
Mestre, dalle due stelle fino al-
l'extralusso del Danieli, il più 
caro hotel veneziano. Nel pe
riodo invernale, dal primo no
vembre al 31 marzo, si potran
no comprare soggiorni fissi, 
dal lunedi al giovedì, a prezzi 
relativamente bassi, comun

que scontati rispetto a quelli 
dei week-end. Qualche esem
pio? Al Danieli una doppia 
costerà 169mila lire a testa, in 
una prima categoria 74mila li
re, e cosi giù fino alle 37.500 
(sempre a testa) di un due 
stelle. «Ma gli ospiti potranno 
usufruire anche di un carnet 
che vale mezzo milione», ag
giunge Samuel). Parcheggio 
gratis pei l'auto, oppure auto 
gratis a disposizione, se ven
gono in treno, per girare le cit
tà d'arte vicine. Musei cìvici 
pure gratuiti. E sempre senza 
pagare sono assicurati l'aperi
tivo di mezzogiorno al Florian 
in piazza San Marco, l'ingres
so al Casinò, la spaghettata di 
mezzanotte al night Martini 
Scala e per tre volte la setti
mana il tè pomeridiano a pa
lazzo Mocenigo, una dimora 
patrizia oggi comunale. 

DM.S. 

m REGGIO EMILIA. Un vero e 
proprio manager in gonnella. 
Un manager soddisfatto della 
propria efficienza, che sa ge
stire al meglio «l'azienda». Che 
mantiene in equilibrio come 
un consumato giocoliere il la
voro, la famiglia, gli affetti, gli 
amici. Che, costretto allo sla
lom quotidiano da orari spes
so lutti uguali e da un tempo 
che sembra non bastare mai, 
usa tutte le risorse a disposi
zione, dai servizi pubblici al
l'aiuto di mamma per combi
nare appunto tempi e orari f 
mediare sapientehlente i biso^ 
gni suoi ma soprattutto della 
famiglia. 

Cosi si sentono, cosi si sono 
descritte a chi le ha interroga
te con questionari e interviste 
200 donne di una circoscrizio
ne di Reggio Emilia. AI lavoro 
non rinunciano* ai figli nem
meno, adottando strategìe 
personali che di volta in volta 
privilegiano la carriera o il 
pargolo o una via di mezzo 
fatta di part-time e maternità. 
Strategie che, comunque, ga
rantiscono «tranquillità». 

Al convegno «Se manca il 
tempo» organizzato ieri e ieri 
l'altro a Reggio Emilia dal Co
mune per presentare la ricer
ca su come le donne vivono 
gli orari della città" condotta 
dalla cooperativa Lenove e 
proporre interventi concreti 
qualcuno, ha parlato di,don
na «pacificata», soadìsfattadei 
servizi, sociali e no, su cui può 
contare. Una donna «forte», 
saldamente coi piedi per terra 
che interpreta fa storia delle 
generazioni femminili prece
denti con meccanismi più 
moderni di identità, 

Che pero, interrogata in 
profondità, mostra non poche 
insoddisfazioni aprendo nel
l'immagine più esteriore dì 
donna efficiente e appagata 
crepe emblematiche Cosi co
me sono, gli orari dei'servizi, 
dai nidi ai negozi agli uffici 
del Comune, costrìngono a 
una grande fatica quotidiana 
di conciliazione permanente. 
Anche perché, queste donne 
reggiane che guai a toccargli 
la parità ideale, finiscono poi 
incapsulate in una divisione 
dei ruoli del tutto tradizionale 
(con l'eccezione parziale del
le più giovani}. E ancora lèi 
che si accolla le pulizie, che 

zioni, alle pratiche bancarie, 
amministrative e sanitarie. Un 
ruolo tradizionale che si ac
centua con la presenza di figli 
piccoli: lui li fa giocare, fa loto 
compagnia, ma la cura è Inte
ramente affidata a lei, soprat
tutto come disponibilità men
tale a farsi carico del loro bi
sogni. 

Da qui la richiesta delle 
donne di servizi più flessibili, 
con orari che non costrìngano 
a un uso continuo di «tempo 
sommerso». Nessuna rivolu
zione ma cambiamenti, aggiu
stamenti perche i servizi sono 
•visti come integrativi* non so
stitutivi della famiglia: negozi 
che tengano aperto anche la 
sera e adottino l'orarlo conti
nuato, uffici pubblici (anagra
fe, prenotazioni sanitarie 
ecc.) che facciano lo slesso, 
bus che seguano percorsi più 
adeguali alle esigenze della 
gente, nidi e scuole dell'Infan
zia più flessibili, day hospital, 
per anziani che soccorrarmo 
nell'emergenza. Ma anche, e 
questo non era una richiesta 
scontala, più occasioni cultu
rali, più luoghi per informarsi, 
musei e biblioteche aperte la 
sera e a chiederlo stavolta so-
no soprattutto le donne anzia
ne, quelle che 0 tempo ne 
hanno «hoppp». 
' «Ber noi ^.ha detto l'asses
sore alla Pubblica istruzione e 
servizi sociali, Eletta Bertani ~ 
la ricercaèilprlmopassonei» 
la sfida che et siamo proposti: 
superare la divisione del lavo
ro, pei offrire più tempo per 
se alle donne». Il secondo 
passo saranno le proposte 
concrete: si lavorerà sugli ora
ri e la qualità dei servizi per I 
bambini e gli anziani, sul tem
pi di apertura e chiusura degli 
uffici amministrativi e dei ne
gozi, sulla mobilita in citta, 
sulle opportunità culturali (e 
già annunciata l'apertura se
rale per il museo e la bibliote
ca) e sulle esigenze delle 
donne anziane (assistenza 
per le più deboli, occasioni 
che permettono di agire per le 
altre). Una sfida-che anche 
Modena sì sta giocando, col 
suo progetto tempo, che Sie
na 'pure vuole affrontare, che 
•le donne comuniste propon- ' 
gono - ha dettò Giulia Roda
no, della commissione femmi
nile nazionale - 'con la legge 
idi1 iniziativa popolare sul lem- < 
pò»,"!»- fi-fc 1 f -, toc w 

Bimbi «rapiti» dal padre 
«Li porto a bere» 
Si prende i figlioletti 
e scompare nel nulla 
M TRIESTE. Alex e Dora - 3 e 
2 anni - sono stati rapitila! 
padre. Con uno stratagemma 
Antonino Scalici, 26F anni /è 
riuscito a ^ottrarìi alla madre -
Lucia Panzica, 22 anni - ed e 
scomparso con loro. Un fatto 
strano, che ha destato preoc
cupazione anche v perché il 
giovane ha riconosciuto i due 
bambini nati dalla convivenza 
.con la Panzica e^ar, krsge ha, 
diritto a vederli e tenerli con 
sé per determinati periodi. 
Ora è sparito nel nulla. 

Le ricerche sono indirizzate 
particolarmente a Torino e 
Milano dove risiedono i geni
tori ed alcuni parenti del gio
vane. ' 

Lucia Panzica, alla quale 
erano stati affidati i piccoli do
po la separazione.dei due, hav 
raccontato che l'altro giorno 
mentre sì trovava nel giardino 
di piazzale Rosmini con Alex 
e Dora ha incontrato il suo ex 
convivente. I bambini stavano 

gioendo, poi to Scalici-con 
il pretesto di portarli a bere 
un'aranciata - li hit presi in 
braccio, ha allungato il passo 
e si é allontanato In fretta spa
rendo dietro un angolo. La 
giovane ha tentato di inseguir
lo, ma Antonino e i due figli» 
letti erano ormai scompare!. 
Un passante le ha riferito che 
l'uomo era salilo su un'auto 

.cteftìav* attendendo coii'le 
portiere aperte. 

Per il momento nessun rea
to e previsto per Va Scalici 
che, come abbiamo dello, ha 
diritto a incontrare I liglle te
nerli con sé. L'uomo peraltro 
non ^ nuovo alla cronaca ne
ra cittadina. Lo' scorso feb
bràio sì è trovato coinvolto as
sieme al Iratello" minore in un 
grave episodio di violenza ses
suale ai danni di una mino
renne,, La ragazza aveva suc
cessivamente tentato il suici
dio gettandosi dalla finestra e 
riportando gravi lesioni. 

Convegno a Gualdo Tadino 
Medicina e alimentazione 
La «scienza» erboristeria 
«ROMA Oggi si terrà a 
Gualdo Tadino TVIII Conve
gno nazionale di erboristeria, 
promosso ed oiganizzato dal
la Cooperativa agricola Her-
bofl, dall'Anepo, dalla Feder-
farma e dalla Uee. Il conve
gno, oltre ad affrontare l'a
spetto prettamente produttivo 
delle piante officinali, come 
occasione di recupero e rilan
cio delle aree marginali costi
tuirà, grazie agli interventi del 
numerosi relatori, una ghiotta 
opportunità per approfondire 
il dibattilo sul tema «Erboriste
ria» a tutto' fcampd, ovvero 
quale antica arte medica, rin
novata scelta alimentare, mo
derna tecnica cosmetica. 

Erroneamente, Infatti, anco
ra oggi si crede che sìa stata la 
scienza ufficiale ad* insegnanti 

ad utilizzare le capacità tera
peutiche dei vegetali: in realtà 
essa, venula in scena solo in 
un epoca molto recente, ha 
assorbito rapidamente le co-

' noscepze accumulale nel lun
ghi millenni dì storia che 
l'hanno preceduta ed ha rac
colto1 cospicue benemerenze 
dando contenuto e rigore 
scientifico alle scoperte di lon
tani antenati. Non tutte queste 
conoscenze sono giunte lino 
a noi e molti, stpeti non si so
no mai svelati all'uomo; a 
questo .tesoro sepolto si potrà 
arrivare attrayersp una^riscp» 

, perta del mohdq delle piante, 
coltivando un giusto desiderio 
di contatto con la natura, un 
sano rispetto di essa, In una 
continua ricerca di mezzi di 
conoscenza sempre più ap
profonditi. 

8 l'Unità 
Domenica 
15 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Calabria 
Scoperto 
arsenale 
Tre arresti 
mt LAMEZIA TFRME La poli 
zia di Lamezia Terme ritiene 
di essere giunta con le indagi 
ni siigli ultimi episodi cnmino 
si ad una svolta importante a 
Sambiase in via Cerra in pie 
no centro abitato i poliziotti 
hanno rinvenuto un vero e 
proprio arsenale costituito da 
8 fucili e 2 pistole in perletto 
stato di efficienza nonché 
una quantità imprecisata di 
eroina purissima insieme a 
mamme ed altro materiale per 
«tagliare» la droga ed ancora 
4 bilancini di precisione 2 ca 
schi da motociclisti alcuni 
passamontagna e nel magai 
ztno. sottostante i| vanq del 
primo piano della casa dove é 
stato trovato tutto questo ma 
feriale è stata anche nnvenu 
to up «vespone» che è risultalo 
rubalo lo scorso anno a Ca 
tanzarò Lido di dolore bian 
co al quale mezzo gli inqui 
retiti annettono grandissima 
importanza Gli ultimi due 
omicidi consumali a Lamezia 
Terme a distanza di poco più 
d| <0> mes^ | uno dall altro a 
dannò o;e:i "fratelli Maurizio e 
« s a n n o De Sepsi furono 
messi a se»*). In entrambi i 
casi da due Killer che viaggia 
vano a bottìq di un molosco-
ter appunto dinotale bianco 
fomiti da caschi da motocicli 
sta 

La casa dove è stald trovato 
I arsenale è di proprietà di Si 
gismondo Da fonie di 34 atl 
ni 11 quale abita in un altra 
zona del-paese L operazione 
delie polizia * scartata a con 
clusione di lunghi apposta 
nienti e pedinamenti quando 
stamattina ali alba il vlceque 
stare De Felice ha deciso gli 
ultimi accertamenti impe 
gnando tutto il personale del 
commissariato e verso le 
1530 ha dato mime lordine 
d'intervenire allorquando Sigi 
smondo Da Contee i due suoi 
fratelli in momenk diversi ! si 
apprestavano ad entrare nella 
casa apparentemente abban 
donata 

Con Sigismondo Da Ponte 
sono stati cosi arrestati anche 
i fratelli Beppino 29 anni e Gì 
no 27 abitanti a Sambiase 
L accusa è di associazione a 
delinquere finalizzata alto 
spaccio di stupefacenti de 
tenzione e porto abusivo di 
arma da fuoco ricettazione 
perle armi e per il •vespone. 

I earabinjeiidel gruppo * 
Catanzaro nel corso di un o-
petizione condotta lungo iti 
versante jonico delle Serre 
hanno scoperto un covo» che 
i militan ritengono essere sta 
lo utilizzato come pngtone di 
una prsona sequesltata a sco
po destorzione II «covo* è 
stato trovalo in una zona im 
pervia del terrllono del comi) 
ne di San Sostene in località 
•Acquabona» dove i mililan 
hanno scoperto un nfugio 
scavato nel costone di una 
collina e la cut entrata era oc 
cullata da frasche Ali interno 
I carabinieri hanno trovalo dei 
passamontagna coperte e teli 
d| materiale plastico una rile 
vane quantità di cibane e del 
le medicine soprattutto per la 
cura di Infezioni del cavo ora 
le Accanto alle medicine so
no state anche trovale delle si 
rlnghe 

Catturato a Parigi «Vittorio», 
al secolo Enzo Calvitti 
entrato in clandestinità nell'82 
dopo il sequestro del vicecapo 
della Digos Nicola Simone 
In un'altra casa preso anche 
Dario Faccio, figlio di Adele 
parlamentare radicale 

Deve scontare 21 anni di carcere 
Lo hanno catturato a Parigi Enzo Calvitti nome di 
battaglia «Vittorio» era 1 ultimo latitante di spicco del 
te Bngate rosse componente nel 1984 della direzio
ne strategica Nei «Moro ter» lo avevano condannato 
a 21 anni Con lui sono stati arrestati anche Anna 
Mutim vedova di Umberto Catabiani ucciso nel 
1982 e Dano Faccio (figlio della parlamentare radi 
cale Adele) evaso anni fa dal carcere di Piacenza 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA Era entrato in 
clandestinità nel gennaio del 
1982 subito dopo la scoperta 
di un covo nella campagne di 
Manno nei Castelli che i bn 
gatisti avevano adibito a *pn 
grone del popolo» dove tenere 
sequestrato il vice-capo della 
Digos romana Nicola Simone 
Da quel momento di Enzo 
Calvitti gli investigatori dell an 
titerrpnsmp avevano trovato 
soltanto. documenti che face 
va circolare nei quali il leader 
della cosiddetta «seconda po
sizione1) 1 ala scissionista delle 
Brigate Rosse teonzzava la 
sua visione dello sviluppo del 

«movimento rivoluzionario» at 
traverso una recisione dei cri 
terio della lotta armata «Vitto
rio» è stato trovato e catturata 
tre giorni fa a Pangi una città 
nella quale a più riprese ave 
vano cercato rifugio terroristi 
italiani spagnoli e tedeschi 

I poliziotti francesi lo hanno 
trovato in Boulevard Pineau 
in un appartamento che divi 
deva con Anna Mulini 33 an 
ni di Carrara condannata a 
quattro anni per partecipazio
ne a banda annata La donna 
era la vedova di Umberto Ca 
fabiani il terrorista ucciso nel 
19S2 a Viareggio in un confili 

to a fuoco al quale era stata 
intitolata anche una «brigata» 
In un altra casa parigina in 
rue Marc Sahgner 9 è stato 
catturato anche Dano Faccio 
figlio del parlamentare radica 
le Adele evaso anni or sono 
dal carcere di Piacenza nel 
quale doveva scontare una 
condanna a otto anni per i 
suoi rapporti con i bngatisti 
milanesi della colonna «Valter 
Alasia» I tre che sono stati 
trovati in possesso di docu 
menti falsi non avevano con 
loro armi Solamente Dano 
Baccio lavorava «in nero» sai 
tuariamente Calvitti e Anna 
Mutìni invece, non svolgeva 
no alcuna attività 

Dopo ra cattura dei tre il 
problema pnncipale che do 
vrà affrontare il giudice Luigi 
De Ficchy che segue 1 .nenie 
sta è quello dell estradizione 
Enzo Calvitti nel processo 
«Moro ter» era stato condan 
nato a 21 anni di carcere per 
la sua partecipazione al tenta 
to sequestro di Nicola Simone 
Nei covi pangim comunque 
non sono stati trovati elementi 
che possano aggravare la sua 

posizione C erano soltanto al 
cum documenti che secondo 
alcune anticipazioni fomite 
dall Ucigos e che quindi do 
vranno essere verificate parie 
rebbero del dibattito in corso 
tra le vane componenti bnga 
tisie in vista di una possibile 
nun ideazione dopo lo «sci 
sma» del 1984 In quell anno 
le Br si divisero in due tronco 
ni da una parte i militaristi del 
Pcc dall altra la cosiddetta 
area della «seconda posizio
ne» che si divise a sua volta tra 
Ucc e una terza formazione 
chiamata convenzionalmente 
Per partito comunista nvolu 
zionano il cut leader era pro
prio Enzo Calvitti Nonostante 
I individuazione e I arresto dei 
tre latitanti comunque l ope 
razione della polizia francese 
non si può dire completamen 
te nuscita Infatti dal momen 
to dell «aggancio» di Calvitti al 
la sua cattura è trascorso trop 
pò poco tempo Secondo gli 
inquirenti si è agito forse in 
maniera precipitosa. Probabil 
mente controlli e pedinamenti 
più funghi avrebbero potuto 
portare ali individuazione di 

altri componenti dell organiz 
zazione sia in Francia che in 
Italia 

Tra i terroristi latitanti anco
ra «operativi» Enzo Calvitti era 
sicuramente quello più impor 
tante nonostante il suo grup
po si fosse solamente limitato 
in questi anni ali attività teon 
ca senza organizzare una sola 
azione militare L altro super 
ricercato Gregorio Scarto 
delle Br-Pcc dovrebbe infatti 
aver abbandonato da tempo 
la lotta armata «Vittorio» fino 
at 1984 aveva fatto parte della 
direzione strategica delle Bri 
gate Rosse Con lui cerano 
Barbara Balzerani e Paolo 
Cassetta Poi con la scissione 
dopo un penodo di militanza 
comune con Cassetta si divise 
anche da lui e formò un suo 
gruppo con basi a Roma Mi 
lano e in Francia che rimase 
nell ombra per parecchio 
tempo Gli esperti dell antiter 
ronsmo si accorsero della sua 
esistenza solamente nel 1987 
dopo aver sequestrato un do
cumento di Giovanni Senzani 
nel quale I autore del seque 
stro Cirillo trattando della si 

tuazione dell eversione di sini 
stra parlava dell esistenza di 
quattro formazioni il Pcc le 
Ucc Guerriglia metropolitana 
per il comunismo e il gruppo 
di Vittorio Poco tempo dopo 
in un covo di Action Dircele a 
Vitry aux Loges fu trovata la 
relazione di un militante della 
Raf che parlava di un altra 
realtà terroristica italiana ben 
radicata a Milano 

La struttura eversiva teonz 
zata da Enzo Calvitti ripropo
neva in termini semplici un 
partito che agiva su due livelli 
il primo legale per rientrare 
tra «le masse» e svolgere attivi 
tà politica «di base» Il secon 
do clandestino che prevede 
va il ricorso alla lotta armata 
soltanto in determinati e gravi 
momenti di scontro sociale e 
comunque con azioni propor 
zionate alta situazione E a 
queste posizioni ritengono gli 
investigaton possono essere 
ricondotti alcuni attentati 
«ecologici» come quelli che 
accaduti agli impianti della 
Montedison dell Acna della 
Vednl e della Shell 

I giudici stavano interrogando Michele Correrà sui traffici di armi a Talamone e la P2 

Muore in tribunale ex generale del Sid 
Ha avuto paura di essere incriminato per falsa te 
stimonianza E il cuore non ha retto I) generale 
dèi SMJfi pensione Michele Correrà si&n^Mia-^ 
to ed è morto davanti at giudici Doveva deporre 
sui traffici d'armi controllati dal Sid (e dalla P2) 
nel porto di Talamone, in un processo per diffa 
mazione intentato dall ammiraglio Sergio D'Ales
sandro (vice di Correrà) contro Falco Accame 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. «Lei ha detto al 
giudice Mastellom che D Ago 
stino vigilava per conto dei 
servizi segreti le spedizioni 
"coperte" di armi e le triango
lazioni per Israele e per il Su 
damea» Così il presidente del 
la terza sezione del tribunale 
romano Giancarlo Millo si è 
rivolto al generale Michele 

Correrà classe 1916 capo 
dell ufficio Ris (ricerche spe 
ciali) del Sid «Ma non ho det 
to proprio cosi » ha risposto 
Correrà seduto davanti al 
banco dei giudici «Che cosa 
vuol dire' - lo ha ripreso il 
magistrato - Sta smentendo 
le sue affermazioni » Il presi 
dente Millo non ha fatto in 

tempo ad aggiungere altro II 
generale viabilmente preoc 

non ha retto alla tensione Si è 
portato le mani a) petto poi 
ha allargato le braccia croi 
landò a terrà davanti ai giudi 
ci Un infarto lo ha ucciso 

Il generale Michele Correrà 
era stato convocato come te 
stimone in un processo per 
diffamazione intentato dal 
contrammiraglio Sergio DA 
lessandro contro Falco Acca 
me e contro i giornali che 
pubblicarono le sue dichiara 
ztoni sui traffici darmi diretti 
da Sid e P2 nel porto di Tata 
mone Accame nella prìmave 
ra del 1987 aveva dichiarato 
•Per cinque anni dal t968 al 
1973 il controllo del porto di 

Talamone per quanto nguar 
da il traffico del» armi èistato 

*&&&&$» 
cente parte dei servizi segreti 
ufficio Ris successivamente n 
sultato iscntto alla loggia P2» 
Una denuncia molto dura 
nella quale I ex parlamentare 
demoproletano faceva il no
me di Sergio D Agostino tes 
sera 1671 codice E.18 77 fa 
sctcolo0l3l gruppo 12barra 
to giallo dell elenco sequestra 
to a Castiglton ribocchi 

L ufficio Ris o Rei come si 
Chiamava pnma è quello che 
autorizza le vendite di armi 
delle industrie belliche Italia 
ne Negli anni 60 il colonnello 
Bocca che lo dirigeva cadde 
mistenosamente dalla-ffinestra 
(«fu suicidato» scrissero i gior 
nali) negli anni successivi la 

direzione passò a Correrà, 
quando il Sid era direttp da 
Vito Miceli E i fatti dentìnckiMi 
da Accame si riferiscono pro
prio a quegli anni Sul traffico 
di armi «coperto» dal Sid con 
Israele Libia e Iraq ha indaga 
to interrogando sia Correrà 
che D Agostino il giudice Ma 
stelloni In quella occasione il 
generale Correrà aveva parla 
to delle «funzioni» del suo vice 
D Agostino «Nelle tnangola 
ziom non ho mai assunto ini 
ziatrve dirette -disse ancora il 
generale -«ra t ammiraglio 
Henke e successivamente il 
generale Miceli che mi dava 
no volta per volta disposizio
ni» 

Qualche tempo dopo lo 
stesso D Agostino aveva rac 
contato come operava nei 

I ambito del Ris Neil ordinan 
za di nrmq a giudizio firmata 
y|jMàstiItòn»# palladi un 

a f r i c o di spolette daìwmba 
dirette a Tel Aviv poi di 300 
carri armati M 113 provenienti 
da un deposito dell esercito 
italiano destinati ufficialmente 
alla Grecia in realtà ad Israe 
le Infine e è la stona del eia 
moroso regalo dei servizi se 
greti a Gheddafi 250 cam ar 
mali per curare le «public rela 
tion» Accame accusato da 
D Agostino nella pnma 
udienza del processo aveva 
chiesto la convocazione co 
me testimoni per accertare i 
fatti del presidente del consi 
glio dell epoca dei ministri 
della Difesa dell Interno del 
generate Antonio Podda di 
Vito Miceli e di Angelo De Feo 
(il successore di D Agostino) 

A febbraio «colpo grosso» da 8 0 miliardi 

Arrestato un avvocato 
per fl fiato di azioni Femizzi 
Era un avvocato di Monza il «cervello» delta banda 
che ha rubato nel febbraio scorso duecento miliar
di dt azioni scadute in un magazzino Montedison 
Il legate è ricercato dalla Questura di Milano che 
ha arrestato quattro complici un arresto anche m 
Germania dove uri emigrato cercava di truffare le 
banche con i titoli tubati Si cerca ora la «talpa» 
dèlia banda aH interno del gruppo Ferruzzi 

LUCA FAZIO 

•Lv MILANO Si chiama Anto
nia Siracusa è nato 45 anpì fa 
in provincia di Messina ed è 
avvocato cassaziomsla presso 
il foro di Monza il legale ricer 
cato dalla quinta sezione del 
la Squadra Mobile milanese 
nata meno di un anno fa prò 
pno per affrontare lemergen 
za creata net capoluogo iom 
bardo dal boom della Cnmi 
nalltà finanziaria Contro 1 av 
vocalo Siracusa sono state 
mosse solo le accuse previste 
darti articoli 624 e 625 del co 
dice (furto aggravato) ma gli 
investigatori della questura 
milanqse sono convinti di ave 
re-scoperto un esempio signi 
flcatìvo dei rapporti allacciati 
tra il mondo degli «zanza» 
(come sono chiamati i truffa 
tori noi gergo della malavita 
milanése? tfi «colletti bianchi» 
che operano nelle società fi 
natiziarie del centro cittadino 

Peli affare delle azioni 
Mpnle4ison si era parlato già 
nel giugno scorso quando 
vennero bloccate sei persone 

con una pnma parte dei titoli 
svaligiati da un magazzino 
della Perruzzi Finanziaria alle 
porte di Milano Si tratta di ti 
toh azionari al portatore per 
un valore nominale di due 
cento miliardi in sostanza 
due bancali carichi di carta 
centinaia di migliaia di moduli 
intestali a società defunte da 
tempo e assorbite dal gruppo 
di Raul Gardini Ci sono per 
esempio le azioni della Beni 
Immobili Italia conglobata 
net 1984 nella Bi Invest quelle 
della Investimenti immobiltan 
italiani confluita nella Me Ta 
Carta straccia se non fosse 
per la singolare dimenticanza 
di qualcuno della Ferruzzt che 
si è dimenticato di stampiglia 
re con il timbro «annullato» i 
titoli scaduti J-DJ questa di 
mentrcanza ha detto il vice 
questore Nino D Amato evi 
dentemente qualcuno ha avvi 
sato la banda U indagini 
proseguono per capire se ta 
talpa" si nasconda ali interno 

Antonio Siracusa Henry Alousche 

del gruppo Ferruzzi» 
Sulle tracce della banda 

che nella notte del 24 feb 
braio svaligiò il deposito Fer 
ruzzi la squadra Mobile è am 
vata dopo un arresto compm 
to nella zona di Francoforte 
dalla Bka la Cnmmalpol tede 
sca Nella citta di Niersten è 
stato bloccato un commer 
ciante di origine italiana il 
quarantenne Nino Spadafora 
che con le azioni scadute ave 
va già messo a segno una truf 
fa ai danni di un privato citta 
dmo e che si preparava a dare 
il resto dei titoli in pegno ad 
una banca per ottenere un 
prestito Dalla figura di Spada 
fora il viceispettore Claudio 

Bognetlo è riuscito a ricostruì 
re lo schema del settore Italia 
no della banda 

In manette è finito anche 
un imprenditore bresciano 
che aveva preso in deposito i 
titoli prima de) trasferimento 
in Germania si tratta di Ora 
zio Vinciguerra titolare di 
un azienda di metalli a Ponte 
San Marco essendo incensu 
rato è già uscito dal carcere 
In cella restano un truffatore 
originano del Cairo Henry 
Alousche noto come «mge 
gner Nen» e due pregiudicati 
il calabrese Francesco Leo 
nardis già denunciato per as 
sociazione mafiosa e il Sicilia 
no Umberto Ragusa 

Prove «ad arte» contro tossicomane? 

Vìcequestore inquisito 
a Portici per falso 
Il vìcequestore Franco Malvano, attualmente din-
gente del commissariato di Portici, Un comune vi 
cino Napoli, è stato denunciato da un suo agente 
per falso e calunnia Francesco Raiola, di recente 
decorato con medaglia d argento dal presidente 
Cossiga ritiene che il commissario abbia infilato 
tre bustine di cocaina net bar del fratello, un tossi
comane in carcere dal luglio scorso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI L ex capo della 
Squadra mobile di Napoli il 
vìcequestore Franco Malvano 
e quattro poliziotti del com 
missanato di Ps di Portici un 
comune detta fascia costiera 
napoletana sono indiziati di 
falso e calunnia II funzionano 
avrebbe ordinato ai suoi uo
mini di infilare tre bustine di 
cocaina in un mobiletto al 
I interno di un bar gelateria 
della cittadina vesuviana gè 
stilo da Alfredo Raiola (finito 
in carcere il 6 luglio scorso) 
allo scopo di «convincere» il ti 
tolare a parlare su «presunti 
traffici di droga» 

A denunciare il vicequesto 
re Malvano attualmente capo 
del commissariato di Portici è 
stato un suo agente France 
sco Ratola fratello dell arre 
stato Neil esposto inviato al 
sostituto procuratore Domeni 
co Zauli Raiola di recente 
decorato con una medaglia 
d argento dal presidente della 
Repubblica Cossiga sostiene 
che a sistemare quelle tre bu 
stine (due grammi di cocai 

na) nel retrobottega del frate! 
lo sono stati suoi cdlleghi po
liziotti su ordine del dingente 

Una accusa gravissima co
me si vede che non poteva 
non far scattare il meccani 
smo dell avviso di garanzia 
nei confronti del dottor Malva 
no e degli agenti chiamati in 
causa 

Lex capo della Squadra 
mobile cinque anni fa venne 
coinvolto in una inchiesta giù 
diziana Fu accusato da) pen 
tito delta Nco Pasquale D A 
mico di essersi appropnato di 
centinaia di milioni di lire 
elargiti dalla camorra II fun 
zionano di polizia però ven 
ne subito prosciolto da ogni 
accusa e il pregiudicato con 
dannato per calunnia 

Al commissariato di Portici 
nessuno è disposto a parlare 
della vicenda Si limitano solo 
a ricordare le circostanze che 
portarono in carcere nel tu 
gito scorso il gelataio Alfredo 
Raiola fratello dell agente 
scelto di Ps, Francesco II dot 
tor Malvano stava indagando 

da tempo su una banda di ca 
momsti legati al clan Vollaro 
specializzata in estorsioni e> 
danni di imprenditori che par 
tecipavano alle gare bandite 
dal municipio di Portici per 
lavon pubblici Con una sene 
di appostamenti perquisizioni 
ed intercettazioni telefoniche 
regolarmente autorizzate dal 
magistrato il vìcequestore nu 
sci a mettere le mani sullor 
ganizzaztone criminale II blitz 
scattò la matuna del 6 luglio 
Nella refe della polizia finiro
no quindici persone tra cui 
un impiegato comunale (che 
informava la banda su tutti i 
lavon assegnati dal sindaco 
ad imprese edili di cui svelava 
anche i nomi dei titolari) un 
plunpregiudicato del posto 
Bruno Ursano ntenuto il ca 
poclan e 1 imprenditore Enn 
co Ferrante Tra le persone ar 
restate figurava anche il tito 
lare del bar gelateria Alfredo 
Raiola tossicodipendente 11 
suo arresto spiegano i poli 
ziotti non avvenne quindi 
per quei due grammi di cocai 
na come invece sostiene il 
fratello nella denuncia Del re 
sto aggiungono gli stupefa 
centi erano di modica quanti 
là perciò it tossicomane non 
fu accusato per questo reato 
ma per legami che aveva con 
alcuni trafficanti di droga 

Alfredo Raiola in carcere 
dal 6 luglio si professa inno
cente e da circa tre mesi sta 
attuando uno sciopero della 
fame Rifiuta i pasti e si ali 
menta solo con alcune bevan 
de 

Processo 
d'appello 
per la strage 
di Pizzolungo 

Alla Corte d assise d appello di Caltanisetta si aprirà lunedi 
il processo di appello per la strage di Pzzolungo compiuta 
il 2 aprile del 1985 nel tantativo di sopprimere ilgiudice Car 
lo Palermo (nella foto) ali epoca impegnato nelle indagini 
sui traffici di droga Mentre si stava recando in ufficio fu fatta 
esplodere con un radiocomando un autobomba 11 magi 
strato rimase liever lente ferito perché alla esplosione fece 
da scudo una Golf con la quale la signora Barbara Asta stava 
accompagnando a scuola i suoi due gemeltini Madre e figli 
morirono dilaniati II processo di primo grado si concluse 
nel novembre dello scorso anno con tre condanne alt erga 
stolo per Gioacchino Calabro Vincenzo Milazzo e il latitante 
Filippo Melodia e a 19 anni di reclusione ciascuno per Giù 
seppe Ferro e Vincenzo Melodia 18 anni per Antonio Melo
dia 12 anni e 6 mesi per Nicolò Melodia e 1 assoluzione con 
motivazioni vane degli altri imputati L accusa attribuì la 
strage ad una cosca mafiosa che gestiva una raffineria di 
eroina nelle campagne di Alcamo e temeva I attività Investi 
gativa del giudice Palermo 

Un operaio che si era rtxato 
in una casa per riparare ufi 
frigorifero ed aveva tentato 
di violentare una bambina 
di 9 anni è stato arrestalo 
dai carabinieri II fatto è ac
caduto in via Chianche Alla 

^^^^mmmmmmÈmmmmmmm LOSS^ ne* «guaitieik a ri 
dosso di via Toledo L ope

raio AldoSonce di 48 anni aveva insidiatola piccola MR. 
dopo che la madre A R si era allontanata per alcuni minuti 
dall abitazione La riparazione non era stata poi completala 
e I uomo aveva dato appuntamento alla donna che intanto 
era ritornata per il giorno dopo Quando la piccola ha riferi
to alla madre quello che era avvenuto la donna ha avvertito 
i carabinieri Questi ultimi il giorno successivo hanno atteso 
chiusi in una stanza che t operaio armasse La donna con 

A Napoli 
un arresto 
per violenza 
sessuale 

un pretesto si è allontanata dall abitazione e quando Sorice 
ha tentato di usare violenza alla piccola I militari lo ha,nno 
sorpreso ed arrestato 

Seviziava 
la moglie 
per gelosia 
Arrestato 

Un uomo che, alleilo da 
morbosa gelosia verso la 
moglie la teneva chiusa * 
chiave in casa talvolta an
che percuotendola, e sialo 
arrestato dalla polizia con 
I accusa di sequestro di per-

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ sona e lesioni I protagonisti 
della vicenda sono Salvatore 

Uliano di 57 anni ex operaio della Cementir attualmente 
pensionato e Maria Rocco di 46 L uomo era Uscito ieri In
sieme con la moglie manifestando alla donna il proposito 
di acquistale del filo spinato con il quale precisava di voler 
chiudere i balconi della casa, una modesta abitazione nel 
•rione 167» a Secondleliano La donna esasperala, si è al 
lontanata dal marito E andata in via Ascanio a Bagnoli da 
uno dei suoi quattro (ioli Madre e tiglio hanno deciso di 
chiedere 1 assistenza della polizia 

II cadavere di un tunisino di 
26 anni Jald Mekki e stalo 
trovato ieri pomeriggio in 
contrada «Baruscla» al nato 
ad Agrigento Secondo i pri
mi accertamenti I uomo sa
rebbe morto probabilmente 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ folgorato mentre tentava la 
trivellazione di un pozzo ar

tesiano Il corpo è stato trovato piuttosto lontano dal luogo 
dove il nordafricano si stava apprestando a compiere lo sca
vo Gli invescatori sospettano che qualcuno abbia tentato, 
senza riuscirvi di occultare il corpo Sul posto è intervenuto 
il sostituto procuratore della Repubblica Michele Emiliano, 
che ha disposto la perizia necroscopica. 

Un bracciante agricolo Do
menico telasi di 40 anni, e 
stato assassinato ieri stia • 
Piati nella Locrtde A travile 
il cadavere sono stati ì cara. 
binieri II corpo del brac
ciante era- riverso lungo l a 

^ ^ ^ ^ _ a a ^ ^ ^ ^ _ ^ _ strada provinciale, a pócm 
^ ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ — ^ metti da un bar la «risanici 
nesca era già abbassata nonostante I ora non larda (erano 
poco passate le 19) Gli inquirenti sono certi che Domenico 
telasi sia stato ucciso dentro il bar e che il suo corpo sia stato 
poi trasportatomstradadoveèstatoabbandonato 

Tunisino morto 
folgorato 
mentre scavava 
un pozzo 

Ucciso nel bar 
e abbandonato 

nflffiSlaV 

O I U S I P M VITTORI 

D NEL PCI E 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato par 
martedì 17 ottobre alle ore 15 
L assemblea del gruppo dei deputati comunlatì è convoca
ta per martedì 17 ottobre alle ore 18 
Il 17 ottobre ore 10 30 seminario sulla Scuola materna In 
Direzione 

Rapinati cinque miliardi 

Messina, commando assalta 
le poste della stazione 
Terzo furto in due anni 
• ROMA Ammonta a cinque 
miliardi di lire il bottino di una 
rapina compiuta latta notte 
nell uflicio postale della sta 
zione centrale di Messina Se
condo quanto si è appreso 
dal comando generale dei ca 
rabimeri sei persone sono en 
trate nell ufficio alle 2315 
Sotto la minaccia delle armi 
hanno immobilizzato i pre
senti e si sono impadroniti del 
denaro successivamente I 
malviventi sono fuggiu a bor 
do di una Fiat Fiorino che è 
stata ntrovata poco distante 

I banditi si sono imposses 
sati di un miliardo e 200 milio 
m di lire in contanti e di 12S 
plichi postali contenenti dena 
ro o assegni assicurati per un 
valore di un miliardo e 800 
milioni Una cifra quindi net 
tamente infenore al valore 
delle buste e dei plichi II 
commando» composto da 
sei persone armate con fucili 
a canne mozzate e pistole ha 
atteso nei pressi nell ingresso 
I arrivo di uno degli impiegati 
Non appena dall interno è sta 
to aperto il cancello i rapina 
tori sono entrati nell ufficio in 
limando agli otto dipendenti 
che in quel momento erano in 
servizio di stendersi per terra 
Per convincere gli impiegati 

ad apnre la cassaforte I bandi-
li hanno minaccialo di usare 
una canea di esplosivo, 

Polizia e carabinien s o m 
mobilitati dalla notte scoria 
nella ricerca degli autori della 
rapina miliardaria a p u l e fer
rovia Il bottino di S miliardi dì 
lire è in banconote e assegni 
Quella della notte scorsa è la 
terza rapina subita negli ultimi 
due anni dallo stesso ufficio II 
10 giugno del 19871 banditi si 
impossessarono di 750 milioni 
di lire in contanti e 7 miliardi 
in assegni II 14 novembre del
lo scorso anno la nuova rapi 
na fruttò ai banditi 4 miliardi 
La dinamica dell ultimo episo
dio banditesco è stata cosi ri
costruita quanto malviventi, 
approfittando del passaggio di 
un furgone postale hanno su
perato il cancello e neutraliz
zato il sistema d allarme han
no raggiunto gli impiegati e K 
hanno rinchiusi In uno stanzi 
no 

I banditi che erano armali 
di pistole fucil, e di una pe
sante mazza si sono impos
sessati dei sacchi contenenti 
denaro e vaton e sono fuggiti 
a bordo di un furgone L a t e 
me è scattato 20 minuti dopo 
quando il personale è riuscito 
a liberarsi 



Obiettori al Quirinale 
Consegnati i soldi 
antimilitaristi 
non pagati al fisco 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. SI è trattalo di un 
atto simbolico. Un assegno di 
180 milioni di lire consegnato 
al capo della segreteria de) 
Quirinale (il presidente Cossi-
ga si trova negli Stati Uniti) da 
una delegazione degli obietto
ri di coscienza alle spese mili
tari (Oms). Subito dopo una 
conferenza stampa, cui hanno 
preso parte anche i rappre
sentanti di un cartello di asso
ciazioni e gruppi politici (Pie
tro Pinna 6 Alfredo Mori, per 
le associazioni non violente, i 
parlamentari Savoldl e Bassi, 
per I Verdi, Ronchi e Rutelli, 
per gii Arcobaleno, Russo 
Spena, segretario nazionale 
Dp, La Valle, per la Sinistra in
dipendente). Scopo dichiara-
to, rilanciare la campagna per 
l'obiezione fiscale a scopi pa
cifici, che in Italia ha preso il 
via nel 1981. Ecco di cosa si 
tratta, L'obiettore fiscale non 
va confuso con chi evade o 
elude le tasse. Compila una 
regolare dichiarazione dei 
redditi ma, al momento di pa
gare le tasse, decurta la som
ma dovuta di una percentuale 
corrispondente a quella desti
nata nel bilancio dello Stato 
alle spese militari (in genere, 
circa il 5%). La somma non 
versata al fisco viene poi rac
colta in un «Fondo per la pa
ce», gestito da un Comitato 
par l'Obiezione fiscale, che 
cerca di promuovere progetti 
di pace (studi sulla difesa civi
le non violenta, sui nuovi mo
delli d| sviluppo, o realizzazio
ni nei paesi del Terzo mon
do). Per tentare un coìnvolgi-
mento delle istituzioni, in un 
primo momento il comitato 
ha sempre consegnato lo 
somma raccolta al presidente 
della-Repubblica, che fino al 
19$7-l'ha però rifiutata. Que-
std tì II secondo anno che 
Insegno per la pace» viene 
accetta©, A questo punto co
sa avviene?. «L'anno scorso -
dice Ruàste- Spena V II Quirina

le informo delta consegna il 
presidente del Consiglio che, 
ricevuto l'assegno, lo versò al 
ministero delle Finanze. Que
st'ultimo lo ha però rifiutato. 
La somma si trova ora conge
lata presso il sottosegretariato 
alla presidenza del Consiglio», 
Quali sono le prospettive di 
questa «campagna»? «Innanzi
tutto - risponde il segretario di 
Dp - le istituzioni devono 
prendere atto che la disobbe
dienza civile sta crescendo. 
Gli obiettori fiscali organizzati 
sono circa 3,000, ma ci sono 
moltissime altre persone, che 
preferiscono versare diretta
mente la "somma sottratta" a 
progetti ed enti di loro scelta 
(nel 1989 gli obiettori in Italia 
sono stati 4.404, per una som
ma di oltre 238 milioni di lire, 
ndr). Il fronte ufficiale com
prende forze che vanno dal 
mondo cattolico democratico 
alle associazioni antimilitari
ste, a buona parte della sini
stra politica. Questo dovrebbe 
spingere il Parlamento a met
tere in discussione la proposta 
di legge (per ora ci sono le fir
me di 40 parlamentari) che 
legalizza l'obiezione fiscale a 
scopi pacifici e Istituisce un 
fondo per la difesa popolare 
non violenta, destinato cioè 
alla promozione di progetti di 
sviluppo, alla protezione civi
le, senza nessun collegamen
to fra difésa e armaménti. Il 
fatto che il Quirinale abbia ac
cettato l'assegno per lì secon
do anno consecutivo mi sem
bra già un primo segnate di 
un cambiamento in atto. Co
munque, speriamo di avere al 
più presto un incontro con 
Cossfga». Quali sono ì rischi di 
chi pratica l'obiezione fiscale? 
«Sanzioni amministrative, per 
esempio multe e pignoramen
ti. Per chi invece 'promuove 
una campagna» il rischio e 
più sodo. L'accusa è Istigazio
ne a delinquere (violazione 
delle leggi tributarie)». 

Il difensore dei militari 
del radar di Marsala: 
«Lì ci sono i documenti 
Allora tutto funzionò» 

Commissione Stragi orientata 
a tenere sedute pubbliche 
Ma un corsivo del «Popolo» 
propone segretezza più rigida 

Nel giallo di Ustica spunta 
una cassaforte svelasegreti 
Come in tutti i gialli scritti per bene, ecco un'altra 
«rivelazione» al momento giusto: esisterebbe net 
centro radar di Marsala una cassaforte sigillata. Ba
sta aprirla per tirare fuori le carte che dimostrano 
come la sera della strage di Ustica ebbe effettiva
mente luogo un'esercitazione simulata (Synadex) 
che oscurò per 8 minuti ì nastri di registrazione. Lo 
dice l'avvocato che difende alcuni dei radaristi. 

VITTORIO RADON! 

• ROMA. La «novità l'ha 
portata ieri, al giudice istrutto
re Vittorio Bucarelli, 11 profes
sor Carlo Taormina, che di
fende alcuni degli ufficiali e 
sottufficiali del centro radar 
(Cram) di Marsala. Ai magi
strato, Taormina ha chiesto di 
sequestrare e aprire la cassa
forte, per esaminare docu
menti «già utilizzati dal gene
rate Pisano per la sua relazio
ne». Risulterà - sostiene il le
gale - «evidente e in maniera 
inoppugnabile» che Teserpita-
zione ci fu e poi fu interrotta. 

L'intento di Taormina è 
lampante; indebolire la posi
zione del maresciallo Luciano 
Carico, il quale sostiene che si 
accorse subito sul monitor 
dell'incidente, e avvisò il suo 
superiore, il capitane» Ayio 
Giordano. Di conseguenza, 

Carico presume cr\e Ja Syna
dex non abbia mai avuto ini
zio. La domanda; l'esercita-
zione cominciò ofnp?, è pri
maria nell'intricato gialla di 
Ustica. Il fruconi'otto minuti 
nelle bobine * sialo sempre 
giustificata dall'Aeronautica 
come effetto appunto del 
cambio di nastri dovuto alla 
Synadex. 

Ma c'è un particolare nella 
richiesta di Taormina che ri
schia di trasformarla in un au
togol. L'avvocato dichiara che 
la cassaforte in questione con
tiene sicuramente ' tutti i regi
stri originali relativi a! lavoro 
delte varjfe ^or^lie» Iri fun* 
ziofiè la sera dèi disastri?, con 
il resocónto di tutte te attività 
svolte quella sera. Eppure ben 
due tornate «7 indagini - quel
le «volte l'annp «corso 3alla 

procura di Mattia e quelle in 
corso a Róma - si sono arena
te dinanzi alla difficoltà di ri
costruire ta sequenza fedele di 
ciò che accadde a Marsala. 

U pianta del personale 
presente quella .sera nel cen
trò siciliano è stata messa in
sieme solo «orientativamente» 
dall'Aeronautica, perché l'or
dine di servizio originale non 
c'è più; i registri sui quali ven
gono riportate le tracce foneti
ca-manuali non ci sono più; e 
il generale Lamberto Bartoluc-
ci,' capò di Stato maggiore 
dell'arma nel 1980, ha dichia
rato alla commissione Stragi 
di non sapere se il 3" Hoc di 
Martinafranca, da cui dipende 
il Cram di Marsala, diede mai 
il benestare per la Synadex. 
Dopai anni anjya. il professor 
Taormina a rivelare che gran 
parte delle informazioni stan
no chiuse in cassaforte da al
lora. 

È certamente singolare che 
un avvocato abbia notizie che 
finora, a quanto si sa, erano 
sconoscete sia all'autorità 
giudiziària sia â lle §î tontà po-
litich^r^eriothé^n capi»' 
al professor Taormina cloche 
è già accaduto al generale Pi
sano: presentare come inèdito 
un fatto già abbondantemente 

spiegato nella.perizia giudizia
ria. In quel caso, In cassaforte 
il magistrato troverà un pugno 
di mosche, cosi come un'in
venzione si sono rivelate le 
parole di Pisano sull'aereo 
•fantasma» che incrociò il 
Dc9; aereo - hanno scoperto i 
giornalisti - che altro non era 
se non un innocuo charter bri
tannico. 

Dopo là doppia «gaffe» il 
generale Pisano, a quanto si è 
capito ieri, non ha perso la 
sua tranquillità. Ambienti del
lo Stato maggiore hanno argo
mentato che la confusione fra 
l'«aereo fantasma» e II charter 
è spiegabilissima, perché 
compito dell'inchiesta di Pisa* 
no era solo quello di investi
gare sulle Inefficienze verifica
tesi nei centri dell'Aeronauti
ca. Ai comandi periferici del
l'arma, come contromisura 
psicologica alle indiscrezioni 
pubblicate ieri, è stata inviata 
la dichiarazione del senatore 
Libero Gualtieri, presidente re
pubblicano della commissio
ne Stragi, che rivendica la se
gretezza delle sedute e defini
sce infondati i resoconti di 
stampa. Ma negli ambienti mi
litari qualcosa si muove. ieri si 
è appreso che l'organismo di 
rappresentanza (Cocer) degli 
ufficiali delle varie armi ha 

chiesto audizioni pubbliche 
su Ustica, perchè «le Forze ar
mate non hanno nulla da te
mere», 

La girandola di voci, rivela
zioni e smentite un effetto si
curo sembrava fino a ieri sera 
averlo sortito: ta maggioranza 
della commissione Stragi ap
pariva ormai convinta della 
inopportunità di continuare i 
lavori in seduta segreta, so
prattutto in previsione della 
deposizione attesa per merco
ledì prossimo, quella del ge
nerale Zeno Tascìo, all'epoca 
responsabile dei servìzi d'in
formazione dell'Aeronautica e 
primo fra gli ufficiali a mettere 
le mani sui nastri radar del di
sastro. I commissari de Pier 
Ferdinando Casini (De) e Lu
cio Toth avevano chiesto a 
Gualtieri di «rivedere le meto
dologie formali degli interro
gatori» e di «definire nuove 
procedure». Comunisti, verdi, 
radicali e Sinistra indipenden
te l'avevano già chiesto nei 
giorni «corsi. Sembrava profi
larsi l'unanimità a favore di 
sedute, pubbliche. Ma a tarda 
sera una violenta sortita del 
popolo ha chiarito che le 
•nuove procedure» dovrebbe
ro servire soltanto a mettere il 
bavaglio alla commissione 
Stragi e all'opinione pubblica. 

La perizia sul «corvo» 
Quelle lettere anonime 
non vennero scritte 
alla Procura di Palermo 
M ROMA. Ha dato esito ne
gativo la perizia comparativa 
disposta tra le lettere anonime 
del corvo» di Palermo e le 
macchine da scrivere utilizza-. 
te al palazzo di giustizia del 
capoluogo siciliano. Secondo 
il Centro investigazioni scienti
fiche dei carabinieri, che ha 
eseguito la perizia, le lettere 
sono state scritte con testine 
rotanti che si adattano anche 
a macchine diverse dalla 
«Trlumph Adler, sìnora «indi
ziata»: per esempio, possono 
essere montate sulle Ibm. 

Il procuratore di Cartanis-
setta, Salvatore Celesti, che 
aveva disposto la perizia, si 
trova negli Stati Uniti per inter
rogare in una località segreta 
il .pentito» Tommaso Buscet-
ta. L'intérrpgàtdrioJ dovrebbe 
chiarire le circostanze del 
rientro iri Italia.dell'altro.«pen
tito* Salvatóre Contomo. 

Il quotidiano di Palermo 
L'Ora pubblica un'intervista al 
giornalista Totì Palma, ascol
tato lunedi scorso dal Csm 
nell'ambito deH'.istruttoria» 
sul giudice Giuseppe' Ayàla. 
Secondo Palma, ci si trova di 
fronte arj un! vero e proprio 
complotto: Palerrrjp «diventa 
la provètta eotip cui Ultra»»». | 
veleni che bollono nel gran 
pentolone romano.. «L'obietti
vo - prosegue l'intervista - è 
di far; franare i movimenti tra-
sversali ai partiti e alla società 
siciliana, quel fronte che è riu-
scito a fondare segni di spe
ranza e di coscienza antlma-
[iosa*. 

«Per l'armistizlq tra una par
te dello Stato e la mafia - rile
va Palma - c'è II saqifictQ dei 
suoi uomini più coraggiosi. 
Queste campagne di discredi
to hanno awampaina» tutti i 
delitti eccellenti che si sono 
verificatila Palermô  Non vo
glio credere ad una regia. So

no però certo che II livellotH, 
rischio per Ayala ed altri ma
gistrati del «pool* sia paurosa
mente salito* Chiamalo In 
causa dal^giudice Alberto Di-
Pisa per episodi della sua vita 
privata, il giornalista si defini
sce «l'anello debole della ca
tena, come, per la stessa logi
ca, lo era Ayala rispetto a Fai- ' 
cone, che .rappresenta < il vero 
obiettivo*, » .. 

EsuH'«obiettivoFalcone»1ln-
siste II domale. Il quotidiano 
ha ribadito che il giudice anti- . 
mafia avrebbe telefonato ad 
Aridreottl .per- rassicurarlo, sul- ' 
la sorte di Salvo Lima, accusa
to di essere II mandante del 
maggiori delitti politici a Paler
mo dal «pentito» Giuseppe 
Pellegrltj. Falcone,, aveva,,, 
smentito questa «vice», wjl'"» 
corso della sua audizione c)i , 
giovedì al Csm. Orajil Giornale-, 
scrive che la telefonata venne., 
fatta poco dopo Ferragosto al- i 
traverso il centralino spedale>:* 
del Viminale, mentre Andreot- * 
Il si trovava in vacanza a Corti- " 
nad'Ampezzo."'• ' '' 

Tra tante polemiche e con-.; 
lutazioni si tisglstra ancheÀina'..' 
smentita del ministro Minò.."• 
Marilnazzóli, L'esponente «jlg. ; 
mocrÌBliano nega di «ver elor- ; 
gito -allorché era titolare dal , 
dicastero della Giustizia - -
somme in danaro ai familiari . 
del camorrista pentito Miche-

• langelò^D'iAgoslitia. il&ptfiiaw 
dio viene citato in una aenun- "* 
eia dell'avvocalo n&potetano 
Angelo Cerborié, secondò II * 
quale sarebbero stati conse-' 
gnati cerjto.mllltjiil.don0 !'%• , 
guato In tu) tuUijcisO A, pjdie, , 
del D'Agostino, Maitlnazzoll,,, 
precisa in un comunicato che,.. 
non è nelle facoltà, del Guar- « 
dasiiilll concedere contributi • 
a favore di persone estranee H 
all'amministrazione della giù- ' 
stizia. "•'• '•• •'• •'• • •''•' 

A Luzzara i funerali dell'uomo di cultura 

Un addio semplice e affettuoso 
al grande Cesare Zavattini 
A porgere l'ultint&sàltì'to'à eesàreZHvatUtii c'era 
tutta, la sua Luzzara, il paese della bassa Reggiana 
da' cui il grande uomo di cultura non si era mai 
definitivamente staccato. Un cuscino di (lori rossi 
sulla bara, un lento corteo lungo l'itinerario caro 
allo scomparso: la casa natale, la biblioteca a lui 
intitolata. Poi 11 discorso d'addio fatto dal sindaco 
nella commozione generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~"r~" : MAURO CURATI " 

••LUZZARA (REGGIO EMI
LIA). C'erano i paranti (il 
fratello, la sorella e 1 figli), 
glUmici della «lega*, le au
toma di Luzzara con il gio
vane sindaco.Marta Edria 
Toltoli. C'era il primo cittadi
no di Parma. Mara eolkcon 
quello di Reggio Emilia, Giu
lio Fantuzzi. C'erano i vigili 
urbani in alla uniforme, i ca
rabinieri e i ragazzini del ca
techismo reclutati per porta
re le tante corone di "fiori. 
Ma noti c'erano gli uomini 
del cinema né quelli della 
cultura. Mancavano per l'ul
timo saluto a Cesare Zavatti
ni, tra le migliaia di persone 
presenti, proprio quelli di 
cui era stato per tanti anni 
maestro e amico. Quelli a 
cui Za ripeteva spesso: «Se 

vedeste il mio paese sotto 1» 
neve vorreste esserci nati...*. 
Da Roma in questo paese 
della Bassa Emiliana ieri 
non è arrivato nessuno. 

La cerimonia funebre è 
iniziata alle 16 in punto. La 
bara, su cui era stato posto 
un cuscino di rose rosse, è 
stata portata al cimitero se
guendo un itinerario caro al
lo scomparso. Brevi soste 
davanti alla casa natale, in 
via Dalai e davanti alla bi
blioteca civica che è a lui in-

s titolata, l'incedere lento del 
corteo è stato scandito dai 
rintocchi a morto del cam-
panone del comune, la 
•campana grosa*. che qui 
suona solo per I personaggi 
importanti o per i ricchi che 
possono consentirsi di paga-

La legge sulla droga 
Casoli (Psi): «Incidenti 
aerei per colpa dei piloti 
che rumano spinelli» 
••IRÒMÀ. «Eppoi tenete an
che presente che molti inci
denti aerei sono dipesi dall'u. 
sa delle droghe leggere». Gior
gio Casali, senatore socialista, 
relatore della nuova legge sul
la droga, butta là singolare 
quanto vaga affermazione nel 
corso del dibattito organizzato 
a Siena, venerdì sera dal cir
colo Turati. Non aggiunge 
nulla di più, né spiega a quale 
incidente aereo Si riferisce nel 
denunciare che i piloti sì fan
no spinelli in volo e sono in
tossicati da hascisc e marijua
na. «Mi sembra una delle tante 
forzature per giustificare la 
nuova legge. Ma non per que
sto si pud mettere gratuita
mente'hi discussione la serie
tà e responsabilità del piloti*. 
afferma il comandante Giulia
no Mansutti, per molti anni 
capo della commissione tec

nica dell'Alilalla. «Abbiamo 
controlli molto rigidi - spiega 
Mansutti -. Ogni set mesi ve
niamo passati al "setaccio" e 
sottoposti ad ogni tipo di test, 
anche a quello per l'Aids. In 
Italia escludo che negli ultimi 
anni ci siano stati fenomeni di 
piloti dediti all'uso di stupefa
centi e neanche all'alcool. So
lo negli Usa si erano riscontra
ti problemi con l'alcool ma 
pure in quel paese 11 fenome
no era ristretto a pochissimi 
casi.. Anche l'ultimo incidente 
avvenuto in America, l'aereo 
precipitato in mare a New 
York, è stato causato dall'lm-
perjzja del pilota. In Italia, mal 
e poi mal - conclude il co
mandante dell'Amalia - inci
denti sono avvenuti per lo sta
to di intossicazione, da dro
ghe leggere o pesanti, o da al
colici, del piloti*. 

re dleclmilaljiriri a rintocco; 
Quelle della chièsa hanno 
taciuto data la forma civile 
della cerimonia in rispetto 
della volontà dei defunto. 

Ricordare la figura dell'il
lustre concittadino i toccato 
al sindaco che commossa 
ha detto con una punta di 
rimpianto: «Gli dobbiamo 
molto anche se "forse non 
sempre slamo riusciti a star
gli al passo. A lui intitolere
mo la rassegna di pittura 
naive creata in riva al Po da 
Zavattini venildue anni la», I 
presenti in piazza Tot] IJhàn? 
no ascoltata In silenzio. A 
tratti solo qualche singhioz
zo a stento trattenuto. «Luz
zara adesso la vedo un po' 
più piccina* ha confessato 
quasi a se stessQ, cammi
nando verso il cimitero, il 
poeta-barbiere Guido Sere
ni, grande amico di Zavàttl-' 
ni, «perdendosi» tra tanti ri
cordi in comune. Ècco che 
gli toma alla mente .Una 
poesia di Za dedicata pro
prio alla morte. È in dialetto, 
la recita lento. Le parole in 
Italiano dicono: «C'era un fu
nerale / cosi povero / che 
dentro ta cassa non c'era 
nenche fi morto / Dietro la 

*£ìijft --:Slri«nf#ffPia;r»« 
aneti io senza sapere II per
ché / nella fiumana», Poi al
tri episodi, aneddoti,, frasi 
che ritne^^ìn^enté un* 
vita lunga e ricca cui non so
no mancati gli «non nel mo
mento della fine. 

C'era a Luzzara tanta gen
te comune ma anche i gon
faloni, dei comuni della Bas-: 
sa Emiliana,' le '«rotte ditìt*» 
ri Oratui queBà'del presi
dente. della .Carifér». Ni)d» 
lotti, reggiana d'origine, 
quelle del Pei nazionale e 
regionale, dell'Unità e di Rj. 
nascita}. Cavanti al corteo 
'funebre'de1i'ÌlÌu^tre,concitta-
dinq ogni attivila si è ferma
ta. Era^hiuso ancheil bar 
Zavattini, quelW'chè fii di 
SMo:pidr*:.e"cne,ÌU.,"4'Br%. 
la, lo scrittorei J pittore» co
me l'ha chiamato Il .sindaco, 
aveya voluto ricomprare a, 
tutti I còitiper rfiahjeneieUn: 
legame con questa terra, 

La tumulazione* awenu-
ta in un loculo del comune 
poco distante dalie tómbe ih 
cui riposano la madre, Ma
ria, morta : ultracentenaria 
nel 1980, e la moglie Olga 
[terni, deceduta nel 1984. 

Manifestazioni in Sicilia 
Gli studenti in piazza 
«Più solidarietà, 
le sanzioni non servono» 
• I PALERMO. In tn.Ua la Sici
lia gli studenti medi sono scesi 
ieri in piazza contro la mafia, 
contro il disegno di legge go
vernativo sulla droga, per la 
solidarietà con i tossicodipen
denti. Migliaia i ragazzi e le ra
gazze che hanno accolto l'in
vito della Lega degli studenti 
medi e della Fgcl siciliana. 
Cortei ed assemblee in 24 
centri della regione: olire 4mi
la studenti a Palermo, 3mila a 
Gela, 2mila a Caltanissetta e 
mille e cinquecento a Catania 
per chiedere un impegno se
rio nella lotta al narcotraffico 
e alla mafia, e per promuove
re attività di recupero e di as
sistenza ai giovani tossicodi
pendenti all'insegna delio slo
gan «Contro la droga solida
rietà, non serve la punibilità*, 
E dalla Sicilia, con queste ma

nifestazioni,- si è alzato anche 
un gndo d'allarme contro l'of
fensiva che vuole azzerare e 
.smantellare le strutture Investi* 
gative e giudiziarie preposte a 
combattere la criminalità or
ganizzata, i suoi intrecci e-i1 

suoi misteri- J " 
L'Impegno dei giovani co

munisti per una legge che non 
punisca, emarginandoli di più 
e costringendoli alla clandesti-
nità, i tossicodipendenti pro
seguirà nei 'prossimi giorni: 
Domani a Torino,si svolgerà' 
un'assemblea cittadina sul te
rna; «Prevenire e non punire. 
Lotta al mercato e ai; trafficar»-. 
ti. La paiola agli Menti». Al
l'iniziativa (alle 9 al cinema 
Colosseo), interverranno Don 
Luigi Ciotti, del Gruppo Abele 
e il deputato comunisti» Lucia
no Violante. 

Cesare Zavattini 

(:fraf iiovanì spèttatortfmorti ferii èSfpdt urtata* ìrr b o p Raffronta* uhmm^ 
prognosi riservata, quattro feriti, è lo spaventoso «u«n rettilineo seni» rallenti-
bilancio di un incidente avvenuto net pressi di Pa
dova durante il rally automobilistico «Citta del San
to». Una Peugeot 205 di due giovani friulani, fratel
lo alla guida e sorella navigatrice, è uscita da una 
curva in discesa, falciando un gruppo di appassio
nati osservatori. Illesi gli investitori. 

Tragedia al rally vicino Pàdova 

L'auto esce di strada 
e uccide tre spettatori si 

Ì|a^rWnt«»4/' uh I W c f t 
—tàlli -, Ib. il àJT 

re, è stata sollevata In aria ed 
è piombata due metri più jiy... 
aitò sum vigrtfta dovèe fai** 
gruppetto di Spettatóri. Una«ì 

Stefani, ventiduenne di vigori-, 
jàrWbrift) ToWjaMril •* 
Abano; tolgi. MmsMtViJi» ***?' 

DM. NOSTRO INVIATO 

• PADOVA. Non i rimasto 
testimone, a raccontare come 
sia andata, Tutti quelli che si 
erano appollaiati sul ciglio 
della strada nel luogo delpirir, 
cldenle, lungo ' tornanti che 
scendono'dal colli Euganei 
verso Treponti, sono rimasti 
falciati dall'alito impazzita. 
Solo un videoamatore ha ri
preso da lontano quasi incon; 
sapevoimeitte la tragedia. Ma 
il nastro gli e stato subito se-* 
questrato dai carabinieri. Un 

..epilogo maledetto per il quin
to rally <ltlil del Santo., un» 
delle tante gare automobilisti. 
che temldilettintistiche: tre 
spettatori morti, un altro in fin 
di vitâ  ancora quattro ricove
rati cor; fratture ó ferite piutto
sto serie. Tulli giovani, ragazzi 
e ragazze dei paesi vicini; e 
della stessa èu\ degli investito
ri, una coppia friulana, fratello 

e sorella rimasti illesi L'Incì
dente è avvenuto verso le 16, 
al termine di un pomeriggio 
luminoso ma pieno-di umidi
ta, con le strade vìvide, a Co
stiglielo, una frazione di Teo-
Io. Da II, poco sotto la casa di 
cura «Parco dei T igli*, partiva 
una delle sei prove speciali 
del .rally un po' di tornanti in 
discesa, un breve tratto in pia
nura, di nuovo salita verso Ro-
volon. Gente un po' dapper
tutto ai bordi della strada, su 
pìccoli dossi sopraelevali 
L'auto sbandata era il numera 
132 su 183 equipaggi, una 
Peugeot 205 Gu della scuderia 
«Red White* di Ondale Alla 
guida Franco Cemoia 26 an
ni, di San Pietro al Natisene, 
accanto la sorella Patnzia, 28 
anni, di Prcmanacco Un chi
lometro dopo la parten7a, già 
lanciata in una veloce discesa, 

ni, dijaWSAiidniwdi Campo- s | 
darsego,tutti mortii suUolpà s 
un altnl'Movane, tifmìW Z rlirdiAbano, 23anni,'eW» 

i\ vita al POliclinieo di Pa
dova. Ed altri quattro spellato-
ri ancora sono stati ncowsrau, , 
con prognosi attorno al 30. 
giorni, fra questi anche un ' 
bambino, Stefano Lohgfiliì 41 , 
10 anni, fratello di una delle 
vittime " 

Il rally valeva per il campro- -
nato regionale Dopo due an- * 
ni di sospensione per proble- * 
mi organizzativi era stato fior- J 
ganizzato da un gruppo di ap. o 
passionali delia Squadra cor- ' 
se Padova Partilo alle 13,30 n 
dal Foro Boario della citta ve. n 
net», doveva tomaie qui {ter „ 
l'arrivo iq nettala dopo 242 .1 
chilometri su e giù pei . calli j 
Euganei. La gara però è stata * 
sospesa. Agli spettaton era 9 
stato rivolto l'appello a manie. _.j 
nersi su postazioni sicure, ma -
•alto scopo di non impedire 
future edizioni del rally» 

Il premier di Croda ha visto gli Ufo • % 

• i l CRODA. «Si li ho visti an
ch'io», afferma senza esitazio
ne il nostro, premier Dimitri. 
Mukikia. riguardo il presunto 
^atterraggió.cji alcuni extrater
restri suTsuplo di.Croda,. *,., U 
ho visti anch'io ma non ho ca
pito un cazzjo di quello che 
dicevano*- £e se lì ha visti lui li 
abbiamo visti anche noi). Ha 
poi proseguito il.premier «È 
stato! per noi un grande onore 
ricevere una delegazione del
l'altro mondo; del resto non è 
la prima volta che essi ci visi
tano e non sarà nemmeno 
l'ultima. Era ora che essi si 
mostrassero nelle loro autenti
che fattezze e non come le al
tre volte quando sì presenta* 
vano camuffati da terrestri». 

Ma veniamo ai fatti. Da fon
ti sicure abbiamo appreso co* 
,me sia avvenuto il primo con
tatto di quest'ultima delega
zione con i} nostro mondo: 
eraho.circa le J2P.30.(M 13 ot-
tobre.qimhdo'un gruppo di 
bambini che stava attraversan
do un boschetto di betulle per 
recarsi alla festa popolare del
la -Grande Verza» ha sentito 
un fortissimo frastuono simile 
a quello di un disco volante 

Hanno sognato «Croda» per tutta l'estate, un im
maginario paese più ad Est dell'Est innamorato 
deirCfcddènte. Sono diventati .ambasciatori 
«stràbrdirt&rK facendo conoscere le.afcitudim della 
lontana Croda attraverso i tanti programmi televisi-
vi: da «Lupo Solitario» a «Matrj.ósca» a «L'araba Fe
nice». Oggi, ì Gemelli Ruggeri, raccontano all'Unità 
la storia dell'avvistamento degli «Ufo» a'Croda. 

GEMELLI BUGGERI 
che cerca di atterrare in un 
boschetto dì betulle e Infatti, 
alzando gli occhi al cielo, 1 
bambini nanno visto tra ba
gliori dì luce verde, arancione 
e rossa un oggetto simile ad 
un disco che volava; era un 
disco volante. Con un frastuo
no slmile a quello di un disco 
che si posa, il disco sì è posa
to e dopo pochi minuti [circa 
40) sono usciti tre individui 
che ) bambini cosi hanno de
scritto. 

Il primo, probabilmente il 
capo, alto 4 o 5 metri, molto 
esile, con tre occhi e antenne 
luminescenti sulla fronte, lun
ghe braccia terminanti con 

mani a più dita e ricoperto 
dalla testa ( 0 ai piedi (4) da 
una tuta argentata come carta 
stagnola. 

Il secondo, probabilmente 
il secondo, un tipaccio enor
me di colore verdastro senza 
testa e con un grande ventre 
pieno di occhi e di nasi, due 
enormi gambe e due enormi 
piedi pieni di bocche. Il terzo 
un polipo, Alcuni testimoni 
narrano anche dell'esistenza 
di un quarto indivìduo, il più 
mostruoso di tutti, tenuto un 
po' in disparte dagli altri tre 
quasi portasse sfortuna. Di lui 
uno del bambini ci ha fornito 
un disegno approssimativo 

che lo raffigura 
I tre o quattro individui han

no poi sfoderato 5 o 6 pistole 
a raggi luminosi e le hanno 
puntate verso il gruppo di 
bambini smatenaliwandone 
4, due dei quali si sono rima-
teridlizzatj dopo 10 minuti, un 
altro dopo un ora e l'ultimo 
dopo pochi secondi, ma a Rì-
minl Poi hanno estratto dei 
fucili ed hanno cominciato a 
sparare all'impazzata ferendo 
una gallina ad una gamba; fi
niti 1 colpi si wno messi ad ur
lare come ossessi, offendendo 
i bambini non smatenalizrati, 
poi hanno aspettato che quel
li ancora smatenalizzati j . n-

matenatizzassero per ottunde». 
re anche loro ancora più vto-" * 
lentamente •. *v»v-4f i 

Quindi hanno cospa» ^ 1 
boschetto di ogni genere dfc ' 
sporcizia proveniente djl di
sco volante e sempre urlando 
come pazzi si sono messi a (i* 
tigare tra loro usando Mplto 
stoni incomprensibili ma df 
certo volgari, indirizzando 
successivamente alla folla ep 
alle autorità convenute nei 
frattempo una serie dj gesti,, 
grida e tumori con ta bocca, 
sicuramente, tradizionali S A M 
della loro civiltà. ' 

Infine, prendendo a calci . 
un cane attirato sul posto dal- -,: 
la forte luce, sì sono diremo 
verso il disco con cui sono ri* ; 
partiti strombaccando quasi 
fossero ubriachi e sparendo ' 
cost nello spazio infinito, 
•Speriamo ctwj incontri com» ^ 
questi si ripetono-, ha concili-* :* 
so il nostro premier «e che 
questo sia solo l'Inizio di un 
lungo e solido rapporto di fra— Ì 
terna amicizia e collaborai!* i 
ne fra i due popoli, ti nostro 
ed il toro» È se Vha detto lui. **• 
1 abbiamo detto anche noi 
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NEL MONDO 

Clima febbrile, quasi malsano, Ma la sola incognita è la dimensione 
per il voto spagnolo del 29 ottobre della scontata vittoria del Psoe 
La polemica fra governo e opposizioni che monopolizza rinformazione tv 
riempie la campagna di insulti e minacce e promette al paese anni di benessere 

Spagna, è già rissa per la Moncloa 
Il prossimo 29 ottobre la Spagna va alle urne per 
una consultazione legislativa anticipata e con una 
sola incognita: la dimensione della vittoria (scon
tata) del Psoe che pùnta, con tutti i mezzi a sua 
disposizione, ad una terza maggioranza assoluta 
dopo quelle ottenute nel 1982 e nel 1986. E sem
bra un obiettivo facile perché la destra annaspa e 
solo i comunisti hanno timidi segni di ripresa. 

AUGUSTO PANCALDI 

• I MADRID. Quando Felipe 
Gonzalez, presidente del go
verno e segretàrio generale 
del Partito socialista operaio 
di Spagna (Psoe), decretò un 
mese (a lo scioglimento antici
pato delle Cortes e dunque le 
elezioni legislative anticipate, 
nessuno se ne meravigliò. La 

'decisione, in effetti, era neWa-
ria essendo chiaro, sulla base 
dèi relativo successo ottenuto 
alle elezioni europee di giu
gno-conferma dì una perdita 
progressiva di influenza eletto
rale,, tuttavia ancor marginale 
cf perfino derisoria rispetto al 
crollo dei centristi di Adolfo 
Suàrez, al confuso annaspare 
della destra e ai timidi segni di 

•ripresa del Ree e dei suoi al
leati - che il Psoe aveva più di 
una ragione di anticipare di 
un anno la fine della legislatu
ra." 

; Un anno è lungo, dovevano 
essersi detti quelli della Mon
cloa, tanto lungo che potreb
be permettere alle opposizio
ni di riorganizzarsi, ài sindaca
ti di riprendere l'offensiva 
contro il governo e agli spa
gnoli di reperire qualche altra 
tara più o meno ereditaria nel 
modo di governare il paese. : 
• Di qui. la decisione che da 

qualche settimana ha Immer-
so la Spagna in un clima elet
torale indicativo del caràttere 

non ordinarlo, non normale di 
questa consultazione: uh cli
ma febbrile, quasi malsano, 
perché alla evidente precipita
zione del governo socialista di 
arrivare aF più presto, e con 
qualsiasi mezzo, al suo scopo, 
ha fatto immediatamente ri
scontro la rabbia polemica dì 
una opposizione che, oltre a 
vedersi tagliar l'erba sotto ì 
piedi, sapeva fin troppo bene 
di non poter far giungere in 
tempo i propri messaggi ad 
un paese ancora acerbo sul 
piano della cultura politica 
dopo un quarantennio di de
sertificazione e poco più di 
dieci anni di faticosa e non 
sempre tranquilla rieducazio
ne: allatta democratica. Ed è 
scontro, anzi rissa quotidiana, 
con attacchi, insulti, denunce 
che riempiono i giornali e i 
muri delie case di tutto ciò 
che questa Spagna del post-
franchismo è ancora capace 
di produrre ih tema di esacer-
bazione dèi rapporti civili. 

Tutto è cominciato con la 
ry, cosi scandalosamente mo
nopolizzata dal potere sociali-
-sta (informazione rigorosa' 
mente «orientala», accaparra
mento delle ore «strategiche»' 
di maggior ascolto per la pro
paganda del Psoe) da suscita
re non solo un intervento di 
tutti i partiti d'opposizione per 

Il premier Felipe Gonzalez 

costringere la Commissione 
elettorale centrale ad imporre 
una più equa ripartizione .dei 
tempi di trasmissione ma, ad? 
dirittura, un ricorso del demo
cristiano Marcellino Oreja 
prèsso il Parlamento europeo 
affinché l'assemblea strasbur-
ghese condanni l'uso della tv 
«per influenzare o distoreere 
la libera volontà dei votanti*. 

È difficile che il Parlamento 
europeo possa dichiararsi 
competente ad intervenire an
che se la «televisione senza 

frontiere» è all'ordine del gior
no: e tuttavia ÌI ricorso non 
appare infondato quando si 
sa che la Spagna è il paese 
d'Europa con « minor indice 
di lettori di libri e di giornali e 
che, secondo cifre ufficiali, 
VSI0% dei cittadini ha nella te
levisione l'unica fonte di infor
mazione e di formazione. Dal
la tv, quasi natalmente, la 
rissa sì è poi trasferita agli in
dici dello stato economico e 
sociale del paesey inconfutabi
li secondo rigoverno, vergo

gnosamente manipolati se
condo l'opposizione di destra 
e di sinistra. 

Al XXXI Congresso , del 
Psoe, circa d.ye anni fa, Felipe 
Gonzalez s'era impegnato «a 
portare la Spagna nel plotone 
di testa delle nazioni europee 
di qui al 2000». E non c'è dub
bio che te scelte neoliberiste 
del governo socialista,1 accom
pagnate da un processo di 
modernizzazione in tempi 
brevi dell'apparato industriale, >. 
abbiano dato i toro risultati: 

véro'è che il Psoe. mettendo 
avanti un tasso di crescita dì 
quasi il 5% per ciascuno degli 
ultimi due anni (quasi il dop
pio della mèdia comunitaria) 
e un aumento del 7% degli in' 
vestimenti, si presenta agli 
elettori come forza insostitui
bile per la conduzione del 
paese.. 

E guai a chi osa contestarlo 
perché, in tal caso, entra in 
campo il -cervello»,' cioè Al
fonso Guerra, vicesegretario 
generale del Psoee vicepresi' 
dente del governo, a rovescia
re sugli oppositori le peggiori 
accuse di disfattismo e di ten* 
fazione antidemocratica e co
si via. 

E vero che Guerra non è 
soltanto un violento polemi
sta. Tempo fa, alle giornate 
del «socialismo del futuro» da 
lui stesso organizzate, aveva 
ammesso, che', se il socialismo 
reale era finito in un disastro, 
anche la socialdemocrazia 
aveva mostrato i suoi limiti 
sicché il socialismo del futuro 
era tutto da inventare. In cam
pagna elettorale, però, Guerra 
diventa intrattabile, ignora le 
regole del dibattito incaman-
do^perfettamerite quella «arro-
gaheia del poder» che tanto 
spesso viene rimproverata dal 
suo partito e al suo mòdo di 
identificarsi totalmente allo 
Stato: 

Quello che Guerra e i suoi 
amici ' non vogliono sentirsi 
rimproverare è il scosto socia
le» di una politica economica 
che, secondo,il leader sinda-

1 cale socialista Redondo, «ar
ricchisce i ricchi e impoveri
sce i poveri» è che una delle 
più qualificate riviste della so
cialdemocrazia tedésca ha 
comparatola quella della si
gnora Thateher. Comunque 
sia, è innegabile che le pur 

, splendide cifre delta rinascita 
economica spagnola hanno 

un loro drammatico risvolto in 
quel 20% di mano d'opera di
soccupata che costituisce an
ch'esso un record comunita
rio in materia. 

II governo, naturalmente, 
dice che sono calunnie e pre
senta cifre di disoccupazione 
molto più modeste. Ma allora 
perché, proprio l'altro giorno, 
in piena campagna elettorale, 
l'Unione generale dèi lavora
tori (Ugt), il sindacato di ispi
razione socialista, e le Com-
missioni operaie (Ccoo), l'al
tra grande centrale vicina al 
Ree, hanno firmato un pro
gramma d'azione comune per 
"occupazione, la protezione 
sociale, una più equa redistri-
buzione della ricchezza e la 
democrazia sociale? Perché 
questo documento di una 
trentina di pagine intitolato 
«Proposta sindacale priorita
ria» viene definito dai suoi fir
matari come ta base di una 
opposizione attiva alla politi
ca economica e sociale del 
govèrno socialista? 

Julio Annuita, segretario gè* 
nerale del Ree e capolista, alle 
imminenti elezioni, della coa
lizione Izquierda Unida (di 
cui sono entrati a far parte 
eminenti dirigenti socialisti 
come Castellano e Bustelo) 
ha definito l'economia spa
gnola «un gigante dai piedi 
d'argilla» considerando che la 
crescita economica non ga
rantisce affatto l'automatico 
assorbimento della disoccu
pazione, come sostengono 
del resto tanti leaders, neoli
beristi e no, della Comunità 
europea. 

Resta allora da vedere, e da 
capire, perché, malgrado tuttp 
ciò, il Psoe - secondo i più re
centi sondaggi - potrebbe ri
conquistare la maggioranza 
assoluta. Ma questo e un tema 
che merita un discorso a par
te. 

— — — — Sui giornali appaiono lettere di protesta 

Rdt, l'opposizione alza il tiro: 
«Allontanare Honecker non basta» 
Allontanare Honecker non basta, il processo di ri
forme non potrà avanzare se il ricambio non investi
rà tutto il gruppo dirigente, è l'opinione di «Neues 
forum*, la principale organizzazione di opposizione 
della Rdt. Tuttavia nel paese qualcosa si muove: per 
\à prima volta i giornali pubblicano lettere di critica 
e d| protesta. Ieri gruppi di giovani rilasciati dal car
cere si sono riuniti nella chièsa del Getsemani. 

•IbERUNO La svolta an
nunciata dalla Sed non con
vince gli oppositori. In una in
tervista al quotidiano di Bonn 
«General Anzeiger» la signora 
Baerbel Bohtey, elemento di 
spicco del «Neues Forum», ha 
sostenuto che, anche se il 
cambio della guardia al verti
ce avverrà in tempi brevi, ncn 
altrettanto rapido sarà il cam
mino delle riforme un muta
mento radicale nella Rdt infat
ti, secondo la signora Bohley. 
non dipende solo dalla sosti
tuitone di Honecker ma da 
•altre importanti modifiche», 
qpali l'allontanamento dal po
tére di «determinate persone 
che negli ultimi anni non si 

sono segnalate come interlo
cutori particolarmente attendi
bili» Del resto, la leadership di 
•Neues Forum» si mostra ab
bastanza scettica sulla possi
bilità di ottenere la legalizza
zione in tempi brevi, e giudica 
le recenti aperture della Sed 
come «una specie di dialogo, 
più tattico che ricco di conte-
nuli" Un po' più ottimista il 
movimento di «Rivolta demo
cratica», che giudica il dialogo 
fra le autontà e la popolazio
ne «interessante ma non suffi
ciente* 

Tuttavia, nonostante i limili 
della svolta, qualcosa è già 
cambiato per la prima volta 

in quarantanni di stona della 
Rdt,, la stampa pubblica una 
serie di lettere in LUI I lettori 
esprimono apertamente i mo 
tM del disagio e delle preoc 
cupazioni che hanno spinto 
decine di migliaia di loro con 
cittadini ad andarsene Ieri il 
quotidiano del partito «Neues 
Deutschland» ne ha pubblica 
te 23. «Credo - senve una let
trice, Karin Homig - che sia 
giuntoli momento di ricercare 
i motivi del disagio e della 
tensione. È tempo che i nostri 
mezzi di informazione rlfen 
scano quello che sta realmen 
te accadendo». Altri lamenta 
no le condizioni di lavoro dif 
ficlli i salari troppo bassi la 
penuria di beni di consumo 
le resinzioni ai viaggi ali este-< 
ro, la mancanza di alloggi so 
prattutlo a Berlino 

Ma la protesta non è desti 
nata a fermarsi qui Ieri un 
gruppo di giovani nlasciati 
venerdì dopo essere stati arre 
stati durante le manifestazioni 
del 7 ottobre, si sono riuniti 
nella chiesa del Getsemani a 

Berlino Est, ed hanno denun
ciato le «brutalità psicologi
che» a cui sono stati sottoposti 
in can ere «Chi ti ha pagato7*, 
era la domanda ricorrente ne
gli interrogatori, E ancora «3e 
non parli ti sbatto in una cella 
e butto via la chiave» Tutti 
hanno escluso, tuttavia di 
aver subito violenze fisiche 
Ad ascottare le testimonianze 
dei giovani erano accorse già 
nelle prime ore del mattino 
quasi tremila persone Le au 
tonta ecclesiastiche hanno 
annuiKiato che «veglie di pro
testa» saranno estese ad altre 
chiese Una è già iniziata nella 
chiesa di Fncdnchsfelde 

Continua intanto I esodo 
verso Ovest Fra venerdì e sa
boto sono giunti in Baviera, at
traverso I Auslna e I Ungheria, 
542 profughi dalla Rdt 11 gior
no prima gli anwi erano stati 
338 A Varsavia é stato rag
giunto un accordo con Berlino 
per permettere la partenza 
verso la Rfg dei circa 90Ó pro
fughi che bi trovano in Polo
nia 

Nella capitale del Costarica 

ono i colloqui 
per la pace in Salvador 
• i SAN SALVADOR Potrebbe 
essere una giornata di svolta 
quella di domani per il Salva
dor Domani infatti i dingenti 
del «Farabundo Marti» il mas
simo movimento della guem-
glia torneranno a nunirsi as
sieme alla delegazione gover
nativa, a San José, capitale 
del Costarica La guerriglia e il 
governo dovrebbero riallac
ciare ì contatti per vedere se 
e è la possibilità concreta di 
arrivare ad una tregua e possi
bilmente ad un governo di 
unità nazionale che veda rap* 
presentato anche il movimen
to guerrigliero i 

Dovrebbe quindi essere 
un'occasione di non poco n-
lievo anche se, per la venta, i 
problemi da affrontare sono 
ancora molti e non tutti di fa
cile risoluzione Secondo il 
Sresidente del Salvador, Alfre-

a Cristiani, ci sono le condì* 
zioni affinché dalle dichiara
zioni di intenti si possa giun 
gere ad una vera e propria tre-

Sua d armi Una sospensione 
ei combattimenti che do

vrebbe porre il paese nella 
condizione di avviare un pro
cesso di ncostruzione e so
prattutto di riconciliazione na
zionale, ponendo fine ad una 

guerra che, in dieci anni ha 
provocato almeno settantami-
la morti 

Se queste sono le prospetti 
ve è anche vero che alla vici-

v ha degli incontn di San Jose il 
* cammino da percorrere è an

cora molto lungo irto di osta
coli non facilmente superabili 
Il «Farabundo Marti», infatti, è 
del tutto contrario alla propo
sta governativa di unimme 
diata cessazione delle ostilità 
La guerriglia ritiene che pnma 

r di arrivare ad un generalizzato 
'•cessate il fuoco* sia necessa-
no affrontare e quindi nsotve-
re alcuni problemi nnontan 
Tra questi prima di tutto I av
vio della nforma giudiziaria, la 
sospensione della repressione 
da parte dei servizi di sicurez 
za I incnminazione dei com
ponenti le «squadre della mor 
te» e I anticipo delle elezioni 
per <il nnnovo del parlamento 
fissate per il 1991 

Come si vede l'ordine del 
giorno è abbastanza fitto e ric
co di elementi di non facile 
soluzione E sono state queste 

Questioni che il mese scorso a 
ittà del Messico, durante un 

incontro tra le parti, non han
no permesso di approdare a 
risultati concreti II Fronte Fa

rabundo Marti pone una que
stione che è prioritaria: l'ese-
cìto non deve attaccare la 
guerriglia durante la tregua e 
prima della eventuale smobili
tazione; Da parte sua il presi
dente Cristiani rileva che la ri
forma della Costituzione, 
chiesta dalla guerriglia, non 
può essere tèma di accordi. 
•Non r intendiamo negoziare 
una piattaforma politica - ha 
affermato. Cristiani - con il 
Fronte nazionale di liberazio
ne Farabundo Marti. È una co
sa che il Frónte, lina volta in
serito nel processo democrati
co, dovrà negoziare con il po
polo salvadoregno». 

Per la, guerriglia però le co
se stanno diversamente. «Pen-

, sare che basti deporre le anni 
- ha replicato Ferman Cien-
fuegos, uno dei cinque co
mandanti del "Farabundo 
Marti", -: per essere parte del 
procèsso democratico oltre a 
essere assurdo equivarrebbe, 
per la guerrìglia, ad una vera e 
propria resa». 

Le questioni da risòlvere so
no, come sì vede, molte e 
complesse. L'incontro di do
mani comunque è un primo 
passo per portare ta pace nel 
San Salvador. 

Solo nell'89 sessantamila domande di asilo politico, molte respinte 

• T% ". • ^ 1 1 . tèi 

Erano 34mila nell'88, saranno almeno 60mìla alla 
fine di quest'anno. Le domande d'asilo politico in 
Francia continuano a crescere vertiginosamente, e 
altrettanto i rifiuti opposti dagli organi governativi. 
Ma per lavorare in questo paese basta chiedere 
l'asilo, senza bisogno di attendere il sì delle autori
tà. E l'immigrazione in Francia ha oltrepassato or
mai le centoventimila unità ogni anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. Qualche giorno fa 
Jean Claude Barreau, che è 
presidente dell'ufficio che -si 
occupa delle migrazioni inter
nazionali e nello stesso tempo 
presidente dell'Istituto nazio
nale di studi demografici, creò 
sensazione in Francia dichia
rando in una intervista a Le 
Monde che gli immigrati rag
giungevano ormai la cifra al
larmante di 100-I20mila per
sone all'anno, alla quale an
davano aggiunti almeno 
30mila clandestini nello stesso 

arco di tempo. Sono le stesse 
cifre che Jean Marie Le Pen, 
regolarmente smentito dagli 
organi di statistica ufficiali e 
da) ministero degli interni, agi
ta come uno spauracchio da 
anni, raccogliendo cosi il suo 
ormai consolidato 10-1256 dei 
voti. Jean Claude,Barreau ha 
poi argomentato ì suoi dati, 
spiegando che 30mila erano 
parenti che raggiungevano il 
capofamiglia già installato in 
Francia, che soltanto 12.700 
erano ì nuovi lavoratori sala

riati, e che ben 40-50mìla era
no coloro7 che chièdevano 
ogni anno lo statuto di rifugia
to politico. In ultima analisi un 
totale di un centinaio di mi
gliaia di «entrate» all'anno, al
le quali vanno aggiunti gli in
sondabili clandestini, che van
no presumibilmente quantifU 
cali in 20-30mila l'anno. In so
stanza Barreau dà ragione a 
Le Pen sulle cifre, ma ne trae 
conclusioni opposte: «L'immi
grazione non è un male, è un 
bene. Bisogna trovare un'altra. 
politica, ragionevole e non xe
nofoba». Resta il fatto che la 
sua denuncia ha messo sulla 
difensiva il governo, costretto 
- per bocca del ministro Clau
de Evin - a brandire come un 
trofeo le cifre dì coloro ai qua
li è stato rifiutato asilo in terra 
di Francia: 45mila nei soli pri
mi otto mesi dell'89. Barreau 
tuttavia spiegava che le cifre 
sono tutt'altro che allarmanti: 
costituiscono un terzo del flus

so registrato prìrna, del 74 e 
uh qù^rV tii quanto attual
mente registri la Rft. 

La querelle ha spinto gli os
servatori a indagare sul mon
do dei richiedenti asilo polìti
co, che Barreau non aveva 
esitato a definire in gran parte 
semplici immigrati, spinti dal 
bisogno e non dalle persecu
ziòni. Le cifre sembrano dargli 
ragione, e spingere in modo 
pressante per una verifica dei 
criteri di quel diritto d'asilo da 
sempre fiore all'occhietto del
la* democrazia d'oltralpe. Nel 
1981 le domande per ottenere 
lo statuto di rifugiato erano 
state 19.863, nell'89 sono già 
37mila e toccheranno il tetto 
di GOmila entro la fine dell'an
no Esattamente la metà del-
r immigrazióne complessiva in 
Francia. Nell'88 furono non 
più di 34mila, segno che nel 
mondo dell'immigrazione -
soprattutto africana - c'è stato 
un passa-parola per segnalare 

i punti più penetrabili della le
gislazione francese. Per avere 
un permesso di soggiorno e 
l'autorizzazione a lavorare ba
sta infatti presentare doman
da di asilo politico, senza do
ver attenderne l'accettazione. 
Si presume che i rifiuti d'asilo 
toccheranno nell'89 la cifra 
vertiginosa di 35mila. oltre la 
metà dei richiedenti. Che fare 
a quel punto? Espellere dal 
paese 35mila persone appare 
del tutto impensabile. Eppure 
si troveranno sènza statuto, 
condannati in pratica alla 
clandestinità. Salvo una sana
toria eccezionale, della quale 
però nessuno osa ancora par
lare. Per il governo socialista è 
un banco di prova di prima 
forza, vincolato com'è da una 
parte all'accordo di Schengen 
e ad una politica di freno al
l'immigrazione, dall'altra ad 
una visione aperta e tollerante 
dei rapporti con il Terzo mon
do, da cui vengono i «sancu
lotti-dell 939. 

Sarà abbattuta 
l'ambasciata Usa 
a Mosca 

Non c'è altro da fare: mettere in az.-iio i Lu.. Jozered abbat
tere la nuova ambasciata Usa a Mosca, «infestata» dai sofisti
cati sistemi spionistici sovietici. A questa conclusione è giun
to il segretario di Stato americano James Baker (nella foto) 
che si è rivolto a Bush dicendo che l'unica parte «salvabile» 
dell'ambasciata sono le fondamenta. Anche l'ex-presìdente 
Raegan aveva avuto la stessa idea, ma non trovò d'accordo 
il Congresso preoccupato per le spese (300 milioni di dolla
ri) . I lavori per la realizzazione della nuova ambasciata co
minciarono nel 79, ma vennero sospesi nell'85 quando il 
controspionaggio americamo sì convìnse che i sovietici ave
vano «imbottito» l'edificio di microspie. E finché sarà aperto 
il contenzioso (sovietici non potranno realizzare una nuova 
ambasciata a Washington. 

Narcotraffico 
Assassinato 
giornalista 
colombiano 

Pallottole firmate dai narco
trafficanti contro un giornali
sta colombiano scomodo ai 
signori della coca: Willìn 
Bendec Olivetta, direttore di 
un notiziario radiofonico, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prima fila nella lotta ai nar-
^^^^^m^ma—m^mm CQ^ è s , a , 0 a s s a s s j n a [ 0 } e r | a 

colpi di pistola nella città di Monteria, nella Colombia del 
Nord. I familiari del giornalista hanno affermato che da tem
po divelta riceveva minacce telefoniche da parte di scono
sciuti che gli rinfacciavano la sua campagna contro la dro-

Una formula di «quasi ade* 
sione», a mezza via fra l'as
sociazione e l'adesione dei 
paesi dell'Est alla Cee è stata 
proposta dal ministro degli 
Esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher agli altri ministri 
degli esteri dei «Dodici* riu-

Genscher 
propone 
«quasi adesione» 
alla Cee per 
i paesi dell'Est 
niti ieri ad Esclimont, non lontanoda Parigi. Ne hanno dato 
notizia in margine alla riunione fonti diplomatiche tede
sche. Genscher - è stato riferito - ha dichiarato che per le re
lazioni fra la Cee e i paesi dell'Est la cornice dell'accordo di 
riconoscimento Cee-Comecon del 25 giugno 1988 é ormai 
inadeguata, di fronte alle riforme in corso in Polonia e Un
gheria. Genscher ha ricordato ai colleghi che il preambolo 
del trattato di Roma, la «Costituzione della Cee, prevede la 
possibilità di aderire alla comunità per tutti i paesi europei di 
regime democratico. 

Vogcl(Spd): 
positiva 
la svolta 
ungherese 

a Praga: 
nessuna 
manifestazione 

Il presidente del partite] so 
cialdemocratico ledevo 
(Spd) Hans Jochen \oyel 
(nella foto) al termine dt*ll i 
sua visita a Budapest, dove 
ha incontrato il presidente del Psu Nyers e il presidente del 
Parlamento Szursos, non ha nascosto la propria simpatìa 
per la svolta ungherese, li nuovo partito ha una «natura so* 
cialista» ha detto Vogel che intende rafforzare i conlatti Ita 
Spd e Psu. Nyers dal canto suo, soddisfatto per l'esitò desìi 
incontri, ha manifestato anche preoccupazioni per la situa1* 
2ione ungherese: compito del.Rsu - i ta detto Nyers,- è di 
creare le garanzie per una transizione pacifica,, se ciò noi) 
accadesse l'Ungheria potrebbe trovarsi in condizioni «favo
revoli per circa nove mesi (fino alle elezioni politiche) e po
trebbe c^j^reunr^rÀP^jmpwy^ibilB»., . .M , ,,. 

Unea dura A Praga è sempre la linea 
dura a farla da padróne. Ieri 
l'organo del partito comuni
sta Rude Pravo ha pubblica
to un editoriale nel quale si 
afferma che in occasione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del settantesimo anniversa-
" • ^ ^ ^ ™ rio dell'indipendenza ceco
slovacca che cade il 28 ottobre non sarà tollerata alcuna 
protesta. Durissimo il linguaggio del giornale: «ruppi illega
li - scrìve - vogliono strumentalizzare la ricorrenza per sfida
re il potere dello Stato. Nessuno in pàtria o all'estero pud 
aspettarsi che recediamo dalle nostre posizioni permetten
do al partito di perdere il controllo della situazione. Per nes
sun motivo daremo spazio a chi cerca di approfittare della 
perestrojkà e di stravolgerla.. Segue un attacco al cancellie
re della Rfg che aveva chiesto un visto per il drammaturgo 
cecoslovacco Havel invitato a Francoforte per un premio. 
Rude Piavo invita in sostanza Kohl a tarsi gli altari sudi. 

La Nasa ha fissato per mar
tedì alle 12.57 (17,57 inlla-
lia) l'ora del lancio da Cape 
Canaveral della navetta Al-
lantis con la sonda Galileo, 
destinata a Giove. Comincia 

^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ dunque la più costosa; Jan-
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ~ ™ tasiosa, importante e conte
stata missione interplanetaria degli ultimi anni. Risolti I pro
blemi tecnici che avevano reso necessario un rinvìo della 
missione. Favorevoli le condizioni meteorologiche. 

Martedì 
finalmente 
in orbita 
lo Shuttle 

VIRGINIA LORI 

Dibattito al Comitato centrale 
Fiterman crìtica Marchais 
«Il Pcf non deve rinunciare 
all'unione delle sinistre» 
M PARICI. Per la prima volta 
da molti anni aria di novità ai 
lavori del Comitato centrale 
del Pcf. L'intervento di Charles 
Fiterman, già ministro dei Tra
sporti del governo Mauroy, già 
numero due del partito, oggi 
membro autorevolissimo della 
segreteria, ha preso nettamen
te le distanze dalla relazione 
di Georges Marchais e dall'an
damento generale del dibatti
to. Fiterman (che ha affidato 
il suo intervento ad una lette
ra, visto che è convalescente 
da un grave incidente strada
le) ha invitato il partito a ri
flettere sui problemi della pro
prietà sociale, delle naziona
lizzazioni, della crescita, del
l'ambiente, della cooperazio
ne intemazionale «particolar
mente europea". Ma la critica 
di fondo risiede nell'invito ri
volto al Pcf a esprimere «non 
soltanto gli interessi dì questa 
o quella categoria sociale, ma 
gli interessi generali della so
cietà». Il Pcf deve inoltre guar
darsi dalla tentazione di «di

stinguersi a tutti i costi dagli 
altri», di dedicarsi a «polemi
che subalterne» e deve al con
trario ricercare «dinamiche dì 
progresso e unità». Secondo 
Fiterman il Pcf non deve ri
nunciare all'unione delle sini
stre, anche se oggi tale pro
spettiva è pesantemente mi
nata da problemi di credibili
tà. 

Si tratta insomma di una 
critica profonda all'attuale li
nea politica, dedita più die al 
tro a cavalcare il-malcontento 
sociale che periodicamente si 
manifesta nel paese, tanto da 
far parlare di «sìndacalizzazìo-
ne» del partito. E la prima vol
ta che Fiterman esce allo sco
perto in modo cosi netto. Del
la sua collocazione crìtica ri
spetto all'attuale direzione si 
era avuto ssentore nel marzo 
scorso, quando commentò In 
termini elogiativi («una ricerca 
profonda») i lavori del con
gresso del Pei, che VHùmanm 
aveva presentato con infastidi
ta perplessità. OG.Af. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

In tutto il Sudafrica 
manifestazioni di gioia 
per la liberazione 
di alcuni leader dell'Anc 

Secondo la promessa 
di De Klerk 
Sisulu dovrebbe uscire 
oggi dal carcere 

In piazza migliaia antiapartheid 
«8 non bastano, liberate Mandela» 
Le cittì sudafricane ieri sono state invase da mi
gliaia di persone mobilitate dai sindacati e dal Mo
vimento democratico di massa per reclamare il di
ritto di sciopero, l'abrogazione dello stato d'emer
genza, lo smantellamento definitivo dell'apartheid 
La protesta pacifica si è trasformata in una festa 
generale per il rilascio di otto leader stonci del
l'Anc, previsto per oggi. 

MMCILLA EMILIANI 

H Johannesburg, Citta del 
Capo, Pori Elizabeth, Durban 
ieri le grandi citta del Sudafri
ca son siale invase da una 
marea di persone, una mani
festazione di massa lilialmen
te permessa dal regime dell a-
pàrtheld. Le strade e le piazze 
la gente *e le sarebbe conqui
state lo stesso, com'è succes
so nel corso delle elezioni per 
soli bianchi del 6 settemre 
scoi» Il rwopresidente De 
Kleik ha evidentemente deci
so di non slldare l'onda mon
tante di un movimento anti 
apartheid mai cosi vasto, che 
coinvolge sempre più bianchi 
a ftalico del neri e che ha lat
to della lolla pacifica la sua, 
amia vincente Non scordia
mo che II Sudafrica è da quat
tro anni sotto stato d'emer
genza, tutte le organizzazioni 
anti-apartheld sono bandite 
da qualsiasi attività politica e 
Il divieto.di sciopero priva il 
mondo del lavoro della sua 
arma PIA efficace 

La manifestazione di ieri 
era stala voluta proprio dalla 

più grossa centrale sindacale 
la Cosatu per protestare con
tro I attuale legislazione dei la
voro Non a caso a Johanne
sburg i cortei si sono dati ap
puntamento di fronte al Parla
mento per consegnare al mi
nistro del Lavoro una petizio
ne che reclama il diritto di 
sciopero, Ma accanto alla Co
sato, quasi fuso con 1 sindaca
ti, ieri ha sfilato II Movimento 
democratico di massa I enor
me organizzazione-ombrello 
che raggruppa ormai tutte le 
associazioni e le formazioni 
anti apartheid di ogni razza E 
la protesta si è trasformata in 
una festa II Movimento infatti 
considera come una vittona 
propna la liberazione di otto 
capi storici della lotta anti
apartheid che dovrebbe avve
nire oggi. De Klerk ha promes
so mercoledì scprso che farà 
uscire di galera Walter Sisulu, 
Ahmed Kathrada, Raymond 
Mhlaba Jafla Masemula, An
drew Mlangenl, Elias Motsoa-
ledi, Wilton Mkwayi e Oscar 
Mpetha hanno tutti sulle spai-

Il generale francese ucciso 
Adesso si parla anche 
d i w s s ì m legami "/£. 
coti ì servizi segreti 

1 •PAMOI A 48 ore da! ritro
vamento de| cadavere, la tra
gica Une dell'ex governatore 
miniare di Parigi, generale 
Jean Favreau, restava un mi' 
stero II corno è stato trovato 
alle W di venerdì, le mani le
gate sul ventre da una cordi
cella, nelle acque del fiume 
Dordogne Un pescatore ha 
avvertito .l'odore di qualcosa 
in avanzato slato di decompo
sizione»; poi ha visto, sotto un 
pontone, una mano CI sonò 
votile due ore per «strane II 
colpo e portarlo a rivai dovè 
la famiglia, chiamata sul po
sto, l'ha identificato ili genera
le era «comparso dalla matti
na del T ottobre. 

La polizia continua a consi
derare con scetticismo una ri
vendicazione arrivata nei gior
ni scorsi a nome dell organiz
zazione clandestina di estre
ma sinistra «Action dirsele», 
anche se - continua a npetere 
- nessuna pista viene trascu 
rata. Si Indaga anche in dire
zione di una comunità di no
madi installata nel pressi del 
I abitazione del generale, Al
cuni giornali si chiedono d al
tra parte se il generale Fa
vreau, penché in pensione. 
non avesse incarichi operativi 
segreti A quanto ha scritto Le 
Figam, "l servizi speciali e la 
sicurezza militare si interesse
rebbero da vicino ali affare» 

le oltre vent'anhl di carcere 
duro 

«Otto non bastano Liberate 
Mandela», c'era scntto ien su 
tanti striscioni del manifestan
ti perché è la liberazione di 
Mandela il vero segnale, poli
tico e morale, che i nen del 
Sudafrica aspettano per cn> 
dere alle promesse di libera
lizzazione dall'apartheid di De 
Klerk. Il fatto comunque im
portante è che gli otto leader 
storici siano scarcerati senza 
alcuna condizione Nell'85 
1 allora presidente Botha si 
senti rispondere un secco no 
da gente come Mandela e Si
sulu al quali aveva proposto la 
libertà in cambio dell'abiura 

della Violenza come I „ 
mezzo di lotta Mandela e Si
sulu non entrarono nehimeno 
nel merito della proposta. Ri 
sposero seinplicemente che 
qualsiasi trattativa può avveni
re solo fra parsone libere Lo
ro da oltre vent'anm non lo 
erano davvero 

Aspettando dunque la libe
razione incondizionata di 
Mandela fa impressione pen
sare che fi vecchio Walter Si
sulu venga scarcerato a qua-
rant anni esatti dalla sua, ele
zione a segretario generale 
dell'Anc È stato, nel lontano 
1949, il primo segretario gene
rale, eletto del Congresso na
zionale africano, il pnmo a 

dedicarsi a tempo pieno alla 
politica, ad avere un propno 
ufficio ed anche uno stipen
dio cinque sterline al mese 
La sua elezione fu una vera 
svolta per I Anc Sisulu era la 
testa di ponte della Lega gio 
vanile dentro il partito e assie 
me a Mandela, Tambo, Kath 
rada, Mbeki, imposero una 
nuova concezione della politi
ca Non si trattava più di con
tare solo sul cansma dei vec
chi capi, era finita l'epoca del
la politica dei nen che spera
vano nel buon cuore dei bian
chi Propno nellanno in cui 
I apartheid diventava l'impal
catura legale della segregazio
ne razziale, bisognava aruco-

Due aspetti della manilèjtazlone a Johannesburg par celebrare la scar
cerazione del leader negro Walter Sisulu 

lare forme di lotta, mirate, bi
sognava imparare ad organiz
zare le masse. Alia radicaliz-
zazione della politica dei 
bianchi avrebbe comsposto la 
radicalizzazione della politica 
dei nen, fino alla scelta della 
lotta armata quando, dopò il 
massacro di Shafpeville nel 
1960, risultò evidente alla lea
dership dell'Anc che la tradi
zione di lotta pacifica eredita
ta da Gandhi avrebbe signifi
cato per i nen sola fornire car
ne da macello ai fucili dell a-
partheid 

Sisulu, come Mandela e Ka
thrada, fu processato nel '63-
64 nel famoso processo di Ri-

voma che decapitò letteral

mente I Anc Finirono cosi nel 
carcere più malfamato del Su
dafrica, Robben lsland il bnt-
tante studente in legge e quel 
certo Walter Sisulu» di cui 
Mandela aveva cercato net 
ghetto di Alexandra a Johan
nesburg dove era arrivato nel 
'41 dal nativo Transkel Da al
lora le loro vite sono corse pa
rallele Oggi, mentre tutto il 
mondo reclama la liberazione 
di Mandela, è motivo di spe
ranza sapere fuon dal carcere 
il minatore, l'operaio agricolo, 
I uomo di fatica timido e mol
to religioso che di Mandela è 
stato il primo maestro Walter 
Sisulu, lo «zio con gli occhia
li» 

iene dell'Olp al Cairo crìtica le proposte americane 

1 J&toÉtiXÉM, 

• I TEL AVIV Due morti pale
stinesi nella prima giornata di 
un nuovo sciopero generale 
nei temton occupati da Israe
le I soldati dell esercito d| Tel 
Aviv hanno ucciso due ragazzi 
di diciotto e veni anni Secon
do il portavoce militare israe
liano il primo è stato ucciso a 
Kalkilla da un agente della 
•Guardia di frontiera» che egli 
tentava di aggredire con infa
scia, Invece nella cittadina cri
stiana di Beit Jalla, a nord di 
Betlemme, i -soldati hanno 
aperto il fuoco contro un 
gruppo di giovani con il volto 
coperto che incitavano la po
polazione a protestare contro 
1 occupazione israeliana Dal-

e nei territori 
i palestinesi 

(inizio della settimana che ha 
aperta il 23" mese di Intifada, 
sono già otto i giovani palesti
nesi morti negli sconta con 
) esercito e la polizia israelia
na 

Ien una delegazione del co
mitato esecutivo dell Olp si è 
incontrata al Cairo con il mini
stro degli Esteri egiziano alla 
vigilia della riunione del con 
sigilo centrale dell'Olp che si 
riunisce oggi a Baghdad per 
esaminare i cinque punti della 
proposta del segretario di Sta
to americano Baker A propo
sito del pianò Baker, che in
tende promuovere un incon
tro fra Stati Uniti. Israele ed 
Egitto per avviare uri dialogo 

israelo palestinese nella capi
tale egiziana, Yasser Rabbo, 
esponente del comitato ese
cutivo dell Olp, ha detto che si 
fratta di una propòsta inadatta 
raffermando che 11 dialogo 
ìsraejo-palestinese «deve col
locarsi nel processo di pace 
mediorientale e dei preparati
vi del negoziato per promuo
vere una conferenza interna
zionale di pace, patrocinata 
dall'Onu. 

Negli ultimi mesi il presi* 
dente egiziano Mubarak ha 
patrocinato una sene di pro
poste in «dieci punti» centrate 
su una riunione al Cairo fra 
israeliani e palestinesi Per fa

vorire l'adesione del governo 
$hamir al sub planò, Mubarak 
aveva anche sfumato 11 ruolo 
dell Olp, che Israele considera 
solo «una gang di terroristi» 
Ma una settimaWla (1 gover
no israeliano ha respinto, do
po una burrascosa riunione 
che ha spaccato la coalizione 
fra laburisti e Likud, 16 propo
sta Mubarak malgrado dal 
Cairo fosse stata anche venti
lata una lista di itomi di rap
presentanti palesttnesr accet
tabili da Israele perche non 
direttamente legati all'Olp Al 
rifiuto israeliano è seguito un 
nuovo tentativo di mediazione 
americano Ma fOlp, ̂  che 
guardava con speranza al pia

no Mubarak, non è disposta 
ad appoggiare una proposta 
che non tiene conto del suo 
molo di legittimo rappresen
tante dei palestinesi 

A Tunisi sono npresi ì con
iati) fra I ambasciatore ameri
cano Robert Pelletreau e il 
rappresentante dell'Olp Se
condo la radio israeliana che 
ha riferito I incontro, si è trat
tato di un normale colloquio 
suìl attuale situazione medio-
nentale £ oggi dalla mintone 
di Baghdad si attende una cri
tica ufficiale dell Olp alle nuo
ve proposte di Baker, che pe
raltro non sono mai state co
municate ufficialmente al) or
ganizzazione palestinese 
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Giorgio Ruffolo 
Paolo Flores d'Arcai» 

Alternativa possibile, 
alternativa desiderabile? 

Due modi di intendere l'unità della sinistra, 
la riforma della politica, il rapporto fra 

cittadini e partiti. 

FOCI 

Un reddito mìnimo garantito 
per la formazioneje II lavoro 

dei giovani disoccupati 
NAPOLI, 20 OnOBRE 

Ore 17.00 Piazza Mqrwln! 
C O R T E O 

Ore 18.00 P|azz$l Matteotti 

MANIFESTAZIONE 
con BERARDO IMPEGNO 

GIANNI CUPERLO 
ANTONIO BASSOIINO 

LUNEDI 23 OTTOBRE - ORE 15,30 
v DIREZIONE PCI- ROMA 

Riunione della Commissione 
Nazionale 

per la Formazione Politica 
Relatori: 

GIUSEtyECHlARANTE 
della Direzione del partita 

CORRADO MORQtA 
responsabile S a l o n e formazione 

MARIO TRONTI 
del Comitato centrale 

Idee e programmi per una cultura 
politica del nuovo corso *irt 

8. • % 

Paolo Crepet 
Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO DI VIVERE? 
Anatomia del suicidio 

"I Cirri" 
Lire 24.000 

Editori Riuniti 
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mmmmm———- Wojtyla ha levato la voce anche contro il traffico della droga 
Elogi per la campagna di pianificazione familiare con metodi naturali 

Mauritius, il Papa contro il lavoro nero 
Il Papa, che ha iniziato ieri la visita del piccolo Sta
to delle Mauritius ì\& levato la voce contro la droga 
è il lavoro nero e ha elogiato l'impegno della Chie
sa locale per il contributo dato Alla campagna per 
i| controllo delle nascite* Un tema completamente 
ignorato in Indonesia. 11 cardinale Margéot rivendi
ca il merito di aver impedito ai cattolici mauntianì 
di fondare un partito cattolico. 

*» PAkNOSTflO INVIATO, 

ALCKSTI SANTINI 

• i PORT LOUIS Di fronte alla 
tolleranza indonesiana che ha 
consentito ai giornalisti di cir
colare liberamente perfino nel 
Timor orientale carica di ten
sioni, arrivali «(l'aeroporto di 
Pori Louis sono sloti costretti a 
rimanere entro un recinto du
rante tutta la cerimonia e lo 
scambio dei discorsi tra il Pa
pa e il primo ministro dette 
Isole Mauritiui. Una idiozia 
anche se dopo il responsabile 
della polizìa ha presentato le 
scuse 

E cominciata con questo 
piccolo incidente la visita di 
Giovanni Paolo 11 In questo 
piccolo Stato dell'Oceano in
diano divenuto, 11 12 marzo 
1968, indipendente nell'ambi-
lo del Commonwelth britanni
co Giovanni Paolo II ha volu
to sviluppare proprio qui il 
dialogo interreligioso al servi
zio della pace e della giustizia 

sociale impostato con il di 
scorso tenuto ai leader religio 
si a Giakarta L isola Mauritius 
per la presenza di popoli di 
versi è un mosaico di razze e 
di religioni Cattolici anglica 
ni indù musulmani e buddi
sti in perfetta amionia 

Propno facendo leva sui le
gami tradizionali di queste po
polazioni diverse, I attuale go
verno tripartito guidato dal 
1982 da M Jugnauth (leader 
del movimento socialista 
maunliano) ha cercato di da
re impulso ali economia tra 
dizionalmente basata solo sul 
la coltivazione della canna da 
zucchero sviluppando t indù 
stna manifatturiera fondata su 
una manodopera a basslssi 
mo costo e sul turismo lt eli 
ma pressoché costante tra 122 
e i 30 gradi, le splendide 
spiagge non affollate hanno 
consentito alle grandi compa-

Papa Giovanni Paolo Jl al suo arrivo nelle isole Mauritius 

gnie turistiche di sfruttare le ri
sorse naturali ed il lavoro 
umano sottopagato per fare i 
loro affan E in questo corri 
mercio si è inserito anche 
quello della droga che ha prò 
dolio una corruzione dilagan 
te Basti ricordare che non 
molto tempo ia due deputati 
della maggioranza furono sor
presi ad Amsterdam con due 
chili di eroina Furono con
dannati a sei mesi e fatti nen 
trare in patna Oggi vivono 
nel) isola protetti dallo stesso 
primo ministro accusato dal-

1 opposizione di avere rappor
ti qon i narcotrafficanti inter
nazionali 

Contro questi aspetti dege
nerativi del guadagno facile il 
Papa ha levato ieri la sua voce 
invitando 1 cattolici (che sono 
il 26,3% di una popolazione 
che appena supera il milio
ne) «a lottare contro U corru
zione contro il commercio 
della droga contro ì gravi 
danni dell immoralità» 11 Papa 
ha preso pure posizione con
tro i! «lavoro nero» una piaga 
anche dei paesi .già visitati co

me la Corea e l'Indonesia 
Unaltro tema trattato ieri 

dal Papa riguarda il controllo 
delle nascite sul quale aveva 
taciuto in Indonesia dove da 
anni c e una vera e propria 
pianificazione familiare Woi 
tyla preferito farlo in un picco 
lo paese come le Mauritius 
dove il governo ha adottato la 
stessa politica favorendo I uso 
dei contraccettivi per frenare 
]a sovrappopolazione e la di
soccupazione piuttosto elevai 
ta E qui propno la Chiesa cat 
tolica attraverso la «action fa 

milial» che il Papa ha ieri elo
giato ha promosso una. gran
de campagna a favore della 
maternità e paternità respon
sabili con i metodi naturali Lo 
stesso vescovo di Fort Louis, 
cardinale Jean Margéot ha n-
vendicato ti merito delta Chie
sa di aver contnbuìto a fare 
abbassare \\ tasso di natalità 
che è passato dal^I,6 per 
mille del 1956 al 1G per mille 
del 3988 È stato infatti rag
giunto I obiettivo d) crescita 
zero con il concorso della 
Chiesa 

Il Papa ha elogiato quindi 
I impegno sociale di questa 
Chiesa mauntiana che SÌ è di
stinta anche nel non favonre 
ia fondazione di un partito de
mocristiano «Molti cattolici *-
ha dichiarato il cardinale Mar
géot - avevano la tentazione 
di fondare un partito cristiano 
per difendere i toro interessi 
Noi abbiamo resistito ferma
mente a tale tentazione» Un 
atteggiamento del tutto diver 
so da quella linea nella quale 
persiste il cardinale vicano 
Ugo Poletti che cornee noto 
in occhione del nhnovo del 
Consiglio comunale di Roma 
ha voluto far sentire la sua vo 
ce prima per condizionare la 
lista de e poi per invitare i cat
tolici a votare per questo par
tito nonostante sìa «rìpugnan-
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ECONOMIA&LAVORO 
Dieci anni dopo la sconfitta di Mirafiori 
l'amministratore delegato Fiat 
«Non è più l'epoca dei conflitti, 
troviamo nuove forme di... dialettica» 

Diritti negati in fabbrica? «No comment» 
L'asse con Andreotti? «No comment» 
Violazioni sindacali in Usa? «Informatevi» 
Potere oligarchico? «Lasciamo stare...» 

«Collaboriamo». Romiti si pente? 
«Basta con il conflitto, è giunto il tempo della col-

' laborazione». Cesare Romiti cambia registro7 II 
teorico e l'artefice del pugno di ferro cori i sinda
cati «sposa i giapponesi»? Pare di si Ieri a Modena 
al sindaco che gli ricordava come il conflitto sia 
un fatto positivo e ineliminabile ha risposto di au
gurarsi she «se ne parti e ce ne sia sempre meno». 
«No comment» sul processo per i dintti violati 

' DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T I H DONOI 

• m MODENA, Cesare Romiti, 
visibilmente irritalo, svicola II 
processo di Torino7 «No com
ment* E le accuse dei sinda
cati americani per violazioni 
dei diritti alla Teksid Usa? 
•Controllate meglio le notizie*. 
L'amministratore delegato 
della Rat teme che gli guasti
no la festa e cosi ai cronisti 

* che lo assediano appena sce
so dal palco dove ha celebra
to i settanta anni di attività net 
settore delle macchine agrico
le, risponde in maniera evasi
va, cercando di limitare al 
massimo le espressioni di di
sappunto Alla fine se ne esce 
con «è una battaglia fra avvo
cati» che naturalmente lascia 

1 tutti sconcertati Come se tutto 
quanto messo in piedi in que-

. ste settimane, dalla ricusazio

ne del pretore Guanmello, al 
ricorso per «motivi di ordine 
pubblico* affinché a Tonno 
non si celebri il processo al 
vertice Fiat, dallo stesso Romi
ti a Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco e Vittorio Omo-
dei, fosse parto di un azzecca
garbugli qualsiasi 

U verità è che per la Fiat è 
in gioco qualcosa di molto 
grosso Non è semplicemente 
questione di immagine Pro
babilmente un ciclo si è chiu
so Il decennio della sconfitta 
operaia sembra ora lasciare il 
posto a qualcosa di nuovo e 
di diverso nelle relazioni sin
dacali Anche la Fiat, forse, si 
rende conto che non può più 
continuare ad agire unica
mente con il pugno di ferro E 
in questa fase di passaggio a 

nuovi equilibn nei rapporti1 

con i lavoratori teme che 
qualcosa g'i sfugga di mano 
Per non parlare, poi, di cosa 
questo significa nel quadro 
più generale dei rapporti di 
potere a livello economico e 
politico L«asse* stabilito tra 
corso Marconi e in particolare 
tra lo stesso Romiti, e An
dreotti e il disegno politico 
che questo sottende, è co
munque chiamato a fare i 
conti con la questione delle 
•regole* I processi di concen
trazione economica e finan
ziane che vedono la Fiat in 
pnma fila nel tentativo di ac
quisire posizioni via via sem
pre più prevalenti, si scontra
no con una diffusa resistenza 
Ultimo è il caso dello stop che 
la Banca d Italia ha messo al 
disegno di privatizzazione del
le banche cosi pervicace
mente sostenuto da Guido 
Carli e che vede la Fiat in cor
sa per mettere il propno cap
pello su un possibile comples
so Comit-Generali-Ambrove* 
neto 

La Fiat e Romiti appaiono 
dunque preoccupati e cerca
no di ridurre a tutu i costi la 
portata di uno scontro come 
quello che si è acceso intorno 
al processo per i dintti violali 
Se ne è avuta prova ten matti

na propno durante il discorso 
di Romiti, pronunciato a Mo
dena dove Sì festeggiava 1 u-
scita dagli stabilimenti del 
duemilionesimo trattore e 1i-
naugurazione del super auto
matizzato magazzino ncambi 
Nel suo saluto il sindaco co
munista di Modena Alfonsina 
Rinaldi aveva detto che «pro
dune ricchezza è condizione 
e presupposto per affermare i 
diritti di libertà e di uguaglian
za», nello stesso tempo I attivi
tà economica, dentro e fuori 
le aziende, «porta con sé il 
conflitto, che è sbagliato e 
miope proporsi di abolire* 
Con trasparente riferimento 
alle vicende di questi mesi al
la Fiat il sindaco aveva ag
giunto «Nella cultura dell'Oc
cidente il conflitto non solo è 
un diritto ma una risorsa, mo
tore fondamentale dello svi
luppo civile e produttivo A 
Modena il conflitto non ha 
messo in ginocchio né l'eco
nomia né la società», anzi, i 
modenesi sono stati capaci di 
cooperare per produne ric
chezza*. ma anche di «far va
iare i propri diritti* creando le 
condizioni per «regole del gio
co che valgono per tutti e alle 
quali dobbiamo molto» 

Un discorso assai sereno 
ma che evidentemente ha coi
to nel segno Romiti ha cosi 

estratto una penna e aggiunto 
alcune battute al suo discorso 
preparato in precedenza 
•Non voglio polemizzare - n-
batte dalla tribuna - ma a me 
la parola conflitto non piace, 
meglio parlare di dialettica e 
confronto fra interessi diversi 
che sono chiamati a collabo
rare Parlare di conflitto è esa
gerato. mi auguro che se ne 
parli e soprattutto se ne fac
ciano sempre meno* Un Ro
miti in gran parte inedito, che 
scopre la •collaborazione», 
punta sulla «valorizzazione 
delle nsorse umane», nega al
la radice uno dei fattori che 
sono alla base delta società 
moderna il conflitto E il se
gno che sta cambiando qual
cosa nel modo di porsi della 
Rat rispetto ai lavoratori e ai 
sindacati con 1 contratti alle 
porte7 Vedremo gli uomini 
della Fiat sul campo E noto 
che il modello di relazioni 
d impresa della Rat è m realtà 
•opportunistico*, fondato sulla 
coesistenza di un sistema ge-
rarchìco-autontano, verticale 
e di un sistema che fa perno 
sulla ricerca del consenso in
dividuale e di gruppo a obiet-
Uvi produttivi In mezzo ci so
no gli strappi - diventati una 
regola - ai diritti e alle norme 
dello Statuto dei lavoratori. 

' Diritti negati: primo parere della Cassazione, forse martedì giudizio definitivo 

Fìat, un altro «no» dai giudici 

Ì
Oggi a Torino manifestazione pei 
con Antonio Bassolino 
e Luciano Colante 

f per chiedere che il processo 
t si faccia e presto 
l DALLA NOSTRA REDAZIONE 

E* ""• MICHELI COSTA 

Osare Romiti 

• i TORINO «Non esìste alcun 
«notivo per trasferire ih una 
citta diversa da Tonno il pro
cesso sugli infortuni alta Rat» 
Questo - secondo le notizie di 
agenzia pervenute ieri da Ro
ma - è il parere espresso dalla 
Procura generale della Cassa
zione sulla richiesta di sposta
re lt processo «per gravi piotivi 

di ordine pubblico* avanzata 
dal procuratore generale di 
Torino don Pieri E un altro 
smacco per fa Fiat, dopo 1 or
dinanza del tnbunale che ve
nerdì aveva respinto la ricusa
zione del pretore, doti Guan
niello 

A dire l'ultima parola sul ta-
sfenmenlo del processo sarà 

pero la pnma sezione penale 
della Suprema corte, presie
duta dal doti Corrado Carne
vale E pare che 1 tempi della 
decisione si prolunghino Mar-
tedi, secondo Indiscrezionj 
nmbalzate da Roma, la Cassa
zione dovrebbe occuparsi, qej 
caso, hma solo per sospendere 
il processo torinese in attesa 
del proprio definitivo pror\-
cunciamento, che dovrebbe 
avvenire in camera di consi
glio il 23 ottobre 

Dal canto loro i penalisti 
che difendono Cesare Romiti 
sviluppano la tattica del passo 
di tartaruga Venerdì, appena 
conosciuta (ordinanza con 
cui il tnbunale dichiarava 
inammissibile la loro ricusa
zione avevano tuonato «Ri
correremo domani stesso in 
Cassazione» len invece ci 

hanno ripensato ed hanno fat
to sapere che sfrutteranno tut
ti gli «slittamenti tecnici* con
sentiti dalla procedura atten
deranno fa notifica ufficiale 
dell'ordinanza, poi avranno 
tre giorni di tempo per impu
gnarla, quindi altri venti giorni 
per depositare le motivazioni 

Tutto ciò nella speranza di 
insabbiare ulteriormente il 
processo, Ma molti pensano 
che sia un tentativo vano II 
doti Aragona, presidente del
la sesta sezione del tnbunale 
che ha respinto la ricusazio
ne, ha dichiarato ien. «Il ricor
so in Cassazione non blocca 
la prosecuzione del processo 
Non c'è nessuna norma del 
codice che affermi il contra
rio* Il responso sull'altra 
istanza, quella per spostare ti 
processo, diventa quindi deci

sivo per sapere se il dibatti
mento si potrà svolgere a Ton
no davanti al giudice naturale. 

•Sono battaglie di avvocati», 
ha commentato ieri Cesare 
Romiti Con buona pace del
l'ineffabile amministratore de
legato della Rat, la questione 
è assai seria e riguarda tutti i 
cittadini Si tratta di stabilire se 
un personaggio di nome Ro
miti, il cui interesse sarebbe 
quello di companre davanti al 
giudice se è innocente come 
afferma, può sottrarsi al giudi
zio con nnvu all'infinito Fin
ché ciò avverrà, sarà turbato 
non I ordine pubblico (come 
ha sostenuto il dott Pfen) ma 
la normalità democratica, la 
regola fondamentale di uno 
stato di dintto le leggi appro
vate dal Parlamento, come lo 
Statuto dei Lavoratori, si appli

cano a tutu con lo stesso alle
no 

Ecco perché i comunisU 
hanno indetto per stamane 
una grande manifestazione a 
Tonno L'appuntamento e per 
le IO a porta Palazzo, la cen
trale piazza della Repubblica. 
Paria i'pn Antonio Bassolino, 
della segretena del Pei, I uo
mo politico la cui presenza in 
città, per una normale riunio
ne di partito dedicata a tutt'al-
tre questioni, è stata conside
rata dat procuratore generale 
«sintomo* di possibili disordi
ni, con una strumentalizzazio
ne che offende il buon senso, 
più che il dirigente comunista. 

Intervengono inoltre l'òn 
Luciano Violante, vicepresi
dente dei -deputati comunisti, 
l'on Angela Migliasso, della 
commissione Lavoro della Ca

mera, il segretario della fede
razione Giorgio Ardito e l'ope
raio di Mirafiori Dino Orni, 
membro del Comitato centra
le del Pei 

Sono invitati ovviamente i 
lavoraton Rat Quelli che fino
ra non sono nuscin ad ottene
re giustizia per i diritti violati 
in fabbrica Quelli che secon
do il ministro Formica non sa
rebbero stati vittime di una 
«strategia antismdacale», men
tre oggi si scopre che questa 
"strategia è intemazionale, si 
estende persino alle fabbriche 
Usa della Fiat, come ha de
nunciato il sindacato Afl-Cio 
E sono invitati i cittadini di To
rino, una città dove si son pu 
tuti celebrare i processi contro 
le Bngate Rosse ed il terrori
smo, mentre oggi pare che 
non si possa svolgere un pro
cesso di lavoro 

La decisione di palazzo Chigi 

Anche le pensioni 1990 
cresceranno coi salari 
M R O M A . Resta come nel-
I anno in corso* I aggancio del
le pehsiom alla dinamica retri
butiva per II )990 Per uscire 
dal gemo previdernlale. 1e 
pensioni registreranno una 

, crescita, non solo perla scala 
mobile, ina anche per effetto 
degli aumenti di salario che I 
lavoraton attivi conquistano 
attraverso I nnnovi contrattua
li Infatti quel rinnovi puntano 
anche al pieno recupero del 
potere d'acquisto che come é 
noto la scala mobile non assi 
cura rispetto alla crescita del 
costo della vita (e ancor me
no ciò avviene per I pensiona
li) Di qui il meccanismo di 
.aggancio., affinché II valore 
reafe dei trattamenti previden
ziali non si Tlduca nel tempo 
(anche per questo certe pen
sioni si dicono .dannata») 
Com'è avvenuto fino al 1988 
con un sistema che dava ai 
pensionati appena lo 0,4% di 
aumento Sistema poi perfe
zionato (ma non abbastanza 
dicono i sindacati), tanto che 
nel gennaio 1989 le pensioni 
crebbero del 2,7% 

Ma quel provvedimento va
leva solo per II 1989 E il Con
siglio dei ministn di venerdì 

scorso ne ha esteso l'efficacia 
al 1990, sotto la pressione dei 
sindacati dei pensionati Cgil 
Cisl Uil che erano intervenuti 
anche sui gruppi parlamenta
ri e il giorno prima la. Camera 
aveva votato una mozione, 
proposta dal Fa insieme al re
sto dell'opposizione di sini
stra, sia per I adeguamento ai 
salan, sia per la rivalutazione 
della contingenza, sia per il 
riordino del sistema previden
ziale 

Il volo parlamentare aveva 
suscitato il consenso un pò di 
tutti dai segretari generali del
io Spi Cgil Gianfranco Rastrelli 
e Raffaele Mipelli a van depu
tati come il socialdemocratico 
Filippo Cana, fino al sottose 
«retarlo alla presidenza del 
Consiglio Nino Cnstofon «La 
mozione - aveva detto que 
si Ultimo - ridette le linee di 
indirizzo esposte dal governo 
Andreotti», che prevedono nel 
tempo una serie di interventi 
tali da «conciliare la giusta ai-
tesa dei pensionati con le esi
genze della finanza pubblica» 
Ad evitare ulteriori -pensioni 
dannata» sarebbero per Cn-
sloforì sufficienti >i 3800 mi
liardi disponibili nel triennio 

che si aggiungono a quelli già 
destinati dalla legge n 544 del 
dicembre scorso» Su questa 
base governo e Parlamento 
dovrebero essere in grado an
che di nsolvere le contraddi
zioni fra pensioni pubbliche e 
private ed avviare finalmente 
la spinosa riforma della previ 
denza tuttora bloccata sia da 
Donai Cattin al dicastero del 
Lavoro, sia da palazzo Chigi 

In proposito è da registrare 
un progetto dell on Giovanni 
Gona (ex presidente del Con
siglio de) la cui novità consi
ste nel recepire le nehieste 
delia sinistra sindacale e poli 
tica (ma anche espenenze 
europee) di dare gradualità 
ali aumento dell'età pensiona
bile come peraltro previsto al 
progetto Formica, da 60 a 65 
anni e soprattutto di consenti
re ali interessato, nel primo 
decennio il diritto di opzione 
tra il nuovo e il vecchio regi
me 

Tutto ciò pero non basta ai 
pensionati come ha detto Ra
strelli, .resta insoddisfatta la ri
chiesta di un finanziamento 
specifico per i servizi sociali 
per gli anziani» P/7W 

La Sinistra indipendente sul pubblico impiego 

La scrivania non è più sicura? 
Meme maniche mezze private 

R O f M R T A C H m 

• i ROMA Sono i suoi inven-
ton a definirlo «troppo innova
tore e impopolare* anzi par
lano di «Sfida» Per il momento 
comunque è depositato alla 
Camera e al Senato Ancora 
innocuo E' il disegno di legge 
per privatizzare il rapporto di 
pubblico impiego firmato 
Franco Bassanim, Massimo Ri
va e Filippo CavazzuU delta Si
nistra indipendente Se passa 
per i dipendenti pubblici sarà 
la rivoluzione Licenziamenti 
più facili Flessibilità degli or
ganici Dirigenti responsabiliz
zati Pretori al posto del Tar 
per le cause Clientela frenata 

Si prevedono bassi indici di 
gradimento Per ora reazioni 
diverse una, enttea de\ Mani
festo e una, positiva, della Cgil 
del pubblico impiego (il se
gretario Eduardo Guarino ap
prezza il progetto «di far vale
re la piena contrattualizzazio-
ne per tutu i dipendenti pub
blici») 

Al di là della suggestione 
del termine «piwatizzazione», 
il trio Bassamni-Riva-Cavazzuti 
compone una tnpla panora
mica del mondo del pubblico 

impiego trasformato dalla loro 
legge teorica, pratica, «filoso
fica» Da un punto di vista 
•teorico» la proposta si basa 
principalmente sull unificazio
ne delle normatrvei che disci
plinano il lavoro nei settori 
pubblici e privati II suocardi* 
he passa dal contratto il trat
tamento giuridico e economi
co viene regolato da contratti 
individuali e collettivi A que
sto punto entra in giocoli co
dice civile e le regole di dintto 
comune del lavoro saranno 
loro a regolare i contratti Pas
siamo a qualcuno dei cambia
menti più vistosi sottolineati 
dagli inventon della proposta 
In cosa consiste, per esempio 
quella «nuova flessibilità nel-
I impiego delle nsorse umane 
e finanziane»7 «Prendiamo un 
ministero - dice BassamnK 
quello delle Partecipazioni 
statali Ha come interlocutori 
quotidiani per I appunto mini
stri, politici, imprese la cui at
tività è per io più serale Inve
ce fa sempre orano 8-14 an
che se, poi molti tornano nel 
pomeriggio aumentando il 
caos dello straordinario Con 

il nuovo sistema può essere 
contrattato un orano più cre
dibile» Prèndiamo, -ancora, al 
capitolo dolente della «mag
giore ticenziabilità» «Si appli
chino - dice la proposta - ai 
dipendenti pubblici le norme 
dello statuto dei lavoraton e 
delle leggi sui licenziamenti 
del settore privato licenziai»-
lita per giusta causa o giustifi
cato motivo» Dunque cadrà il 
mito del «lavoro sicuro»? «SI, la 
nostra proposta vuol dire 
maggiore hcenziabilità, ma di 
conseguenza significa anche 
maggiore ristrutturazione degli 
organici - è ancora Bassanim 
a parlare - Ora come ora non 
si chiede a un impiegato una 
prestazione di buon livello 
perché viene mal pagato, e 
dunque 1 impiegato può dedi
carsi ad altn lavon, in genere 
a nero Ne abbiamo m cam
bio un danno fiscale e una 
bassa qualità del servizio pub
blico» Altro capitolo, quello 
delle cause, giudicate dal pre
tore e non più dal Tar Secon
do Bassanim, il trasferimento 
alla magistratura ordinaria ga
rantisce rapidità di lavoro e la
scerebbe al Tar tutto ciò che 
nguarda i contrasti fra cittadi

ni e pubblica amministrazio
ne Ultimo punto, i stndacaU. 
Aumenterebbe il loro potere 
contrattuale7 «Ovviamente si -
dice Bassanim - Ma diminui
rebbe il potere di alcuni sin
dacati, coir, e la Osi, forti, nel
la pubblica amministrazione, 
di un potere per cosi dire sot
terraneo ottenuto con agganci 
ai partiti di maggioranza e che 
si risolve in una rincorsa di 
leggine per questo ufficio o 
quel! amministrazione, basato 
su un tessuto di clientelismo» 

Altn toni per la «filosofia 
della privatizzazione* secondo 
i suoi inventon Bassanim, Ca* 
vazzuti e Riva dicono che la 
sacralità del «pubblico» è dura 
a monre Ma bisogna comin
ciare a pnvatizzare da ora di
cono, pnma di essere costretti 
a farlo in stato di necessità 
•Attenzione però - avverte 
Bassanim - Non tutto è priva
tizzabile Una cosa è rendere 
privata la gestione della am
ministrazione pubblica Un al
tra, impensabile, catastrofica, 
sarebbe privatizzare (anagra
fe o le carcen, come succede 
negli Stati Uniti o le scuole, 
dove la logica di profitto è im
proponibile» 

Domani ultimo 
giorno 
perii 
«condono» 

Domani sarà l'ultimo giorno valido per la presentazione del
le nuove dichiarazioni lrpef e Iva da parte dei contribuenti 
•ex foriettan», come si dice Cioè di quei contribuenti che in
tendono usufruire de) «condono» Entro domani dovranno 
essere anche pagate te imposte cosi come risultano dai nuo
vi calcoli Quindi non ci sarà alcuna iniziativa del governo 
per nproporre il decreto-legge sul condono» che scade ap
punto domani Lo ha annuncialo Io stesso ministro delle Fi
nanze, Rino Formica (nella foto), precisando che «se qual
cuno pensava che la bocciatura del decreto avrebbe portato 
ad una qualsiasi forma di amnistia fiscale rimarrà ora pro
fondamente deluso», 

In un comunicato la Mon-
daddori (capogruppo della 
Cartiera Ascoli) spiega l'ac
cordo raggiunto qualche 
giorno fa con la Safininvest 
(del gruppo Sottnci-Binda) 
per la costituzione di una 
Joint-venture cartana (alla 

La Mondadori 
e la Safininvest 
spiegano la 
joint-venture 

quale parteciperà anche la svedese «Sca») Alla joint-ventu
re verranno ceduti gli impianti produttivi di Ascoli e la sua 
controllata «Marconi». Stabilimenti che valgono all'incirca 
230 miliardi La nuova società vedrà una partecipazione del 
26,4% della stessa cartiera di Ascoli e della Maison! le due 
imprese, a fine operazione, disporranno di 212 miliardi «li
quidi» da reinvestire nel «settore della comunicazione» 

Il premio Nobel Franco Mo
digliani plaude alta politica 
economica del governo An
dreotti «Le scelte compiute 
dall'esecutivo - ha detto ieri 
l'economista a Bergamo, ai 
margini di un convegno, ri
spondendo alle domande 

Modigliani 
plaude alla 
politica economica 
di Andreotti 

Saint Vincent 
«premia» 
gli economisti 

dei cronisti - in linea generale sono adeguate, anche w ci 
sono ancora del problemi aperti sulla politica monetarla. E 
presto per formulare un giudizio complessivo, ma mi pare 
che il governo stia andando nella giusta direttomi, •l'obiet
tivo di Andreotti - ha proseguilo il premio Nobel - sembrai 
essere quello di ridurre il deficit pubblico. E poi - ha conclu
so - io ho un'immensa fiducia nel ministro del Tesoro Guido 
Carli-

La giuria del premio Saint 
Vincent per l'economia, pre
sieduta dal professor Sro 
Lombardi™. h i assegnato I 
riconoscimenti per l'89. Ri
conoscimenti che saranno 

. consegnati al'termine del 
^ — » * • «lorun» economico, in pro
gramma il 20 e il 21 ottobre. I .premi» sono andati a Ferdi
nando Targhertì. a Giorgio Lunghini, ad Ouone Ferro e a Di
no sargon». Una targtestatt Inoltre assegnala «ila casa edi
trice Rosemberg e Seller per aver contribuito alla diffusione 
di testi economici 

Inauguratai 
la fabbrica u 
automatica 
Zanussi 

nussl inaugurala ieri a Suse-
gana (Treviso). L'alia flessi
bilità consentirà la prodi*-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ztonedilOOOmodellidiverii 
• • ^ — con un limite minimo di 16 
pezzi per (otto. La razionalizzazione delle attivila, produttive 
di Susegana ha comportato un processo di itconversjone di 
impianti e risorse umane durato dica quattro attui con un 
investimento complessivo di I SO miliardi, 121) dei quali de
stinali all'innovazione di processo 

Charles Saatchi 
vende 
la collezione 
di quadri 

(fharles Sfalsili, l'ex re della 
pubblicità inglese, sta ven
dendo |a sua collezione di 
quadri, una delle maggiori al 
mondo di arte contempora
nea, per procurar» denaro 

. contante Secondo il quoti-
" • " ™ " " " " ^ — ^ ^ ' ^ diano britannico Indeptn-
<*?n(, Saatchi avrebbe gi i venduto il lOpercentodella colle
zione che comprende tra gli altri capolavori di Georg Batt
ila, Francesco Clemente, Julran Schnabete Stgmar Polke. 
Saatchi e il fratello Maurice hanno rinunciato pochi giorni la 
ali agenzia Saatchi and Saatchi. Secondo w i Insìstenti Ber
lusconi sarebbe interessato. 

H U N C O M I Z Z O 

ENTE NAZIONALE PER L'ENEHOIA ELETTRICA 
VIAOB MARTINI. 3 - 00188 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate H 9 ot
tobre I989, con ("osservanza delle norme di legge 
a di regolamento, il 1 * serrinolo 1990 diverranno 
esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati 
i Moli compresi nelle serie QUI di seguito elencate: 

Oernmlneilone 
del prestito 
7% tm/itn 
(Meticci) 

Serie N. 

17-40.49*67.88* 
97.98-99-Ì04-
178-179- 192-207-
233 - 248 • 262 - 288 -
298 • 303 - 305.310 -
318 • 331 • 340 • 344 • 
355 - 359 • 366. 370 • 
388 • 395 

I Moli dovranno essere presentati per il rimborso 
muniti della cedola scadente il 1* luglio 1990 e 
delle seguenti, t'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare do
vuto per capitale. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pubblici 
Senza soldi 
contratti 
bloccati 

RAULWITTINBIRQ 

•«ROMA Ti;a una brulla 
aria per i contratti del pubbli 
co Impiego nonostante la 
conclusione piuttosto rapida 
per statali e parastatali (che 
tuttavia rischiano anch essi di 
restare senza aumenti) So 
prattutto perché la Finanziana 
in discussione non prevede 
una lira per il periodo di vi 
genza dei nuovi contralti (fino 
a dicembre 90) La trattativa 
per gli Enti locali è pratica 
mente bloccata perché da 
una parte il governo sostiene 
che non ci sono abbastanza 
(ondi per le richieste sindaca 
li dall altra Comuni Regioni e 
Province non intendono conti 
nuare a trattare fino a che non 
sarà assicurata la copertura 
dei costi del contratto Per 
questo sabato 25 i sindacati 
scenderanno in sciopero 

In proposito Eduardo Guan 
no che con 1 nuovi incanchi 
nella segrelena Cgil segue il 
pubblico impiego ha denun 
ciato «il gioco delle parti tra I 
ministri finanziari e quello del 
la Funzione pubblica Gaspan» 
chiamando ti governo ad *atti 
politici chiari» ovvero assieu 
rare le risorse necessarie «sen 
za scaricare sugli Enti locali 
costi insostenibili» Il nschio è 
che si facciano contratti «elei 
torall» (in vista delle consulta 
zionl amministrative) repe 
rendo fondi in qualche crepa 
del bilancio da riempire poi 
con 1 ennesima stangata di 
primavera >una previsione 
che ci viene autorizzala prò 
pno dalla manovra finanziaria 
del governo» dice il segretario 
Cgil 

l e stesse certezze Guarino 
le rivendica per gli altri con 
traili aperti le cui Imitative do
vrebbero avviarsi alla line del 
la prossima settimana dalla 
Sanila alla Pubblica sicurezza, 
dalle aziende publlche (Po
ste Anas Vigili del Fuoco Ai 
ma Monopoli) ali Università 
e la Ricerca 

Proprio su questi due ultimi 
comparti venerdì il Consiglio 
dei ministri ha varalo due di 
segni di legge per I autonomia 
degli atenei e degli enti di ri 
cerca su proposta del mini
stra comoèflente Antonio Ru 
berli II quale osserva Guari
no s é ben guardato di (ar 
precedere le proposte da Una 
adeguata consultazione In 
particolare del sindacali »Non 
é solo questione di forma» vi
sto che si provvede anche su 
Sii organici e sul reclutamento 

el personale Ma per la Cgil 
occorre coinvolgere nell ope
razione «liniero mondo del 
I Università e della Ricerca» 
tempre che si punti ancora al 
rilancio della formazione al 
massimi livelli nella prospetti 
va dell Integraiuorne europea 

Sindacati 
Mercoledì 
in piazza 
a Bruxelles 
••ROMA. Due giornale di 
seminano Con delegazioni di 
oltre venti sindacali europei 
(non solo dei paesi Cee) che 
discuteranno di •democrazia 
economica» di pan oppottu 
nila di norme per la sicurezza 
ambientale E poi ancora 
una manifestazione di piazza 
a Bruxelles Una manifestazio
ne - in programma mercoledì 
e durante la quale prenderà la 
parola anche il segretario gè 
nerale della Cgil Bruno Tren 
tin destinala a «fare stona» 
nel movimento sindacale Sa 
ri il primo grande appunta
mento di massa inlemaziona 
le delle organizzazioni dei la 
voratori 

Saranno questi i momenti 
salienti di una «setiimana d i 
nrziauve» promossa dalle 
confederazioni europee II se 
minarlo - che si dividerà in Ire 
gruppi di studio aperti ali ap 
porlo di conlnbuti esterni (tra 
I altro è previsto anche I ìnler 
vento di Cesare Romiti) - si 
svolgerà ad Ostenda La dele 
gazione Italiana sarà presente 
con Trentin e alln dirigenti di 
Clsl e UH Mercoledì pomeng 
glo poi I appuntamento in 
piazza a Bruxelles fra treni 
pullmann auto già é garantita 
la presenza di più di diecimila 
delegati e lavoratori L obietti 
vo della manifestazione è 
quella di conquistare nuovi 
«spazi sociali» Si traila di 
quell insieme di misure che 
puntano ad omogeneizzare i 
trattamenti pensionistici assi 
stenziali normativi dei lavora 
lori del vecchio continente 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFAR1 

Debole, prima di Wall Street 
Bri MILANO La torbida opera 
zione Ifi Mediobanca non ha 
ceno contnbuito a dare fidu 
eia nella Borsa Si è avuta net 
la (impressione che in un 
mercato non trasparente tutte 
le operazioni sono possibili 
alle spalle di chi investe in ti 
Ioli i propn risparmi È stato 
per questo che la prima rea 
zione di piazza Affari alla noti 
zia che un consistente pac 
chelto azionano della famiglia 
Agnelli era passato nella cas 
saforte di Mediobanca è stata 
quella di un calo dei titoli del 
la finanziana tonnese Nelle 
giornate successive e é stata si 
una certa ripresa delle quota 
zionl del titolo lfi ma la dtffi 
denza é nmasla e ha permea 
lo I insieme delle operazioni 
in piazza Affan Tanto più che 
la Borsa è ancora turbata dal 

I operazione Atlanta della Bnl 
il cui titolo è stato sospeso 
dalle quotazioni e nonostante 
quello che si nteneva non è 
stato riammesso neppure la 
settimana che si é appena 
chiusa 

Una preoccupazione quel 
la che serpeggia in piazza Af 
fari della quale si è fatto por 
tavoce lo stesso presidente 
della Borsa Franco Piga il qua 
le ha affermato che abbiamo 
in Italia strutture di negozia 
zione di Borsa che non gradi 
scono prezzi stabili o che non 
nflettono a reale consistenza 
dei gruppi industriali Piga ha 
anche voluto ricordare che 
net prossimi mesi, fino a feb
braio o marzo vedranno la lu 
ce colossali operazioni di au 
mento di capitale e il mercato 
potrà addirittura essere intasa 
lo dall offerta di nuove azioni 
II presidente della Consob ha 
dovuto ammettere qhe «vivia 
mo In un contesto di Borsa 
con situazioni di abuso di in 
fomwioni riservate e di mani 
polazlóne dei prezzi fenome 
no di tale nlevanza da far 
pensare che la Bona Italiana 
sia influenzata da operalon 
che usano informazioni riser
vate tali da distogliere il n-
sparmiatore dal mercato mo
biliare» 

Una tale analisi si inquadra 
perfettamente in un roercalo 
caratterizzato da scambi mo
desti e*lajir| cljrn» Incerto e 
nervoso e che ora teme di su 
bire I contraccolpi di quanto 
sta avvenendo negli Stali Uni 
ti 

Gli operalon appaiono in 
latti sempre più disorientati 
dalle incertezze del momento 
prima Ira tulle la mancala 
riammissione nel listino delle 
Bnl e dalle nsposte del tutto 
Insultanti date dal gruppo 
Agnelli per la vicenda lfi Me
diobanca che potrebbe essere 
la prima puntata di un proget 
to di ristrutturazione dell inte 

Quando sono giunte in Europa le no 
tizie della drammatica giornata di ve 
nerdi alla Borsa di Wall Strett il mer 
cato di piazza Affari era già chiuso 
per il week end Domani quindi si ve 
dm quali saranno le ripercussioni sul 
le Borse nazionali Certo è che questo 
momento delicato cade al termine di 

una settimana molto difficile che ha 
visto un costante distacccHtei piccoli 
risparmiatori dal mercato dei titoli La 
settimana che si è appena chiusa ha 
segnato soltanto un lieve migliora
mento del Mib ( + 0 26*), e una co
stante contrazione della maggior par
te dei titoli 

BRUNO ENRIOTTI 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 6 10 al 13-10-1989) 

AZIONI 
Variazione % 

settimanale 
CREDITO ITALIANO ORO 5.71 
COMITORD 
STETRIS 
SME 
MEDIOBANCA 
FONDIARIA 

4.01 
3.00 
2.94 
2.80 
2.41 

FERRUZZIAGR FIN ORO 1.94 
STETORD 
SIP ORD 
MONDADORI ORD 
SIPRNC 
ITALCEMENTÌ'ORD 
ALLEANZA ORD 
SAI ORD 
PIRELLI SPA ORD 
GEMINA 
TORO ORD 
GENERALI 
BENETTON 
RAS ORD 
MONTEDISON ORD 
FIAT ORD 
UNIPOLP 
SNIABPDORD 
ASSITALIA 
FIATPRIV 
FERFINORO 
FIDIS 
OLIVETTI ORD 
IFIPRIV 
CIRORD 
Indice Fideùram storico 
130/12/ 02 «1001 

1.62 
1.41 
1.23 
0.94 
0.73 
0.70 
0.6B 
0.66 
0.34 
0.22 
0.21 
0.10 
0.00 

-0.08 
-0.55 
-0.60 
-0.63 
-0.64 
-0.68 
-0.96 
-1.11 
-1.15 
-2.67 
-3.64 
0 23 

Variazione % 
annuale 

89.54 
92.85 
25.70 

0.51 
31.16 

5.48 
60.27 
11.35 
16.93 
52.25 
12.06 
5.22 
9.00 

-2.82 
19.49 
46.89 

9.31 
4.71 

-11.74 
-14.86 

12.61 
17.87 
15.05 
16.42 
-6,97 
21.03 
4.31 

13.93 
-15.69 

31.2"> 
-9.02 
2074 

t(«t> EntwrowauwiM. 

Quotazione 1969 
Ultima .Min Max 
2 701 1.721 2 921 
5398 3400 5520 
3 746 . 2.805 3 850 
4272 3640 . , 4600 

27 950.. 19 900 29.400 
59500 , 56.700* 68.164» 

2.524 1818 2 730 
4 531 3.270 5,090 
3 321 2 530 3 715 

33 800 21.220 35000 
2695 2280 2675 

124 900 110650 140 000 
44 010 35 810 47300 
19 250 18 210 22 500 
3525 2920 4078 
2378 1650 2510 

22 900 17 533' 24 683' 
43 990 39800 47 500 
9 700 9.300 11490 

29 200 27 4004 34 567' 
2250 1940 2615 

11640 . , 9021 12190 
17 890 i16180 19 500 
3 120 2 464 3460 

15200 14100* 17400 
7 250 5 625 8.120 
3070 2920. 3550 
7770 , 6340 8650 
8383 8363' 10030-

25450 17 400 27 700 
5 540 5540' 6500 

' Valore ratlilicato 

QUINDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 » 

Indice Q a h e r « l e _ ^ ^ 
Indice Fóndi Azionàri 
Indice Fondi Bilanciati 

•100) 

Indice Fondi Obbligazionari 

Ì Ì I W ' « Ì Ì W 
254.50 -1.62 
218.66 -0.9» 
169.45 +0.50 

Variazione % 

« m i , . « i r o s i 24m. i l 36ma» 

*'%ÌÉ*'»il+t4j2ii Vis»1 riS 
+ 11.65 +16.48 +12.51 +11.37 
+ 11.8B +16.43 +15.00 +14.9» 
+ 5.51 +9.10 +17.23 +23.21 

FONDI ESTERI (31/12/88-100) i 
Indice Generale 38325 - 1 2 4 + 1174 + 1 5 9 4 - + 6 7 9 + 5 3 3 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
F PROFESSIONALE 
LAGESTAZ 
PHENIXFUND . 
FONDERSEL 
LIBRA 

1 primi 5 obbligazionari 
Var % annuale FONDO Var % annuale 

+ 31,09 
+28.50 
+ 24.55 
+24.23 
+ 22j58 

AUREO RENDITA +12.37 
CASHBOND +12.27 
CISALPINOREND +11.71 
FONDIMPIEQO +11.55 
EUROMOB REDD . +11.40 

ro gruppo torinese È per que
sto che le lfi privilegiate le 
uniche quotate in Borsa dopo 
il brusco scivolone (-34%) 
patito in avvio di settimana 
non sono più riuscite a npren 
dersi e hanno chiuso con un 
calo del 6 8% L episodio ha 
naturalmente interessato an 
che altre quotazioni del grup 
pò Agnelli tra le quali le Fiat 
che hanno perso lo 0 56% 

Sono apparsi in particolare 
evidenza solo i comparti ban 
cario e delle telecomunicazio 
ni che hanno avuto una chìu 
sura positiva entrambi con un 
più 1 7% Tra i valon degli isti 
futi di credito si sono messi in 
luce due delle tre «bui» anche 
in seguito secondo gli opera 
lon a) dibattito In atto sulla 
privatizzazione delle banche 
pubbliche Cosi le Credit han 
no avuto un balzo del 571% e 
le Comit sono aumentate di 
oltre il 4% mentre le Banco di 
Roma non hanno beneficiato 
di questa attenzione positiva 
dei mercato 

Sempre tra i titoli bancan 
hanno destato 1 interesse degli 
operaton le Mediobanca che 
hanno beneficiato del passag 
gio ali istituto di via Filodram 
matta del 23% delle azioni lfi 
mentre è andata decisamente 
male per i titoli Interbanca pri
vilegiate che sono state decur 
tate di olire il 15% in sole cm 
que sedute meritandosi la pai 
ma del peggior titolo della set 
Umana seguite dalle Autostra 
da Tonno Milano (meno 
ÌQA4%) Al contrario in testa 
alla classifica dei titoli che 
hanno avuto il maggior incre
mento ci sono le $etemer che 
hanno registrato un aumento 
di qua$i il 13% 

Sono invece nmaste prati 
camente (erme - tra i titoli a 
maggiore diffusione - le Mon 
tedlson e le Generali mentre 
estremamente negativo è ap
parso ancora una volta il bi 
lancio delle Enimont (meno 
2 06%) che secondo gli ope
raton hanno risentito delle no
tizie relative ad un ndimensio 
namento del margine operati
vo tordo previsto per 1 esercì* 
zio in corso 

A rendere ancora più 
preoccupato il mercato hanno 

. contribuito 1 Umori per un 
possibile nallineamento dello 
Srne e per 1 eccessiva massa 
di danaro richiesta dai previsti 
aumenti di capitale Le notizie 
su presunte violazioni da pal
le dell Olivetti al divieto di 
esportare nei pae#j dell Est 
europeo tecnologie per scopi 
strategici hanno inoltre in 
fluenzato m negatrvo i valori 
del gruppo De Benedetti che 
tra 1 altro è uno dei principali 
proiagonisu delle operazioni 
sul capitale delle società. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle torme di Investimento più dif
fuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d mietesse generale scriveteci 

Giungla dei prestiti, tessi nascosti 
M Si è scoperto (e già da 
alcuni anni) che chi acquista 
un prodotto «a rate» è soslan 
zialmente onesto Magan pò 
tra capitare che qualche rata 
sia pagata in ritardo ma resta 
il fallo incontestabile che in 
questo settore I insolvenza n 
guarda solo il 3% della cliente 
la Ed è un dato di tutto rlspet 
to se pensiamo che nel settore 
del credito le «sofferenze» (e 
cioè i prestiti che si prevede 
non potranno essere recupe 
rati) si aggira tra il 7 ed il 9% 
Questa onestà che fa piazza 
pulita di vecchi luoghi comu 
ni ha indotto banche (man 
ziarie di vano tipo e gli stessi 
rivenditori di beni di consumo 
ad incrementare con entusia 
smo il credito alla clientela 
C e però da fare molta atten 
zbne alle offerte che oggi 
vengono reclamizzate in ogni 
modo Possiamo distinguere 
sostanzialmente tra tre pnnci 
pali soggetti erogatori di credi 
to le banche te società finan 
ziane i rivenditori in assenza 
di una legge che regolamenti 
il settore e fornisca una qua, 
che forma di tutela per il pub 
blico ci troviamo di fronte ad 
una vera e propria giungla di 
trattamenti Ciò di per sé non 
costituirebbe necessariamente 
un male se il consumatore pò 
tesse essere messo in grado di 
capire realmente cosa gli vie
ne offerto e quindi di fare i 
dovuti confronti Possiamo di 
re che le banche generalmen 

te sono gli operaton più cor 
retti Neil effettuare prestiti 
personali (solitamente entro i 
20 milioni) comunicano al 
cliente il tasso che verrà prati 
cato (oggi tra il 15 ed il 18%) 
e te eventuali spese di istrutto 
na che saranno addebitate 
(50 lOOmila lire) Certo se 
escludiamo alcune banche 

che sono in grado di operare 
nel giro delle ventiquattr ore i 
tempi di erogazione sono un 
pò lunghi (anche due setti 
mane) e soprattutto la con 
cessione del prestito è subor 
dinala alla presentazione di 
una sene di documenu (ce» 
dolmo dello stipendio Mod 
740 ecc ) e ali accertamento 

che il richiedente non abbia 
subito protesti o altn incidenti 
di percorso Per chi ha fretta o 
non può vantare un passato di 
piena correttezza nei paga 
menti intervengono le cosid 
dette finanziane I tempi sono 
rapidissimi (a volte nemmeno 
un giorno ma i tassi salgono 
alle stelle (27 30%) 

Banca Nazionale del Lavoro 

Banco di Roma 
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B T P C.CT ecc 
Commissioni- Dir Custodia 

0 50acqws incorsa L 2 SOOmil semestre 

— L 2 SOOmil semestre 

— U 2 600 mit semestre 

Quanto «costa» investire in Bot? 
• I II signor Marco Piazzi di Pianoro (Bo) ci 
chiede di conoscere quali condizioni applica 
no le principali banche italiane alla clientela 
per la negoziazione (acquisto e vendita) dei 
Titoli di Stato Non è possibile fornire una ri 
sposta univoca in quanto le commissioni vana 
no di banca in banca e nel tempo Sarà bene 
comunque rammentare ai lettori che già da al 
cuni mesi gli istituti di credito espongono nelle 
loro filiali il «prezzano» delle singole operazioni 
che può esser facilmente consultato dalla 
clientela Per quanto riguarda i Titoli di Stato le 
banche percepiscono due diversi tipi di com 
missione quelle relative alt acquisto dei titoli 

per conto della clientela sia in sede di asta sia 
in Borsa nonché quella relativa alla «custodia» 
dei titoli stessi Quest ultima commissione (de 
nominata comunemente fritto di custodia) 
non deve essere pagata per i Bot (Buoni Ordì 
nari del Tesoro) e ciò per il semplice motivo 
che questi popolari titoli non vengono mate 
rtalmente stampati e quindi;-non c e titilla.da 
«custodire» Pubblichiamo in questa pagina a 
puro titolo esemplificativo le fan/fedi tre drver 
se aziende operanti a livello nazionale ma 
rammentiamo ai letton che prezzi e commis 
sioni possono sempre essere contrattati e venfi 
cati nel tempo con la banca di cui si è clienti 

C è poi la possibilità che il 
credito venga effettuato diret 
tamente dal rivenditore cui ci 
nvoigiamo per I acqueto di un 
bene Caso classico è quello 
degli autoveicoli Qui intervie 
ne spesso una piccola astuzia 
psicologica non si cuce a qua 
le tasso verranno regolati i pa 
gamenti rateali ma si dice 
1 importo della rata mensile 
Solitamente il cliente fa un pò 
di conti per vedere se quella 
rata mensile è alla sua porta 
ta ma difficilmente capisce 
quanto gli costerà alta fine 
l automobile o 1 impianto ste 
reo e soprattutto non è in gra 
do di stabilire // tosso applica 
to a questa particolare forma 
di finanziamento 

A tutela dei consumateci la 
Cee ha emanato da tempo 
una direttiva con la quale si 
impone a chiunque effettui 
credito al consumo la comu 
nicazione di tutti i costi dei fi 
nanziamento espressi sotto 
forma di tasso effettivo La di 
rettiva dovrebbe essere recepì 
ta entro il 31 dicembre di que 
st anno con una apposita leg 
gè ma ci risulta che spio un 
partito (it Pei) abbia, finora 
presentato una proposta in tal 
senso e che questa proposta 
giaccia sepolta nei cassetti 
della commissione parlamen 
tare A quanto pare siamo de* 
stinati a consolidare il nostro 
record di inandempienze ver 
so la Cee 

È deceduto il compagno 

CELSO tiORZI 
della sez one Porta Maggiore i com 
pagni della Sezione s stringono at 
(orno a famil an tult in questo mo
mento 
Roma 15 ottobre 1989 

Nel tnges mo la mogi e T na le fi 
glie Maria e Aurora i generi Zeno e 
Alberto i n pot la Se2 one Pt d Ur 
bino ricordano con affetto ad ami 
ci e compagni 

MCSSANDROUJCAULU 
primo Secretano della Federazione 
Pc diPesaroeUrbirioesoitoscnvo-
no per f Un là 
Pesaro 15 ottobre 1989 

Amanda Knermg piange la scorri 
parsa di 

CESARE ZAVATTINI 
maestro e amico nsostttuibile 
Roma 15 ottobre 1989 

Nel 15" e 14" anntversaro della 
scomparsa dei f-ompagni 

AURELIO DA5S0RI 

GIOVANNA VILLA 
le figlie e il genero ti ricordano Sem 
pre con grande afletto e In loro-me 
mona sottoscrivono I re 50 000 per 
lUntà 
Genova 15 ottobre 1989 

Nel 22fl anniversario della sco ipar 
sa del compagno 

ARMANDO P0LAR0L0 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grande affetto a compa 
gni amici e conoscenti e in sua me
moria soitoscrivono lire 30 000 per 
t Unità 
Genova 15 ottobre 1989 

Italia Radio partecipa al grave lutto 
per la scomparsaci 

CESARE ZAVATTINI 
maestro di cultura e di civiltà 
Roma 15òttobrel989 

A un anno dalla scomparsa di 

ANNA RITA VEZZOSI 
le compagne con affetto la ricorda 
no 
Firenze 15 ottobre 1989 

Nel 3* anniversario della morte del 

Nel 1° ann versarlo della scomparsa 
della compagna 

QUIRINA LUSSI 
(Guerrina! 

il manto compagno Umberto la .ri
corda con Immutato affetto e ne 
onora la memoria sottoscrivendo 
100 000 lire petlUmtà 
Trieste 15 ottobre 1989 

Il 23 settembre scorso è morto il 
compagna 

IWV0UN0M 
Nel dame il triste annuncio icompa 
gnl della sezióne comunista di 
Shangay lo ricordano per il suo al 
taccamento al partito e il senso di 
grande responsabilità che to ha 
contraddistinto net suo impegno di 
militante comunista e in sua me 
mona sottoscrivono lOOmìla lire per 
Wntìd 
Livorno 15 ottobre 1989 

Nel 15° anmversano della scompar 
sa di 

IMARCHERITADARDINI 
i tigli Sergio e Giovanna con le fami 
glie la ricordano con grande amore 
rinnovando la propria gratitudine 
per I insegnamento da lei dato con 
la sua vita di comunista insieme al 
suo compagno Massimo e sonoscn 
vono per la stampa comunista 
Lucca 15 ottobre 1939 

Nel 10° a,nmversar o della morie del 
compagno 

RENATO CALZI 
la mogi e ed 1 f gì o Ezio lo ricorda 
no e soltoscr vono per I Unità 
PerosaArgentina lSottobre 1989 

Nel 7° anniversario della morte del 
caro 

FRANCESCO 
la fam gì a Picc nini sottoscrive lire 
lOOOOOalli/nird 
Cenano Laghetto (Mi) 15 ottobre 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno 

UJrGI LATINO 
la moglie è I figli lo ricordano con 
immutato affetto e in suo memoria 
lottoscrivonò per / Unità 
Milano 15 ottobre 1989 

Ricorre IT 1° anno dalia rhorte della 
compagna 

BMSEJDCTOGNI 
la oorella Urla nel ricordarla con 
tanfo affetlo a compagni ed amici di 
Pagliari fos»amaslra sottoscrive, per 

La Spezia 15 ottobre 1989 

recentemente scomparso le fami
glie Bertmi sottoscrivono lOOmila li 
re per / Unità 
Pisa, 15 ottobre 1989 

La famiglia dì Aldo Scatena nel n 
cordare 

AftMALDO BERTMI 
sottoscrìve 50mlla lire per Wnitd. 
Pisa lSottobre 1989 

Armando e Franca Merlin colpiti 
dalla prematura scomparsa dell a 
mico 

OTTAVWCROnOU 
esprimono alla moglie Jolanda e al
le figlie Patrizia e Tatiana il loro af 
(etto e sottoscmono per l'Unità. 
Milano lSottobre 1989 

La sezione Porcelli Nervda parteci 
pa con affetto al dolore della com 
pagna Franca per la scomparsa del 
padre 

uno SUA 
1 funerali in forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 11 partendo dal 
Policlinico di via F Sforza per il cimi 
(ero di Chiaravalte dove i compagni 
si troveranno per rendere I ultimo 
saluto al compagno Luigi 
Milano 15 ottobre 1989 

1963 1989 

VINCENZO ANGELINO 
Ricordandolo con Immutato afletto 
Manuccia e Bruno louaacnvono per 
il suo giornale 
Tonno 15ottobre 1989 

1 compagni della sezione Q. Chìrot. 
ti annunc^andp: lftscpmp»|s*4i 

MRM0.SCM.VINi 
deportalo nei campi nazisti esem 
p » neltetotta antifascista enei lavo
ro come operaio prima ed ingegne 
re poi porgono le loro condogHan 
ze alla rnoglte 
Milano 15 ottobre 1989 

rflOBEBORGATTI 
GAOUA 

tmante nel ̂ cordarla con immuta-
• alletto ai compagni parenti «mi

ci e a quanti le vollero bene sotto
scrive lire TO0 000 ali Unità. 
Chiavari 15 ottobre 1989 

La sezione Pei di Aquileia esprime il 
più profondo cordoglio alla fami 
glia per la scomparsa del compa 
gno 

AlfREOOVIRGOUN 
significativa figura di partig ano di 
comunista di cooperatore impe 
gnato nelle lotte per il progressq so* 
ciale e civile 
Agirtela (Ud) lSottobre 1989 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
della compagna 

DMA FRANO 
I amica Anna la ricorda con dolore 
e immutato affetto e in sua memo 
na sottosenve per / Unità 
Genova lSottobre 1989 

Carla Lombardo nell anmversano 
della scomparsa dei suoi amati gè 
niton 

LUIGI LOMBARDO 
C 

PIERINA MAiWZZI 
LOMBARDO 

ricorda a parenti amici e compa 
gn la toro tede incrollabile negli al 
ti ideali del socialismo per I edifica 
zione di una società di tolleranza e 
di pace Memore de) loto insegna 
mento sottosenve lire 500000 per 
I Unità 
Milano 15 ottobre 1989 

MONDO NUOVO - CDS 
La bacheca elettronica d$t Pel 

Edizione speciale per Roma 
Con qualsiasi computer provvista d i modem pote
te eolleoaivl con MONDO NUOVO - CBS. 
Potete discutete con I dirigenti del partito, con I 
candidati comunisti per il comune al Róma, con 
l ministri del governo ombra sul fatti di crona
ca sul problemi della società sul vostri diritti di 
cittadini Potete parlare di Roma del suol proble
mi di come la vorreste ed anche fasciarvi coin
volgere dalle Intriganti provocazioni di HARD 
CU(0)RE 
Potrete collegarvi dalle ore 12 d) mercoledì 4 ot
tobre chiamando I numeri 

06/6796860 e 06/6789414 
con I parametri di comunicazione sartori a 8 N 1 
Per Informazioni chiamale II nUnéio ayj5>f*||fl[ 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

SEMINARIO NAZIONALE LSU 
20-22 OTTOBRE 1989 

FRATTOCCm 
Punr.PAMMA 
Venerdì 20 
Ore 14 30 Apertura dei li 

Ore r53t> <tannis|à rm~ .-,._ - . . .™.™, „ . 
J , ij&^méK'tifripiWmm. Uravera» 

versila' dibattito, Edoardo VesenUnl ritolsi» 
del governo orpbra per I Universi!* Utabert» 
Ranieri, responsabile Fteì scuola e Università 

Sabato 21 
Ore 930 -Il sistema unkiemtano di frante atta autonomia-

Aurelio Simone, Università Ter Vergata - Rotila 
Ore 14 00 Attivo delle ragazze della Lega con Cedila D'e-

OrelODO •LidmlUór^ una nuoia^neraMone di affami 
comwi&r-, Umberto C e r o n i ÌT 

Ore 20 00 -Oltre il dialogo Ca«ota e ftj, Filippo OenUlo-

Domenica 22 
Ore 9 30 Attivo con Gianni Cuperlo 

mCalbiam 
'lS84BH-r 

Per informazioni telefonare a Bài 
so I Istituto P fo$l!atb telefoni ' m 

Collana 
p9^MAZIQNiS 

FR/1 La politica cultural* 
In Europa 

fi Cervelli S Papapietro, R Binanti, A Culraro, 
P Volponi V Vita L Trupia 

P Leon, E Cartem G Arie P Gaiotti 6 Chiarante 

FR/2 La formazione politica 
In un moderno partito riformatore 

F Ottaviano, M D Marna 

FR/3 II partito 
nelle aree metropolitane 

S Morelli. M D Alena 

FR/4 Biotecnologie 
e sistema agro-ambientale 

M Bressa M Buiatti A Castagnola, M Stefanini 

FR/S Efficienza ed efficacia 
del nuovo Pel 

F Ottaviano, C Pontiggia P Assirelli G Cimurri, 
S Micheli 0 Ferrerò, C Rouvety 

H Spedale M DAIema 

FR/6 Comunicare la politica 
S Balassone, R Binanti Q Caldarola A Carri, 

L Conte, P De Chiara E Fimi 0 Gogna G Grossi, 
V Vita A Zollo W Veltroni 

ISTITUTO 
[TOGLIATTI 

Via Appia K(n 22 Tel 06/935600? 9356209 

14 l'Unità 

Domenica 
15 ottobre 1989 

http://24m.il
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LETTERE E OPINIONI 

Saranno amnistiati 
anche 

gli omicidi bianchi? 

VINCINZOCOTTINILLI-

O - ccorre morire di 
mundtdl oppure 
morire •all'in
grosso» (alme-

_ _ _ _ _ no 3 in un solo 
incidente) per 

avere spazio sulla stampa e 
per suscitare un sussulto di 
quella indignazione che or
mai si va in generale estin
guendo, Il destino del lavo
ratori che muoiono violente
mente sul lavoro è insieme 
tragico e silenzioso. Eppure 
ci sarebbe di che -far crona
ca» 'quotidianamente: ogni 
giorno lavorativo muoiono 
In Italia 7 lavoratori, torse IO 
secondo I dati più recenti. E 
non sono moni tanto discre
ti:, sfracellati cadendo dal-

i'alW» /nitri» il WX Aliaci tutti 

no si opporranno Ma per
ché il pericolo sia veramen
te scongiurato, senza possi
bilità di ricadute, occorre 
che di amnistia si parli, non 
solo come provvedimento 
tecnico per agevolare l'en
trata in vigore del nuovo Co
dice di procedura penale 
(peraltro bisognoso anche e 
ancora di altri provvedimen
ti tecnici strutturali, senza i 
quali non potrà partire). Oc
corre parlare spregiudca-
mente di amnistie in relazio
ne alla giustizia del lavoro. 
Per dire, ad esempio, che 
tórre le violazioni alle norme 
di prevenzione, tutte le in
chieste sulle condizioni igie
niche delle fabbriche, costa
te mesi di lavoro, di nova
zioni, di Indagini all'ispetto
rato del lavoro, alle Usi, ai 
periti delle preture, sono de
stinate ad essere cancellate 
con un colpo di spugna, se il 
provvedimelo di amnistia 
non conterrà precise dispo
sizioni al riguardo. Inciden
talmente poi si dovrebbe di
re (a proposito delle legitti
me invocazioni di rigore e di 
incisività nei controlli su fab
briche e cantieri) che il nuo
vo Codice di procedura pe
nale, nel prevedere sacro-
santi tagli ai poteri della po
lizia e del Pm, ha anche can
cellato, inspiegabilmente, la 
facoltà della polizia e* del 
Pm di sequestrare immedia
tamente a scopi preventivi 
cantieri o impianti pericolo-

l'altò (óltre II 30%, quasi tutti 
edili), schiacciati da mac
chinari, soffocati da gas in 
vasche o Cunicoli non degni 
di topi, folgorati da fili sco
perti, bruciati dall'acciaio. E 
dietro a questi morti, poi, le
gioni di feriti'gravi, di amma
lati da' lavoro, decine di mi
gliaia di ''mutilati all'anno. 
lina folla dolente che va ad 
arricchire, si fa per dire, la 
città-pareheggio (sono cen
tinaia di migliala) dei per
cettori di rendite di invalidità 
delllniiil. Certo,,non è ele
gante parlarne. Non è 
un'immagine europea. 
(tJonctié, a ben guardare, 
anche nel resto d'Europa 
rton si scherza, solo che la 
nocivìlà e la mone sono pia 
selettive perché colpiscono 
prevalentemente, oggi, 1 tur
chi, sostitutivi degli emigran
ti Italiani di ieri). Eppure il 
discorso sugli sprechi, il di
scorso sull'Italia che cam
bia, rampante ed elflcientl-
sta, dovrebbe toccare, per 
stroncarlo severanente, 
questo insopportabile fato 
oscuro della produzione, In-
sopportabile? Fòne che 11 
•modernizzazione» e k> svi
luppo produttivi non sono 
ben sostenuti anche dal la
voro nero e pericoloso, da 
questo spreco-sprezzo di vi-
ta e di salute? Le statistiche 
Inali Indicano un'impennata 
del fenomeno infortunistico, 
mentre sembra che in alien-

t f ^ ^ L m à o n e f è ' ' s t a n a i " nel 1980, ha ti cancellandone le _ w a | i d a t 0 ' - u e s | e s c e | l e d i 

rigore osservando che questi 
reati creano allarme sociale 

s u questi temi, di 
fronte a questi 
pericoli, non oc-

^coi re nemmeno 
tanto coraggio: 

, ; , basterebbe un 
po' di coerenza, e un po' di 
energia in più. Basterebbe 
ad esempio che le fòrze po
litiche e sociali cui stanno a 
cuore la salute e la sicurezza 
del, lavoro imponessero la 
continuità della linea fin qui 
seguita In tema di amnistia: 
a partire da quella del 1978, 
infatti, vi è sempre stata l'e
sclusione, almeno dei più 
gravi reati contro l'incolumi-

3 » dei lfcv»atórt;la Corte co-' 

Jrqgijgsl. e .fjio* occultan-
« f a t e t i spettacolo 

Hfìr,gtf'stàdl!e"nepr»t»dIo 
quelle .all'ingrosso» fanno 
ancora clamore,' dovrebbe
ro dare-uno scossone alle 
cosciena». C e esecrazione, 
si pirla,di Impegno severo 
per. cottUjattere la nocività e 
la pericolosità del luoghi di 

W&&tà£3?& <* Coment! gli idegnl di 
preparando l'amnistia. Men- * forze'politiche e-sociali di 
tre scriviamo nulla si sa di fronte alle stragi del lavoro 

e l'omissione delle misure di 
sicurezza è presumibilmen
te fondata su motivi di lucro. 
Linguaggio asettico, ma pre
ciso, per dire che è giusto re
primere severamente feno
meni gravi e diffusi e per di 
più prodotti dalla logica del 
profitto. Occorrerebbe poi 
una chiara ed energica spin-

preciso circa 1 suol contenu
ti e I termini di decorrenza, 
ma, sono- circolate voci 

' 0 ^ ^ * l s l i a * ' o , a m i ® t i 
non solo le lesioni colpose 
sul lavoro, ma anche gli 
omicidi bianchi, e per di più 

se. negli ambienti governati
vi e forensi, non negli am-
biemtdi lavoro; per ciò i re-
c c t t r a w p * ' immetta/ non 
sapevano che, mentre cade
vano, fonìe erano giàìjjnni-
stiati, colnef • njaMlofcra-

JteMSiUiTl 
anni, compresi i più noli, 
quelli di Ravenna o di Sesto 
S. Giovanni. Forse'questo 
pericolo sarà sventato/torse 
le forze politiche e il gover-

apparirebbero rituali, vuoti, 
demagogici) per ottenere 
l'esclusione dall'amnistia 
delle più gravi violazioni alle 
nórme di prevenzione e igie
ne, e contestualmente I in
troduzione di precise dispo
sizioni che subordinino l'ap-
pticazlone dell'amnistia al-
•acC«rt4ir>en»»i««o« del
la eliminazione delle situa
zioni di novìcità o pericolo. 
Una passiva accettazione di 
un'ampia amnistia sarebbe, 
come afferma il recente ap
pello* dell'associazione am
biente e lavóro. •Socialmen
te incomprensibile e politi
camente ingiustificata». 
Mentre sì predica II rigore si 
avallerebbe oggettivamente 
un messaggio di lassismo e 
un inaccettabile insulto alle 
vittime del lavoro. 

'Magistrato 

1/ducare i ragazzi in modo nuovo 
vuol dire concedere libertà di pensiero, 
considerarli esseri con propria dignità e personalità, 
mettere ai bando l'autoritarismo 

«Tutti a scuola senza obbedire» 
_ • Cara Unità, ho letto con estre
mo interesse l'articolo «Tutti a scuo
ta, senza obbedire* di Ottavio Cecchi 
apparso in prima pagina ii 18 set
tembre. Ha evidenziato bene un 
problema che io ritengo prìmano 
per tutta la società, quello che «con 
il popolo dei bambini, dei ragazzi, 
dei giovani è possibile — io aggiun
go è necessario ed è urgente —strin
gere un rapporto diverso, fondato 
sulla parità". Nel contempo ha fatto 
emergere la grande verità c h e que
sto è un popolo privo di diritti e cari
co di doverk 

lo però non credo che basti impa
rare a capire e neppure basti prati
care, come maestro o famiglia, quei 
principio di pantà se esso non è sor
retto da regole, da leggi ben precise, 
da strumenti e strutture adeguati a 
rendere tale principio cultura di 
massa e valore intrinseco delia de
mocrazia. Educare il ragazzo o la ra
gazza in modo nuovo, avere con es

si un rapporto di piena parità vuol 
dire concedere fiducia e libertà di 
pensiero, dato che sono dotali di 
cervello umano; vuol dire conside
rarli persone con propria dignità e 
personalità. Vuol dire che l'adulto 
deve mettere al bando ogni autorita
rismo, ogni velleità della vecchia 
cultura educativa, ogni conservatori
smo. 

È vero, tutto ciò è difficile a prati
carsi. I) maestro, il genitore deve fare 
innanzi tutto una battaglia con se 
stesso se vuol essere in grado di 
condurla poi con il mondo che cir
conda il ragazzo. Ma è qui, proprio 
qui che la lotta diventa ardua; appe
na il bambino, il ragazzo ha i tuoi 
primi contatti con il mondo esterno 
alla famiglia, con la scuola che è il 
primo e talvolta unico ambiente so
ciale che frequenta, vive contraddi
zioni che si accentuano man mano 
che cresce e la sua personalità si svi

luppa. Contraddizioni tra valori che 
riceve in famiglia e un mondo della 
scuola spesso arretrato e autoritario. 
Sono contraddizioni che la scuola, 
quasi sempre, fa pagare molto caro 
sulla pelle del ragazzo (in particola
re se femmina) provocando crisi de
pressive più o meno frequenti in 
quell'età adolescenziale che richie
derebbe ben altre attenzioni. E pa
gano caro anche i genitori, Già, per
ché anche questi sono stati, dalla 
scuola, caricati di doveri impropri e 
privati dì diritti propri. 

Da questa situazione nasce, si svi
luppa e si consolida il conformismo. 
Andare contro corrente costa troppo 
caro; ecco allora genitori che produ
cono principi di comodo per giustifi
care il loro adattarsi ai non valori 
dell'adulto» scuola; oppure inse
gnanti che rinunciano alla necessa
ria battaglia culturale all'interno del 
collettivo docenti per evitare scomo

di scontn e scongiurare il pericolo di 
isolamento. Ai ragazzi è poi conve
niente farsi furbi e scaltri per entrare 
nelle simpatie dell'insegnante. Que
sti i non valori che vanno avanti' 
Certo vi sono tante lodevoli eccezio
ni ma — come tutti ben sappiamo 
— queste non fanno regola. Ecco il 
problema di fondo: queste regole 
vanno conquistate. 

£ giunto il momento di prendere 
in mano questa causa, non è più rin
viabile un'azione tesa a conquistare 
una carta dei diritti dello scolaro, a 
rinnovare i decreti delegati per dare 
potere agli utenti della scuola e alle 
loro associazioni. 

Auspico, quindi, che le Sezioni 
del Partito, i Circoli della Fgci e le lo
ro Leghe studenti sappiano promuo
vere campagne e azioni tese a modi
ficare l'attuale realtà scolastica, ma
gari prendendo in mano la bandiera 
del •Tutti a scuola, senza obbedire*. 

Maria Volpal i . Milano 

«Veramente 
dovremmo 
essere 
orgogliosi...» 

M i Caro direttore, ho letto 
delle polemiche e sospetti che 
graverebbero fui comunisti rei 
di strumentalizzare e di •gui
dare* I magistrati impegnati 
nella ricerca della verità sulle 
grandi stragi mafiose-terroristj-
che di Palermo e Bologna. 

Veramente noi dovremmo 
essere orgogliosi, perché vor
rebbe dire che la verità la vo
gliono solo i comunisti, men
tre gli altri partiti e gli uomini 
di governo si distinguono co
me insabbiatori e depistatoli 
di indagini. 

Ce ne fossero migliaia di 
magistrati comunisti» che vo
lessero cercare la verità, alta 
faccia di Gelli e idei s c a c c o 
liti! „ 

5. G. Lecco (Como) 

Ricordare 
l'avvenimento 
importante, non 
«festeggiarlo» 

__• Caro direttore, ho avuto 
occasione nei primi giorni di 
settembre di visitare la festa 
nazionale àeWUaità, Sono ri
masto perplesso nel constata
re, nell'ambito della stessa, la 
presenza con due mostre del 
Comitato per le celebrazioni 
del Quinto Centenario della 
scoperta del Nuova Mondo. • 

Credo che il trionfalismo 
delle celebrazioni, che rag»' 
giungeranno nel 1992 il loro 
apice, mal si intonerà con le 
idee progressiste che una for-, 
za politica di sinistra dovrebbe 
esprimere. 

Quella che per noi europei 
fu una scoperta, per i popoli 
indigeni delle Americhe fu 
un'invasione che si espresse 
in usurpazione di terre, sac
cheggi, sottomissioni, soprusi 
di ogni genere, e nell'imposi

zione di modelli culturali del 
tutto estranei alle culture au
toctone, fino allo sterminio di 
molte tribù indiane ed al con
finamento in riserve di pochi 
sopravvìssuti. 

Alla luce di una valutazione 
obbiettiva dei fatti storici, non 
credo che vi sia di che festeg
giare tale ricorrenza; bisogne
rebbe invece avere il coraggio 
di riconoscere profondamente 
quelle che sono sfate le nostre 
colpe e, nel limite di quanto 
possibile, porvi rimedio soste
nendo concrètamente la cau
sa dei popoli untivi dette .Ame
riche. 

Sergio Franzue. 
Torre Pellice (Torino) 

Un grazie 
al prof. Petronio 
per il séme 
che ha gettato 
, ' , * tQjtls s ^ i : ' v 

se coinvolta nello spirito rivo
luzionario che attraversava il 
mondo. Eravamo romantici e 
idealisti: per dirla con gli oc
chi d i oggi, eravamo patetici. 
Eppure discutere con un pro
fessore per rivendicare il dirit
to ad una lettura più critica e 
moderna della storia ci dava 
come un brivido: >il Petronio» 
era la chiave d'apertura della 
nostra evoluzione politica. 

Sono, affezionata a l ricordo 
di quegli anni ed alle piccole 
e grandi cose che li rappre
sentano nella memoria, cosi 
l'intervento del professor Pe
tronio sull'C/fliA) del 2 ottóbre 
mi ha quasi commossa. Gra
zie pei essere rimasto fedele 
ad un'idea che per tanti anni 
ha accompagnato e guidato 
la nostra crescita umana ed 
intellettuale è che, per fortu
na, tanti di noi non hanno an
cora abbandonato. 

Cinzia At torn i * . Milano 

Le diffìcili 
vicende 
della democrazia 
sindacale 

• I Caro direttore, l'art. 15 
della Legge 300 cosi recita: «È 
nullo qualsiasi patto o atto di
retto a: 

a ) subordinare l'occupazio
ne di un lavoratore alla condi
zione che aderisca o non ade
risca ad una associazione sin
dacale ovvero cessi di fame 
parte; 

b) licenziare un lavoratore, 
discriminarlo nell'assegnazio
ne di qualifiche o mansioni, 
nei trasferimenti, nei provvedi
menti discJpUnari o recargli al
trimenti pregiudizio a causa 

della sua affiliazione e attività 
sindacale ovvero della sua 
partecipazione ad uno sciope
ro». 

In data 19.7 fra Cispe) e 
Cgil-Cisl-Uil è stato firmalo un 
protocolio (Sistema di rela
zioni industriali) che, dopo le 
norme pattizie, prevede le 
norme sanzionatone per chi 
non rispetta le norme pattizie. 

Fra le norme sanzionatone 
vi è la prima, che prevede per 
i lavoratori che si astengono 
dal lavoro senza rispettare le 
modalità di esercizio dell'a
zione sindacale definite in pa
ragrafi precedenti, la possibili
tà di provvedimenti disciplina
ri, previsti dai contratti nazio
nali di lavoro, ad esclusione 
del licenziamento. 

Con buona pace dell'tauto-
regolamentazione*, si introdu
ce la «regolamentazione pat
tuita con la controparte* sulle 
modalità di esercizio di scio
pero, prevedendone forti limi-

WWKWIO « VANNINI • • • • 

_ • Cara redazione, ricordo' 
che quand'era al liceo, 'da 
giovane, un nome provocava 
scompiglio nelle" aule. I pro
fessori democratici e spesso 
cristiani di una piccola cittadi
na di provincia, infatti, poco 
gradivano che gli studenti fa
cessero usddi un tale libro di ' 
testo. 

In quei tempi, all'ombra del 
grandi manuali scolastici di' 
De Sanctis, S-pègno, Sanso
ne, vegetava una storia della 
letteratura dominata dall'in
fluenza crociana ed avara di 
tematiche sociali, Qualche 
studente, però, ispirato dai 
grandi rivolgimenti politici del 
momento, adottava «il Petro
nio». 

Ricordo che il nome del te
sto si mormorava tra le aule 
come m u r a i o l a d'ordine. 
Adottarlo voleva dire apparte
nere ad una setta, rivendicare 
il diritto ad una etìlica nuova; 
in poche paiole, per noi ra
gazzi di provincia cosi lontani 
dalle lotte studentesche è dai *• 
clamori della città, voleva dire 
essere politicamente impe
gnati. 

Ricordo con malinconia' 
quel tempo in cui un'inezia 
del genere bastava perchè 
una banda di ragazzi si sentis-

Ripugnànte, ppr. di ripugnare [ agg. ributtante, 
repellente, rivoltante, ripulsivo, disgustoso, 
schifoso, nauseante, nauseabondo, sgradevole, 
stomachevole, odioso, orrido, spiacevole, scon
veniènte, democristiano. 

taziom e introducendo (pat
tuendo) la possibilità di prov
vedimenti disciplinari. 

Ancora una volta i (atti con
traddicono le parole e gli ela
borati del sindacato. Si fanno 
accordi con la controparie su 
temi di rilevanza politica, seh-
za aver discusso preventiva
mente né nell'organizzazione 
«diffusa* (organismi dirigenti 
territoriali di categoria e ca
merali) né con i lavoratori in
teressati, svicolando dalle 
stesse norme di democrazia 
sindacate statutariamente pre
viste (almeno per quanto ri
guarda la Cgil). 

Vale la pena, a questo pun
to, ricordare almeno un ordi
ne del giorno approvato al 
congresso nazionale della 
Flai-Cgil (Bari, gennaio '88), 
del sindacato cioè che orga
nizza buona parte dei lavora
tori dipendenti da aziende 
municipalizzate del latte. 

•Il congresso sottolinea la 
graviti e pericolosità dell'at
tacco In corso da parte del 
governo e del padronato al di
ritto di sciopero, sancito dalla 
Costituzione repubblicana, 
come diritto individuale e col
lettivo e quindi come elemen
to caratterizzante la qualità 
della democrazia nel nostro 
Paese. 

•Tale attacco va dunque re
spinto con la lotta dei lavora
tori e per questo il sindacato 
deve promuovere e costruire 
un largo schieramento sociale 
e politico idoneo a contrap
porre all'autoritarismo e all'ar
roganza, la cultura delta tolle
ranza, del rispetto delle idee, 
del pluralismo, della demo
crazia. < 

•In tal senso uno degli ele
menti decisivi è quello dell'e
sercizio del diritto di sciopero 
nei seivizi pubblici essenziali, 
nel rispetto dei diritti e delle 
esigenze dei cittadini, secon
do precisi codici di comporta
mento, approvati dai lavorato
ri. A questo fine assume parti
colare importanza l'intesa sin
dacale unitaria i cui contenuti, 
ancor prima di essere oggetto 
di confronto con le contropar
ti e con le istituzioni, vanno 
dibattuti fra i lavoratori allo 
scopo di costruire II necessa
rio consenso e l'adegualo so
stegno e di accrescere la rap
presentatività del sindacato». 

Un ordine del giorno ap
provato dal congresso costitu
tivo della Federazione di cate
goria più numerosa fra quelle 
che organizzano 1 lavoratori 
attivi (450.000 iscritti). 

Non conta proprio niente, 
in Cgil, un documento* che 
rappresenta le posizioni politi
che non di un gruppo di estre-' 
misti, ma di centinaia d i m k 
gitala di lavoratori iscrmi-alto • 
Cgil? > . < -

Enzo Jorflda segretario gene-
tale della Flai-Cgil Brianza 

Massimo B u s i e altri due dele
gati della Centrale del Latte di 

Monza (Milano) 

«Invece 
dell'ennesimo 
articolo 
sulla violenza...» 

«TB Caro direttore, il gioco 
del calcio si sta rovinando (e 
forse lo è già) a causa della 
violenza becera e cieca degli 
pseudo-Rambo della domeni
ca. 

Ci vuole il coraggio è ta vo
lontà di agire: non è mai ve
nuto in mente a nessuna 
squadra, quando si sentono 
certi canti e si leggono certi 
stnscioni, di smettere di gioca
re? E a nessun giornale sporti
vo di proporre agli altri di 
uscire tutti al lunedi mattina 
con la stessa prima pagina in 
bianco? A nessun tele o radio
cronista di fare un black-out 
di notizie, per una volta non 
solo per il rinnovo del contrat

to (scopo nobilissimo)? 
Questo è il comportamento 

che io avrei se fossi giornali
sta: invece di scrivere l'ennesi
mo articolo sulla violenza, lo 
lascerei in bianco; tanto tutti 
sanno già il suo contenuto. 

Luciana Fioravanti. Firenze 

Il «Resto 
del Carlino» 
e le torte 
in Germania 

• _ Caro direttore, sul / feto 
del Carlino del 13/9 c'era una 
foto eloquente con questa 
scritta) «Due ragazzi fuggiti 
dalla Germania Est assapora
no con lo sguardo le prime 
delizie del mondo capitalista: 
una fila di torte sul banco di 
una pasticceria». 

Ma In Germania Est, lo so 
per certo, per esperienza di
retta, sanno fare ottimi dolci, 
nei negozi e in casa propria. 
Sicuramente manca la libertà 
— è questo è u.i fatto inam
missibile — ma non il cibo, e 
tanto meno le torte. 

A differenza, ben Inteso, di 
altri Paesi del cosiddetto co
munismo reale», ma anche 
poi del mondo capitalistico. 

Piero A, Zanlbonl. Bologna 

C'è chi dimentica 
la gentilezza 
e quell'asciutta 
affabilità.., 

• Caro direttore, sono 
preoccupata dal diffondersi 
nel Partito, nei dirigenti perife
rici e di base, con incarichi 
pubblici, in particolare, di un 
costume di maleducato e a 
volte affettato autoritarismo, 
che fa rimpiangere i tempi in 
cui era obbligatoria l'umiltà, 
la gentilezza, l'asciutta affabi
lità nei quadri del, Pei, e non 
solo la cultura. Propongo che 
le scuole di partito che forma
no i comunisti degli anni 80 
inseriscano nel loro decalogo 
politico e pratico anche un 
doveroso recupero: il ben ton 
e l'umanità nei rapporti Inter-

, . «*n V ^ n i f t Wvwrj»), 

Finché esistono 
sulla Terra 
sfrattatoti 
e sfruttati 

• • Cara t /mm il socialismo 
continuerà ad esistere finché 
esiste sulla Terra il soggetto 
dello slattamento. Come si la 
ad uccidere i l socialismo se 16 
sfruttamento lo vediamo dap
pertutto. ed è la causa princi
pale dell'infelicità Umana? 

Ma il capitalismo arrogante 
sta anche accelerando, a ritmi 
vertiginosi, l'estinzione della 
vita sulla Terra. Occorre, quin
di un comunismo forte, capa
ce di frenare la funesta disce
sa verso l'abisso della non-vi
ta. La vita sulla Tetra è bella 
non perchè siamo destinati al 
paradiso, (gli sfruttatori non 
meritano il paradiso) ma so
prattutto perché madre Natura, 
ha impiegalo due miliardi di 
anni per costruirla. 

I a dittatura del capitale in» 
sprisce invece gli aspetti nega
tivi della natura umana. 

Ann» M.BtswdelU. Roma 

CHE TEMPO FA 

mu 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALMi la situazione me
teorologica aulla nostra penisola 6 sempre 
controllata dalla presenza di un'area di alta 
pressione. Una circolazione di aria modera-

. (amante instabile in quota ha provocato'for
mazioni nuvolose sparse irregolarmente su 
tutte le regioni»ttaliane. Tuttavia l'area di-al
ta pressione sembra destinata a regolare II 
tempo sulle nostre regioni anche per i pros
simi giorni impedendo alle perturbazioni at
lantiche di raggiungere le nostre latitudini. 

TIMPO PMVISTQi condizioni preva
lenti di tempo buono su tutte le regioni italia
ne caratterizzato da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante II corso 
della giornata si potranno avere manifesta
zioni nuvolose temporaneamente più consi
stenti specie sul settore nord-occidentale • 
sulle regioni meridionali. La temperatura si 
manterrà generalmente allineata con l'an
damento stagionale. 

VENTI) deboli provenienti dai quadranti 
nord-orierUali. 

MARIi generalmente poco mossi. 
DOMANh poche le varianti da segnalare 

per cui le condizioni del tempo sulle regioni 
' Vallane saranno caratterizzate ovunque da 

scarsa attivila nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Eventuali annuvolamenti più consi
stenti avranno carattere locale e tempora
neo. Presenzadi foschie o banchi notturni di 
nebbia sulla Pianura Padana e le pianure 
minori dell'ltaliacentrale. 
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In Vaticano 
si parlerà 
di Aids 

Si svolgerà dal 13 al 15 novembre in Vaticano, nell'aula 
del sinodo, la conferenza intemazionale sull'Aids che, 
annunciata lo scorso anno, vedrà la partecipazione dei 
più famosi scienziati ed esperti di tutto il mondo. Orga
nizzata dal pontificio consìglio per gli operatori sanitari, 
la conferenza, la quarta dopo quelle sul •Farmaco al 
servizio della vita umana», sull'Umanizzazione della 
medicina» e sulla 'Longevità e qualità della vita» sarà la 
prima iniziativa ufficiale della Chiesa cattolica su questo 
grave problema. Ai lavori che si apriranno con una pro
lusione dell'arcivescovo di New York, card. John Joseph 
O' Connor, parteciperanno gli stessi scopritori del virus 
dell'Aids, lo statunitense Robert Gallo e il francese Lue 
Montagner, nonché Daniel Zagury, anph'egli francese, 
che il 19 marzo 1987 si iniettò un modello sperimentale 
di vaccino contro l'Aids perstudiame sulla propria per
sona tutte le reazioni. 

Ricostruite 
in Belgio 
corde vocali 
a tre persone 

Una strisciolina di pelle 
prelevata sotto il polso, col 
tendine sottostante che 
non serve che a un movi
mento secondario della 
mano, sono stati la mate-

a a H g a ^ ^ a ^ ^ a H , ria prima per ricostruire le 
corde vocali di tre persone 

già operate per l'ablazione di un tumore alla laringe. Gli 
interventi - i primi del genere al mondo, si afferma - so
no stati compiuti all'istituto medico Bordet di Bruxelles 
dal dottor Gilbert Chantrain, su un'Idea di una sua colle
ga specialista in ricostruzioni di tessuti, Rika Deremaec-
ker. Del tre operati (gli interventi sono durati anche ven
ti ore ciascuno) due sono già usciti dall'ospedale e par
lano correttamente, dopo un breve periodo di rieduca
zione. Secondo i chirurghi, la nuova tecnica non e solo 
importante per ridare la voce - e quindi un pieno rein-
serjmento sociale - al paziente, ma anche perché le 
corde vocali, oltre alla funzione di comunicazione, ser
vono a chiudere le vie respiratorie mentre si inghiotte 
un liquido, impedendo quindi di deglutire -di traverso». 

Fotosintesi 
artificiale 
contro l'effetto 
serra? 

Il governo giapponese ha 
allo studio un progetto di 
metodo di fotosintesi arti
ficiale per convertire l'ani
dride carbonica In ossige
no e cosi rimediare al peri-

a p ^ ^ ^ ^ ^ s a ^ colo dell'aeffetto serra», 
causato dalla concentra

zione, appunto, di anidride carbonica nell'aria con il 
conseguente riscaldamento del clima, Per ottenere la 
fotosintesi artificiale occorre rivolgersi alla biotecnolo
gia e, come dice Yorinao Inoue, dell'istituto governativo 
di ricerca fisica e chimica di Tokio, si tratta di una tec
nologia difficile da mettere a punto, ma una via possibi
le sarebbe di convertire l'anidride carbonica in carbc-
i»; grazi» alla biotecnologia; prima che esca dal e wWni 
delle fabbriche et te alrfé'sorgentiliUfolcflnfeslarttli-
ciale porrebbe anche convertire l'anidride carbonica in 
acido acetico e metanòlo. 

Rifugio 
antl-atomico 
«Métropole» 
di Montecarlo 

Un rifugio, anti-atomico 
capace di ospitare 300 
persone per una quindici
na di giorni. Lo sta realiz
zando l'albergo Métropole 
di Montecarlo, quattro 

. » „ _ « _ ^ _ _ _ i stelle, con una spesa di ol
tre un centinaio di miliardi 

di lire, sotto il parcheggio sotterraneo, a poche centi
naia di metri dal famoso casinò di Montecarlo. Occupa 
lina spazio di 450 metri quadrati ed è dotato di sale di 
decontaminazione. «Non ci saranno guerre atomiche, 
ma è bene prevenire, si dice all'Hotel Métropole e la ti-
morosa clientela miliardaria intemazionale deve aver 
apprezzato molto tanta precauzione. 

(MANCARLO LOM 

.Ottobre 1839: fl primo .Il mondo della ricerca 
congre^d^sdenziatìifediara fiducioso ed ottimista, ma c'è 
Ieri a Pisa le celebrazioni chi auspica un «piano Marshall» 

Il pianeta e la provetta 
• PISA *Un Piano Marshall per la ricerca, un 
piano che recuperi gli esclusi e li renda prota
gonisti della scienza»: Rita Levi Montanini, con 
quell'entusiasmo da giovane ottantenne che la 
contraddistingue, lancia la proposta dall'Aula 
Magna della Sapienza di Pisa, dove si celebra il 
150° anmversano del primo incontro fra lutti gli 
scienziati italiani. E chi sono gli esclusi? La ri
sposta è persino ovvia: il Terzo mondo e ie 
donne. Rita Levi avverte che questo è il primo 
problema della «condizione umana alle soglie 
del Duemila». Un problema etico e politico in
sieme. Non che non ci siano - e lo dice - tante 
altre ragioni di inquietudine, ma al pnmo po
sto c'è la scandalosa emarginazione di quasi 
due terzi del mondo. Essere fuori dalla ricerca 
infatti significa, ora più che mai, essere fuon 
dai grandi processi di trasformazione economi
ca, di governo del mondo Non riuscire a far 
sentire il proprio punto di vista là dove si pro
getta il futuro. La «grande riforma» è quindi «in
cludere gli esclusi». Far circolare davvero l'in-
formazione scientifica, formare meglio e di più 
i giovani. Fargli "gustare il piacere della ricer
ca». 

Nonostante questa contraddizione, «viviamo 
il momento più bello dell'umanità», è finita l'e
poca della disperazione e si stanno ritrovando 
le motivazioni profonde della scienza. Rita Levi 
è ottimista e ripropone quell'ottimismo della 
scienza che è un bène in sé e che rappresenta 
sempre e comunque la molla del progresso. 
Un atteggiamento tutt'altro che indiscusso e in
discutibile, ma che ha permeato il summit-ce
lebrazione di Pisa Qualcuno lo ha sostenuto in 
modo addirittura provocatorio. Il problema 
dell'energia che tanto angustia il mondo è sta
lo liquidato cosi- il futuro sarà del metano e del 
nucleare. E i pericoli? L'inquinamento7 Niente 
paura - dice Mario Silvestn, del Politecnico di 
Milano - sono tutti problemi risolvibili. Basta n-
correre ai reattori a gas ad alta temperatura, 
cioè con il raffreddamento ad elio, la cui tec
nologia è in via di avanzato completamento. 
Sono «reattori supersicuri». Poi qualche conto 
per dimostrare l'ineluttabilità del nucleare: fra 
il 1978 e il 1988, la somma dei combustibili 
fossili predominanti è già scesa dal 72,9% al 
67,7% (la caduta più forte è quella del petro
lio); mentre, al contrario, il fabbisogno di ener
gia cresce. Fra un secolo, supponendo che la 
popolazione mondiale si moltiplichi di due 

DAL NOSTRO INVIATO 
OAMIKUAMICUCCI 

• I Nel mese di Ottobre del 
1839, 150 anni fa, Pisa ha 
ospitato la «prima riunione 
degli scienziati italiani*. Oggi 
si usa la parola congresso e i 
congressi sono talmente nu
merosi che a fatica ci rendia
mo conto che uno in partico
lare è stato il pnmo del suo 
genere, ed è una pietra milia
re nella storia dell'Italia pre
unitaria. Pisa ha celebrato 
l'anniversario con solennità 
nel palazzo della Sapienza, 
con oratori dì eccezione: 
Edoardo Arnaldi, Eugenio Ga
rin, Rita Levi Montatemi. Di 
colpo, attraverso le ricostru
zioni stonche, è ricomparso 
un mondo scientifico ottocen
tesco, ma anche una trama di 
eventi politici che ha il tono 
del romanzo: il granduca di 
Toscana Leopoldo II trattato 
da scellerato, indegno di ap

partenere alla famiglia impe
riale, per la sua disponibilità 
ad accogliere gli scienziati. 
Reazioni ottuse del Pontefice 
e del duca di Modena che vo
levano impedire il movimento 
dei loro studiosi. Intense azio
ni di spionaggio, intorno a un 
convegno di sapore carboni
co». Perfino i gesuiti brigava
no per farvi introdurre una se
zione teologica. Testimone 
prezioso Giampiero Vieus-
seux che ne scrive a Tomma
seo e vede in quella riunione 
la prima pietra di un omaggio 
allo spirito di associazione, 
per realizzare il sogno della 
collaborazione fra gli uomini 
di scienza. Bonaparte passava 
per Firenze perorando la loro 
causa, e la nascita di una So
cietà italiana delle scienze fi
siche e naturali permanente. 

Abbiamo il volume degli at-

volte e mezza e che il fabbisogno pro-capite 
raddoppi, ci sarà bisogno di 2,400 Gtep, una 
quantità enormemente superiore a quanta ne 
potrà fornire tutto 11 combustibile fossile esi
stente. Come risolvere la carenza? Semplice: 
nucleare da fissione a volontà. 

Ma a proposito di ottimismo della scienza, 
che dire della relazione di Cesare Marchetti? 
Per il noto, quanto originale studioso dello Na
sa di Vienna (analisi dei sistemi) nel 2025 ci 
sarà già la fusione nucleare e produrremo con 
questa tecnologia l'I* del fabbisogno energeti
co. Perché? Risponde Marchetti: •Abbiamo 
analizzato la storia degli ultimi duecento anni 
e ci siamo accorti che ogni cinquanta anni c'è 
un nuovo impulso tecnologico nel modo di 
produrre energia. Proiettato nel futuro ciò si
gnifica che la fusione funzionerà nel 2025. For
se i tempi slitteranno un po', ma non dì molto*. 

E te biotecnologie? SI, questo è un settore 
dove 1 problemi etici si pongono, ma Ferdinan
do Dianzani li affronta cosi: «In futuro servirà 
creare un comitato etico, ma questa sarà male* 
ria di discussione nel prossimo summit, fra 150 
anni». 

Più cauto e attento è sembrato il fisico Giu
liano Toraldo di Francia. «Non sono ottimista -
ha detto - come la mia amica Rita twl- Credo 
che "dovremmo cominciare a" cambiare atteg
giamento rispetto alla scienza, Il problema og
gi non è più aumentare la quantità di cono
scenze che abbiamo, ma cominciare a capire 
che cosa ne facciamo di queste conoscenze,. 
Come le usiamo*. 

Ma la voce più preoccupata è quella di Carlo 
Rubbia. Il Nobel per la fisica afferma; «Per la 
prima volta l'uomo sta cambiando il sistema 
Terra. Stiamo svolgendo un esperimento dove 
la provetta e il pianeta e noi stiamo dentro alla 
provetta. Lo sottolineo, è un esperimento e co
me late non sappiamo quali saranno gli esiti, 
La scienza e la tecnologia inoltre sono sempre 
più minacciate dalle regole de) profitto ad Ogni 
costo e del potere*. L'allarme viene soprattutto 
dal buco d'ozono e dal possibile effetto «eira, 
Il futuro dell'umanità è legato alla capacità c i » 
avremo di prendere «minile draconiane* nel 
settore energetico: risparmio, riduzione del 
consunto di combustibili foniti e soprattutto ri
cerca sulla fusione. CI vuote più scienza e più 
attenzione all'uso che ne facciamo per evitare 
la catastrofe. 

alla scienza carbonara 
ti della riunione del 1839, 
commentato a viva voce da 
Edoardo Arnaldi che leggen
dolo con gli occhi di oggi si 

* accorge che mancano com
pletamente figure e formule. 
Dice: «Per noi è diffìcile capire 
come lavoravano». C'erano 
chimici, medici, zoologi, bo
tanici, studiosi di fisiologia ve
getale, fisici, matematici, geo
logi e geografi. Si raccontava
no te stelle cadenti viste da 
osservatori (si chiamavano 
specole) diversi negli stessi 
anni, i primi esperimenti foto-

ROSANNA A1MRTMI 

grafici della dagherrotjpia, la 
longevità dei semi, la teorìa 
dei terremoti. Discutevano le 
formule astronomiche pia 
corrette per calcolare l'ora di 
accensione e spegnimento 
della luce elettrica nelle città. 
Davvero una civiltà industriale 
nascente, in un'Italia ancora 
divisa in piccoli Slati. Ogni 
Stato a sua volta era diviso fra 
interessi municipali che impe
divano la collaborazione or
ganizzata per chi si occupava 
di scienze sperimentali. 

La riunione di Pisa, dun

que, fu una grande novità sto
rica, che ha preceduto di un 
anno la nforma dell'università 
di Pisa attuata sempre da 
Leopoldo 11. Scienze morali e 
scienze nuche furono separa
te. Lo sono anche nei lavori 
della prima riunione degli 
scienziati, la quale tuttavia 
apri un'era nuova per la 
scienza. 

Il perché, lo lasciamo dire 
a Eugenio Garin, che ha stac
cato nettamente il suo giudi
zio storico da quello espresso 
da Giovanni Gentile cinquan

t i n i fa, quando fu celebrato 
il centenario del convegno 
del '39. Certo, i professori ai 
sentirono cittadini; Savi, Mos
soti!, gli studenti pisani com
batterono a Curtatone e Mon
tanara, molti morirono. Ma 
Garin vuole capire le ragioni 
interne che esclusero da quel 
convegno le scienze morali, 
indipendentemente dalle co
loriture politiche che furono 
pennellate poi. Garin cerca le 
ragioni nello sviluppo di una 
ricerca scientifica che si arric* 
chisce di funzione sociale 
perche impone •esperienze 
precise, fatte di peso, misura 
e calcolo: ecco l'unica via le
gittima di ogni ragionamento 
e dimostrazione». (Cuvier 
aveva indicato la strada in un 
testo del 6 febbraio 1808). In 
questo senso le nuove scien
ze della natura, radicale nella 

Rivoluzione francese, hanno 
come scopo essenziale la Ra
gione come, arbitro supremo, 
sono lontane dalle supposi-
zioni gene"!! » soltanto inge. 
gnose. Sono la molla dello 
sviluppo errile. Cosi pensaro
no gli organizzatori del con
vegno, e «osi Vieusseux, E dal 
1815 in poi tutti i convegni 
scientifici in Europa non Igno
rarono le scienze sociali, ma 
vollero assumerle sotto un se- k 

gno rigoroso. Tutta la scienza , 
divenne il punto di incontro 
tra esperienza e ragione, At
traverso le tecniche prese av
vio una rivoluzione scientifica 
sostenuta dalla politica positi
va e non più dall'autorità dei 
gesuiti, -Il positivismo - h»; 
concluso Garin - fu la nuova 
ideologia della liberazione 
d'Italia e Galileo fu il mito più 
caro», 

Rubbia: «Ladri di particelle» 
«L'annuncio degli americani? Conferma i risultati 
ottenuti al Cem di Ginevra. Ma noi abbiamo rac
colto 10,000 particella e arriveremo a 100,000 en
tro Tanno; loro ne hanno appena 400». Carlo Rub
bia replica da Pisa ai fisici di Stanford e agli an
nunci sparati per bruciare sul tempo gli avversari. 
«L'America sta inseguendo l'Europa usando siste
mi da giocatore di hockey. Ma noi siamo i primi». 

CRISTIANA TORTI 

• PISA Replica tranquillo, 
senza troppe punte polemi
che, l'aria ferma dì chi «sa di 
sapere*. Tiene la polemica ri
gorosamente fuori dalla tribu
na del Congresso degli scien
ziati, e preferisce far due 
chiecchiere in una saletta la
terale, concedendo anche 
qualche aneddoto «per favore 
off record», Carlo Rubbia, No
bel per la scoperta della parti
cella Z°, sembra proprio voler 
lanciare agli americani un ap
pello alla serietà scientifica 
«dalla citta dove la scienza 
sperimentale è nata con Gali
leo*. E rincara la dose. «In 
questo settore della ricerca la 
gara è nettamente a favore 
dell'Europa. È sufficiente un 
dato; i fisici delle alte energìe 
che dagli Stati Uniti vengono 
al Cem di Ginevra sono molti 
di più di anelli europei che sì 
recano in Usa*. 

U materia del contendere, 
In realtà, ha fatto sobbalzare 
Ieri più di una redazione, do
po il tìtolo gridato dal New 

York Tìmes subsuccessi otte
nuti dai fisici di Stanford; e 
l'annuncio fatto dagli ameri
cani per bruciare sul tempo i 
rivali europei ha innescato poi 
una vera e propria guerra di 
comunicati. 

Che cosa si sarebbe scoper
to a Stanford, stando all'arti
colo del New York Times? Si 
sarebbe scoperto, grazie agli 
studi compiuti con il nuovo 
acceleratore lineare, che l'uni
verso è composto da tre tipo
logie, 'famiglie», appunto, di 
materiali Una novità? Niente 
affatto Cerchiamo di capire. 
Che la natura sìa composta da 
un numero elevato di particel
le elementari è noto dal dopo
guerra, Da circa vent'anni, 
poi. 41 è scoperto che queste 
particelle sono raggmppabili 
in poche «famiglie» affini per 
certe propnetà fondamentali, 
tre famiglie appunto. E quanto 
prevede il cosiddetto «model
lo standard* dell'universo, se
condo il quale le particelle 

elementari costituenti la mate
ria sono 12 divise in tre fami
glie, ognuna delle quali è co
stituita da due quark, un elet
trone e un neutrino. Una volta 
accettato questo modello gli 
scienziati si sono posti il pro
blema di verificare che non 
esistessero famiglie diverse da 
quelle osservate. Ed 6 qui che 
entra in scena la particella Z° 
scoperta da Rubbia. Infatti il 
metodo seguito al Cem di Gi
nevra come a Stanford consi
ste nel generare un alto nu
mero di particelle Z° che, de
cadendo, danno vita a neutri
ni appartenenti alle vane fa
miglie. Ed è proprio questo il 
punto- se le ncerche - e i n-
sultati - sono analoghi, al 
Cem di Ginevra il numero di 
particelle raccolte, la base sta
tistica si potrebbe dire, è infi
nitamente superiore. «È evi
dente - ha affermato Rubbia -
che per dimostrare che non 
esiste un neutnno diverso da 
quelli osseivati e quindi una 
quarta famiglia dì particelle, 
bisogna osservare un gran nu
mero di Z° e di neutrini gene
rati dal loro decadimento 
Noi, a Ginevra, al terzo week 
end di prove ne abbiamo os
servati 10000; volevamo 
aspettare la fine dell'anno, 
quando arriveremo a 100000 
eventi, pnma dì dare l'annun
cio, anche se già 10 000 parti
celle osservate permettono di 
escludere l'esistenza di una 
quarta famiglia. Se a Stanford 
pensano che le loro 400 parti

celle siano statisticamente suf
ficienti, beh, facciano loro». 

Una bella lezione di meto
do ai fisici americani, non c'è 
che dire 

«È un risultato positivo -
continua Rubbia - l'aver final
mente definito che non esisto
no altre famiglie di particelle, 
ora siamo certi di poter pro
gettare meglio i nostri pro
grammi scientifici, smettere
mo - tira up sospiro di sollie
vo-di impiegare il tempo alla 
ricerca di altre particelle e ad 
elaborare nuovi modelli teon-
ci, potremo dedicarci ad ap
profondire la conoscenza dei 
dati che già abbiamo. Il Lep -
aggiunge - l'acceleratore elet
trone-positrone su cui lavona-
mo, sarà potenziato, e ta sua 
energia verrà raddoppiata nel 
giro di due anni, con una so
luzione tecnologica avanzatis
sima che fa uso di supercon
duttori nelle cavità a radiofre
quenza. 1 giapponesi - sorride 
- fanno di tutto per copiarci, 
ma finora non ce l'hanno fat
ta» 

E il «Top quark», la particel
la che il modello standard 
prevede ma nessuno trova? 
•Qui entra in campo la casua
le a», perché pure con accele
ratori ad altissime energie, co
me quello del Fermi-Lab di 
Chicago, conta molto la fre
quenza di eventi, in questo 
caso elevatissima; e 11 Top 
quark lo si troverà - scherza 
Rubbia - «dove il buon Dio ha 
deciso di metterlo». 

Aids, in America un massacro 
Attualmente a New York l'Aids è la prima causa di 
morte negli adulti di età compresa tra i 25 e i 44 
anni, superando di due volte i morti di tumore e 
quattro volte quelli da incidenti del traffico. Negli 
Stati Uniti, poi, sono già morti per Aids più dei 
doppio di quanti sono caduti nella guerra del Viet
nam. E l'epidemia non è ancora finita: il suo futu
ro è incerto. 

aiANCARLOANOILONI 

• i Qualunque possa essere 
it futuro andamento dell'epi
demia, gli anni Ottanta - ha 
sostenuto Mauro Morom, di
rettore della Clinica delle ma
lattie infettive dell'Università 
di Milano - saranno ricordati, 
anche, come gli anni de!-
I Aids Un evento destinato a 
lasciare più di un segno nella 
storia dell'umanità. Compito 
della cotlemvìtà sarà quello di 
rivedere alcuni comportamen
ti che non tempestivamente e 
non sufficientemente segnala
ti come ad elevato rischio, so
no divenuti fenomeni di mas
sa in primo luogo, le tossico
dipendenze e la promiscuità 
sessuale. 

Le cifre ora nportaté lascia
no ritenere che nel paesi tec
nologicamente avanzati del-
l'Amenca del Nord e dell'Eu
ropa, si assisterà non solo ad 
una diminuzione di giovani 
(già oggi, bene raro e prezio
so), ma della natalità, in 

quanto le coppie infette sono 
e saranno dissuase dal pro
creare, Nei paesi sottosvilup
pati dell'Africa equatoriale e 
dell'America Ialina, poi, dove 
la prevalenza dell'infezione è 
elevata ed entrambi i sessi so
no ugualmente colpiti, l'im
patto demografico sarà nle-
vante. in quanto le donne in
fette sono tutte in età fertile e 
il numero medio dei figli resta 
di 6-7 per donna. 

Nel corso di una lettura ma
gistrate molto documentata e 
puntuale, dedicata all'iniezio
ne da virus Hiv, in occasione 
del congresso nazionale della 
Società italiana per lo studio 
delle malattie infettive e pa
rassitarle, a Roma. Mauro Mo
rom ha rilevato che tra I rìschi 
possibili per l'umanità alle so
glie del terzo millennio quello 
di un'epidemia non era inclu
so C'è stato, dunque, un «ef
fetto sorpresa», perché l'inter
ruzione delle calette epide

miologiche. responsabili delle 
grandi epidemie del passato. 
aveva portato in qualche mo
do al convincimento che l'uo
mo moderno fosse protetto da 
una sorta di -Immunità tecno
logica» nei confronti delle in
fezioni. Anche se l'analisi del 
recente passato aveva già sul-
ficientemenle dimostrato, se
condo Moroni, conte l'aggre
gazione di comportamenti 
scorretti (è il caso della .Ira-
smissione di virus «patitici) 
crei le basi per le Uniche epi
demie forse ancora possibili 
nelle civiltà avanzate, le epi
demie comportamentali. 

La situazione italiana è em
blematica di quella che è sta
ta chiamata la modalità .epi
demiologica mediterranea 
(insieme alla Spagna e alle 
regioni meridionali della Fran
cia), con oltre II 68 per cento 
dei casi di Aids conclamata 
osservati in tossicodipendenti 
e il 5,9 in eterosessuali: Nel 
penodo dicembre 1988-marzo 
1989, sono stati segnalati in 
Italia 460 nuovi casi di malat
tia, pari a circa il 14,9 per cen
to del totale dei casi; una con
ferma - ha sostenuto Moroni 
- che la curva epidemica e 
ancora In fase ascendente. Le 
proiezioni matematiche più 
verosimili indicano per l'Italia 
in 5.143, 9,139, 15.254 _e 
24.095 il numero dei nuovi ca
si di Aids per il 1989, 1990, 

1991 e 1992, con un totale cu
mulativo per anno rispettiva
mente di 7.802,14.284,24.393 
e 39.349. 

In uno studio multicentrico, 
coordinato dalla Clinica delle 
malattie Infettive dell'Universi
tà dì Milano e che aveva lo 
scopo di sottoporre ad osser
vare partner stabili di soggetti 
sieropositivi, la tossicodipen
denza si,e confermata come il 
printo fattore di rischio pie- -
sente nella maggior parte di 
queste coppie. Nelle 368 don
ne esaminate, 325 avevano 
come partner un o un ex-tos
sicodipendente; e la percen
tuale di trasmissione dell'infe
zione è risultata del 26,9 per 
cento. 

Anche in Italia - ha detto 
Mauro Moroni - l'Aids è entra
to nell'era del grandi numeri; 
e ha segnalalo ciò che è una 
realtà dolorosa e, insieme, 
una prospettiva inquietante. A 
New York, in cui l'infezione è 
largamente diffusa Ira I tossi
codipendenti, un'indagine ha 
messo in evidenza che un 
bambino su ottanta risulto sle-

.ropositìvo alla nascita. D'altra 
parte, a Milano, presso l'Ospe
dale Sacco, che drena una zo
na periferica della città dove 
la tosstcodipenderoa e fre
quente, nel 1987 si sono verifi
cati quattordici parti di donne 
sieropositive, su un totale di 
632: il 2.2 percento. 
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un cantante fra sentimenti e impegno. Il nuovo 
disco si intitola «Al di là del muro» 
e contiene anche una canzone su Nelson Mandela 

le Giornate del cinema muto. Un'edizione 
dedicata ai film russi 
prima del 1917: un'epoca tutta da riscoprire 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tenete la lingua a posto 
Italo-argentino, scrìve 
in francese, eppure 
odia tutti i «pastiche»: 
parla Héctor Bianciotti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ORESTI PIVITTA 

M TORINO. Gran festa l'altra 
sera a Francofone per un av
venimento che potrà lasciare 
un segno nella difficile opera 
di costruzione d'un'Europa 
davvero unita. In ogni aso un 
evento che non ha prece
denti nella storia della carta 
stampata. Anfitrione la 
Frankfurter Allgemeine &f . 
lung, i l grande quotidiano 
delia Germania federale che, 
al mattino, aveva fatto al 
propri Muori l'omaggio d'un 
supplemento inconsueto dal 
nome latino: Lìber, rivista eu
ropea di libri. 

Ed ecco II latto Inedito, i l -
ber e II supplemento di altri 
due-grandi quotidiani del
l'Europa occidentale il fran
cesele Mondee lo spagnolo 
ElPais. Un'intesa fra giornali 
di Ire nazioni, su questo deli-
calo terreno, sarebbe S iJ co
sa «Hai rara, ma Liber ha lat
to di più, unendo, sotto la sua 
testala, altre due bandiere, 
quella dell'inglese Times lite-
raiySuppkmant. quasi cento 
anni di vita, e quella dell'ita
liano L'Indice, che di anni ne 
ha assai meno ma ha avuto, 
in questo evento culturale, un 
molò decisivo. Tre quotidiani 
a grande dillusione e due rivi
ste di recensioni librarle, tira
tura complessiva un milione 

e mezzo dlcopie circa. Cin
que nazioni. Quale elemento 
ha unito I partecipanti all'im
presa, quale funzione essa-
gne a se stessa la nuova rivi
sta, come sj «.giunti a -Liber»? 

Alla festa di Francoforte 
partecipava Gian Giacomo 
Migone, direttore de 'L'Indi
ce» e ordinarlo di Storia del 
Nord America all'Università 
di Torino. Un'ora pnma della 
partenza per la Buchmesse lo 
abbiamo incontrato nel suo 
minuscolo, ufficio nella reda
zione di via Andrea Dona. In
sieme abbiamo visto il neo
nato *Libef», edizione italia
na, che I-lettori de «L'Indice» 
trovano unito al numero di 
ottobre, ottavo del sesto an
no. 

«Liber» non nasce da una 
decisione burocratica di 
grandi testate ma dall'impe
gno culturale e politico d'un 
uomo. Piene Bourdieu, so
ciologo del College de Fran-
ce. .Quando ha visto nascere 
"L'Indice" si e entusiasmato» 
Le riviste dedicale ai libn era
no tradizionali nei paesi di 
lingua anglosassone, in Fran
cia, Germania, Italia, paesi di 
amica cultura, non esisteva-' 
no. còse simili». 

Il direttore dell'Indice non 
conosceva personalmente 

Bourdieu, oggi presidente del 
comitato di direzione di .Li
ber». Bordieu mandava se
gnali a Migone per un incon
tro. Ma le cose da fare erano 
tante e passarono due anni 
prima che Migone raccoglies
se l'invito a fare una nvista 
europea di libn. «Incontrare 
Bourdieu - ricorda Gian Gia
como Migone - significava 
anche parlare con due istitu
zioni, il College de France, di 
cui lui fa parte e quella famo
sa "Maison de Sciences de 
l'Homme" di cui era stato il 
capo Braudel e presso la qua
le lui dirige il settore della so
ciologia». All'incontro parte
cipa anche il successore di 
Braudel, Clemens Heller. In 
mente avevano un progetto: 
una rivista europea di libn in 
una sola lingua, l'inglese. Mi
gone nteneva «che la cosa 
fosse un po' prematura; l'Eu
ropa si va facendo ma non ha 
ancora un pubblico unifica
to». Quello che si poteva fare 

era «un embrione d'Europa in 
forma giornalistica». Cioè? 
»Un supplemento che avesse 
gli stessi contenuti e la stessa 
grafica, però in lingue diffe
renziate come inserto di più 
giornali». Fino a questo punto 
era un discorso a due italo-
francese. 

Ma nella storia di «Liber» ci 
sono un paio di incontri im
portanti, in punti cardinali as
sai diversi. Il primo lo fa Gian 
Giacomo Migone. «In Austra
lia, a una riunione di nviste 
culturali, mi trovo col diretto
re del Times Literary Supple-
ment, il Tls,' grande rivista in
glese di recensioni, il massi
mo della tradizione anglosas
sone». Metter d'accordo in
glesi e francesi non è mai sta
to facile. Un diplomatico 
italiano di grande esperienza 
era solito ammonire il figlio: 
se vuoi far qualcosa in Euro
pa, prima fai che si mettano 
insieme gli inglesi e i francesi; 
vedrai che il più è fatto Migo

ne aveva ben presente il con
siglio e riesce nell'impresa. 
Torna a Parigi da Bourdieu e 
gli annuncia: c'è anche il Tls. 

Secondo incontro. Jeremy 
Treglown, direttore del Tls a 
Lisbona, ad una conferenza 
di nviste europee trova il neo
responsabile del settore cul
turale della Frankfurter Allge
meine Zeitung. L'idea gli pia
ce. «Ci stiamo assolutamente» 
dice. «Le Monde» e «El Pais» si 
uniscono poi all'impresa. 

Le preoccupazioni comin
ciano a lasciare il campo ad 
un ragionevole ottimismo. 
«Certo giornali e riviste sono 
molto disomogenei, anche 
dal punto di vista politico. Pe
rò abbiamo deciso che un si
mile accordo costituiva già 
una ricchezza. La cosa im
portante era che ci fosse una 
solidarietà' nel gruppo di per
sone che operavano; c'era 
pluralismo, tolleranza reci
proca, c'era di più. l'accordo 
per l'organizzazione dello 

scontro di idee» 
•L'Indice», elemento più at

tivo nella costruzione di que
sto embnone d'Europa («an
che perché - dice sorridendo 
il suo direttore - probabil
mente, con le nostre 20mila 
copie di vendita, siamo la te
stata che ha più da guada
gnare»), ha lavorato molto 
per individuare l'obiettivo 
principale dell'impresa. La 
nuova rivista di libri scnve nel 
suo editoriale di assegnare a 
se stessa, fra le altre, la fun
zione «di offrire agli artisti, 
agli scrittori, agli studiosi una 
sede in cui discutere libera
mente problemi intellettuali 
di interesse generale». E sot
tolinea: «In un linguaggio ac
cessibile a tutti». Si vogliono 
superare le barriere che pro
teggono ì provincialismi e i 
particolarismi derivanti sia 
dalle discipline e dalle spe
cializzazioni, sia dalle tradi
zioni nazionali e dai ristretti 
circoli di reciproca ammira
zione». 

in copertina 

«Liber» opererà il suo sfor
zo in quelle direzioni cercan
do di non sostituire ai vecchi 
nazionalismi culturali - che 
sono ben lungi dall'aver fatto 
il loro tempo - una forma di 
striminzito eurocentrismo" ed 
avrà come punto dì riferì* 
mento «l'intero continente 
europeo*. Un obiettivo da 
raggiungere con gradualità. 

Per mostrare quanto ab
biamo bisogno che aumenti 
la velocità della comunica
zione sul piano culturale e 
scientifico in questo nostro 
continente valgano un paio 
d'esempi. C'è ormai in Italia -
ricorda Gian Giacomo Migo
ne - «una nobile tradizione di 
studi gramsciani». Improvvi
samente, ma solo negli anni 
Settanta, tutto il resto del 
mondo scopre Gramsci. -E lo 
scopre partendo un po' da 
zero, in maniera anche un 
po' rozza. Per contro, e a no
stro sfavore, c'è la scuola del
le Annales. Il lavoro di quegli 
storici m Italia «viene scoper
to con 30 anni di ritardo e di
venta una specie di dogma». 
«Piacerebbe ai progettisti di 
"liber" che la nuova rivista 
europea di litui riuscisse a 
«fare un po' di deflazione ri
spetto alle mode aiutando la 
più rapida circolazione della 
moneta buona». 

• i FRANCOFORm Sulta Fiera del Li
bro dì Francoforte, che si chiuderà do
mani. 8'i unici venti impetuosi a batte
re uno «tati quelli atmosferici. I tran* 
cesi, cui la Buchmesse era dedicata, si 
sor» riservati una presenza discreta, 
poco vistosa, poco ingombrante, sen
za tricolori e senza divi, senza neppu
re profittare del Bicentenario. L'Est 
non è stato più generoso. Le presenze 
sono state inferiori rispetto all'anno 
passato. Per quanto ci riguarda, Um
berto Eco non lo si inventa tutti i giorni 
e Citati, presentato con la sua ottocen
tesca cronaca familiare nell'austera 
Villa Bonn, non lo può certo sostituire 
davanti al pubblico tedesco 

Francofolle è stato invece il trionfo 
del libro di grande formalo e di bella 
Illustrazione, tt libro strenna insomma, 
che ha tappezzato con luccicante 
(dalla copertina) monotonia migliaia 
e migliala di metri quadri dj scaffali, 
Dominando te concentrazioni (e il 

settore medio-ptccolo appare più viva
ce nel resto d'Europa che in Italia), 
prevale la narrativa di consumo, ro-
manzoni alla Tom Clanoy, alla Scott 
Turow o alla Stephen King (in vetrina 
«The dark hatf*. presto in Italia). La 
saggìstica sì presenta soprattutto sotto 
veste di autobiografie, biografie, rap
porti di viaggio, dialoghi, testimonian
ze, noterelle brevi. Una via di mezzo 
insomma tra il racconto e la pensosa 
riflessióne, secondo una strada ormai 
alquanto diffusa, che riprenderà ora 
anche la Marietti, con una collana di 
tascabili, aperta da «L'amicizia» di Kra-
kauer, cui seguirà «Il mestiere dello 
scrittore», di John Gardner (con prefa
zione di Raymond Carver) e con Hen
ry James su Hawthome. 

Biografie e basta sono quelle di 
Gheddafi (finita a Mondadori) e quel
la dì Wóody Alien (con imprimatur 
dell'attore), che verrà proposta da 
Lpnganes.. Nello stand tedesco della 

Ullstein campeggiano invece ì «Ricor
di» dì Willy Brandt 

Vicino alla saggistica, ma con un 
piede nella narrativa, è «Zanna Bian
ca» dei finlandese Kurten, ecologico, 
antropologico, ambientalista, confer
mato dagli Editori Riuniti che avevano 
già pubblicato «La danza della tigre». 
Al genere itinerante-impressionistico si 
iscrive una iniziativa di una casa editri
ce francese, Maren Sell, intitolata «Pari* 
gi-Berlino. Andata e ritorno*, che ap
profitta di personaggi come Jean Da
niel, Gunther Grass, Jurì Afanasiev, per 
imbastire dialoghi Est-Ovest, con la ve
locità deil'instant book (se. ne stanno 
interessando Lucarini e Marcos Y Mar-
cos) A proposito ancora di Europa 
dell'Est, il titolo più cunoso viene dal-
l'Urss con il primo romanzo sexy della 
perestrojka, «La bella di Mosca» di Ero-
feev. Ma forse l'oggetto più stimolante 
dovrebbe essere l'ultimo romanzo di 
Gunther De Bruin (lo stesso che apre 
con un saggio su Boll e la guerra il pri

mo numero di liber), romanzo che 
arriva dalla Rdl, per testimoniare ma
lesseri, difficoltà ma anche volontà po
sitive, che Costa & Nolan presenterà a 
marzo (insieme tra l'altro all'ultima 
opera narrativa del sudafricano Brey-
ten Breytenbach, «Memorie di polvere 
e neve»). Gli americani ribattono con 
«Vineland», ritomo di Thomas Pinchon 
dopo diciassette anni di silenzio, con 
«Chorus Horus» di Vonnegut. Leonar
do Editore continua invece nella risco
perta del bravissimo John Fante e pro
pone Charyn. 

Dalla Germania ecco il curiosissimp 
Karl Mays, un Salgari tedesco di un se
colo fa, presso Haffman. L'impresapiù 
rilevante è comunque della Surkamp 
al settimo dei quaranta volumi previsti 
dell'edizione critica di tutte le opere di 
Goethe (mentre Mondadori sta ulti
mando, per ì Meridiani, il primo del tre 
tomi, curati da Roberto Fertonani. di 
tutte le poesie del grande tedesco). 

E l'Europa si mette in un «Liber» 
ANDREA LIBERATORI 

• TORINO. Gran festa l'altra 
sera a Francofone per un av
venimento che potrà lasciare 
un segno nella difficile opera 
di costruzione d'un'Europa 
davvero unita. In ogni caso un 
evento che non ha precedenti 
nella storia della carta stam
pata. Anfitrione la frankfurter 
Allgemeine Zeitung, ti grande 
quotidiano della Germania fe
derale che, al mattino, aveva 
fatto ai propri lettori l'omaggio 
d'un supplemento inconsueto 
dal nome latino: Uber, rivista 
europea di libri. 

Ed ecco il fatto inedito. Li
bar è il supplemento di altri 
due grandi quotidiani dell'Eu
ropa occidentale il francese 
le Monde e lo spagnolo 0 
Pois. Un'intesa fra giornali di 
tre nazioni, su questo delicato 
terreno, «arebbe già cosa as
sai rara, ma Uber ha fatto di 

più. unendo, sotto la sua te
stata, altre due bandiere, Quel
la dell'inglese Times Literary 
Supplentati!, quasi cento anni 
di vita, e quella dell'italiano 
L'Indice, cHe dì anni ne ha as
sai meno ma ha avuto, in que
sto evento culturale, un ruolo 
decisivo. Tre quotidiani a 
grande diffusione e due riviste 
dì recensioni librarie, tiratura 
complessiva un milione e 
mezzo dicopie circa, Cinque 
nazioni Quale elemento ha 
unito ì partecipanti all'impre
sa, quale funzione essagne a 
se stessa la nuova rivista, co
me si è giunti a «Libòr»"' 

Alla festa di Francoforte 
partecipava Gian Giacomo Mi
gone, direttore de «L'Indice» e 
ordinario di Storia del Nord 
America all'Università dj Ton
no. Uttfora prima della parten
za per la Buchmesse lo abbia

mo incontrato nei suo minu
scolo ufficio nella redazione 
di via Andrea Dona Insieme 
abbiamo visto il neonato «Li
ber», edizione italiana, che i 
lettori de «L Indice- trovano 
unito al numero di ottobre, ot
tavo del s>eslo anno 

«Uber» non nasce da una 
decisione burocratica di gran
di testale ma dall'Impegno 
culturale e politico d'un uo
mo, Pierre Bourdieu, sociolo
go del College de France 
«Quando ha visto nascere 
"L'Indice" si è entusiasmato 
Le riviste dedicate di libn era
no tradizionali nei paesi di lin
gua anglosassone, in Francia, 
Germania, Italia, paesi di anti
ca cultura, non esistevano co
se simili" 

Il direttore dell'Indice non 
conosceva personalmente 
Bourdieu, oggi presidente del 
comitato di direzione di «Li
ber». Bordieu mandava segna

li a Migone per un incontro 
Ma le cose da fare erano tante 
e passarono due anni prima 
che Migone raccogliesse l'invi
to a fare una rivista europea di 
libn. «Incontrare Bourdieu - ri
corda Gian Giacomo Migone 
- significava anche parlare 
con due istituzioni, il College 
de France, di cui lui fa parte e 
quella famosa "Maison de 
Sciences de l'Homme" di cui 
era stato il capo Braudel e 
presso la quale lui dirige il set
tore della sociologia-. Al) in
contro partecipa anche il suc
cessore di Braudel, Clemens 
Heller In mente avevano un 
progetto una rivista europea 
di libri in una sola lingua, I in
glese Migone nteneva «che ta 
cosa fosse un po' prematura, 
l'Europa si va facendo ma 
non ha ancora un pubblico 
unificato». Quello che si pote
va fare era «un embrione 
d'Europa m forma giornalisti

ca». Cioè7 «Un supplemento 
che avesse gli stessi contenuti 
e la stessa grafica, però in lin
gue differenziate come inserto 
di più giornali». Fino a questo 
punto era un discorso a due 
italo-francese 

Ma nella storia di «Libero ci 
sono un paio di incontri im
portanti, in punti cardinali as
sai diversi. Il pnmo lo fa Gian 
Giacomo Migone. «In Austra
lia, a una riunione dì riviste 
culturali, mi trovo col direttore 
del Times Literary Supple-
ment, il Tls, grande rivista in
glese di recensioni, il massi
mo $ella tradizione anglosas
sone». Metter d'accordo ingle
si e francesi non è mai stato 
facile Un diplomatico italiano 
di grande esperienza era soli
to ammonire il figlio, se vuol 
far qualcosa in Europa, prima 
fai che si mettano insieme gli 
inglesi e i francesi; vedrai che 
il più è fatto. Migone aveva 

ben presente il consiglio e rie
sce nell'impresa. Toma a Pari
gi da Bourdieu e gli annuncia. 
e £ anche il Tls. 

Secondo incontro Jeremy 
Treglown, direttore del Tls a 
Lisbona, ad una conferenza di 
riviste europee trova il neore-
sponsabile del settore cultura
le della Frankfurter Allgemei
ne Zeitung. L'idea gli piace. 
«Ci stiamo assolutamente» di
ce. «Le Monde» e «El Paia» si 
uniscono poi ali impresa. 

Le preoccupazioni comin

ciano a lasciare il campo ad 
un ragionevole ottimismo. 
«Certo giornali e riviste sono 
molto disomogenei, anche 
dal punto dì vista politico. Pe
rò abbiamo decìso che un sl
mile accordo costituiva già 
una ricchezza. La cosa impor
tante era che ci fosse una soli
darietà nel gruppo di persone 
che operavano; c'era plurali* 
smo, tolleranza reciproca, c'e
ra di più: l'accordo per l'orga
nizzazione dello scontro dì 
idee». 

«Un capolavoro» 
il nuovo 
film 
di Woody Alien 

I critici sono stali unanimi: l'ultimo film di Woody Alien, 
(nella foto) C'imes and misdemeanors è un vero capolavo
ro. -Se Manhattan era il film degli anni Settanta americani -
hanno scritto - questo é quello che rappresenta il nostro de
cennio». Gli entusiasmi hanno superato anche le polemiche 
suscitate dalla decisione del regista di proiettare in antepri
ma il film a due soli quotidiani newyorkesi, Protagonista è un 
documentarista semilallito (interpretato dallo stesso Alien) 
al quale un produttore televisivo ricco e stupido porta via la 
donna. Accanto ai regista-attore recitano Angelica Huston, 
Alan Alda, Martin Landau e Mia FarroW, compagna di Alien 
nella vita e qui alla sua decima pellicola diretta da lui. I cri
mini» e le «malelatte» del titolo sono quelli del perbenismo 
hollywoodiano, di un vivere sempre alla ricerca di qualcosa, 
ma circondandosi di bugie e di giustificazioni. Raccontato 
con ironia, amarezza, molto umorismo e cattiveria, il film 
sembra tra i più accreditati candidati all'Oscar 89. 

L'idea di creare un musco-
laboratorio per studiare e 
conservare la civiltà dei trai-
turi e della transumanza è 
stata lanciata nel corso del 
convegno organizzato a 
Isernia da Cgil, Cisl e Uil e 
dal Consorzio nazionale per 

Un convegno 
per riscoprire 
la cultura 
dei trattori , 

lo studio e la valorizzazione dei beni culturali e dell'arrìblen-
te. «Si tratta di realizzare un museo vivente all'aperto - ha 
detto Giancarlo Checchfnato, presidente del Consorzio -, 
Un trattura Ira Castel di Sangro e Lucerà in cui vengono rico
struiti alcuni aspetti della vita pastorale». I fratturi, famosi per 
gli scritti di D'Annunzio sulla transumanza, sono larghi trac
ciati che dall'Abruzzo si spingono fino alle Puglie e che già 
gli antichi usavano per scambi commerciali. L'esame del 
percorsi ha perciò rilevato inesauribili reperti archeologici di 
varie epoche, tra cui quella sannitica. 

Trionfo e «solite», lunghissi
me ovazioni per il recital di 
Luciano Pavarotti al Pala
sport di Parma, Oltre 6.500 
spettatori hanno assistito al 
suo concerto, unica lappa 
del cantante In Italia per 
quest'anno. Pavarotti era ac-" 

Pavarotti 
a Parma 
conquista 
il pubblico 

compaghato come sempre da Leone Magie», alla guida 
dell'orchestra intemazionale d'Italia, e dal flautista Andrea 
Griminelll. Anche se non e apparso in perfetta forma, da 
tempo afflitto dalla sciatica, il tenore ha cantato il suo solite 
repertorio, dando molto spazio alle canzoni melodiose e 
strappalacrime, a scapito dei suoi più famosi cavalli di batta
glia operistici. Al pubblico plaudente e letteralmente in deli
rio, Pavarotti ha concesso ben quattro bis. 

Sara Sean Connery ad Inau
gurare oggi II primo campo 
da goll a nove buche oo-

• struito a Mosca, kuierm 4 
, ,vConneiy. primo e indimenti

cabile «007. della storia del 
cinema e ultimamente ap-

~ plaudito «papa» dell'archeo-

Sean Connery 
a Mosca 
inaugura 
il campo da golf 

rogo Indiana Jones, sarà presente alla cerimonia anche l'ex 
campione della nazionale svedese di hockey su ghiaccio 
Sven Tumba. Il golf, che sembra conoscere un particolare 
Interesse in Unione Sovietica, avrà da oggi anche un'asso
ciazione sportiva, diretta dal presidente del Comitato degli 
sport di Mosca, Anatoli Koialev. 

Presentato 
aCand 
l'ultimo film 
della Muti 

Prima mondiale Ieri sera al 
Festival intemazionale del 
film di Fiandra, a Gand, di 
Watt until spring, Bandoli 
(Aspetta Imo a primavera. 
Strafini), l'ultimo film Inter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prelato da Ornella Muti, In-
^ ™ " " , ™ — " " ™ ^ " " " siemeaFayeDunawayeJoe 
Mantegna, Diretto dal belga Dominique Deruddere, il film è 
stalo girato interamente nello Utah e ambientato nel Colora
do degli anni Venti. Tratto da un romanzo di .John Fantev 
racconta la storia del dodicenne Arturo Bandinì costtetto-a 
subire l'adulterio di suo padre con una ricca vedova. Il tema 
musicale del film, Sant'America, è di Paolo Conte, 

Incriminato 
per le sue 
dichiarazioni 
Autant-Lara 

Il giudice istruttore del tribu
nale dì Grasse (Costa Azzur
ra) ha incriminato il regista 
Claude Autanl-Lara, 89 anni, 
parlamentare europeo defc 
l'estrema destra, dei reati di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ incitazione al razzismo, di(. 
—""""«"•••"••"••»—•"-»~« lamazlone a carattere raz-
ztale, complicità in ingiurie razziali. Incriminazione seguita 
a una mezz'ora di interrogatorio del regista che risiede a Biot 
e che ad un giornate aveva dichiarato che il genocidio dei 
nazisti nei confronti degli ebrei aveva salvato Simone Weil. 
L'anziano regista ha tentato una giustificazione sostenendo 
che le sue dichiarazioni sono state distorte ma non * stato 
creduto dal magistrato di Grasse. 

STWANU CHINIMI 

«L'Indice», elemento più at
tivo nella costruzione dì que
sto embrione d'Europa («an
che perclté - dice sorridendo 
il suo direttore - probabilmen
te, con le nostre 20mila copie 
di vendita, slamo la testata 
che ha più da guadagnare»), 
ha lavorato molto per indivi
duare l'obiettivo pnneipate 
dell'impresa. La nuova rivista 
dì libri scrive nel suo editoriale 
di assegnare a se stessa, fra le 
altre, la funzione «di offrire 
agli artisti, agli scnttori, agli 
studiosi una sede in cui discu
tere liberamente problemi in
tellettuali dì interesse genera
te». E sottolinea «In un lin
guaggio accessibile a tutti». Si 
vogliono superare le barriere 
che proleggono 1 provinciali
smi e i particolarismi derivanti 
sia dalle discipline e dalle 
specializzazioni, sìa.dalle tra
dizioni nazionali e dai ristretti 
circoli di reciproca ammira
zione», 

•Liber» opererà il suo sforzo 
in quelle direzioni cercando 
di non sostituire ai vecchi na» 
zkwalismì culturali - che so
no ben lungi dall'aver latto il 

(oro tempo - una forma di 
striminzito eurocentrismo» ed 
avrà come punto dì rlferimen- » 
to «l'intero continente euro» 
peo». Un obiettivo da raggiun
gere con gradualità, 

Per mostrare quanto abbia
mo bisogno che aumenti la 
velocità della comunicazione 
sul piano culturale e scientìfi
co in questo nostro continente 
valgano un palo d'esempi. C'è 
ormai in Italia - ricorda Gian 
Giacomo Migone - «una nobi
le tradizione di studi gram
sciani-. Improvvisamente, ma 
solo negli anni Settanta, tùlio , 
il resto del mondo scopre 
Gramsci. «E lo scopre psrtenv-
do un po' da zero, in maniera 
anche un po' rozza, per con
tro, e a nostro sfavore, c'è la 
scuola delle Annate. Il lavoro 
di quegUstorioi in dalia «tene., 
scoperto con 30 anni di, ritar
do e diventa una specie di 
dogma». «Piacerebbe al prq, 
gettisi! di "Uber" che la nuova 
mista europea di libri tiy*ds» 
se a «fare un ptì> di deflazione 
rispetto alle mode aiutando la 
più rapida circolazione della 
moneta buona». 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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Replica su Raiuno della serie 

ÀnÉannovia 
xm fra 15 $omi 
H Ettori se ne vogliono an-
dare! CU\> Ma ì figli natural
mente. Affezionati al calore 
della casa natia, alla mai di
scussa sicurezza dei genitori, 
Federico, Maria Carmela e Cn-
stlana (Massimo davano. 
Eleonora Danco e Fiorenza 
Tessarì) «tno croce e delizia 
di Giulio t> Anita (Turi Ferro e 

.Virna ! J S I ) , una coppia so* 
stanzialmente felice che non 
riesce, ora per un motivo ora 
per un altro, ad andare in 
pensione dal ruolo di genitori 

Andata in onda net primi 
due giorni del maggio '88, la 
minisene (che il produttore 
Silvio Clcmentelli definisce un 
film vero e propno, semplice
mente destinato alla tv) sban
cò l'Auditel oltre le più rosee 
aspettative. 7 milioni ottocen-
tomlta e 9 milioni quattrocen-
torcia spettaton, rispettiva
mente per la prima e la se
conda puntata con punte di 
share del 36 5 e del 35,7% 
Epigono, alla maniera televisi
va, f i l i t icommedia all'Italia-' 
na, E non se ne vogliono an

dare fu anche il riuscito tenta
tivo di diversificare la pro
grammazione classica della 
domenica sera su Raiuno che 
abitualmente predilige una li
nea più drammatica La repli
ca di E non se ne vogliono an
dare, oggi e domenica prossi
ma (alle 2030 sempre su 
Raiuno), non è soltanto la R-
proposizione dì un program
ma di successo Piuttosto il 
prologo alla messa in onda 
del suo seguito emblematica
mente intitolalo E se poi se ne 
vanno7, \<i cui messa in onda 
e prevista per il 29 ottobre e il 
5 novembre Una «parte se
conda* dove si racconteranno 
i nuovi problemi della fami
glia Giuliani una volta che i tre 
figli sono effettivamente anda
ti via. Con E non se ne voglio
no andare (vincitore lo scorso 
anno di una grolla d'oro, di 
un premio Naxos per la regia 
e di un Chianciano per la sce
neggiatura), £ se por se ne 
vanno? condivide la regia di 
Giorgio Capitani, la sceneg
giatura di Gkwgio Manuzzo e 
P$)la.P<iscolini ODFo 

Luca Barbarossa parla 
del nuovo lp «Al di là 
del muro», C'è anche 
un pezzo su Mandela 

Tra l'amore e l'impegno 
«Vorrei che i nostri fans 
non credessero 
ai sentimenti banalizzati» 

Ospite d'onore ieri sera a Fantastico Cinerna, Luca 
Barbarossa parla del suo disco, Al di là del muro, 
che dovrebbe confermare il successo, dell 'album 
precedente e soprattutto dimostrare che gli entu
siasmi del suo pubblico durante il lungo tour del
l 'anno scorso non erarKJ.malriposti. Aria tranquilla 
e ironia pacata, Barbarossa non si^sifònjà perserri* 
brare quello che è: un ragazzo normale. 

H MILANO. Il «ragazzo con la 
chitarra» parla lentamente e 
senza affanni. La conferenza 
stampa, per lui, è una chiac
chierata come le altre e del 
resto nessuno si aspetta rivela
zioni inattese. Il suo è un per
corso lineare: gavetta né lun
ga né corta, tre album all'atti
vo, un secondo posto al festi
va) di Sanremo di due anni fa 
con una canzone (L'amore 
rubato) che affrontava, pur 
pacatamente, il tema spinoso 
della violenza sessuale. Non 
una novità, certo, e anzi qual
cuno interpretò come «furbet-
ta» quella prova, senza consi
derare che si trattava di una 
mossa inedita in quel tempio 
dell'ottimismo e dell'ottundi
mento dei sensi che è il festi
val della riviera. Ora, con que
sto Al di là del muro, Luca ci 
riprova, senza strafare e senza 
uscire dal suo solco tranquil
lo. «Un big? - dice *- ma dai, è 
un termine ridicolo? Se mi 
chiedete del successo del tour 
dell'anno scorso allora la que
stione è semplice: molta sod
disfazione e anche una buona 
dose di paura. Ma basta con 
questa faccenda delle ragazzi
ne. La critica, quando parla di 
adolescenti, lo fa sempre stor
cendo il naso, conuno snobi* 
smo fastidioso, come si trat* 
tasse di un pubblico decere-
bràto. E invece io dico che 
certi testi gli adolescenti li ca
piscono meglio degli adulti». 

Spezzata una lancia in favo
re del suo pubblico, Barbtfos* 

sa parla di quell'impegno in 
musica che lui, anche se vela
tamente, ha sempre messo 
nelle .sue canzoni. «Ero fuori 
mpda'all'injzìò, quando parla
vo di problemi comuni a tutti. 
Poi tutti hanno riscoperto l'im
pegno e io, che cominciavo a 
canta» canzoni d'amore, ero 
fuori moda un^ltra volta. Ora, 
fórse, sono rieì^moda cor
rente, che devtì^té^Nòn so
no cose che mi interessano 
molto, scrivo e canto quello 
cheVsèntò»: Bnivo Lucerna 
perché un'ennesima canzone 
su Mandela, forse il personàg
gio più presente nelle canzoni 
del decennio? Serviva' davvé
ro? «Ma si, perché no? Gertp!, 
di liberare Mandela lo hanno 
dettò quasi tutti, ma,non è un 
niòtiyD per non ripeterla. È 
una cosa collegata alla nostra 
personale capacità . di ! indi
gnarci; quando penso che 
uno è in galera da più di un 
quarto di secolo nerché è ne
ro, insomma... E poi, parlia
moci chiaro: c'è tanta gente 
più potente di rne,. di noi can
tanti, che non -solo, non fa 
niente, ma non dice nulla. È 
un episodio del disco, insom
ma, e tutto il resb ruota inve
ce (ntorno a cose che ci sono 
più vicine, che vediamo tutti i 
giorni». 

Intanto, nel disco, tutto gio
cato in chiave acustica con 
qualche; fjJ(||^li/ì^ec^|OTè 
(ad esemplo l'assolo di chi
tarra elettrica di Eros Ramaz-

] MITRE ore 22 

Dal vivo 
le azioni 
del 113 
WÈ Va in onda stasera il «nu
mero zero» di una futura serie 
per la tv intitolata / racconti 
del 113. Per la prima volta una 
troupe televisiva è riuscita a ri
prendere fatti di cronaca* du
rante il loro svolgimento", Gi 
berto Squizzato ha seguito 
una volante del 113 di notte, 
registrandone «dal vivo» i di
versi interventi. In questo pri
mo numero si racconta un 
unico episodio all'interno del 
quale si intrecciano storie di
verse. Tutto ha inizio con l'ac
coltellamento di una giovane 
donna all'interno di un vago
ne in sosta al deposito della 
stazione di Milano. Deposito 
che si rivela essere, al primo 
sopralluogo, un concentrato 
di emarginazioni. Nei vagoni 
abita infatti una folla di disere
dati: una ragazza febbricitante 
scappata di casa, arabi, una 
donna incinta con alle spalle 
una vicenda di droga e di ab
bandono. Mentre come in uh 
giallo si indaga sulla ragazza 
accoltellata, gli altri abitanti 
delta singolare casbah mila
nese confessano le loro storie 
a Gilberto Squizzato, 

I IRAITBE ore 20,30 

Lavardin 
indaga 
in Toscana 
• I Secondo appuntamento 
(Raitre, ore 20,30) con l'ispet
tore Lavardin: ancora un film 
di Chabrol, poi, dalla settima
na prossima, la regia passera 
a Christian de Chalonge. Sta* 
sera l'implacabile detective 
francese è in trasferta in Italia, 
per la precisione a Montecati
ni, dove si svolgono le finali di 
un quiz enigmistico chiamato 
Geroglifici. Ovviamente ci 
scappa il morto: la scrittrice 
Clalre Anello viene uccisa nel* 
la sua stanza d'albergo e il 
marito Ruggero, sorvegliato 
dalla polizia pei* certe sue 
operazioni commerciali, teme 
una sorte identica, Ma i cadi* _ 
veri sono destinati ad aumen
tare e Lavardin comincia a 
non capirci più niente, L'am
bientazione italiana (ragioni 
di coproduzione) non distur
ba, anche se si continua a 
rimpiangere un po' i primi; 
film della serie, quelli girati,, 
apposta per il grande scher
mo. Jean Poiret è sempre 
grande: guardatelo come a*-
sapora i cibi e incalza gli indi
ziati, 1 suoi metodi potranno 
sembrare, sbrigativi ma è sem
pre la sua lesta a risolvere i 
casi, 

Luca Ban^rossa: un mitrrt disco (e forse SanrefTH))rjer il cantante rw 

zotti in Senza panico) ci sono 
episodi abbastanza piacevoli, 
come la canzone che dà il ti
tolo all'album, o Non credere 
alle canzoni, in cui Luca de
nuncia i luoghi comuni delle 
canzonette e mette in guardia 
il suo pubblico dalle insidie 
troppe* fàcili dei poeti con la 
chitarra. Uri controsenso, visto 
che là prèdica viene da un 
cantautore? «Ma no - dice Lu
ca - solo un'avvertenza a non 
credere troppo alla banalizza
zione dei sentimenti». 

Quanto al tour invernale, 
che partirà a dicembre. Barba-
rossa dicedi privijegiare i tea?, 
tri e di trovarsi spesso scon
certato nel palazzetti dello 

sport. «È uri modo folle di la
vorare - lamenta - e spésso fi
niamo a provare mesi per poi 
buttare tutto malamente per 
colpa dei posti dove ci tocca 
suonare. Credo che ij Pala-
trussardi, a Milano, sia àncora 
decoroso, ma vi assicuro che 
al Palaeur di Roma c'è più 
eco che in San Pietro. Ma cre
do che sia un degrado che fa 
parte dello sgretolamento del
la mia citta, che sta andando 
proprio a pezzi». Quanto alla 
promozione del disco, ci sa
ranno gli spot televisivi (che, 
guarda un po', aumentano il 
prezzo del disco, mìstera.tutto. 
italiano), ma anche passaggi, 
lussuoisi, come^queljj^ dj ieri 

sera in casa Ranieri-Oxa. Un 
buon modo di partire alla 
grande. 

Chiude l'incontro, Luca, ri
cordando un impegno che è 
più di un hobby: «Con la Na
zionale. dèi cantanti .abbiamo 
già raccolto più di sette miliar
di in beneficienza». Resta spa
zio per l'ultima domanda: e 
Sanremo? «Non è sempre vero 
che chi si fa un,nome poi non 
ci va più. lo ci tornerei se si 
trattasse soltanto di cantare 
una canzóne, diciamo in si
tuazione tranquilla, senza pa
temi su come andrà il disco e 

S senza prove da superare. An
zi, chissà che tra qualche an-~ 
i | | f i n c i tornili , , v 4 / , 

rr 'V"*" --ii 

J RAIUNO óre 14.00 

Riparte «Domenica In»: 
per otto mesi 
pomeriggio con Edwige 
• 1 Sari Vima Lisi la prima 
ospite, dei salotto dì. Edwige 
Fenech a Parrienica/nril prò-.. . 
grairima di Gianni Boncompa-
gni e Alfredo Cerniti in onda 
questo pomeriggio alle 14 su 
Raiuno.e jhcuìcielo siiconclus; 
derà a maggio '90. La «ignora 
della, domenica. sara'.coadiu>, 
vaia da oltre 200 ragazze in 
veste di cantanti, muslcìste e 
intrattenifrici; Pannò parte del' 
cast anclie Maurizio; FèrrTrfi, 
con i suoi spazi comici, e Pu
po che, oltre a cantare, intro-
durra gli ospiti musicali: que-
5ìa J^lf^ « K i t * » 
•Ladn di biciclette.. 
ì Due Bioni^tp^Bit i , ,^ 

pubblico, televisivo si ocqùpe-
ranno degli spazi .più Impe- ., 
gnati- del programma, Si trai- , 
la di Buno vespa, che intervi-, 
sterà personaggi, della politi
ca, c|eli;eeòitomÌ9 e,dè|la,cu|, 
tura: il primo incontro sarà 
con il pesidente del,. consigliò 
Andreotli. Sandro Mayèr'Me., 
ce lancerà una nuova rubri;a 
che tenterà di co tawIger tA ., 
rett.imenlc i telespettatori, Cq. 
me già nella scorsa edizione 
riprende il gioco per gli itali», , 
ni residenti all'èstero e quello 
per i bambini. Nel corso del 
pomeriggio i,c<msueti appun- -
lamenti sportivi con Paola Va. . 
lènti e gli interventi in studio 
di Gianni Bonc«npagni,, v * 3 

O RAIUNO RAIDUE 4: SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 0Alsn4ODsTUJkPORTAACCANT0 

&PBJM AlA. Cartoni animati 

i^MMIO. Cartoni animati 

H, MONDO DI QUARK 

10.18 IWLDSIDI . Documentano 

U*f. 
<w 

SJU4TAMBSSA 

PAtlQLAIVITA. l e notule " 

mm 
U R I » V W M . DiFedorico Fazzuoli 

TD L I M A . Di Adriana Tarami 

• M _ Variata con Edwige 
Fantch. Regia d) Gianni Boncompagni 
(fliraamlselonc) 

1 * 1 » 1 * * 0 . 1 S . 1 Q NOTDMI SPORTIVI 

i j j j t j i CALCIOBO'MINUTO 

1 « * D C H I T B M P O P A . ' m i O l O H H A I J 

2 0 * 0 T I L M K M N A L I 

«0 .10 I NON S I N I VOOUOHO ANDARI . 
Sceneggiato in due parti con Virna LISI. 
Turi Ferro Regia di Qiorgio Capitani (1a 

parte) 

11.BS LADOMBJHCA8PORTIVA 

14 ,00 T O N O T T I . C H I T I M P O P A 

0 .10 MOTOCKSLISMO.aP d.RomaF 1 

CMARLII . Sceneggiato con David War
ner (ultimo episodio) 
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SILVERHAWKS. Cartoni animati 

LA DOPPIA VITA DI ANDY HARDY. 
Film con Mickey Roóney Regia di 
George B. Seftz 

DANIA. Maratona internazionale 

CIRIMONIA DI APERTURA DILLO, 
X V I D I Z I O N I D I L L I OKNIHATI I N . 
TBRNAZIOHAUDISTUDIO 

D U I RULU Dì COMICITÀ' 

PIO SANI, PIÙ DILLI 

T O 1 0 M T M D I C I 
T O l LO SPORT 

T O l S I Ó I O R N A I I D I MUNCNlA 

DIMMICHIMIAMI.F. Im 

LA M O I N A V I M I N I . Film 

TIRAMI SU. Un cocktail di comicità, 
eanzonl, attrazioni e balletti 

TOS LO SPORT. Ciclismo Giro media
to 

AUTOMOBILISMO. Targa Florio 

PIRRV MASON. Telefilm 

T O I T I L I O I O R N A L I 
T O l . Domenica sprint 
LA SPIA IMPOSSIBILI. Film con John 
Shea, Regia di Jìm Goddàrd 
T O l STASERA 

S P I C I A L I M I X I R 

PROTISTANTBSIMO 
D M . Giuseppe Mazzini 

I M O VITACOLIIONHaTelelilm 
1 1 * 0 
11 .10 
1 4 * 0 
14 .10 
14.1S 

10.10 

I M S 
1 M * 
1 0 * 0 
1 0 * 0 
1 0 * * 
2 0 * 0 
IO.S0 

1 1 * 0 
1 1 * 0 

•s*s 

NON TRADIRMI CON M I . Film 
PROFUSIONI ProieOLO-Telelllm 
TBLDOIOHIIAURIOIONALI 
SCKDOOI " 
PROVI TCCNICHIW TRASMISSK> 
«-Varietàcon Piero Chlambretli 
1 T R I ABHOOS. Film con Sleve Martin. 
ReatadiGeorgeLandls 
SCHBOOI 
DCmBNICA POI 
TBLaOJORNAI* 
T a L M K M N A U RBOION A U 
SPORT RBOIONI 
CALCKI. Serie B 
P A R O U INCROCIATI. Film con Jean 
Poiret Re^iadlClaudeCnabrol. 
I R A C C O N T l D m i l 
APPUNTAMBNTOALC M I M A 
TOS NOTTI 

10.48 J U K I BOX. (Replica) 

11-1S 
1 0 * 0 RUOOY. Francia-Nuova Zelan-

, , datrepllca). 

1T.4S JUKIBOX.(Replica)' 

1 0 * 0 lUROOOLF.Tornei del circui
to Europeo 

10 .10 A TUTTO CAMPO 

11.1 S OOLOSNJUKIBOX 

11.10 

1 4 * 0 

RISATI A C R I P A P I L L I . 
Film 
MrCHAIL - JACKSON 
AROUHOTHIWORLD 

1 S * 0 : MOTOCICUSMO 
1 * * 0 
1 0 * 0 : 

1 1 * 0 
1 1 * 0 

PRIMA MISSIONI. Film 
1MISTBRI DI NANCY ORIW. 
Teletiltn :• 

.LA DIVAFilm con Bette Davis 
PI ANITA AZZURRO 

1 1 * 0 NONTRAMRMICONME 
Regie di <Jeorge Cuaor, cori Orata Garbo. Melvyn 
Douglas. Usa ( I M I ) . Mmlautl. 
L'ultimo flint dèlta Garbo: una commedia che I t divina 
considerava bruttissima. In realtà è graziosa, anche 
se l'idea òl tondo è un po' -di testa-: un riccone amori. 
cano sposa una bella maestra di sci, poi la tradisce e. 
il matrimonl»va a rotolL-Allora lei ai.linga.-la propria : 

, gamella,arlconqulalailjnaritpsottolalsbnoma. 
.. '«MUTR»..--

1 4 * 0 CONTROCORRINTB. Film 

oùean\ 
A U N PASSO DALLA MORTI . 
FilmdilrVInKershner - : 

1Q.»0 ÀNTIPRIMAOOL 

14 .30 LA TCTHADI I PIPANTI 
CAPPILLO A CILINDRO. 
Film di Mark Sandrtch 

0 * * JAZZ.Ebu-Uer'1 

18 .10 BUCKRQQIRS.Teletilm 
IL SOLDATO T I I L I N S . DI 

• AtezCortl _ . 

1S.1S LA REGINA VERGINE . 
Ragia di George Sidney, con Jean Smurane. Stewart 
Grange*. Usa (ItSJ).105 minuti. 
La giovinezza di Elisabetta I d'Inghilterra. Dove sco
priamo perche (almeno secondo gli sceneggiatori 
hollywoodlanll la lamosa regina non voli* mal spo
sarsi: per una delusione amo?oso-fMlltiea, la condan-
ha a nwneldèlllamrniraotlóTom'Seymouridicuiarà 

..u'ntoìhna'moràta-PerchlcI crede. 

I M O COVmup.Teletilm 
10 ,10 MALIA, V I M I N I • DI N O M I 

MARIA. Film con Turi Ferro 
I M O COLPOOROSSO-Quiz 

GIOCHI STILLARI. Film con 
Robert Rreston, Regia di Nick 
Castle 

U S O JJORV.FilmdiJ Fons 
LA LIAJCWNDA M ISHTAN. 
Film di Alex Sessa 

10.SO ITREAMIGOS 
Regia drJohn Landls. con Chevy Chea», Stsve Manta, 
MartlnShonl.Use(iaM).llOinliuiU. ,;, . 
Tre attori del cinema muto, Impegnati in un western, 
si vedono costretti a trasformarsi davvero in pistoleri. 
Scanzonati) omaggiò al cinemi di Una volta, confezio
nato da John Landis. che perù non è più quello del 
BluBs6rothers>:ormaiaz2Wca,uhaLgagaudiec.l. ' 

T.OO CORNFLAKBS 

«La bugiami" (Canale 5, ore 20.30) 
11.SO O N T H I A I R 

1 M O IL FANTASMA DILLO SPA
ZIO. Cartoni animati 

1S.S0 NI ILVOUNO. Concerto 1 0 * 0 OIOVANI AVVOCATI 
14.10 ROVINO RIPORT 

V 1S.00 ROCKIN'SUNDAV. La dome
nica tutta in musica 

10 .00 ILBAONINO.Film 

1 0 * 0 L'AMMUTINAMENTO DEL G A M I 
Racla dl.Edward Dmrlr>k. con Humphrey logart, Jo
se Ferrer. Usa ( 1 t » ) . i a « minuti. 
Seconda guerra mondiale,: Ironie del PacrllcoMI dra-1 

gamlne Cainc è comandato .dal nevrotico capitano: 
Quegg.A un certo punto l'equipaggio non ne pub più. ; 
RaTTIQUÀTTRO 

1 * 0 NOTTI ROCK 

> * 0 ILORANDIOOLF M O BIM RUM I A M . Varietà 8 .23 LA ORANO! VALLATA. Telefilm 

1 0 * 0 BLOCK NOTIS. Telelilm 
Attualità 

10 .10 STARMAN. Telefilm M S OIUUBTTA fe RADIO laiiiiiiiiiain 
11.1S CAMMINA. CAMMINA. Rubrica 
11 .80 SPRCULB' 

11,18 L'UOMO DI ATLANTIO*. Telefilm 

I M O GUIDAALCAMPIONATO 
11.40 PARLAMUfTOIN.ConC.Buonamici 1 4 * 0 MOZZE D'ODIO 

1 1 * 0 RIVIOIAMOU. Variati .Con A. DeAdamich 

17.O0 VICTORIA. Telenovela 

< S * 0 SUPSBCLASSIFICASHOW 
1 4 * 0 SABATO AL CIRCO. (Replics) 
10 .10 NONSOLOMODA. Varietà 

SIMPRIPIÙTELIVK10IÙ. Sintesi 
delle puntate trasmesse durante la set
timana 

1 4 * » , CIAK-AMuatita 
18 .30 VENTI RIBELLI. Teleno»ela 

14.S8ANOI8.Tel . l i lm 
10.1S VICTORIA. Telenovels 

1 * * 0 ; Conf.Pierobon 1 * * 0 ROBIN HOOD. Telefilm 

LA CUCA 01 SORRENTO. Film con 
Àntpnella'Lùaldt. Regia di Giacomo 
'GènlilomQ,,.. ^ 

21 .18 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
21 .00 LA MIA VITA P I N T I . Telero-

manzocon.AngelicàAragon 

17 .10 . OVIDIO. Telefilm 
18.80 ARABESQUE. Telefilm 

1 8 * 0 O .K . ILPRPZOlOlUSTOt 
I M S LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quii 

IL CACCIATORI DI OMBRI. Telelilm 
«La dolce morte- con Trevor Ève 

MARCUS WILBY M.O. Telefilm .Fili d 
seta e ami d'argento- con R, Young 

LA 1U0IARDA. Film con Francesca 
Dellera, Daniel Albrychski. Regia di 
Franco Glraldl 

1B.00 CARTONI ANIMATI 
1 0 * 0 L'ISPETTORI MORSE. Telelilm mulinili 

IN PRIMA LINIA. -Namibia: ritorno 
verso IldrietO" 

FANTOZZI SUBISCI ANCORA. Film 
con Paolo Villaggio. Milena Vukotlc. Re-
già di Neri Parenti 

« : i * NONSOLOMODA. Varietà 
11 .48 ITALIA DOMANDA. Attualità 

M A X I ! . Film con Glenn Close. Regia di 
Paul Aaron 

t 

L'AMMUTINAMENTO DEL C A I N I . 
Film con Humphrey Bogart. José Fer-

.rer, Regia di Edward Omytryk 
11.00 INFORMAZIONI 

11.S0 RIPOBTAOB. Attualità 

1.48 PBTROCELLI. Telelilm 0.20 M A R C H . Telelilm 

ROYAL FLASH. L'EROICO FIFONI . 
Film con Malcolm McDowell. Regia di 
Richard Lester 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.30 TELEGIORNALE 

0.48 IRONSIOC telelilm con R.Burr 

1.48 LOUORANT. Telelilm 1.10 STARTREK.Telefllm 

10 .30 IL PALAZZO D I L L I ILLU
SIONI. Film con Omar Sharit. 
Regia di Walter Grauman 

2.48 ADAM 1 1 . Telefilm 22 .30 NOTTI CON 8 S T I L L I 

RADWOIORNAU. GR1: f, 10.16:13; 11: 23. 
GR2: (.30:7.30:3.30; 1.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 11»; 22.30. GR3: 7.Z0; MS; 11.45 
13.45; 11.25; 20.45. 

AMHOUNO. Onda verde: 656, 7.50, 10.57, 
12.56,18.56.20.57.21.25; 23.20. ( Il guastafe
ste; 1.30 Santa Messa; 10.19 Vanda, varietà 
si chiude; 14.30 Cèrta Bianca Stereo; Il.20 
Tutto basket; 20.30 Stagione lirica: Le notti 
pianche, di Franco Manmno. 

RADIÓDVE. Onda verde: S.27,7.26,6.26,9.27, 
11.27,13.26,16.27,19.26,22.27.1 A.A A cultu
ra cercasi; 1.451 maghi della fabbrica del se
gni; MM Hit parade; 14.30 Domenica sport; 
20 L'oro dalla musica; 21 Strani I ricordi; 22.50 
buonanotte Europa., 

RÀtJHÒTRÉ. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 0.30-10.30 Concerto del-mattino; 
13.151 classici: La vocazione teatrale di Gu
glielmo Melsler: 14 Antologia di Radlotre; 20 
Concerto barocco; 21 Concorso internaziona
le di composizione-CamllloTógni-; 22.25 Au
tori del Novecento. 

2 0 * 0 GIOCHI STELLARE e; • . , . ;„ , ' . 
, Regia di NI<*Ca«Me. con Leno* Guest, Catherine l»a. 

ryStewart.Use(1M4).g4mlnutt. . , , u 

Grazioso (llrri dlfantaacienza In cui si ipotizza che i vi. J , 
deogames non siano semplici.,, videogames, ma de) ^ 
test spediti sulla (erra dagli alieni, per reclutare piloti 
stellari. d,à ufljiz^are'in guerravCosi.un ragazzo atab)-' 
lisce un nuovb.recòrd, viene prelevato da un disco vb-' 
lahteè subito anùojato. Perfetto ber bambini è adulti;' 

I M O FANTOZZI SUBISCE ANCORA 
Regia di Neri Paranti, con Peolo Villaggio. Milena Vu-
abile. Halle ( i M i ) ; SI miriti». 
I film sii Fanlozzi sono più p meno tutti uguali. Inutile 
raccontarvefiè la tfama.'Riiervatoai lans.del tragico 
ragioniere invehtatb da Viltoggio: loro,tanno già cosa 
aspettarsi. 
tnwkt 

1 1 . 0 0 LA DIVA 
Ragia di Stuart Helsler, con Bette Davis, Slertlng Ha|r. 
den.Usa(1««3). 
Omaggio alla-grande Batte Davis da parie di Tele-
montecarlo, che dopo uno special su di lei (alle 20,30) 
manda in onda unauo film del 1953. Bette è qui Mar
garet Elliot, diva dal capricci Insopportabili, orma) aul 
viale del tramonto,, che: riscopre una nuova umanità 
nel rapportocbn.ungiovanèaceneggiatore; 
TBLEMONTICARLO 

18 l'Unità 
Domenica 
15 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Per una settimana a Pordenone 
in rassegna le pellicole russe 
tra il 1907 e la Rivoluzione: 
un pezzo di storia dimenticato 

Ai fith>dèllà Russia zarista e pre-rivoluzionaria Por
denone dedica questa ottava edizione delle doma
te del cinema mutò. 286 film dì un'epoca che Gorkij 
bqfl$F£pme «vergognosa» e che ottengono finalmen
te %y)ia,;TÌse0peritaii culturale! e, artistica, Quasi una 
personal di Bauer, opere di Chanzonkov, t celebri 
disegni animati di Starewicz, ma anche omaggi a 
Chàplin e a Gance e una retrospettiva di Genina. 

UOO CASIRAGHI 

•PORDENONE. Una valanga 
dH'IÌIrn rtiŝ j prerrvoluzoriari' 
sta per «Dbàtlérsi sulle Giorna
te deVcìnema mùito, giunte al-
loltava'ediziQiìe, aperta ieri,' e 
la én settimana è ormai itidP 
speHsàtìtè agii"' studiosi non 
soltanto ' italiani/, La vecchia 
Russla"tbrria' d'attualità: al Lin
gotto di Torino con la pittura 
dal 1870 e 1930, e in questi 
giorni;;?!' Castello Sforzesco di 
Milano con la mostra di ogget
ti d'arte dal Cinquecento al 
Novecento. Il cinema zarista 
era un buco nella storia delcK 
nema e Pordenone si appre
sta a colmarlo. 

Sono I «testimoni silenziosi» 
di un decennio .pollato da 
Oorkii ;; còme le; Vergognósa 
cultura russa. Eppure Maksim 
Gorkij era stato il primo rispet
toso cronista fin dal 1896, 
quando II'cinematografo Lu
mière veniva offerto nelle firre 
dctianto a spettacoli osée per 
non 'blrt1 in atmosfera postri 
botare,'1 FU anche II primo 
scrittotela farsene Ispirar*1 per 
un fo&onto Ma la sua sue-
re<$rVaicondahna pesò anche 
bui'cinema, cosicché gli anni 
Dieci'furono rimossi per un 
trentennio dagli stessi storici 
sovietici come se non fossero 
mal esistili Testimoni silenzio
si erfl'il titolo di urt film di Ev-

Incasella» 
Éx-aequó 
per giovani 
pianisti 
^ NAPOLI. Diventeremo lutti 

ridir toritiinb, questa parados*.: 
sale ,p»osi!RHiVa-s(»ayvk>ir|erè 
«li,;mt)ll»«alla nsaU4.i Qu*lk> > 
che è certo, è che la moltitudi
ne dol cullon del pianoforte 
segue la sua Inanestabile cre
scila. GII emuli dei Ptollinl, dei 
Rlchter, dei Biendel conlinua-
no a spuntare eia ogni parte 
non inlimorlti da una concòr-
renj* via viaria pressante e 
dalla saturazione d'unsettem 
in<«i gii sBiwhipK&ssinhali, 
divfnjgrMÌseniD^ p » , j m r # 
tubili anche nerfluei giovani, 
che hanno le carte in regola 
peri aspirare alia carriera con-r 
cérflstlca. 

Il concorso «Alfredo Casel.: 
la* ; organizzato dall'Arcade. 
mia musicate napolelana e' 
dàlja Rai giunto quest'anno* 
alla qiiindicesima edirione, si 
e coirete^ all'Atiditorlo ' ; Itìjt '' 
con liptegfijJÉtssiiè dei vMV 
lori, ' Prehìii)qntÉ, ;;rtejfe fasi 
preliminari, "la presenza degli 
italiani: dodici su diciotto con
correnti. Dalia severissima se. 
lezione, dolprminala dalle dil-
flcóltà delle "prove compre»*' 
demi una serie di composizio
ni ùade più-ardue della lette
ratura pianìstica sono emersi, 
per la prova conclusiva, i pia
nisti Pasquale Jannone, Fran
cesco Zappali e Marta Paniz. 
zon, esecmoHI'fepetltvamenv 
le.idel Concerto in mi bemolle 
maggiorali tlszì, del Concerto 
in'.la'mìnofe oj>. $4 di Scrjù-
mann e del Concèrto inniimi< 
non." di Chopin. La giuria, pre
sieduta da Aldo Ciccolini, non 
ha'voluto assegnare il primo 
premio di otto milioni classifi
cando ex-aequo, al secondo 
posjo Pasquale Jannone e 
Francesco Zappala. Alla pia
nista Marta Panizzon è stato 
assegnato invece II premio 
«VWcenzo Vitale-, per la mi
gliore esecuzione d'un brano 
romantico. La decisione della 
giuria riflette, nel complesso, il 
vaiate non eccelso dei con
correnti, In uh concorso che 
negli anni, passali ha, .rivelato 
ralehU.Si primo rango. Ai vin
citori é stata comunque ga
rantita' la partecipazione ad 
unalserie di concerti d i tenere 
in alcune città italiane tra cui 
Rorria, Napoli, Milano. Torino 
e Genova. OS.Ro. 

geriij Bauer del 1914 e, data la 
personalità del regista che co
stituirà^ rivelazione della ras
segna, è slato adottato anche 
per il ricco e già'fondamenta-
le catàlogo dei film russi 1908-
1919, ..basato stille ricerche 
dello.storico" Miorte Jurli Tsi-
viari e curato dà Pàolo Cher-
chi Usai, Lorenzo Codelll, Car
lo Montanaro e David Robin
son.-

Da esso apparexhe quel ci
nema merita l'attenzione e in 
parte la rivalutazione d'altron
de acquisita da.tempo4h'Sede 
storica. E che soprattutto è fi
nalmente merita, la conoscen
za diretta. Questo è dunque 
un evento culturale attese da 

, ài)nì, si potrebbe dire da sem
pre. Almeno da quando, nel 
1945, usci a Mosca il reperto
rio filmografia) di Veqjamin 
Visnevskii che elencava 1716 
titoli dal 1907 al'17 Lo stesso 
Cinema mulo snuiettco del Le* 
bedev, pubblicato in Urss nel 
47, non polé nnunciare a un 

centinaio di pagine sulla pro
duzione prenvoluzionana e 
ne indico gli elementi di conti
nuila col dopo Poi armò nel 
'60, dall'America, la prova de
cisiva nel libro di Jay Leyda 
che non per niente si chiama
va Stona del an&na russo e 
sovietico e fece capire su pia-

Al Sistina 
Bramieri 
padre 
espansivo 
I P ROMA. Baci e abbracci. Si 
potrebbe anche chiamare co
si {a nuova commedia di Ter-
zolì e Vaime che Gino Bra
mieri e Gianfranco jannuzzo 
mederanno in scena con la 
reflia di Pietro Garinei. Il vero 
titolo e Invece Gliattori to fan-
no st^pn?; ovvero queir-abitu
dine insopprimibile che co
stringe gli attori a salutarsi, ab
bracciandosi l e • baciandosi* 
anche djecj volte al giorno, in
curanti di qualsiasi logica e 
dei possibili dissìdi in corso. 
•È uno dei luoghi comuni, dei 
vìzi più jre^ucntijtra fili attori, 
soprattutto tra quelli italiani-
spiega";pinoBramieri ai.gior
nalisti. Nòrt saprei dire perché 
lo. facciamo, $ proprio come 
quando, incontrandoci, ci di
ciamo Mmà perché non (accla
mo una co>a,iiis'ieme?*oppu-
re, entrando nei camerini a fi-
ne spettacolo, "Se? uri mo-

istroX- ,. 
Ma non solo di vizi, ipocri

sie e vezzi parla la commedia. 
Bramieri e Jannuzzò *onò, ol
ire che attori, anche padre e 
tiglio vissuti per molti anni 
lontani (e questo spiega ,e in-
fle&stom dialellalij milanese e 
siciliana, dei due). Ritrovatisi, 
decidono" di mettere In scena 
uno spettacolo e di provare 
una possibile convivenza. Si 
affrontano e si confrontano in 
un rapporto che mette insie
me scontrò generazionale, la 
vita un po' balorda dei tea
tranti e le difficoltà di ogni 
prova. «Quello che mi ha col
pito di questa commedia - di
ce ajicora Bramieri - e l'uma
nità, la sensibilità del testo. Un 
rappòrto tra padre e tiglio sin
cero, con diversejbattute co
miche, ma senza il bisogno di 
ridere a lutti i costì-. Accanto 
ài due'.attori recitano Angioli
na Quintèrno, nella, parte dei-
la suggerifrice-governanle del
l'attore più.anziano, Gabriella 
Salita, segretaria amante del
l'impresario, e Fatima Scialdo
ne, fidanzata del giovane co
mico. Lo spettacolo, che de
buterà a fine mese al Teatro 
Nazionale di Milano, girerà 
poi nei maggiori teatri italiani 
per arrivare ilprossimo autun
no al Sistina di Roma, proprio 
nel teatro in cui entrambi gli 
attori; con G.B. Show e Cu un 
uomo ih mezzo al mare, han
no riportato grande successo. 

US.Ch. 

no intemazionale come stava
no le cose. 

Stavano cosi. Dal cinema 
dello zar a quello di Lenin, dal 
cinema dei salotti 3 quello dei 
soviet, il trapasso era stato 
ben più complessò di quanto : 
non facessero credere i pio- , 
nieri degli anni Venti, Ejzen 
stejn in testa. «Non trovammo 
una città edificata, non e era 
no piazze né strade traccidte 
neppure viuzze tortuose e vi 
coli ciechi... Giungemmo co 
me nomadi e cercatori d oro e 
rizzammo le tende deilac 
campamento..,-, popò alme 
no un quinquennio di tribola 
to interregno («i problemi cui 
turali non si possono risolvere 
con la stessa rapidità "di quelli 
politici e militari», diceva sag 
giamente lo stesso Lenin) 
nacque il cinema sovietico il 
cinema rivoluzionario che 
sconvolse anche e special 
mente l'America. Ma non nac
que dal nulla, non parti da ?e 
ro. Fece si tabula rasa dei 
contenuti del passalo): almeno 
di quelli considerati lebbra e 
oppio per il popolo; ma co
scientemente 0 meno, assorbì 
le tecniche dei precursori e 
talvolta perfino gli stili Per la 
prima volta con tale abbon 
danza di testi, per la prima 
volta nei mondo Pordenone si 
accinge a far toccare dal vivo 
una realtà (ino a oggi scono
sciuta 

Del resto non c'è bisogno 
d'immaginare un cinema rus
so degli anni Dieci totalmente 
diverso da quello coevo in Ita 
lia o in Danimarca. Anche la 
Russia zarista apparteneva al
l'Europa, e lo zar tuonava 
contro 1 serial francesi d'av
venture ma poi se li godeva in 
famiglia, anzi era cosi eccitato 
dalle gesta della Mano miste-

Salotti borghesi, dive dagli occhi 
sfavillanti, grandi registi, quasi 
duemila film: e forse scopriremo 
i «padri» di Ejzenstein e Co. 

di Lenin 
riosa, chénpn si accorgeva di 
avere ih casa un Rasputin. I 
salotti torinesi, avevano qual
che decorranone in più o; in 
n è̂nó ^Ba^Pera sobrio, ina 
<|yeVa \$ rissi delle cdlonne)/e 
;lé"sigrtó^erano isteriche,'ma
linconiche e sensuairproprio 
come Asta Nielsen o Frante 
sca Berti ni La bruna Vera 
Cholodnaja e la bionda Nata 
Illa Lisenko soffrivano provo 
cavano e pagavano esatta 
mente come le nostre dive In 
campo maschile-si ergeva co 
me Carorfdtmbnto jl fascino 
SQ Ivan Mozzuchm dagli occhi 
di bragia Satana trionfante o 
Padre Sergio eternamente ten 
tato nella carne, per citare 
due famosi titoli di Protazanov 
prodotti da Ermolev il secon 
do dei quali imitato sotto Ke 
renskl) ultimalo dopo 10tto
bre. e proiettato in Urss per 
tutto il primo decennio 

Certo et fu UJTI enorme «di 
scontinuit&t tra rlipnma e il 
dopo ed è proprio su tale rot
tura che si fonde fa grandiosa 
novità del cinema rivoluziona
no, la sua forza travolgente. 
Ma come s'è detto, ci fu an
che un legame mal spento te 
stimomato d'altronde dai nu 
merosi artisti e tecnici che tra 
smigrarono da un decennio 
all'altro senza eccessivi pro
blemi 4a Protazanov (che ri
tornò dopo un bteve penodo 
d esilio) a Kujesov già sceno
grafo di Bauer, da Ciardynin a 
Gardin, da Olgu . reobrazens-
Ma la pnma donna regista 
ali operatore Lqvtcki), da Pere-
stiam che sarà, il pioniere del 
cinema georgiano a Bek-Na-
zarov che lo sarà-dell'armeno 
Lo stesso Majakovskij lavorerà 
come sceneggiatole e attore 
per le ditte private, ancora do
po I Ottobre 

Altn orefenrono l'esilio co
me Mozzuchm che diventò in 
Francia Mosjoukinc la Usen-
ko il produttore Ermolev (Er-
molieff) e 1 molti attori e regi
sti impiegaU a Parigi, Berlino e 
Hollywood La rassegna offre 
anche un capitolo sugli esuli, 
nel quale si vedrà I unico film 
americano di Mozzuchm, Sur' 
render, diretto in un anno in 
cui gli argomenti russi erano 
di moda - il 1927 - da un re
gista caduto nell'oblio. Ed* 

ward Sioman, ma riscoperto 
dal ricercatore inglese Kevin 
Browniow in un suo bel libro 
del 1966 sulle glorie di Holly
wood (77ie parades gone 
by , qualcosa come «La para
ta del tempo andato») Anche 
Evgenij Bauer e la Cholodnaja 
erano fuggiti al Sud ma en
trambi furono fermati dalla 
morte la vicenda è stala mol
to liberamente evocata da Ni-
kita Michalkov in Schiava d'a
more, che fu nel 1975 il pnmo 

film sovietica a ricordarsi di 
, lorps Nel programma di Por
denone figura la cinecronaca 
dei .funerali dell'indimentica
bile diva. 

Quanti, film sono rimasti di 
quel periodo oscuro? Assai 
più di quanti fosse lecito spe
rare,' anche in relazione a 
quelli dello stesso tempo con
servati o restaurati -dai paesi 
occidentali. Sono 286 i titoli 
dei quali dispone attualmente 
il Goslilmofond di Mosca, la 
cineteca sovietica fornitissima 
anclie di reperti d'altre nazio
ni Il lavoro di recupero, clas
sili azione e restauro, iniziato 
[1r.1t tea mente in questo dopo-
gui 'ira, è stato duro e paziente 
ma ha portato a esiti impor
tanti Oltre che dal Visnevski) 
si è partiti dalle memorie la
sciate dai cineasti come Gar-
din e Perestiani, che avevano 
vissuto quell epoca pnma di 
passare al nuovo cinema, ma 
ci si è avvalsi anche dell aiuto 
di testimoni oculari ancora vi
venti, come la vedova di Cha
nzonkov che aveva personal
mente montato quasi tutti 1 
film prodotti dal manto E 
Aleksandr Chanzonkov fu 
I imprenditore più seno tra 1 
molti awentunen o semplici 
mercanti come il pioniere 
Drankov cui pure si dovette, 

_ Primefilni. «Gesù di Montreal» di Denys Arcand 

Storia di toi povero Cristo 
canadese schiacciato dalla aoce 
Jesi» of Montreal 
Sceneggiatura e regia Denys 
Arcand, Interpreti Lothare Blu-
teau, Catherine Wilkcning, Re-
my Girard, Johanne Marie 
Tremblay, Robert Lepage Fo
tografia: Guy Dufaux Canada, 
1989. 
Milano: Conilo 

SAURO BORILLI 

ffB Davvero non si capisce 
perché questo nuovo film di 
Denys Arcand I autore del 
caustico // decimo deli impero 
americano, debba uscire in 
questi giorni sugli schermi ita 
lìànì col titolo inglese Jesus of 
Montreal. Evidentemente da 
noi, il cosiddetto Impero ame^ 
ricano è tutt'altro che in decli
no. 

Ma lasciamo da parte ogni 
polemica, poiché Gesù di 
Montreal (meglio chiamarlo 
cosi, in italiano) può certo 
aspirare anche da noi al visto
so successo che già lo salutò 
alta sua prima apparizione nel 
maggio scorso al festival dì 
Cannes. La traccia narrativa ri
sulta qui variamente intreccia
ta ira le cose tutte contingenti, 
ravvicinate tipiche di una mo
derna metropoli e le sugge
stioni, le inevitabili intrusioni 
drammatiche e psicologiche, 
affettive e comportamentali 
determinate dal proposito di 
un giovane attore poco noto, 
Daniel, di rappresentare una 
enfatica versione teatrale della 
passione e della morte di Cri
sto. Scritta a suo tempo da un 

prete cattolico troppo indul
gente verso I propn peccati 
carnati e ipocntamentc dispo 
mbile ad ogni compromesso 
pur di salvare la sua reputa
zione e una privilegiata situa
zione sociale 

Daniel dunque intrapren
de subito la sua fatica cercan
do pnontanamente dr reclu
tare gli atton che a suo barerò 
gli sembrano più adatti per al 
Icstire la rappresentazione 
che ha in mente Una volta 
trovatili mette mano al copio
ne originano intervenendo 
con drastici tagli e nmaneg-> 
giamenti Finalmente sul col
le che domina Montreal nel 

parco di un santuario, va in 
scena con un allestimento al-
I aperto con gli attori perso
naggi agenti e recitanti tra il 
pubblico direttamente coin
volto nelle tragiche «stazioni» 
della Passione il complesso 
canovaccio // cammino della 
Croce 

Già ai pnmi accenni, netta 
ambientazione insolita anti
conformista di atti e testimo
nianze sui giorni e sulle opere 
di Gesù, si avvertono 1 segni n-
velaton di un'interpretazione 
tutta eterodossa dell'umana 
avventura del Cristo 

Fintanto che, neanche poi 
troppo inattesi amvana gli 

anatemi della Chiesa ufficiale 
La rappresentazione del 
dramma, benché -salutata con 
ampio favore da un pubblico 
catturato interamente dalla 
novità dell'allestimento risulta 
infatti tanto agli occhi dell in
degno prete, autore del testo 
originario quanto a quelli del
le più alte gerarchle ecclesia
stiche blasfemo, non nspon-
dente ai dettami della Chiesa 
di Roma II gruppo di atton, 
peraltro, non se ne dà per in
teso e, confortalo da assidui 
spettatori, tenta di inscenare 
un ultimo spettacolo Intervie
ne perù fa polizia e, nel tram
busto, Daniel cade schiaccia
to dalla pesante croce cui era 
legato Di li a poco, attorniato 
dalle presenze spettrali dei 
viaggiatori- della metropolita-
M cui egh; stravolto dal trau-
n a, si nvolge ispirato come 
1 sse davvero il Messia rem-
1 imato, si spegne quietamen-

Dipanato ^isuwoltamen'e 
11 dialoghi d| folgorante argu-
a, tutto teso a dimostrare 
ic, in ogni gesto, con ogni 

1 ù diversa attitudine si può 
aerare per II bene Gesù di 

"ontreat è un 'ilm che prò 
10 per la sua disincantata e 
>esso ironica visione del 

1 ondo degli uomini sa resti 
ire freschezza vitalità verità 
sospettate anche alle più ai-
perorazioni quali la solida-

1 età vèrso ì poveri, l'amore 
ar il prossimo, la tensione 
:rso la pace. 

minale umicau liei inni ui nivan si «Gesù di Montreal» 

( • SANREMO, t garbalo, spi
ritoso, ammiccante. Proprio 
come risultano, nell'insieme, i 
suoi film: // decimo dell'impe
ra americano e questo suo 
nuovo, non meno riuscito. Ce
si) di Montreal. Quarantacin
que anni portati benissimo, 
lingua madre francese (ben
ché perfettamente a suo agio 
anche con l'inglese), Denys 
Arcond risponde con arguta 
tolleranza ad ogni pur insidio
sa domanda. 

«Non trova un po' grottesco 
che un film francofono qual'è 
il suo esca in Italia con un ti
tolo in inglese come Jesus of 

Il regista: «Un'infanzia 
tra ì Gesuiti e Fellini» 
Montreal!», «Non;isò, f|Qri cre
do. EvMentemertie, il distribu
tore italiano ha pensato di ca
muffarlo per una pellicola 
americana, nell'intento di alti-
rare'più spettatorì^Se.funzio
na, non è poi uri gran male». 

Perché un film tra sacro e 
profano? «Sono convinto di 
non credere in. Dio, non prati
co alcuna religione. Certo, pe
rò, l'insegnamento, le parole 
del Cristo hanno sempre de

stato in me interesse, È un fai* 
to culturale, filosofico. Cosi 
come mi interessano le idee 
di Marx, Freud, Socrate, o tao 
Tsé, Confucio. Non posso sen
tirmi estraneo al Verbo di,Ge-
sù. Per il resto, è la nostra pre
caria condizione esistenziale 
il princìpio e l'epilogo di ogni 
mio lavoro, di tutte le più varie 
riflessioni». 

È vero che lei ha studiato 
da ragazzo dai Gesuiii?«Veris-

simo. Sono stati gli anni più 
belli della mia adolescenza. Si 
studiava, si giocava al calcio. 
Pòicapitò un insegnante di la
tino che ci precettò (fu davve
ro cosi) ai vedere La strada di 
Federico Fellìrtl. E dì II comin
ciò tutto il resto. Imparai pre
sto ad amare il buon cinema, 
il teatro e quant'allro servisse 
ad aprirmi gli occhi*. 

E adesso ch& sta facendo? 
«Lavoro da qualche mese a un 
nuovo progetto. Ma non vorrei 
parlarne. Posso dire soltanto 
che sono agitato dal tipico di
lemma canadése: un film in 
francese o in inglese?". 

OS.B. 

•*• 

nel 1908, il primo film a sog
getto Stenka Razin, natural
mente in programma tra i tan? 
fissimi documentari degli inizi. 

Chanzonkov. firmò invece 
nel 1911, anche come cosce-
neggiatore e coregista, il pri*' 
mo lungometraggio che fu La 
difesa di Sebastopoli Ma il suo 
principale titolo d'onore è un 
altro. Come più lardi Erich 
Pommer nel cinema tedesco 
(o come in teatro Stanislavskij 
in Russia e Reinhard! in Ger-, 
mania), egli èra dotato nello 
scoprire o valorizzare talenti 
come i divi già nominati. 
Bauer diresse per lui la mag
gior parte dei-suoi 82 film: ne 
sono rimasti 26, uno. solo (W-
ta per vita) fu dato ia Rapallo 
nel 78, altri 13verranno<mo-
strati a Pordenone; quasi una 
personale, Fu ancora Cha
nzonkov a scovare l'artista po
lacco Wladislav Starewicz 
(Starevie alla russa) e a per
mettergli di costruire e anima
re i suoi straordinari insetti-
pupazzi. Oltre alla già nota 
Vendetta del cineoperatore^ 
1912, protagonisti gli scarabei, 
sì ammirerà il disegnò anima
to del '13 La cicala e la formi
ca, con la celebrala sequenza 
poetica delta cicala sepolta 
dalla neve, assieme ad altri 
quattro piccoli gioielli. 

Anche Starewicz avrebbe 
meritato una personale più 
ampia, ma purtròppo la mani
festazione dispone di una sola 
settimana e Pordenone W-'ta 
sue nobili abitudini: niente 
pub essere trascurato del ci
nema muto che si recupera 

. anno per anno, né delle ricor
renze che non possono passa
re sotto silenzio. CI sono 
omaggi a Chaplln e a Gance 
per il centenario, c'è ima fotta . 
retrospettiva di Augusto Geni
na, ci sono moltissime altre 
proposte di film dissepolti e d i i 
altri ancora «da identificare'. 
Insomma, una vera lesta ar* : 
citologica. Ma pei quanto ri
guarda i russi c'è anche,un, 
rammarico; i film perduti per 
sempre. Come i saggi disine- < 
ma futurista, oppure I due gi-, 
rati dal grande regista di tea
tro Mejerchold, che forse anti
cipavano l'espressionismo te
desco e lo stesso Caligari del 
'19, Se, la pellicola jcWecjgffe 
nevi* fi'ritratto di DorianGray 
del '17 è stata utilizzata dai ci
neasti sovietici T xui lo a n 
sino non aveva lasciato In ere
dità nemmeno il materiale pri
mario - per imprimervi tòlga» 
ri uno dei loro capolavori, eb
bene questo «flrfò^-'itò;,. 
priò accreditato alle ' )tragìcnìi 

- cQntfa<Wizfcm] della Stpfòt, y 

Mìrìfemoconì^ 
andata e ritorno 

Keith Carradme è Michael nel film di Samuel Futter «Strada senza ritomo-

Strada senza ritorno 
Regia: Samuel Fuller. Sceneg
giatura: Jacques Bral e Samuel 
Fuller. Interpreti; Keith Carradi-
ne Valentina Vargas, Andrea 
Ferreo!, Bill Duke, Bernard 
Fresson. Francia, 1989. 
Milano: Odeon 

• I Chissà se piacerà ai «fui* 
lenani» ftuàsì ùria categorìa 
dello spirito cinefilo) questo 
nuovo film del toro regista 
prediletto. Tre mesi fa, al 
MystFest, Strada senza ritomo 
fu dato in anteprima alla pre
sènza del settantasettenne Sa
muel Fuller, il quale ubriacò ì 
giornalisti a colpì dì sigari 
puzzolenti e di ricordi coloriti. 
Forse ha ragione Scorsese 
quando dice di lui, pur aman
dolo dai tempi di Ho ucciso 
Jesse il bandito e Afono perrco-
losa, che «sa raccontare i film 
meglio di quanto sappia rea
lizzarli». Certo è che questo 
vecchietto un po' anarchico e 
molto individualista è una for
za della natura capace di 
mandare a quel paese Holly
wood (il suo WhiteDog, su un 
cane razzista, non è mai usci
to negli Lisa pur essendo pro
dotto dalla Paramount) e di 
trasferirsi in Francia per conti
nuare a fare film. Che vedono 
in pochi, come nel caso del 
curioso Lesvoleurs de la nuit, 
girato nel 1984 e mai distribui
to. in Italia. Dovrebbe andargli 
meglio con Strada senza ritor

no, «nero» di origine letteraria 
(è tratto da un romanzo di 
David Goodis, riedito ora da 
Mondadori in un'antologìa 
dedicata allo.scrittore ameri
cano) costruito attorno al vol
to affilato di Keith Carradine e 
ambientalo in una cupa e irri
conoscibile Lisbona. Perché 
iJsbona? «Per varie, ottime ra
gioni artistiche; tutte economi
che», ha scherzalo Carradine 
in un'intervista; ma la cosa 
non infastidisce, volendo es
sere la «strada senza ritorno» 
di cui si parla una metafora 
dai sapori Universali. 

Chi ha letto il romanzo sa 
che i disordini razziali che 
sconvolgono la Città (li è Fila- ' 
delfta) servono a far abbassa
re i prezzi dei beni immobili 
in modo da favorire le mano^ 
vre speculative dei gangster in 
combutta con la polizìa; unCr 
spunto che è parso invecchia
to a Fuller e a Bral, i quali1 

hanno immaginato per l'occa
sione tumulti legati alla distri
buzione del crack». È net cor
so di una di queste rivòlte che 
facciamo conoscenza con Mi
chael, un barìxme muto; dai 
capelli lunghi e' imbiancali,. 
perso dietro il sogrio di uria 
bottiglia dì bourbon. Un relitto 
d'uomo sul quale s'accanisce 
il destino; capitato per caso 
sulla scena di un delitto (han
no ucciso un poliziotto), Mi
chael viene arrestato e incol
pato di quella morte Ma rie

sce a fuggire, e nella fuga rive
de Celia, Ecco che tutto si 
spiega: Michael, un tempo, 
era un divo della musica pop,-
bello e ricco, la sua voce face
va impazzire le folle e i suol 
occhi infiammavano ì cuori 
femminili. Celia, però, gli fu 
fatale: era la pupa del gang
ster, e quello si vendicò del
l'affronto tagliando la gola a 
Michael e rendendolo qijB&ì 
afono. 

Strada senza ritorno e là sto
ria di una vendetta, ma come 
la può raccontare Fuller con 
un occhio al cinema post-mo
derno e stilizzato di Beineix: 
luci oblique, personaggi un 
po' elementari, Macchi virtuosi 
(stupenda la sequenza Iniziale 
della rissa) e debolezze da vi
deo-clip, Di suo, Fuller vi ha 
messo l'amore per i barboni, 
visti come ultimi sognatori di 
una società in putrefazione, 
uomini dal passato misterioso 
(perché sono diventati cosi?) 
è dalla saggezza amara. Un 
amore cosi forte da giustificare 
un mezzo lieto fine (Michael 
lascia il quartiere al braccio d'i 
Celia) che poco s'intona al 
pessimismo dì, Goodis ma che 
piacerà al pubblico, Sotto il 
parruccone, Keith Carradine 
non sembra al meglb della 
forma, in compenso Valentina 
Vargas è una presenza notevo
le soprattutto quando va a ca* 
vallo (e non vi diciamo di 
più) 

l'Unità 
Domenica 

15 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

.Reportage sulla prostituzione nelle Filippine 
Non c'è lo sferzo dei bordelli thailandesi In queste isole tutto è soft 
H «mestiere» è proibito, ma mezzo milione di donne lo pratica 

Le ragazze di Manila 
M MANILA. Smang in tagalog, la lingua uffi
ciale delle Filippine (insieme a inglese e 
spagnòlo), significa -luce- ed è il nome che 
si è dato un gruppo di sedici prostitute, de
cise a lottare per far valere i propri diritti. 
Jane è una di loro. Viene da Mindanao, la 
più grande e importante isola del sud, for
temente islamizzata, in perenne lotta col 
governo centrale per l'autonomia, e teatro 
di scontri quotidiani fra le forze armate e la 
guerriglia antigovemativa. Piccola e gracile, 
Jane non è una prostituta di lusso. «Sono 
djfficili da organizzare, quelle», dice con ac
cento vagamente risentito. La sua è una 
storia molto comune, di violenze subite e di 
paure introiettate. «Sono arrivata a Manila 
tre anni fa». E precisa: .Dopo essere stata 
violentata da un militare». La città è piena 
di prostitute che vengono, come Jane, dalle 
zone militarizzate - e più povere - del pae
se: Negros, Bicol. «La militarizzazione pro
duce violenza sessuale. È... un'operazione 
standard, sai come succede. I militari cir
condano i villaggi, mandano gli uomini nei 
campi e violentano le donne. È normale». 
Ed è .normale», pare, che le donne non 
sopportino la vergogna della violenza subi
ta in un paese in cui verginità e pudore so
no valori supremi, intangibili. Retaggio, pro
babilmente, della colonizzazione spagnola 
che distrusse l'antico ordine sociale e reli
gioso. fondato su una concezione più pari
taria del rapporti fra uomo e donna (se
condo l'antico mito filippino della creazio
ne, il primo uomo e la prima donna nac
quero, nello slesso modo e nello slesso tem
po, dalle canne di bambù), 

•6 proprio il concetto esasperato di vergi
nità che, una volta che sei stata violentata, 
ti porta a questo», sostiene Jane. «Pensi di 
esserci finita, distrutta e pur di nascondere 
questa "vergogna'' alla famiglia, alla comu
nità, sei disponibile a tutto, lo ero cosi spa
ventata che decisi di non dire niente ai miei 
genitori e di emigrare a Manila». E anche la 
sua «iniziazione» è segnata dalla paura del 
giudizio familiare. .All'inizio stavo da una 
zia. Prima dì prostituirmi. E sai com'è suc
cesso? Avevo, trovato lavoro come "rece
ptionist" in un bar e non sapevo... La prima 
sera si avvicina un cliente. Beviamo, con
versiamo, lo gli do addirittura il mio vero 
nomK, Poi siamo andati al ristorante e il ta-
xi, al ritornò, Invece di riportarmi a casa en
tra In uri motel drive-in, direttamente in una 
stanza, lo non volevo, facevo resistenza e 
allora, fui mi trascina sotto la doccia. Cosi 
mi sono spogliata: avevo paura di bagnar
mi e poi come tornavo a casa, che giustifi
cazioni avrei potuto dare a mia zia? Questo 
è stato il mio primo cliente». 

Nelle Filippine la prostituzione è illegale 
ma< sono-più di mezzo milione le donne 
che esercitano questo mestiere. E poi c'è 
l'usanza delie «hospitality girls»: un nome 
dolce e gentile che nasconde una realtà 
ben altrimenti squallida e disperata. Hospi
tality girls: cosi vengono eufemisticamente 
(e ipocritamente) chiamate tutte le donne 
che lavorano nei «bar», veri e propri bordel
li, Cassiere e ballerine, cameriere e «rece-
ptionist» sono tutte a disposizione dei clien
ti erte, dòpo aver paga» al «bar» una tassa, 
possono portarle fuori per consumare la 
«tnàrchetta». Tutte le .hospitality girls» sono 
registrate, Non cosi le passeggiatrici, le pro
stitute di strada che rappresentano il lato 
oscuro, clandestino, del grande mercato 
della prostituzione. «Ma sono più esposte, 
più indifese delle ragazze dei bar - dice Ja
ne - e devono pagare I poliziotti che in 
Suesto modo diventano i loro protettori». A 

ilongapo, città satellite di una delle più 
grandi basi navali americane (la Subic Bay 
Naval-Base), una filippina non può passeg
giare per strada con uno straniero senza il 
•pass» che 1 bar rilasciano alle hospitality 
girls quando escono con un cliente. Se lo 
fa. è a suo rischio e pericolo, perché può 
essere arrestata come prostituta. Ma Olon-
gapo, come le altre città nate attorno alle 
basi militari americane, vive proprio sull'in
dustria della prostituzione, esplosa dram
maticamente durante la guerra del Viet
nam. quando il porto di Olongapo divenne 
un punto di smistamento essenziale delle 
truppe nord-americane. 

È agosto, tempo di monsoni. A Manila 
piove a dirotto, l'acqua allaga le strade, 
sgretola « spazsa via le baracche cresciute 
come funghi lungo i canali. Ma a Mabim, il 
quartiere .a luci rosse», tutto luccica: le in
segne dei «bar», i vestiti dei butta-dentro, 
delle ragazze che ti invitano a entrare, a 
•vedete». Questa è la strada del .sesso per 
stranieri-, molto americanizzata, molto in
temazionale, simile cioè a tutte le altre stra
de a luci rosse del mondo. E tuttavia qual
cosa di diverso c'è, anche qui. Soprattutto 
sé si fa il confronto con altre nazioni vicine, 
la Thailandia ad esempio. Qui tutto è più 
nascosto, più segreto, meno esibito. Niente 
spettacoli pomo. Niente scene di sesso dal 
vivo. Non per nulla siamo in un paese cat
tolico. Lo streap-tease è ancora il massimo 
dell audacia. E lo fanno le «nuove» per pre
sentarsi ai clienti, ragazze appena arrivate 

dalle campagne, dalle isole più lontane Ce 
n'è una con la faccia larga e il corpo tozzo, 
squadrato, da contadina che inciampa nei 
tacchi e cade sul palcoscenico. Ride smar
rita e toma dietro la tenda. Ma qualcno la 
ributta dentro e lei ricomincia, daccapo. Le 
«nuove» sono tante, ma nel locale (proprie
tario, un poliziotto) ci sono tre uomini sol
tanto che bevono birra chiacchierando fra 
di loro. 

«La concorrenza fra di noi è spietata, l'of
ferta altissima ed è una vera fortuna se in 
una settimana becchi tre clienti. Insomma, 
se ti va bene, puoi guadagnare 200 dollari 
al mese. Poi naturalmente hai tutte le spese 
per il vestito, il trucco E le droghe». Jane 
sospira e aggiunge: 'Ma la maggior parte 
dei filippini crede che sia una fortuna di
ventare prostituta». Ed è comprensibile in 
un paese dove la stragrande maggioranza 
della popolazione vive sotto la «soglia di 
povertà»: il 49% secondo 11 governo, il 70% 

Reportage dal «paradiso erotico» del
le Filippine, dove la prostituzione è il
legale ma mezzo milione di donne 
praticano questo mestiere. E poi ci 
s o n o le «hospitaly girls», un n o m e 
dolce e gentile, c h e copre eufemisti
camente altro: cassiere, cameriere, 
ballerine, receptionist a disposizione 

dei clienti di bar che, d o p o aver pa
gato una tassa, possono consumare 
la «marchetta». Viaggio nelle «strade 
del sesso» per stranieri, dove tutto è 
più segreto, m e n o esibito' c h e in 
Thailandia, il paese c o n i bordelli più 
famosi di tutta l'Asia, raccogliendo le 
voci delle «schiave d'amore». 

MARI* UOSA CUTRUHLU 

secondo alcuni economisti e addirittura 
l'80S» secondo un'esperta del Comitato na
zionale delle donne filippine. È comprensi
bile, in un paese dove la povertà urbana è 
feroce e senza rimedio. Dove le grandi di
scariche di rifiuti diventano «luoghi di lavo
ro. e puoi vedere fra I fumi che s'alzano 
lenti, per autocombustione, dalle monta
gne d'immondizia, allucinanti, spettrali fi

gure che s'aggirano cercando cenci da ri
vendere (sei grandi discariche all'aperto, a 
Manila, e chiuderle è un problema perché 
significherebbe togliere una fonte di reddito 
a tanta gente). Le donne sono, come or
mai ovunque nel Terzo mondo, la parte più 
povera di una popolazione povera. E dun
que disposte a tutto: a lavorare come pro
stitute, a entrare nell'esercito delle mogli 

ordinate per posta che, attraverso apposite 
agenzie, affluiscono in Europa, in Australia, 
in Giappone. Un vero e proprio mercato di 
schiave: una moglie filippina viene offerta 
in Germania per 10.000 marchi, altri 3.000 
se, dopo tre mesi, l'acquirente non è soddi
sfatto e la vuole cambiare. «Vengo dalla 
Germania», dice «Sister Mary», un'appassio
nata e combattiva suora che è anche la 
presidentessa di «Gabriela», organizzazione 
non governativa di donne. «Ho parlato con 
molte emigrate. Il fatto è che gli uomini si 
aspettano una moglie docile, gentile, sotto
messa. E invece si trovano di fronte a una 
donna in preda a uno shock culturale». 
Molte di queste «mogli», una volta giunte a 
destinazione, vanno ad alimentare il racket 
intemazionale della prostituzione 

Le «hospitality girls», in quanto lavoratrici 
registrate, avrebbero diritto a un regolare 
stipendio, in realtà ricevono solo le mance, 
una percentuale sulle ordinazioni e sulla 

Storie vere delle «schiave d'amore» 
Susan: «Loro cosi grandi, lo coslpkcola». 

Ho cominciato a fare questo mestiere nel 1983 
ma sono arrivata a Olongapo nel 1982. Non mi 
sono messa subito a lavorare in un «bar» perché 
avevo paura. Ero, in un certo senso, una clande
stina: i mìei genitori non sapevano niente, cre
devano che facessi la sarta a Manila. Me n'ero 
andata perché il mio fratellastro mi picchiava, e _ 
non aveva nessun diritto di picchiarmi. Cosi mì 
sono ribellata. Ma la mia ribellione, alla fine, 
non è servita ad altroché a punire me stessa. 

Dunque, sono arrivata a Olongapo nel 1982. 
Non conoscevo nessuno e mi misi a girare per 
tutti i bar chiedendo se potevo dormire 11 perché 
ero stanca e non avevo da mangiare. Non avevo 
denaro e pioveva, pioveva... Ma tutte le donne a 
cui mi rivolsi risposero: spiacente, non ti cono
sciamo. Mi misi a piangere perché avevo vera
mente fame e allora una donna che lavora al 
Sam's Race disse: «Okay, avrò pietà di te. Vedo 
che sei tanto pallida...», lo la rassicurai- «Mi ba
sta dormire stasera, poi andrà meglio». A mez
zanotte mi portò a casa sua, nella stanza che di
videva con un'altra. Io avevo lasciato i bagagli 
da un amico che lavorava in manna. Lui aveva 
un piano per me e mi aveva detto. Ora sono oc
cupato. Toma alle dieci». Cosi dissi alla donna 
che mi aveva portato a casa sua- «Domani me 
ne andrò» E lei* «Ma no, resta qui. Sai cucinare e 
lavare'». «Certo che so cucinare e lavare. L'unica 
cosa che non so, piuttosto, è come conversare 
con un amencano». Per la venta non so bene 
l'inglese. Le mie labbra si stancano subito con 
tutte queste parole straniere. La compagna di 
stanza di quella protestò «Perché vuoi prendere 
una dipendente?» Ma poi cominciai a lavorare 
per loro Facevo tutto, pulivo la casa, mettevo in 
ordine, lavavo la biancheria, A poco a poco mi 
guadagnai la loro fiducia e mi consideravano 
come una sorella Ma dopo un po' di tempo 
pensai che era ora di cambiare. Ero nsentita 
con loro perché avevano sempre denaro. Ave
vano dollari, E anch'io, del resto, avevo le mie 
ambizioni. Cosi le salutai e dissi «Me ne vado, 
voglio provare a lavorare in un bar» Cominciai a 
lavorare giorno e notte, facevo la manicure nel
la Second Street e sputavo, davvero sputavo 
sangue, non ce la facevo rroprio, ero esausta 
per mancanza di sonno Piangevo: «Mamma, 
mamma, voglio tornare a casa» La sognavo 
sempre, mia madre Ma sapevo che se fossi tor
nata a casa mi avrebbe ammazzato E allora mi 
misi a lavorare in un piccolo bar, Sunshine Pla
ce. Dissr «Va bene, starò qui» E la mamasan 
disse «Okay, tu sei okay. 

Imparai a conoscere molti americani. Ero 
spaventata dagli smencani perché loro sono co
si grandi e io tanto piccola. La prima volta - è la 
verità - scappai, perché davvero la cosa non mi 
piaceva. E l'americano andò a lamentarsi dalla 
mamasan. E la mamasan disse: «È successo per
ché è nuova, nonx'è abituata». Io piangevo e 
poi mi domandavo: perché sei tanto spaventa
ta, questo è denaro. Poi conobbi un amencano 
che sarebbe stato ad Olongapo per tre mesi. Lui 
pagò la mia tassa alla mamasan ma io conti
nuavo ad abitare al bar, andavamo all'hotel so
lo per dormire, lasciavamo il bar alle sei del po
meriggio e tornavamo alle quattro di mattina. La 
mamasan disse che questo era molto carino, 
ma io dovevo pagarla ugualmente. Allora mi 
misi a cercare una casa e ne trovai una che co
stava 450 pesos, io avevo un anello - non avevo 
altro, solo l'anello - ma lo vendetti a 250, cosi 
restai con un debito di 200 pesos. Naturalmente 
in casa non avevo niente, neanche il letto, dor
mivo per terra. L'americano promise che mi 
avrebbe aiutato a comprarlo, cosi presi a rate il 
letto e un armadio. Firmai e il mio debito sali a 
2 000 pesos. Gli chiesi: «John, pagherai il nostro 
debito prima di partire, vero?». E lui, di nuovo: 
«SI pagherò». Io Io aspettavo e lo aspettavo, per
chè avevo bisogno del denaro, non avevo biso
gno di lui, avevo bisogno de! denaro per pagare 
il letto e la casa. Poi mi ammalai, forse era colpa 
dell'esaunmento o della fame, non so. Stavo 
sempre male con lo stomaco e non sapevo per
ché, dovevo comprare le medicine, ma l'ameri
cano non capiva la mia malattia. I vicini ebbero 
compassione e mandarono un telegramma a 
mia madre. Mia madre amvò quando io stavo 
già in ospedale, piena di sangue e non potevo 
muovermi Pensavo che mi avrebbe uccisa e in
vece si mise a piangere e diceva «Non posso 
credere che stai morendo». Io la consolai «La
scia perdere, mamma, è la vita Ma ora aiutami 
e io ti pagherò» E lei- «Stai morendo e parli di 
pagarmi». 

L'americano se ne parti, mi disse good-bye e 
che sarebbe tornato. Mi lasciò 300 pesos. E io 
dovevo pagare più di 1000 pesos all'ospedale. 
Ma pazienza. Dopo due settimane dissi a mia 
madre: «Mi dispiace mamma per tutto questo». 
Mia madre capi: «Okay, ti nporterò a casa». «Non 
posso. Non posso tornare Io sono orgogliosa. 
Sono stata a Olongapo. Come posso tornare a 
casa, a Batanga? Ma tu vai, mamma, non stare 
qui» E lei se ne tornò a casa. 

La sera mi misi a lavorare al Solid Gold Face
vo la ballerina anche se il mio corpo è brutto. 

Feci la ballerina a go-go per due notti, poi mi 
misi per un po' con un marine.'Non avevo anco
ra pacato il debito per l'armadio. E poi feci un fi
glio. Mi ricordo il padre di mio figlio, mi lasciò 
proprio perché ero incinta, voleva che abortissi. 
Ma perché avrei dovuto abortire? Avevo pro
grammato di andare all'ospedale e avevo ri
sparmiato qualche soldo. Ora mi chiedo: che 
devo fame della mia vita? A volte penso di ucci
dermi. Ho imparato, a psare droga, ma solo ma
rijuana, per essere felice, per dimenticare, è 
okay. Noi siamo come attrici, che lasciano il lo
ro cuore dietro la macchina da presa. E ora non 
so più fermarmi, ma ho bisogno di qualcuno 
che mi prenda seriamente. C'è Ben. Quando 
l'ho portato a,Batanga ha detto a mia madre: 
•Tua figlia mi piace e io le piaccio». Grazie al 
cielo questo mi dà speranza, E poi l'americano 
ancora ogni tanto scrive. Questi americani! Ma è 
tutto okay, è come il gioco d'azzardo: si vince, si 
perde,,. 

Debra: «lo, manager di bar*. 
Come manager di un bar io non ho mai fatto re
clutamento di ragazze. Anch'io' ho esercitato 
questo mestiere e quindi sono proprio come lo
ro. Ho lavorato come «hospitality girl» e non 
posso propno dire che qualcuno mi abbia mai 
forzato ad andare nel tal bar o nel tal posto. Ci 
sono sempre andata per conto mio, di mia 
spontanea volontà. 

lo ho finito gli studi e sono anche stata assi
stente in una scuola negli anni 1969-69 e ho fat
to la centralinista allo Showerman Hotel Que
sto prdue mesi Poimimisiavenderesigarettee 
una quantità di altre cose, a Manila. Ho ben vi
sto la differenza che c'è fra le ragazze che lavo
rano nei bar e te altre, che usano droga e all'età 
di 30 anni.. Meglio, molto meglio lavorare nei 
bar. Conosco molte donne che non hanno fini
to la scuola La cosa più semplice per loro è la
vorare nei bar, e nessuno le obbliga. Noi non le 
forziamo- se davvero non hanno finito le scuole 
e pensano che 1) per loro c'è un futuro, allora le 
accogliamo. Ma se sono troppo giovani e stu
diano, allora no, io non le accetto. 

Io ho curato il convegno dell'associazione 
dei manager. I nostri bar fanno prezzi bassi e 
perciò le ragazze guadagnano più di noi Nono
stante ciò io non vendo te mie donne perché le 
capisco, sono stata una di loro Ma il proprieta
rio (del bar) mi ha detto di farlo e di non peoc-
cuparmi di tutto questo A me non piace, non 
voglio farlo. Tuttavia, con i nostn prezzi, te don
ne guadagnano più del proprietano, da 1000 a 
600 pesos, mentre noi ne guadagnarlo solo 

400, 350 il proprietano e 50 io. E se loro non 
vengono a lavorare, non c'è guadagno.tMa a 
Olongapo non è come a Manila, dove le donne 
non sono libere. Certo, lavorano duramente, so
no tanto stanche quando attracca una nave.,. 
Ma almeno hanno la loro casa, possono affitta
re unacasa, 

Pepita: •Gli americani, quelli pagano!». 

Quando ho preso il mio diploma di dattilografa 
sonò andata a Olongapo per lavorare alla base, 
ma non c'era lavoro e allora song; andata al mu
nicipio. U mi hanno detto che tutti i posti Uberi 
erano per quelli a cui erano stati promessi du
rante le ultime elezioni. E cosi non reslava altro 
che lavorare in un bar, anche se non mi piace
va. 

Sulle ordinazioni noi guadagnamo poco. Se 
gli americani ci pagassero direttamente prende
remmo di più ma spesso se qualcuno non ci 
porta fuori (per la •marchetta») non guadagna
mo niente, lo vedo che sono il proprietario e il 
manager, in realtà, ad avere un utile. Un dnnk 
costa 50 pesos, ma noi quanti ne ricaviamo? So
lo venti. E (e spese... Il trucco, il rossetto, l'om
bretto, la doccia, lo shampoo, il profuma. Io ne 
Uso appena un goccio: il profumo è caro. Ma è 
bene avere un buon odore, perché allora 'gli 
americani pagano e dicono- «Ah, le filippine 
hanno propno un buon odore». E non sanno 
che spesso è soltanto talco «Johnson's baby». Al 
bar, poi, dobbiamo anche aiutare a pulire* Ci 
sono i pavimenti da spazzare, i tavoli da lavare,,, 
Siamo come serve, puliamo dal lunedi al vener
dì Se non pulisci non puoi lavorare la sera. E 
dopo aver pulito devi andare a farti bella per poi 
tornare al club. La sera arrivano gli americani 
questi incomprensibili americani e qualcuno ti 
dice «puttana». A volte mi stufo e rispondo: «lo 
non sono una puttana, forse tua madre». E allo
ra l'americano fa «Wow, scusa». Ma non sempre 
faccio cosi perché devo pur guadagnare, no? Ed 
è cosi che io guadagno E perché loro mi porta
no fuori che posso mantenere mio figlio da sola 
e pagare l'affitto della mia casa. Noi non abbia
mo un salano, al bar. Solo ordinazioni e mance. 
Nient'altro. A volte gli americani non vogliono 
pagare la tassa per portarci fuori, dicono: «Co
me faccio a pagare anche questo Posso solo 
dare un po' di denaro a te». Non sarebbe possi
bile, ma io capisco: none per cattiveria che non 
voglio sborsare i soldi della tassa. E allora gli do 
il mio indirizzo o li porto a casa, prendiamo un 
«triciclo» (uno dei più comuni mezzi di trasporta 
locali, ndr) e andiamo a casa Non tutti gli ame
ricani sono degli sfruttatori. 

tassa della «marchetta». Nei bar, m'informa 
Jane, si lavora dalle 6 del pomeriggio fino 
alla mattina. Molte donne vivono II dentro e 
quindi sono obbligate a lavorare (in dall'a
pertura, mentre chi ha una casa propria - e 
cioè una stanza o, più spesso, un posto-let
to - può fare un orario più flessibile. Jane 
ha da poco una casa: due stanze che divi
de con altre sette donne. «Ah - dice - mi 
sembra proprio, adesso, di stare In paradi
so». 

Molti bar fissano una quota minima di 
«marchette* che le donne devono (are in un 
certo lasso di tempo ed esercitano uno. 
stretto controllo sul giro di clienti. Clienti 
che non sono soltanto stranieri: come gli 
uomini di tutto il mondo, anche i filippini s 

non disdegnano il ricorso alla prostituzio
ne. 

«Ma io - dice Jane - dopo la mia espe
rienza a Mindanao non voglio più avere a 
che fare con I filippini. Tento sempre di 
scegliere uno straniero. GII stranieri hanno 
più soldi, danno di più e soprattutto sono 
meno esigenti rispetto al tempo, Una mar
chetta dura tre ore. Se non conclude, spes
so lo straniero ti lascia andar via, non insi
ste. Il filippino invece vuole sfruttare fin l'uk 
timo minuto, l'ultimo secondo». Ma non è 
soltanto il rituale del rapporto mercenario a 
divergere profondamente, secondo che 
venga consumato con uno straniero o con 
un «locale», Diversi sono anche i prezzi e i 
luoghi d'incontro. Una notte Intera a uno 
straniero costa 300 pesos (circa 18.000 li
re) a un filippino 100. «E I "bar" filippini,.. 
sono un'altra cosa. Vedrai». 

Intanto, nei «bar» per stranieri, lo spetta
colo sì ripete, identico, monotono: dietro il 
bancone dove vengono servite le mescite, 
una pedana. E sulla pedana le «ballerine» si 
esibiscono - di solito in costume intero, al
cune in bikini - per venti minuti, ballando 
al ritmo della disco music davanti ai pochi, 
annoiati clienti. Dopo venti minuti entrano 
altre ragazze, e lo spettacolo riprende. Lo 
spogliatoio delle ballerine è il gabinetti 
qui le ragazze, in attesa di un'eventuale 
•chiamata» mangiano un po' di riso con le 
mani, si rifanno il trucco davanti a un pez
zetto di specchio appeso su un lavandino 
da cui non esce neanche un goccio d'ac
qua. v » 
• Ogni quindici giorni tutte le «hospitality • 
girls», a tòro spese, devono sottostare a una 
visita medica (ad Ermita, cintura turistica di 
Manila, su 2.000 prostitute 1*85% è risultato 
affetto da,malattie venere*). Ma la «carta 
della salute» (obbligatoria) serve in realtà 
soltanto a proteggere il cliente. La contrac
cezione e pressoché sconosciuta e 1 figli il
legittimi sono la norma. Anche Jane ha 
avuto un figlio («un maschietto»), subito 
dato in adozione. E naturalmente l'assisten
za medica non esiste. La storia di Inday, 
prostituta povera di Olongapo, è emblema
tica; Inday resta incinto e. non avendo sol
di, programma, come fanno di solito tutte 
quante, di tornare al paese per partorire. 
Ma, poco prima, si sente male e un'amica 
la porta all'ospedale pubblico. Qui il medi
co le dice che deve fare un cesareo, imme
diatamente. Costo dell'operazione: 2.000 
pesos (circa 120.000 lire). L'amica corre 
fuori per tentare di procurarsel&perché il 
medico rifiuta d'intervenire se, prima, non 
viene pagato. Nel frattempo la situazione 
precipita e te infermiere decidono di tenta
re un parto naturale, Vengono fuori solo i 
piedi del bambino. La testa resta dentro il 
ventre di Inday. Decidono a questo pu ito 
di farle comunque un cesareo. Senza ane
stesia^ Inday perde conoscenza, Quando 
rinviene sì trova in un'altra stanza. Accanto 
a lei-solo l'amica che non ha il coraggio dì 
dirle che il bambino è morto. Toma il me
dico: le avverte che devono andarsene visto 
che non hanno i sòldi per il ricovero m 
ospedale. In ogni caso devono pagare 200 
pesos. Inday ne ha solo 100. E il medico 
commenta: «Come, il padre è un america
no e tu non hai i soldi?». 

Entriamo, finalmente, nel bar filippino, In 
una strada meno luccicante, a luci rode e 
basse. L'atmosfera è indubbiamente diver
sa, non così ossessiva, più «artigianale», in 
qualche modo perfino familiare, l e ragazze 
si affollano attorno a Jane, sono tutte ami
che, mi guardano curiose, siedono con noi 

-a chiacchierare. Una ragazzina sorrìdente: 
«Scusate- dice - se non sono venuta prima 
a salutarvi. Ma ho un cliente», e se ne toma 
dall'uomo, tutta contenta: lei stasera ha il 
lavoro assicurato, In una parete c'è una 
pìccola nicchia con un lumino acceso da* 
vanti a una statua della Madonna. Mi ven
gono in mente certe descrizioni dì antichi 
bordelli, certi rimpianti maschili dì atmosfe
re passate. 

Quando usciamo è tardi e siamo affama
te. Ci fermiamo in un self-service di Mabìni. 
«Cosa prendi? un hamburger?*, chiedo. 
«Non posso - risponde Jane - Non ce la 
faccio: quando vedo del cibo che costa 
tanto mì sento male». Su! menù è segnato il 
prezzo dell'hamburger: 100 pesos, 7.000 li
re, più o meno. 
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Presentata e discussa la politica 
urbanistica del Pei 
Primo: riqualificare la periferia 
alleggerendo l'area centrale cittadina 

«Non la pensiamo tutti allo stesso modo 
come vogliono fare credere» 
«Sì allo Sdo, ma non deve significare 
solo altro cemento» 

Metti il centro in periferìa 

Pietro Giubilo 
si fe «verde» 
Amendola rifiuta 
eV La De si traveste da am 
blentalista E per I occasione 
Pietro Giubilo fa la voce gros
sa e fa sapere che vuole •sfi
dare» il verde Gianfranco 
Amendola mentre definisce 
Antonio Cqdoma -un ambien 
tallsla delle chiacchiere' per 
la sua opposizione al tunnel 
sotto I Appw Antica ( Tunnel 
che comunque taremo*, ha 
minaccialo Giubilo) Ieri, in 
unacontererp«lampa tona 
llanco I ingegner? Antonio 
Tamburrino, docente sdeHa 
Lui*; e candidato de, I ex sin 
daco ha sparalo a zero su due 
obiettivi particolari le, giunte 
di sinistra è il pretore capoti 
sta dei verdi Ad irritare Giubl 
lo sono state le dichiarazioni 
di Amendola che ha eseluso 
qualsiasi collaborazione «con 
la De romana di Sbatdella» «È 
un atteggiamento pregludizla 
le e non corretto - si è infuri 
lato 11 segretario de - Mon e 
accettabile questo riferimento 
a me e a Sbardella E questo 
la dice lunga sulla reale voca 
zione ambientalista di Amen
dola» Seconde Giubilo il cai 
polista verde quandera pre 
tore non faceva-altro che dira 
un gran bene di lui Come 
quando gli inviò una comuni 
cazione giudiziana nell'86 «Mi 
disse cosi lo devo fare la co 
municazione giudiziaria per 

che le giunte rpsie non hanno 
fatto niente- Ed ora, perche 
non vuole collaborare con me 
e Sbardella?. Forse perche 
Amendola ha parlato di «co-
logia della politica» a proposi
to dello scudocroclalo roma 
no? -Ma io I alibi del pregiudi 
zio non glielo do - toma ad 
accalorarsi Giubilo - lo sfido 
a un pubblico confronto in 
urta televisione GII farà bene 
cosi non diri pia sciocchezze 
come quella di voler trasfor
mare Il Tèvere in una specie 
di "camionabile" per il tra
sporto delle merci» Il capoli
sta Verde ha anche sottoli
neato, non ha «mai incnmina-
to» amministraton di sinistra 
per scempi edilizi Invece se
condo I ex sindaco, durante le 
giunte rosse dal punto di vista 
ambientale si e tornati -ali eli 
della pietra» Insomma Giubl 

10 vuol far vedere una De ver
de coltre che bianca, tutta pre
sa dalla difesa dell ambiente 
11 compito di spiegare il para 
dosso è toccalo al professor 
Tambumno che con impe
gno logorroico ha presentato i 
progetti della De E Amendola 
accetta I invilo? «Non ho pro
blemi per II dibattito - replica 
il pretore- Enoncèunapre
giudiziale ma un rifiuto netto 
verso questa De sotto proces 
so per una vicenda di appalli» 

a SOM 

Giovani 
e Campidoglio 

D sondaggio 
ALLE PASINI 23 ,24 ,86 • »« 

Come fare di Roma una capitale europea' intanto re
stituendola ai suoi abitanti, quelli del centro e quelli 
della periferia II Pei ha «ndisegnato» la città presen
tando agli esperti la sua politica urbanistica Quattro 
le priorità potenziamento trasporti pubblici, salva
guardia del sistema ambientale, contenimento delle 
espansioni edilizie e riuso, localizzazione dello Sdo 
con la qualificazione delle penfene 

STEFANO POLACCHI 

ci» cittadini, alla presenza dei 
candidati Walter Tocci Gof
fredo Bellini, Piero Saivagni 

•E «Quindici anni fa doveva
mo riunire le due Rome una 
capitale dove dai borghetti si 
prendeva il trenino per rag
giungere la citta, Il centro ._ .-,,-,. ..,_, 

iggiunta quella meta, ripor
tata nel cuore della citta la pe
riferia ora dobbiamo fare il 
percorso inverso portare il 
centro in periferia» vello De 
Lucia urbanista e candidato 
per il Pei in Campidoglio ha 
posto cosi la questione tonda» 
mentale della nuova politica 
comunista per la capitale. Lo 

"Ho al Capranfcnetta, ieri, 
ridendo a une Platea di 
itti ai lavon» e di «sempll-

•Sono tra le domande a cui 
rispondere ber capire la capi
tale • per elaborare, proposte 
Che succedi e Roma? Chi co
mandai? Corde sirvìve' In que
sta campagna elettorale i par 
liti offrono affreschi sfumati di 
cosa, avviene! affievoliscono 
contrasti e contraddizioni - ha 
detto Tacci-.11 nostro quadro 
è Invece a tinte ben definite 
La crisi romana ..guarda il fu
turo del sistema urbano, fa 

\% 

possibilità o meno di muover
si di vivere in centro come in 
penferia Al primo posto è il 
•tempo» degli spostamenti 
oggi e un incognita nell incer
tezza e nella fatica della gtor 
nata e dei suoi tempi Da que
ste analisi parte il nostro am 
bientalismo» 

Chi comanda? Nell analisi 
dei comunisti dietro le quinte 
del pentapartito si sono svi 
luppati gruppi economici e di 
potere ben più forti delle as
semblee che rappresentano la 
città, e dovrebbero essere la 
sede delle decisioni Come già 
affermato da Occhetto secon
do Tocci occorrono «meno 
apparaU e più regole, separa
re la gestione dalla decisione, ' 
avere una legge sul regime dei 
suoli» Ultima domanda come 
si vive? La periferia e il ventre 
gonfio e malato di questa cit
ta ha affermato Walter Tocci 
•e non è la 'palla al piede del 
lo sviluppo* come tempo la la 
definivano I socialisti La peri-
fena è una risorsa da valoriz
zare Non solo per giustizia 
Sociale, ma per dare un nuo
vo respiro a tutta la citta» In 
questo quadro si inseriscono 
le proposte di fare il Parco ar 

cheoiogeo in centro dai Fori 
ali Appia di diffondere le iso
le pedonali e di realizzare 36 
nuove piazze in penfena di 
sottoporre la cuti a -una ro
busta cura di ferro» che svilup
pi il trasporto pubblico sii ro
taia Questa secondo Forcel
la è la strada da percorrere 
•in alternativa alla monocul
tura dell automobile"» 

Con il contributo di urbani
sti e architetti come Alberto 
La Cava Stelano Garano Nel
la Ranella Alessandro De Lo
reto, il programma urbanistico 
del Pei per Roma ha affinalo e 
meglio definito gli strumenti 
urbanistici per costruire il fu 
turo (di cui è tappa importan
te lo Sdo). Ma la discussione 
è andata olire, affrontando lo 
•scempio dell abusivismo» e 
del condono, la -rinata» politi
ca dei piogeni, una nuova re
te di diversi centn autonomi 
ma in dialogo Ira di loro 

Dopo un rapido e incisivo 
excursus di Piero Della Seta 
sulla proprietà dei suoli e sul 
loro regime negli ultimi 40 an
ni -sono molte le novità ma 
molte anche le cose vecchie e 
tristemente note, come I urba
nistica contrattata e le prati 

che speculative» $ slata la voi 
ta di Nicolini e di Bellini L ex 
assessore alla cultura ha spie 
gato come nella Roma che si 
proietta verso il 2000 sia pos
sibile pensare a un progetto 
immenso come il Parco ar
cheologico centrale «è I unico 
modo per far contare Roma a 
livello europeo e mondiale, 
ovvero fame la capitale della 
cultura» Il segretano del Pei 
romano ha invece ribadito I a 
spirazione a creare un «nuovo 
ordine per Roma», In cui ven
gano sconfitte le logiche degli 
affari «pratiche negative non 
solo perché immotali ma per 
che offuscano ogni possibilità 
di affrontare in modo origina
le e creativo 1 tanti e comples
si problemi della città E an
che per ciò che gli affari equi 
valgono a Inefficienza e catti 
va gestione» E sul "protocollo 
d intesa"? «Il principio del 
controllo pubblico e dell indi
rizzo da parte dèi Comune « 
tuttora valido *• ha affermalo 
Bettlm - Non più proponibile 
invece, la logica dei "cartelli 
di imprese", vista anche la 
crescila delle aziende e la loro 
accresciuta forza concorren 
ziale» 
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Un parapetto 
«salva auto» 
per le mura 
del «Passetto» 

Cadevano i pezzi Pietre e calcinacci sulle automobili che at
traversavano Porta Castello Che triste sorte per II «Passette» 
di Castel Sani Angelo che avrebbe dovuto permettere age
voli fughe ai Papi del passato Visto che di restauro non se 
ne parla gli ammimstraton hanno deciso di proteggere, al
meno i tetti delle auto E cosi in questi giorni ha fatto la sua 
comparsa un bel parapetto che forse sarà poco valido sotto 
il profilo estetico ma almeno protegge passanti e automobi
listi da improvvise cadute di pietre A questo punto non ci ri
mane da sperare che I esempio non venga seguito, perche, 
di questi parapetti, viste le antichità cadenti che ci aono In 
città cisarebbeunaveraepropriainvasione , 

Il Nas (Nucleo antisolisuca-
none carabinieri), dopo 
un'ispezione falla giovedì 
scorso ha chiuso un reparto 
dello stabilimento «Fonti» 
Mineralneri di Capranica, 
Nel verbale redatto dai cara
binieri c'è di tutto Oravi ca-

La«Mineralneri» 
chiusa dal Nas 
Perdono il posto 
30 operai 

lenze igieniche e di scurezza sul lavoro, servizi igienici rotti, 
pavimentazione dissestata, inidoneità della sala dove ven
gono prodotte le bibite mezzi di trasporto interni antiquati e 
alimentati a gasolio, pericolosi per le esalazioni tossiche 
emanate in seguito alla combustione, Impianto elettrico non 
adeguato alle norme Cee Tutte queste inadempiente Mao 
costate alla Mineralneri la chiusura a tempo Indeterminato» 
al 30 operai la perdita, si spera temporanea, del lavoro. 

«Rosso di sera» 
Festa del Pei 
domenica 
a Cinecittà 

•Rosso di sera». È una fata 
dei comunisti per Roma, • li 
•vofgera domenica prosai. 
ma a Cinecittà, In pian 
Aruleno Celio Sabino. 0 ta
ra la politica, ci saranno i 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ candidati, ma ci sarà anco» 
• ^ " musica. (Intelligente) a di

vertimento Hanno già assicurato la loro presenza Amedeo 
Minghi e Mimmo Locasciulli, e 1 attore Enrico Monterai». E 
visto che sUratta di una festa, e che si svolgerà di sera,cl lari 
anche Renato Nicollnl. I inventore dell'«efHmera. e mal ab
bastanza rimpianta Estate romana. 

Il Candidato n telefono, il tuo candidato 

democristiano ZfXffStSZ 
Corre SUI TilO *>pO una giornata latlcesa. 
(del radiotaxi) un cittadino qualunque 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capitale». Ma non appena la 
^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ gentile signorina Intornia di 
restare in linea una voce insinuante si inliltra nella cornetta. 
«Vota Antonio Ditosto, numero 4? della lista democristiana». 
E continua, continua, non la smetterebbe più Alla line di
venta imbarazzante e uno riappende il Mietono. E rimano 
senza taxi E fa tardi a casa. E litiga con la moglie E poi ma
gari divorzia Signor Ditosto, lei che e democristiano ed haa 
cuore la aorte delle famiglie italiane, abbia pietà di noi. Ci 
faccia prendere il taxi in santa pace 

arrestati ' ' *f -4i*unWiaSiS^L 
«ISJJ > dras. sono siali arrestati 

COn 8 5 0 grammi Vito Vespa, dirigerne dell 
di « m i n a s e z l o n e investigativa dell'ut-
ai ero ina fKm s lranleh ^ Vxo ^ 

. vano 850 grammi di eroina 
™"••""•"•""""""•"** pura perunvaloredlarcune 
centinaia di milioni I tre, Kandiah Shanmuganatamanh, SI 
anni considerato il capo, HarugesuChadreswaran, 42 anni 
e Kayambo Aruchunan 43 anni e l'Indiano Ramasti Kumar 
Aptul 26 anni sono stati sorpresi In un appartamento di vta 
Capua dove vivevano con altri 3 tamil Durante la perquisi
zione gli agenti hanno travato tre involucri con la droga. Gii 
spacciaton è stato accertato, si incontravano spesso net ne
gozio di tappeti di proprietà di un italo-libanese che, nono
stante sul suo tonto esistano forti sospetti, non è sbrinerire* 
stato I tamil con i soldi ricavati dal Uafllco di eroina finan
ziano la guemglia nel loro paese, 
Stadio vietato 
per tutti 
ma non 
per Carraio 

llmìrustro dello s|»)rt Franco 
Carraro fa la campagna elet
torale e II Con), guarda caso, 
si adegua 11 campo di cateto 
della-Stella Ma£dlOstia; 
per la prima volta e stato 
messo a disposizione per 
una manifestazione-concer

to Oggi pomeriggio infatti nell'ambito dei «nnomoti» con
certi «per Roma e per Caroro», Riccardo Fogli si esibir* gra
tuitamente. «Dopo essere sempre stato negalo per iniziative 
di carattere sociale, ben pia giustificabili per una smitture 
pubblica-ha denunciato il verde AdoHoSansottni-lo sta
dio Siella Polare veni concesso per un cciticettoasostegrra 
del Psi in un atto che getta ulteriore fango su una citta già 
gravemente colpita dai giochi di potere» 

MAUntZtO FORTUNA 

Candidato psi 
fa propaganda 
in circoscrizione 
M E due Ancora una gaffe 
elettorale e ancora da parte 
di un candidato del garofano 
Al discusso gesto di Carraro 
durante il concerto di Roberto 
Vecchioni a Spinacelo, biso
gna appaiare ora una mano
vra propagandistica in piena 
regola tenuta In una sede im
propria Il protagonista e il 
presidente dell Vili Filippo 
Zenobio appunto socialista 
candidato numero 25 nelle li 
ste circoscrizionali Luomo 
venerdì ha invitato per sabato 
nel suo ufficio le oltre 70 fami 
glie del complesso R7 di Tor 
Bella Monaca «Discuteremo 
insieme del vostn problemi» 
L ora-io della convocazione 
ha insospettito qualcuno Ma 
anche il luogo la sede circo
scrizionale Le 150 persone 
che len hanno raggiunto I uffi 
ciò di presidenza hanno tro
vato ad accoglierli centinaia 

di bigliettini elettorali «Vota 
Carraro Miotto, Labcilarte, 
Natalim e Mannino» La gerite 
non è caduta nel tramilo. Si è 
scatenato un putiferio II can
didato socialista avrebbe uti
lizzato un pubbuco ufficio per 
fini elettorali, non solo, con 
un impiegata e dopo larario 
d ufficio Filippo Zenobio ha 
respinto I intenzione di fare 
propaganda elettorale. Il a* 
gretano della sezione comuni
sta di Tor Bella Monaca toni
no Simon), presente nella «Ir» 
costanza, ha avuto qualcosa 
da obiettare Zenobio visto il 
piotarsi della protesta, ha 
chiamato i vigili urbani e ha 
denunciato alcune parsone 
per Interruzione di pubblico 
servizio «Ci vedremo davanti 
al magistrato», ha poi tuonalo 
il candidato socialista contro 
il segretano della sezione co
munista 

l'Unità 
Domenica 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

Filo diretto con Vezio De Lucia e Sandro Del Fattore 
Abusivismo, traffico e diritti dei pedoni 

EU La scuola dimenticata, dalle mense alla «Sapienza» 
I problemi della giunta e le future alleanze 

Farete una giunta rossoverde? 
Pronto, 
candidato? 

Vezio De Lucia e Sandro del Fattore Un urbanista e 
un esperto del mondo universitario E le telefonate 
sono state in tema Sistemi urbani, area metropolita
na, traffico e Museo della Scienza Lo spazio per i di-
sabih e le auto parcheggiate sui marciapiedi, il pro
blema delle mense e quello dell'abusivismo Un 
«Pronto candidato» dedicato agli spazi della città 
quelli che ci sono e quelli che ci dovranno essere 

Dalle ore 16 alle ore 18, chiama II 40 490 292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pel Lunedi ri
sponderanno Esteri no Monti no e Piero Salvagnl 

M «Sei De Lucia? Un ur
banista, vero? Senti, lo abi
to a Olevano Romano, a 52 
chilometri da Roma. CI 
inetto di meno a andare a 
Milano che a venire In cit
tà. Devo andare a Valmon-
tone (dista appena 18 km) 
tutti 1 giorni, ma ci sono 
solo due mezzi pubblici 
ogni 24 ore. E allora sono 
obbligato a prendere la 
macchina. Sembra che lo 
fanno apposta a farci usa
re l'auto. Scusa lo sfogo, 
ma sono prima antldemo-
cristiano e poi comunista». 
•Ti capisco e hai ragione, è 
come dici tu Quella di usare i 
mezzi privati è una scelta poli
tica fatta a livello nazionale 
Per il resto noi siamo I unico 
partito che oltre a fare propo
ste concrete per la città si oc
cupa anche dell area metro
politana Abbiamo studiato iti-
neran che collegano la città 
con la provincia, proponiamo 
di ristrutturare la vecchia rete 
(errovtana abbandonata e so
prattutto abbiamo un idea di 
metropoli che comprende 
non solo la città ma tutto il 
suo hinterland» «MI chiamo 

Rosa, ho SO anni. Abito In 
via della Vignacela, alla Pi
sana, C'è un traffico terri
bile, non se ne può più. È 
possibile risolvere qualco
sa?». Risponde Del Fattore «Il 
traffico è una delle pnorità as
solute è un'emergenza soffo
cante Noi abbiamo delle pro
poste molto concrete da rea
lizzare nei primi 100 giorni 
della nuova giunta 12 grandi 
strade riservate al solò traffico 
pubblico, 1" arcipelago pedo
nale1' 26 piazze della perife
ria nvervate solo ai pedoni, al
la gente che vuole passeggia
re e stare insieme Questo ci 
consentirà di superare l'emer
genza e di mettere in cantiere 
i provvedimenti per il futuro 
So che la zona dove abiti è 
sempre intasata Noi ci impe
gniamo a risolvere anche que
sto problema particolare Ma 
per risolverlo subito è impor
tante la mobilitazione di tutti i 
cittadini* 

Maria Teresa Benedetti, 
50 anni. «Sono costretta a 
•postarmi In carrozzina, 
ma nemmeno sul marcia
piedi riesco a muovermi, 

troppe macchine, non è 
una vergogna?», «E indegno 
di un paese che si dice civile -
risponde Vezio De Lucia - Si 
parla di diritti e poi non ne vie 
ne rispettato nemmeno uno 
cosi elementare come quello 
di muoversi II Pei, da parte 
sua ha fatto una scelta chiara 
per il trasporto pubblico, an
che se questo vuol dire pena
lizzare gli automobilisti D'al
tronde non si può cercare 
sempre, e a tutti i costi, di far 
convivere cose fra loro cosi dif
ferenti per il futuro della città 
Quindi, largo agli autobus e 
successivamente istituiremo 
una rete di filobus, meno in
quinanti e più capienti E que
ste cose saranno tanto più pos 
sibili quanto più aiuto ci sarà 
da parte dei cittadini* Marcel
la, 20 anni. «Studiare all'u
niversità è diventato sem
pre più difficile. Ma possi
bile che a dieci anni dal 
2000 l'università della capi
tale d'Italia sia ridotta In 
questo modo?*. «Purtoppo è 
cosi - dice Del Fattore - Negli 
ultimi 5 anni gli atenei romani 
sono stati mortificati dati insi
pienza delle giunte pentaparti
to È paradossale ma la Sa
pienza nschia di scoppiare, 
con i suoi 170000 studenti, 
mentre Tor Vergata non nesce 
a decollare per mancanza di 
infrastrutture, strade e collega
menti rapidi Per uscire da 
questa situazione proponiamo 
che oltre al definitivo sviluppo 
di Tor Vergata, venga istituito 
un terzo "polo ' universitario, 

concentrato fra Testacelo e 
I Ostiense Un sistema integra
to fra il Museo della Scienza e 
luoghi di sapere e ricerca» 

Maddalena, 35 anni, In
segnante di lingue. «Una 
domanda per De Lucia. 
Perché voi e 1 Verdi siete se
parati? Come sarebbe bello 
se ci fosse un unico partito 
"rossoverde"*. «L'essere se
parati, cara Maddalena, è una 
condizione essenziale per poi 
allearsi Per il resto, almeno 
sull emergenza c'è, fra noi e I 
verdi una sostanziale conver
genza Detto questo, come sa
rebbe bello fare una giunta 
con Amendola* Claudio 40 
anni. «Vorrei parlare con 
De Lucia. Non al paria quasi 
più di abusivismo^ ma se
condo me è peggio di pri
ma, che ne dici?». «Dico che 
la Democrazia cristiana, in 
modo Irresponsabile e stru
mentale celta dr accreditare 
un ipotesi di sanatoria perpe
tua Noi, invece, poniamo al 
primo posto il risanamento 
delle zone abusive Comin
ciando innanzitutto dall utiliz
zo degli 800 miliardi versati dai 
cittadini per il condono edili
zio e che devono tornare sotto 
forma di investimenti, servizi e 
opere di urbanizzazione Poi 
va denunciata l'inettitudine (a 
dir poco) delle passate giunte 
Sono amvate negli uffici co
munali 450000 domande di 
sanatoria Ne sono state evase 
solo 4000 Di questo passo ci 
vorranno secoli per smaltirle 
tutte Inoltre è vergognosa la 

Non c'è un pronto soccorso né un'ambulanza, niente cinema o supermercato: solo case senza servizi 
Città e campagna s'intrecciano e si scontrano. A colloquio con il comitato interquartiere 

, disconosciuta dalT«impero» 
AHMINIOSAVIOLI 

• • Mentre conversiamo, si 
sente un suono metallico che 
ben s'accorda con la rossa lu
ce del sole al tramonto Sono 
le campanelle al colto del 
montoni di un gregge di peco
re che pascola sull argine del 
fosso A Prima Porta campa
gna e città s incontrano, s in* 
trecciano, si scontrano. Stia
mo tentando di stendere un 
•Cahier de dotéances», un 
elenco di problemi, insieme 
ad akuni compagni del Comi
tato interquartiere della XX 
circoscrizione L'incontro sì 
svolge in uno dei vecchi edifi
ci scolastici abbandonati in 
Via Inyerigo, 28 La Cooperati
va Petroselli ha comprato il 
terreno, ha ottenuto dal Cp-̂  
mune i prefabbricati devastati 
ma ancora solidi, ne h£ ripa
rati afcuhi (Ih altri i lavori:so-
no ancora In corso), vi ha In
stallato la sezióne del Pei I In-
ca, una sottosezione dell Uni-
poi, la Federbraccianti (150 
iscritti, che lavorano in vac
cherie foraggere, campi colti
vati), il centro anziani (86 
iscrìtto inserito già nei pro
grammi tìcreativo-comunali 

Alla conversazione con il 
cronista partecipano I infer
miera Serenella Aviscan del 
coordinamento problemi sa
nitàri, l'aulista dellAtac Nello 
Kenga, \ architetto Lucio Con
tardi, j | segretario della sezio
ne comunista Vittorio Culiani, 
funzionario dellAcotral €ia<-
scuno analizza i problemi che 
meglio conosce indica re
sponsabilità, illustra proposte 
di soluzione Le questioni si 
affollano si sovrappongono 
Sono tante troppe bisogna 
scegliere e sintetizzare 

Sanità. È il punto più do
lente In tutta la zona (com 
preso Labaro e il complesso di 
case dello lacp di Galline Bian
che) non e è un solo ambula
torio, né un pronto soccorso 
né un'ambulanza L assenza 
di strutture sanitarie d emer
genza ha fatto alcune vittime 
Due ragazzi e un consigliere 
circoscrizionale democristia
no Franco Filiberto sono mor
ti in seguito a incidenti stradali 
per mancanza di cure tempe 
stive 

Nel complesso dello lacp ci 
sono vari locali per complessi 
vi 800 metn quadri che da tre 
anni sono stati ceduti al Comu
ne Potrebbero ospitare un po
liambulatorio Ma non se n è 
fatto nulla per un mancato ac
cordo sull affitto (cosi si dice) 
fra I ex assessore al Patrimonio 

Geracee!aUsl12 Nel frattem
po, i locali sono stati occupati 
da sconosciuti che vi passano 
la notte (probabilmente si trat
ta di drogati, a giudicare dalia 
quantità di siringhe abbando
nate sui pavimenti) Più volte, i 
locali sono stati npuliti e le ser
rature riparate Ma i visitatori 
notturni le hanno rotte e han
no ripreso le vecchie abitudini 
inquinatici 

in via della Stazione di Pri
ma Porta e è una vecchia con
dotta medica che potrebbe 
essere dotata di un'ambulan
za Alle petizioni degli abitanti, 
la presidente dell Usi 12, Sofia 
Guerra (Psi), ha risposto che 
•non ci sono soldi per pagare 
un autista e comprare un auto-

Ma,- (anno notare i membn 
del Comitato interquartiere - la 
Regione Lazio ha (atto finire 
nei cosidetti residui passivi 
4 000 miliardi non utilizzati, e il 
comune circa 2 000 EI ex sin
daco Giubilo, in sole otto ore 
ha fatto passare l 200 delibere 
investendo per i Mondiali 
1 500 miliardi Mancanza di 
soldi dunque odi volontà7 

C è un ospedale in costru
zione, il S Andrea fra via di 
Grottarossa, la Cassia bis e il 
Raccordo anulare Ma i lavori 
sono stati interrotti Ora, in se
guito a una petizione popola
re dovrebbero essere ripresi 
per fame un centro di cura e di 
studio del cancro «a livello eu 
ropeo* coh fondi del Consiglio 
nazionale delle ricerche 1 
membn del Coordinamento 
per i problemi sanitan lamen 
tano 1 indifferenza delle autori
tà comunali e regionali Dico 
no «Ali assemblea del 3 di 
cembre 88 e del 4 maggio 
scorso abbiamo invialo las 
sgssore regionale alla sanità 
piantoni I assessore comuna 
le Di Bartolo la presidente del 
1 Usi 12 Sofia Guerra 

Non si sono degnati di veni
re Mandiamo petizioni con 
centinaia di firme Non ricevia
mo mai risposte chiare Fanno 
a scaricabarile ciascuno attn 
buisce agli altri la responsabili 
tà deli inerzia» 

Verde. Questo è il grande 
paradosso di Prima Porta 
Viaggiando dalla Cassia al 
Raccordo alla Cassia bis a via 
della Giustignarta si attraver 
sano ampie zone agncole, pa
scoli perfino tratti di bosco 
(con radure purtroppo trasfor 
mate in immondezza)) Ma di 
verde attrezzato non e é nulla 

Prima Porta migliaia di persone sono costrette a vivere senza servizi 

se si eccettuano t piccoli giar
dini delle case dell Isveo, nser-
vati agli inquilini Arriva in auto 
un compagno con il figlio di 
diciotto mesi Lo mette sul pas
seggino e dice senza ironia 
«Lho portato qui per fargli 
prendere un pò d aria» Qui 
cioè nel cortile dell ex scuola 
davanti alla sezione del Pei 

Al tempo della giunta di sini
stra si decise di attrezzare i ter
reni della Villa di Livia (famo
sa per 1 affresco smontato e 
trasferito al Museo delle Ter 
me) Si piantarono degli albe
ri si scoprirono alcuni ruden 
la sovraintendenza alle Belle 
Arti bloccò i lavon e intraprese 
ncerche archeologiche Ora le 
ricerche sono finite il blocco è 
stato tolto da quasi un anno 
Ma t lavori per fare della villa 
un parco pubblico non sono 
stati più ripresi 

Servizi. Non e è un cine
ma né un supermercato Non 
e è neanche un mercato nona-
le fisso II martedì e il sabato 
e è una specie di fiera dove si 
vende di tutto compresi gli 
animali «da cortile» polli ana
tre 

Case. Prima dell intervento 
pubblico (lacp e Comune at 
traverso l Isveo) Prima Porta si 
è sviluppata nel modo più 
spontaneo Famiglie sfrattate 
o immigrate comunque a bas 
!>o reddito hanno comprato 
negli anni 50 e 60 terreni agn 

coli poco costosi e vi hanno' 
fabbricato abitazioni a due o 
tre piani Abusive7 Gli abitanti 
preferiscono un altra espres
sione «per stato di necessità» 

Il temtono, attualmente, è 
fuori di qualsiasi piano Deca
duto il piano di zona n 9 
(167) con la costruzione delle 
case dell lacp e dell Isveo il 
temtono è tornato ad essere 
indicato, nel Piano regolatore 
generale, con la sigla HI cioè 
zona agricola 

Una fascia che comprende 
via Dalmine Frassineto Sotto 
il Monte via Melegnano e alcu
ni tratti di via Invengo (com
preso il terreno su cui sorge la 
sezione del Pei) non ha «alcu 
na destinazione di piano» e 
non rientra nemmeno nella 
legge per condono edilizio Le 
abitazioni comprese nella fa
scia sono in pratica «fuorileg
ge» perché non c e nessuna 
normativa che ne nconosca 
I esigenza Si tratta di una si
tuazione pericolosa che 
preoccupa propnetan e inqui 
lini Le costruzioni (da tre a 
quattrocento abitate da due 
mila persone) potrebbero es 
sere infatti demolite o essere 
destinate ad altri scopi 

Non si tratta solo di un ipo 
tesi Ordinanze di sgombero, 
oppure di «acquisizione» e di 
demolizione sono state già 
emesse dalla magistratura Se 
non sono state eseguite lo si 

deve solo alla presenza di per
sone molto anziane e inabili, e 
ali opposizione popolare, an
che attraverso manifestazioni 
e comizi organizzate dal Co
mitato interquartiere e dal Pei 

Per scongiurare il pencolo, 
fu organizzato un convegno 
1 anno scorso Vi partecipò an
che I allora assessore Pala Egli 
si impegnò a far approvare 
una delibera per insenre la fa
scia .fuorilegge» nella zona O 
(di completamento recupero, 
nconoscimento urbanistico), 
in modo da darle un assetto ur
banistico definitivo Ma non se 
n è fatto nulla Altro problema 
le case «penmetrate» cioè rico
nosciute e insente nel piano 
regolatore sono state nsanate 
durante 1 amministrazione di 
sinistra che vi ha fatto costrui
re le fogne e le reti idnca e elet
trica Ma decaduta la legge 
Merli I Acea non ha più realiz
zato gli allacciamenti per cui 
molte case non hanno l acqua 
e non possono servirsi del si
stema fognario 

Trasporti. Prima Porta e 
dintorni servono tuttora so 
prattutto da dormitono Gli 
abitanti lavorano quasi tutti al 
trove L accesso verso il centro 
(ma qui si dice «andare a Ro 
ma») avviene lungo le statali 
Cassia e Flaminia e a mezzo 
del «trenino» della Roma Nord 
che arriva a piazzale Flaminio 
Le due strade nelle ore di pun

ta, sono sempre intasate e ì 
convogli ferroviari stracolmi di 
lavoratone studenti 

Esistono idee, piani, propo
ste per una razionalizzazione e 
uno snellimento dei trasporti 
L esigenza fondamentale è 
quella che il «trenino* (sia che 
parta da Prima Porta, sia che 
amvi da Viterbo) divenb un 
vero metrò, capace quindi di 
fare concorrenza con successo 
ali auto privata 11 capolinea 
del metrò dovrebbe essere si
tuato almeno al 15*chilometro 
della Flaminia presso il cimi
tero Qui un grande parcheg
gio (che però ancora non esi
ste) potrebbe accogliere le au
to private e gli autobus dell A-
cotral che arrivano da Morbi-
pò Sacrofanp Campagnano, 
Rignano Civitacastellana e co
sì via e che ora intasano e in
quinano la Flaminia Sarebbe 
insomma un area di scambio 
gomma rotaia Nel piano e è 
posto anche per gli autobus. 
L idea sarebbe di abolire il 2 e 
il 2 barrato e di prolungare il 
percorso del 201 e del 301 il 
primo fino a piazza Risorgi 
mento il secondo fino a piaz 
zale Flaminio (il 32 spanreb-
be) La frequenza dei mezzi 
dovrebbe essere intensa tre, 
quattro minuU di attesa, non 
più Anche il 907 dovrebbe 
raggiungere piazza Risorgi
mento passando per via 
Tnonfale Autobus di dlmen-

considerazione che la maggior 
parte delle sanatone concesse 
nguardano abusi nelle zone 
centrali soprattutto ai Panoli 
Un dato importante è che a 
Roma il fenomeno dell abusi
vismo è però in fase evidente 
di caduta Bisogna calibrare 
con prudenza ogni tipo di in
tervento per evitare che possa 
trasformarsi in un elemento 
che dia ossigeno alla 'mala-
pianta ' dell'abusivismo* 

Maurilio, studente licea
le al «Peano», all'Eur. «Vor
rei chiedere a Del Fattore 
se non gU sembra che In 
queste elezioni II problema 
della scuola non sia messo 
troppo da parte». «Hai ragio
ne Maurizio, delle scuole pro
prio non si pula O se ne parla 
a suon di carta bollata e atti 
giudiziari Vedi, le uniche ini
ziative delle giunte di quesh ul
timi 5 anni sui problemi della 
scuola hanno riguardato l'au
mento delle tanffe per il "tem
po pieno", e I imbroglio delle 
mense scolastiche Tutte e due 
le volte sono stati sconfitti da 
noi pnma che dalla magistra
tura Ma quella della scuola è 
soprattutto una grande batta
glia culturale Bisogna nforma-
re tutte le istituzioni scolasti
che e fare in modo che si svi
luppino, nei nuovi programmi 
scolastici, tutti i nuovi grandi 
temi dell'umanità la questione 
dell'ambiente, le donne È una 
delle nostre battaglie fonda
mentali» 

A cura di 
Maurizio Fortuna 

stoni ndotte dovrebbero funge
re da navette, collegando zone 
limitrofe (Cesano Olgiata, Iso
la Farnese, Santa Rosa) con il 
201 e il 907 

Questi I progetti La realtà 
resta squallida L autista del
l'Atee ci parla delle cattive 
condizioni^! lavoro alla nmes-
sa di Grottarossa, che l'azien
da ha cominciato a utilizzare 
dal 12 marzo È un ex deposito 
delta Rat, acquistato fin dal 
1984 Gli autobus sono vecchi, 
si guastano spesso, i mezzi per 
rimorchiarti sono scarsi, per 
cui le vetture in panne restano 
ferme due ore, spesso anche 
di più, le squadre per la manu
tenzione e la pulizia non sono 
al completo, si lavora anche il 
sabato e la domenica, ci sono 
dperai che hanno accumulato 
60,70 giorni di ferie e non ne-
scono a farti C e molto mal
contento Per iniziativa della 
cellula del Pei, l'I 1 maggio c'è 
stato un incontro con la com
missione Trasporti del comu
ne È stato sollecitato un pro
getto di ristrutturazione, ma 
non se ne sa ancora nulla 

Anche per il verde ci sono 
idee e progetti, anche ambi
ziosi Ce ne parla l'architetto II 
Fosso di Pnma Porta, un tem
po minaccioso durante I gran
di temporali, provocatore di al
luvioni devastatrici e più volte 
assassino, ora imbrigliato da 
alti argini di terra, potrebbe es
sere I asse di un parco fluviale 
esteso dalla Collina di Pnma 
Porta, dove c'è fa torre me
dioevale, alla villa di Livia 
L'architetto pensa a percorsi 
pedonali anche sugli argini, al 
recupero di grossi vuoti urbani 
da trasformare in giardini pub
blici alla separazione fra il 
traffico pedonale e quello au
tomobilistico, che oggi si svol
ge soprattutto lurgo la via Giù-
stimana pericolosissima an
che perché in gran parte pnva 
di marciapiedi Pensa anche 
che il Fosso oggi ricettacolo di 
fogne, potrebbe diventare un 
attraente canale costeggiato 
da alberi ombrosi Non solo lo 
pensa ma dice che si può (are 
Ci vogliono i depuraton II co 
mune dovrà costruirli Glielo 
impone la legge 

Il rumore delle campanelle 
si allontana 11 gregge scende 
dall argine e toma al chiuso n 
spondendo ai fischi dei paston 
lontani e invisibili I pensionati, 
ip cortile giocano a carte, be 
vono vino bianco Fresco, a 
giudicare dalle bottiglie ap 
pannate In apparenza, 1 atmo
sfera è idilliaca Ma solo in ap
parenza 

C Lu ì 

Sandro Del Fdltorfl 

«Voja de vive» 
prima al concorso 
«Luigi Petroselli» 

H Nonostante l'età, a ses
santanni passata, hanno scnt-
to la loro «voglia di vivere e di 
fare* in versi e in racconti 
L hanno anche dipinta e foto
grafata, per nulla intimonti poi 
di inviare le loro opere ad una 
prestigiosa giuna Giulio Carlo 
Argan, Ennio Calabria, Liliana 
Cavam, Tullio de Mauro, Nata
lia Ginsburg, Mano Lunetta, 
Vladimiro Settimellî  Chiara 
Valentin! E hanno vinto I pre
mi del concorso istituito dal 
comitato regionale del Pei e 
intitolato a Luigi Petroselli per 
gli anziani, sono stati conse
gnati ien pomenggìo in Cam
pidoglio, nella sala della Pro
tomoteca Quattro le sezioni 
artistiche cui si poteva concor
rere, e un milione ciascuno ai 
pnmi arrivati Sandro Salvi, 63 
anni, ha vinto per la poesia 
«Voia de vive», le donne han
no fatto la parte del leone nel
la narrativa Elder Pellanera 
Caruso, pnmo premio per il 
racconto «Le pieghe di Roma*» 
Lana Innocenti e Una Otta-

f 

Viano seconda e terza, a Mar
co Wais I alloro per le migliori 
foto, quelle sulle rovine del 
dopoguerra e il -suggestivo 
paesaggio di terra e di mere 
ha latto vincere Mario pel / a 
per la sezione pittura l)n pre
mio speciale anche a Giusep
pe Gabellim che ha, fondaco a 
Ladispoli un centro cui sono 
(sentii 10000 .anziani, Injlfte 
un nconoscimento sgèclaib a 
Mana de Lourdes Jesus con
duttrice di •Nonsolonerò*. 
L'occasione del premio Petra» 
selli, presentato dall'ex asses
sore Nicohni, si è trasformata 
in un grande e vivace^raduno 
centinaia di anziani hanno ri
cordato insieme a Mario Quat-
trucci segretario regionale del 
Pei ad Andrea Ferronì. capo
gruppo e ad altri dirigenti 
I impegno del sindaco reso
seli) Molte le personalità c\ie 
hanno testimoniato con Un 
saluto Andrea Barbato, Ugo 
Vetere, Goffredo Bettlnt, Fran
ca Pnsco ex capogruppo a) 
Comune e da Alberto Benzeni 
ex prosindaco socialista 

Femministe 
«No alla lista 
Città sessuale» 
wm L'articolo 10 dello statuto 
del Buon Pastore non si tocca 
Lo hanno stabilito 25 dorine 
in rappresentanza di altrettan
ti gruppi presenti ali interno 
della struttura 12 sono state le 
astensioni, 2 s voti favorevoli 
L articolo in discussione 
esclude Ja presenza di partiti 
politici o liste nell edificio del 
Buon Pastore La polemica si 
fa rovente nei confronti del 
gruppo di donne che hanno 
costituito la lista «Città sessua 
te», in lizza per il Comune di 
Roma In discussione anche il 
termine femminismo presen 
te nel simbolo La maggioran 
za delle donne 1 ha sentito co
me un usurpazione di un pa
trimonio comune frutto di de 
cenni di fotta per affermare il 
ruolo della donna nella socie 
tà «Mai neanche ai tempi 
d oro del femminismo abbia 
mo permesso ad una di noi di 
rappresentarci tutte» (Daniela 
Gara) 

Le astensioni hanno moti 
vaziom differenti net caso del 

«Paese delle donne, abbiamo 
scelto l'astensione dal voto 
sull articolo 10 perché al no
stro interno ci sono ben tre 
posizioni differenti sull argo
mento" (Maria Paola Firen-
zuoli) Le «accuse alla città 
sessuale» non mancano È 
una lista senza programma e 
soprattutto non nasce dall'in
terno del Buon Pastore Le 
istanze del movimento femmi
nista separatista non trovano 
II la collocazione che le don
ne sentono 

Un no al mutamento dello 
statuto e fuori la Usta politica 
e venuto da Anita Pasquali, 
del gruppo «La goccia» «Non 
ci può essere scambio e dialo
go con un gruppo che non 
abbiamo costruito insieme 
Non esiste assolutamente 
identificazione del Buon Pa
store con la lista di Elvira Ba
llotti» Una nota nflessiva e 
polemica è uscita dall assem
blea Si poteva forse fare la li
sta del Buon Pastore7 
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W Mesi di sbandali, di porte sbattute, di pa
ralisi scomparsi dalla memoria, semplicemente 
non registrati. Secondo un sondaggio commis
sionato dal nostro giornale it 44 per cento dei 
giovani romani non ricorda nemmeno il nome 
dell'ultimo sindaco. Tutto cancellato, azzerato, 
come se non fosse mai esistito. Tra disgusto e 
disinteresse sulle ultime vicende capitoline II 
35 per cento degli intervistati non si è nemme
no espresso perché non sapeva che cosa (osse 
accaduto. Disinformati, estranei. Cittadini di un 
mondp a parte. 

•La percentuale altissima dei disinformati 
non cjdevestupire.pja di Jprjto .3'dlcjp Gifqpi. 
Cuperlo, segretario:nazionale della Fgci -vL'l-; 
dea della politica dell'ultima giunta si è ridotta 
ad una dimensione lobbistica: non è stato solo 
Un malgoverno ma la costruzione paziente di 
una rei* di altari e di interessi a cui i cittadini. 
erano1 estranei. L'immagine di questa ammini
strazione ha sicuramente prodotto un atteggia
mento di disinteresse ed in alcuni casi di criti-
"ca,C'è infatti anche un buon numero di ragaz-
zleragazze che considerano le vicende capi
toline còme espressione della corruzione della 
classe dirigènte. Óltre il 40 per cento vorrebbe 
una giunta rosso-verde, È un segnale mollo po
sitivo. A questo punto diventa decisivo, però, 
soStenereun programma di cose concrete da 
t i f ó n e in tempi brevi e rinnovare l'immàgi-
he stessa della politica e dell'amministrazione, 
per restituire il-dirilto alla politica e quindi al 
sgoverno della propria vita". 
' La politica nelle aedi tradizionali, però, non 
•-» affascina più, «e mal ha affascinato, I giovani. 

Pochi, secondo 11 nostro sondaggio, si sento
no parte In causa e vorrebbero modificare la 

' situazione. EstraneitàoqualunquUtno? 
Non è possibile negare fa difficoltà del rapporto 
,|ra. giovani e polìtica e anche tragiovani e sini
c a . Abbiamo alle spaile Un decennio che non 
• italo neutrale. SI è affermata una logica politi
c i dominante, quella del pentapartito, che ha 
teorizzato l'Idea della politica separata dalla so-

.ctéjih civile, della politica ai politici. Ciò ha reso 
più difficile contrastare le scelte che venivano 
prese e che favorivano l'aumento delle disugua
glianze e la diminuzione degli ambili di libertà. 
Alcuni risultati, però, ci sono stali, come ad 
esempio sui temi del nucleare e dell'ambiente, 
In questi anni è cambialo però il modo di'awici-
narsi alla politica. Si è affermala l'idea di una 
politica "utile", non certo In senso strumentale, 
e di una forte concretezza. E si è accentuato an
che il momento di verìfica del lavoro che si svol
ge e la capacità di chiedere risposte. Ora i Canali 
di una politica, che non sìa solò strumento di 
potere ma di liberazione e di affermazione di di
ritti negati sono diventati tanti: penso al volonla-

, giatp.sociale e politico, all'associazionismo e al-
Ip-tBnte forme d'aggregazione giovanile che ri-

Metropoli, non mi 
Giovani senza città 
vendicano diritti, identità, dignità 

Più una politica di cose, insomma, che di pa. 
mie... 

Una politica che cambi le cose Ma la concre
tezza non deve però essere separala dalla capa
cità critica dei rapporti sociali e dall'idealità, 
dalla riflessione sui valori che segnano la nostra 
vita, 

(n questi anni I giovani sembrano aver peno 
Interesse verso organizzazioni politiche rigi
de. È una critica alla struttura del partiti 0 
semplice disimpegno? 

Non e un meccanismo legato al disimpegno ed 
è molto più laico di quello che ha segnato altre 
fasi del rapporto tra giovani e politica. Guarda 
ed'esempio l'associazione che abbiamo pro
mosso e che raggruppa 2000 gruppi musicali in 
tutta Italia. Non sì limita a rivendicare spazi e 
Strutture, ma si propone come un soggetto che 
può governare questi spazi e dà voce a chi non 
ce l'ha. È Impegno ed è politica. Certo nel nfiuto 
di organizzazioni rigide c'è anche Una cntica 
verso le vecchie forme della politica Non dob
biamo essere j difensori degli apparati La Fgci 
ha ripensato, infatti,, le forme della sua organiz
zazione, senza avere la pretesa di ragionate per 
•altri giovani, ma cercando di comporre un mo-

1 • •iJ» .£.*W" •ut: A ^.V-M.-

Cittadini di un mondo a parte. I gio
vani, dimenticati dal Campidoglio, 
hanno dimenticato il governo della 
metropoli. L'impegno politico è per 
loro una realtà sempre più lontana. 
Ma è davvero solo qualunquismo? «Il 
pentapartito ha ridotto l'idea della 
politica ad una dimensione lobbistica 

^c^S^SM^'^Ki^K^¥ # '<**..$l' 

- dice Gianni Cuperlo, segretario na
zionale della Fgci -. Per cambiare 
non basta un'amministrazione corret
ta. Serve una nuova cultura politica e 
nuovi valori». La città dei più lotti: 
«Una grande esigenza di sicurezza in 
uria società dove i diritti più elemen
tari diventano privilegi». 

MARINA MAtTrìOLUCA 

saico di alternative possibili all'omologazione. 
CI negli ultimi u n i è «ali a putto di aggre-
fatjooe |4ev*tyle mono torte, spmgendoslal-
•.Interno 4 a meccanismo <H funzionamento 
sia 4egU atenèi romani che «et Campidoglio. 
Me alla <Saplai«K alle ultime elezioni, ha 
peno terreno, L'egemonia dellina perde col
pi «trova nnové strade? 

L'approccio di CI è in crisi profonda. Le origini 
de! movirnentoelellinosono state travolte da un 
personale potiticQ dedito più all'affare che alla 
crescita q alla maturazione dei valori cristiani. 
Anni fa a Rirnlni, CI aveva scelto lo slogan "cer
catori di infinito' Personalmente ho un grande 
rispetto per 1 cercatori di infinito e posso anche 

rispettare I cercatori d'oro. Ma Uovo Intollerabile 
l'ipocrisia di chi come unica attività cerca l'oro, 
fingendo di cercare l'Infinito. U. loro criti è la 
crisi di un'idea, che non è mal itati quella della 
solidarietà, ma della logica dello scambio, CI 
non ha mal ragionato nel termini dell'univertali-
ta dei diritti, ma in termini di erogazione di servi
zi in cambio di consenso e quindi di potere In 
questo senso, CI e meglio ancora I Cattolici po
polari 0 il Movimento popolare rappresentano il 
vecchio della politica E l'alleanza con Andreot-
ti. Giubilo, Sbardella è pienamente coerente 
con questa impostazione». 

Nel nostro sondaggio, Roma viene definita 
u n dtll Interessante, mi anche Indifferente, 

Il "virtù" rivendicala dall'ex sindaco, arrivi
sta, spietata. Negli angoli da Terzo mondo 
debmftopoUdsonofuuttanclKlglOYiniT 

In questi anni a Roma sono cresciute le disugua
glianze e si sono acuiti 1 caratteri di .una città che 
produce emarginazione e solitudine. Non sono 
stati garantiti diritti elementari per i giovani: la
voro. formazione, socialità, tempo liberoLSI ne
gano diversi!*, debolezze, sofferenze, mentre si 
è affermato un modello di consumo omologato*. 
Non basta però denunciare gli angoli da Terzo 
mondo, anche ce è importante che questa de
nuncia sia venuta dal Papa, nia bisogna capire 
come si può evitare che questi angoli'divengano 
strutturali, Per cambiare non è sufficiente 
un'amministrazione buona e corretta: Vanno 
recuperati i diritti, | tempi delia gente, le forme 
stesse dellaclua con una cultura politica che sia 
adeguata a questo livello/ 

In uno studio di quaklw anno la condono nel
le saio» superiori ramane, I ragazzi si dice
vano fiduciosi di fronte al futuro per quanto 
dipendeva da k m stessi, molto meno, con 
punte peaeunisriebe, quando facevano riferi
mento itt'amMeite «temo. Un ambienta che 
evMenfeineiilerUiitlavaoetlle... 

Credo che ora le risposte potrebbero essere an-

Diritti negati 
La Fgci sfida, 
il QaTipidoglìo 

A PAGINA 24 

fl sondaggio: 
che pensate 
dd «Palazzo»? 

A PAGINA 2 5 

che più cupe. Non bisogna illudersi, comunque. 
La sfiducia verso I fattori esterni, sia che si tratti 
di un'amministrazione cittadini o di un gover
no, alla lunga si trasformano anche in sfiducia 
In se stessi. E significativo lì caso delle ragazze 
intervistate in quello studio: l'ostilità ambientale 
« l'insicurezza alla line tendono a coincidere. È 
lo stesso per I giovani delle periferie, che non 
hanno motivi di ottimismo nei confronti del
l'ambiente. Dal vostro sondaggio risulta eviden
te che I disoccupati sono | più disinformati, di
sinteressali, estranei. Il problema del lavoro di
venta paralizzante. Si perdono anche gli slru-

. nienti r^rceplreécambij^lecpn!*ìonÌ€*e 
sono alla base della propria situazione». 

Le asplrazloal del giovani, cosi come emerge
vano In quello stadio sembrano sógni piccosi 
•kxoll: famiglia, tigli e lavora soprattutto, 

- .u:'-su|isi.stà0MMIi(Mss<£lBlMcjMiie^ 
zTauneno lo questa dna, ima vita normali aia 
giàundesIderiobnpossibUe... 

È evidente che ci sia una grande esigenza di Si
curezza in una società dove i diritti più elemen
tari direntano privilegi. È qui il paradosso di 

% questa. mo^emitàQ'ideè che ci, propongano è 
quella di una modernità del privilegi, Sta a noi 
affermare la modernità dei diritti. 

Tra I valori più Importanti nella vita | giovani 
, tntervtsUW M i c a » pert al primo postoUdt-

>-•: w u u C ^ o e s t w s c e g t e r w o n . t o o t f r e -
ra,Utlb«rià.ndenaroharlempltoUvi»toU-
sdatodalleWeologleT } , : ^ . V 

, Eviterei giudizi morali. Chi ha messo al primo 
postoli valore denaro èsoprathlttochi ha Merio 
opportunità dì averne. Mi sembra importante 
capire, perciò, che «òsi significa peritile di
soccupato non avere di che sopravvivere o di 
che progettare il proprio futuro. Che cosa s& li
ticanon poter essere eittadinljàtutti gUelfettl. In 
secondoluogo bisogna pensare al modèllo di 
Vita che ci è sla(b proposto, uhi modello*|w 
spesso stabilisce il valore delle persone sulla ba
se della loro capacità di consumare, Credo però 
che si possa rovesciare questa logica. ,i 

locbeuwdoT " 

Intanto costruendo concretamente il diritk>3l 
lavoro, al reddito, alla cittadinanza. Ma serve 
anche una battaglia culturale, che sostengiiva-
lori antagonisti. Di Ironie alla contraddlzlofte 
dell'ambiente (penso peresempio all'Amano-
nia) e allo spreco riacquista peso l'Idea dì Ber
linguer dell'austerità. Non Intesa come stile dì 
vita, ma come un'Idea guida pensando |ll^ ge
nerazioni future, con la eonsape^leiza'che 
stiamo lasciando un mondò a pezzi. A questa 
idea si ispira quello che sarà tiri nostro impegno 
per il prossimo anno: la creazione di un •tribu
nale intemazionale per I diritti dei pòsteri», uria 

.. proposta di Giovanni Berlinguer, / . ' 

A corto di sogni 
ottimisti 
ma non troppo 

A MOINA ae 
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RICORDA IL NOME DELL'ULTIMO 
SINDACO CAPITOLINO 

COSA PENSA DELLE RECENTI 
VICENDE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Giovani socialisti 
«Quale tessera? 
Basta 
un conto conente» 
M Caduti nel dimentica
tolo per un lungo periodo 
hanno cercato torme orga
nizzative più sciolte «Tra 
180 e 188 si può dire che 
siamo appena sopravvissuti 
• spiega Massimo Polselli, 
segretario romano del mo
vimento giovanile socialista 
• Il rinnovamento è partito 
propno da Roma dove 
nell87 siamo passati ad 
una struttura più aperta 
una decisione che poi e sta
ta adottata a livello nazio
nale nell88< 

Non ci sono tessere vere 
e proprie I adesione ora si 
da alle proposte sostenute 
attraverso campagne tema
tiche, Neil 87, sui temi del 
I Europa dei cittadini, della 
pace, della scuola della n-
lorma della leva e del lavo 
ro, il Mgs ha raggiunto circa 
1000 iscritti La campagna 
attuale sullo slogan -Diritto 
di sapere - diritto di sceglie
re» e ancora aperta ed è 
difficile stabilire quanti sono 
gli iscritti, anche perché a 
partire da questanno per 
diventare un giovane socia 
lista basta versare 10 000 sul 
numero di conto corrente 
del partito e conservare la 
ricevuta 

•Il contatto si crea dopo o 
pud non crearsi affatto - af
ferma Polselli - L adesione 
può anche essere solo sulle 
idee Nessuno chiede di 
giurare sulla bibbia craxia 
na I giovani non sopporta

no più le ideologie e gli ap
parati Chiedono strutture 
chiedono di studiare, non 
vogliono più (are politica 
nel vecchjo senso del termi
ne, ma non sono distaccati 
dal sociale» 

Alle elezioni comunali i 
giovani socialisti porteranno 
candidati loro Damele Fl
etterà e David Piemncenzì 
Il programma spazi rock, 
piste ciclabili, sportello in
formazioni per i giovani, in 
particolare sul servizio civi
le, biblioteche, estate roma
na, musei e turismo giovani
le 

«C'è un altro tipo di futuro» 
Parla Nicola Zingaretti 
segretario dei giovani comunisti 
candidato al Comune 

Trasformare città e ambiente, 
insistere sulla questione morale 
«Il nostro programma 
è una sfida alle istituzioni» 

Fino alFultimo diritto 
•Li «Che immagine possono 
avere delle istituzioni i giova 
ni se arrivano solo messaggi 
negativi7 È naturale che ci sia 
una sfiducia totale» Nicola 
Zingaretti segretario della Fg 
ci romana e candidato nella 
lista del Pei al consiglio comu 
naie non nasconde la difficol 
ta di trovare ponti con le «sale 
dei bottoni* delta vita cittadi 
na Eppure la Fgci ha deciso 
di essere nuovamente presen 
te a questo appuntamento 
con dei candidati propri 

•La nostia è una sfida Vo
gliamo lavorare per trasforma 
re il malessere di tanti giovani 
in coscienza politica In consi 
glio comunale ci vorremmo 
stare da provocatori" Il fatto 
che ragazzi e ragazze della 
Fgci siano candidati in quasi 
tutte le circoscrizioni spor 
candosi le mani" con la politr 
ca nelle istituzioni è comun 
que per noi un passaggio ob
bligato 0 altra parte non è la 
prima volta, Neil 85 abbiamo 
portato in consiglio Rossella 
Ripeti che ha fatto un pò da 
battistrada anche se dobbia 
mo ammettere di averla la* 

Erano i partitini dei piccoli Qualcuno 
lo è ancora La Fgci ha scelto la strada 
della rifondanone cercando strutture 
più vicine ai movimenti Ma la politica 
da «adulti», le sue regole del gioco so
no sempre meno accattivanti e non so
no pochi ad essersene allontanati, «di
menticando» anche le istituzioni 1 gio

vani della Fgci come nell 85 lanciano 
la loro sfida al Campidoglio «La sfidu
cia si può battere -dice Nicola Zingaret
ti segretano della Fgci romana e can
didato alle elezioni amministrative • 
Per le nuove generazioni e è un altro 
tipo di futuro » Diritti, lavoro, ambiente 
e un assessorato alla gioventù 

sciata troppo sola È stata pe
rò un esperienza utile che ci 
ha insegnato molte cose Ora 
ci sentiamo molto più maturi» 

Il legame tra giovani e Istitu
zioni sembra molto compro
messo Come Invertire u 
rotta? 

Bisogna avere la modestia di 
dire che la Fgci non può essere 
il tramite o 1 unico tramite dei 
giovani con le istituzioni Ma la 
presenza di nostri candidati 
nei consigli circoscrizionali e 
in quello comunale può voler 
dire fare determinati passi da 
re alcuni segnali In questi ulti 
mi quattro arini invece e 6 
stato il vuoto o gli scandali 
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Questo è anche il motivo per 
cui insistiamo sulla questione 
morale quello che ci interessa 
non è solo denunciare I immo
ralità della politica costruita 
sugli affari ma anche che que
sto tipo di politica ruba spazi a 
tanti pezzi di citta I giovani so
no uno di questi pezzi tagliati 
fuori Non a caso mettiamo 
I accento sui diritti negati Per 
noi Roma capitale non è fatta 
solo di grandi opere ma deve 
essere la città dei diritti* 

Quali sono 1 •seguali» che In
tendete lanciare? 

Certo il rapporto giovani istitu 
zìoni non si può risolvere dal 
I oggi al domani Ma bisogna 
sostenere fino in fondo tre o 

quattro Idee che diano il segno 
del cambiamento Tra le no
stre proposte e è ad esempio 
la "carta giovani" un tesserino 
per ottenere sconti su cinema 
teatri concerti autobus libri 
manifestazioni culturali È uni 
mziativa già adottata in altre 
città europee Poi I Inforrnagto* 
vani uno sportello informata 
zato capace di fornire ai giova
ni ogni notizia utile per utiliz
zare al meglio la città E anco
ra informazioni sulle alternati
ve al servizio di leva, da fair am 
vare tramite gli uffici comunali 
a tutti i ragazzi che devono fare 
il militare Maèevtdentechele 
politiche giovanili attraversano 
tutti gli aspetti dell amministra

zione cittadina dal traffico alla 
cultura II nostro obiettivo è la 
creazione di un assessorato al 
la gioventù con la dotazione 
dell un percento dell intero bi 
lancio comunale A Roma si 
tratterebbe di diversi miliardi» 

Tra I problemi pia argenti 
da affrontare I giovali del 
nostro sondaggio hanno In
dicato Il lavoro e l'anMente. 
Quali sono le vostre propo
ste? 

Oltre alta proposta di legge di 
iniziativa, popolare sul reddito 
mimmo garantito, per [toma 
abbiamo messo a punto un 
progetto per la creazione in 
cinque anni di migliaia di nuo
vi posti di lavoro per progetti 
socialmente utili dai parchi, 
alla tutela dell ambiente dal 
progetto Fori ai musei In que
sto modo verrebbero raggiunti 
due obiettivi lavoro e opportu 
mtà di formazione per i giovani 
e la trasformazione della città 
e della qualità dell ambiente 
Perché come sosteniamo nel 
nostro slogan per la campagna 
elettorale e è un altro tipo di 
futuro* 

SAREBBE FAVOREVOLE 
ALL'ELEZIONE 

DIRETTA DEL SINDACO? 

A SUO AVVISO, A QUALE EMERGENZA 
LA NUOVA GIUNTA 

DOVREBBE DARE PRIORITÀ'? 

t M i 8 I 
1 ! * 

Fgci <€resoe 
la nostra area 
d'influenza» 
ani «Il cambiamento per noi 
è cominciato con la scelta fe
derativa di Napoli nell 84 
quando decidemmo la nfon 
dazione buttando a mare la 
vecchia struttura di pamtino 
fotocopia del Pei sostiene Ni 
cola Zingaretti segretario del 
la Fgci romana In questi an 
ni con una struttura più elasti 
ca e legata alle esigenze e ai 
luoghi di vita dei giovani ab
biamo imparato a discutere in 
termini più concreti L obietti 
vo ora è quello di tradurre in 
fatti concreti la voglia di fare» 

Un dato significativo in 
questi ultimi anni mentre il 
tesseramento al partito dava 
segni di stanchezza il numero 
degli iscritti alle leghe (degli 
universitari degli studenti me 
di e dei disoccupati) e ai cen 
tn federati alla Fgci (pacifisti e 
ambientalisti) è cresciuto an 
che se è lontano dalle mi 
gliaia di persone che (orga
nizzazione contava in passa 

to Ma "00 tessere in più tn 
pochi anni sono un segno a 
tesseramento in corso si con 
tano attualmente 1600 iscntti 
Le ragazze sono il 34% (negli 
organismi dirigenti il 40%) le 
•nuove leve- sono circa il 30 
per cento il 35% sono univer 
sitan il 15% lavoraton e il 50% 
studenti delle medie superiori 

Più che in termini numerici 
a Roma è cresciuta I «area di 
influenza* della Fgci la lista 
universitaria «Di a da sinistra» 
alla Sapienza ha ristretto con 
migliaia di voti i confini dei 
Cattolici popotan e le iniziati 
ve organizzate hanno incon 
trato le idee dei giovani e dei 
giovanissimi sui temi del razzi 
smo della droga della solida 
netà e delia leva «Quest anno 
si è verificata anche una cre
scita nei quartieri penfenci 
dicono i giovani della Fgci 
Una novità rispetto agli atto 
anni» 

NEI CONFRONTI DI QUESTE VICENDE 
QUALE'LA SUA SENSAZIONE? 

QUALE SPERA SIA LA FUTURA 
ALLEANZA POLITICA 

DEL GOVERNO DELLA CITTA' 

Giovani De 
<Aderire da noi 
è solo 
un fatto d'età» 
tal Difficile definirlo nume
ricamente Sono iscritti al 
movimento giovanile demo
cristiano tutti i ragazzi di età 
compresa tra 115 e 126 anni 
che prendono la tessera del
la tic Unica differenza si 
pagano 8000 lire invece di 
15000 II numero approssi
mativo è di elica 18-20 000 
persone sulla base del tes
seramento dell 87 L'autono
mia finanziaria e politica è 
prevista dall ultimo regola
mento, che però non è an
cora stato approvato 

•Il movimento giovanile -
sostiene il segretario romano 
Francesco Valsecchi - non si 

è mai caratterizzato, ne si 
caratterizzerà mai per uno 
spiccato attivismo Non sia
mo in grado di avere una 
mobilitazione simile a quella 
della Fgci 11 nostra e più un 
lavoro di proposta, attraver
so questa «lite e le strutture 
dirigenti del partito Le Ini
ziative di massa che abbia
mo tentato non hanno mal 
avuto risposte positive In 
realtà sono molti i giovani 
che puntano direttamente 
«Ila camera politica netta 
Dei 

In pratica il movimento 
non ha iniziative proprie 
•Funziona se funziona il par
tito. afferma Valsecchi, e la 
De a suo avviso in questi an
ni ha funzionato >C'è una 
maggiore partecipazione an
che perche dopo molto tem
po e e stato il congres» ro
mano e ora ci sono organi 
di dirigenza del partito E 
poi il ritorno alla guida del 
Campidoglio è stato impor
tante Giubilo ha creato mol
ti spazi le liste circoscrizio
nali sono zeppe di candidati 
giovani» 

Nessuna traccia ufficiale 
della frattura apertasi in oc
casione delle elezioni uni-
venutane, quando II movi
mento si frantumò in due li
ste I Ucad e la Lue divise 
sul rapporto con « Cattolici 
popolati Ora ci sono le ele
zioni e ognuno punta sul 
propno cavallo non ci sono 
proposte differenziate dei 
giovani democristiani come 
movimento Essere giovani 
de è solo un fatto d età 
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Ambientalisti 
Conquistati 
dal movimento 
verde 
M .Inizialmente erano I *No -
Nukes», i,.protagonisti delle. 
marcf pacifiste conlrb i missili 
a Có'rhlsO, cóntro ogni ordì- "' 
gno 'rjucléare. E poi, chiusa 
un'epoca] antesignani di un 
mondo che si avviava ad esse* 
resenza più guerrafredda, ma, 
anche.senza certezze all'oriz
zonte, ..irruppero come. am--. 
bientallstiVX^ majrice è diver-
sa, c'sV una cesura ideologica, 
Archiviata l'epopea dell'impe
gno globale, per i giovani de
gli anni <8Q; si apriva la strada: 

della militanza concreta. La 
carta t «verde»;.' molto tempo 
prima della istiluzionalizzazio- , 
ne del,movimento, quando la 
lega.',,ljmblpnte era appena 
nata ed ancora sconosciuta e 
comewdlcè qualcuno oggi, «i 
verdi w n " éoriducevano lotte 
oncheiintemB per guadagnare 
la prima fila; nell'arengo politi
co, per meglio accedere alla 
migliore poltrona», Renato, 25 
anni, laureato in Giurispru
denza, otto anni fa ha scélto il 
verbo, ambientalista. Quartiere 
di periferia; Spinacelo. «Sono 
cresciuto in liba zòna ricchi* 
sima di verde-dice - Intorno 
al mio quartiere si snodano 
zone come . Trigoria, Castel 
Porziano. Up patrimonio am
bientale di prlm'ordine. Ma le 
ampie distese di un tempo 
hannòvià via lasciato il posto 
al cemento, quelli che poteva
no essere parchi accoglienti e 
fruibili restavano distese di er-. 
ba spelacchiata. Da Uè nata 
la voglia di (are qualcosa di 
concrejo, dalla base. Era ed. è 
anchè,JinIesige,nza. di partécl-, 
paztófie,' del tutto nuova, pe- ' 
ro, rispettò a) passato. 11 paci
fismo Chiudeva un'epoca. Noi 
ne abbiamo aperta un'altra 
che ha cominciato» confron
tarsi con i temi della scarsità. 
con uno statu.quo naturae 

sempre più degradato;. Rena
to ha scelto, di .entrare- in 
un associazione che si occu
pa della' prevenzione degli in
cendi che gli ha dato modo di 
entrare in contatto- con le 
esperienze nel campo degli 
altri 'paesi 'europei.*^L'impe
gno di oggi-coincide con la 
seconda'fase della crescita 
del movimento, verde -- con
clude Renato T. L'affermazio
ne di quelle; leggi, che ci,sono 
ma sono. map$icalé. .per la 
tutela dGtr.ambiénte»* In, Italia, 
, a Ronia.'cotne del restplall'e-
stero, l'Impegnò ambientaî  si 
coniuga spesso cori il volontà-
riato. Còsi avviene nelle asso
ciazioni di base nate un po' 
ovunque nei quartieri della 
capitale. Ma non solo. «Sono 
êntrato nella federazione gio

vanile comunista romana - af
ferma Alfredo Di Giovampao-
lo - anche per impegnarmi 
sui temi ambientali. La mili
tanza in un gruppo che ha ra
dici in un lontano passato, ma 
che ha saputo rinnovarsi sem
pre, non e stalo un elemento 
di ostacolo. La Fgci ha scelto 
per l'ambiente quando ha 
scelto di lottare contro il nu
cleare. quello civile e quello 
militare, mollo prima che lo 
facesse il Pei». Per Alfredo il 
legame tra il pacifismo e l'am
bientalismo c'è. In un termine 
si direbbe ecopacilismo. «Il 
nostro impegno sulla capitale 
- continua Di Giovampaolo, 
22 anni - parte dalla tematica 
ambientate, anche se non 
esclusivamente da essa. Ab
biamo lanciato nei mesi scorsi 
una campagna per la carta ri
ciclata che intendiamo raffor
zare nelle prossime settimane. 
Il: nostro e un impegno per 
quello che definiamo «il viven
te non umano». OF.L 

Il 44% dei giovani non ricorda 
nemmeno il nome di Giubilo 
Ma il 41% vorrebbe una giunta 
di sinistra e ambientalista 

Un sondaggio dell'Italmedia 
commissionato dall'Unità, 
svela il rapporto tra Campidoglio 
e nuove generazioni 

Rosso-verdi smemorati 
M Non seguono appassio
natamente gli intrighi di «pa
lazzo». Spesso non sanno 
nemmeno chi è stato l'ulti
mo sindaco e della teleno-
vela capitolina conoscono 
appena qualche puntata. 
Per il futuro, però, vorrebbe
ro un governo cittadino con 
un'anima ambientalista e di 
sinistra, capace di garantire 
una capitale meno inquina
ta e lavoro. Ma non è davve
ro un grande amore quello 
che lega i giovani all'ammi
nistrazione della città, una 
metropoli che giudicano in
differente e scomoda, eppu
re grande abbastanza da of
frire occasioni interessanti e 
attimi di complicità. Anche 
se non a tutti. 

Il quadro che emerge dal 
sondaggio commissionato 
dal nostro giornale all'ltal-
media è il risultato di 700 in
terviste condotte su un cam
pione di ragazzi e ragazze 
romani, di età compresa tra. 
i 18 e i 28 anni, Una realtà ' 
che non si presta a facili 
classificazioni, largamente 
disinformata, spesso divisa 
tra atteggiamenti e valori op
posti. Ma non è solo... que
stione di feeling. 

Come definiresti la ca
pitole? Non è una città faci
le. Pochi tra gli intervistati la 
considerano generosa (i'8,5 
per cento) e meno ancora 
comoda o disponibile. Le so
le virtù riconosciute alla capi
tale sono «virtù storiche» pro
prie di una grande città. Non 
sarà, vivibile, ma Roma per I 
giovani resta interessante, vi
vace e per molti anche com
plice. Quanto ai difetti, alla 
capitale non ne manca nes
suno. Indifferente per i più. 
(31%), viene giudicata indo
lente dal 23,6 per cento e ad
dirittura spietata dal 19,5 per 
cerno, ma.rjpr^|e;^spairnj|if.. 

Disinformati, disimpegnati e senza me
moria. I giovani intervistati in un son
daggio commissionato dal nostro gior
nale all'Italmedia non seguono appas
sionatamente le vicende capitoline. Ma 
hanno chiarì i disagi della metropoli e 
sanno cosa chiedere alla futura ammi
nistrazione: un ambiente meno inqui

nato e lavoro. I dati sono stati raccolti 
su 700 tra ragazzi e ragazze di età tra i 
18 e i 28 anni. Nel campione gli stu
denti erano il 40%, gli occupati il 45,8% 
e i disoccupati il 14%. I laureati erano il 
6,4%, con la licenza superiore il 66,5, 
con la licenza media il 25,9% e l'I,2 
con la sola licenza elementare. 

il titolo di arrivista e intolle
rante. Al cattivo carattere» 
insomma si aggiungono nuo
vi difetti, da metropoli mo
derna. , 

I giudizi però variano sen
sibilmente secondo l'attività 
e il titolo di studio degli inter
vistati. I più pessimisti sulla 
città sono naturalmente i di
soccupati: il 32,2 percento la 
considera spietata. Gli occu
pati e soprattutto I laureati la 
vedono arrivista, méntre gli 
studenti lamentano soprat
tutto l'indolenza e sono più 
sensibili ai rischi dell'intolle
ranza. 

Sindaci & company-
Lina buona notizia per il sin
daco uscente. Il 44;3 percenr 
to dei giovani non ricorda il 
suo nome, nonostante sia 
stato a lungo sotto i riflettori e 
non sempre sotto una buona 
luce. Bisogna aggiungere su
bito che Giubilo non è il solo 
caduto nel dimenticatoio. 
Tra gli intervistati, il 35 per 
cento noti è stato in grado di 
ricordare ;il nome di tre sin
daci passati, il ©percento 
ne ha indicati due e il 54% so
lo uno. Tra i più presenti nel
la memoria dei giovani ro
mani prevale Giubilo, seguito 
a distanza da Vetere, Signo-
rello, Argan : e , Petroselli. 
Qualcuno ha fatto anche il 
nome di Renato Nicolinl. che 
stnd^'npn lo*$ato,ni«Ji, e 

MARINA MASTROLUCA 

per l'assonanza con il nome 
di Argan. 

I dati parlano da soli. Non 
si può proprio dire che i gio
vani considerino avvincenti 
le vicissitudini dell'ammini
strazione capitolina. La con
ferma viene dal giudizio sulle 
«recenti vicende della giunta 
comunale». I disinformati, in
capaci di esprimere un'opi
nione in proposito, sono il 
35,3 per cento, con punte del 
39,7 tra le donne, del 47,31 
tra i disoccupati e dell'83 per 

-cento tra quanti hanno la so
la licenza elementare. Il 23 
per cento è convinto che si 
tratti dei soliti giochi della 
politica e solo il 31,2 per cen
to giudica l'ultima crisi capi
tolina come «espressione 
della corruzione dell'attuale 
classe dirigente», una per
centuale che sale però tra i 
maschi, gli occupati e soprat
tutto tra i laureati, dove supe
ra il 52 percento. 

Impegnati o rawegna-
U?. Di fronte alle sceneggiate 
capitoline sono tanti, la mag
gioranza. a mostrarsi indi
gnati. Il 36,7 per cento degli 
intervistati esprime disgusto, 
ma solo il 15,7 si spinge fino 
alla volontà di impegnarsi 
per modificare la situazione 
Uh altro 15 percento si dice 
rassegnato, mentre il gruppo 
degli Indifferenti è ancora 
molto ampio: sono 1131,5*. Il 
fronte^dalìlndifferenza $1 al

larga tra i disoccupati 
(33,3), tra chi ha la licenza 
media inferiore (48,8) o ele
mentare (66,6). I più dispo
sti all'impegno sono invece I 
laureati, il 37,7 percento, più 
del doppio della media ge
nerale. 

Quale giunta In futuro?. 
Non ci sono dubbi. Il 41 per 
cento vorrebbe un governo 
di sinistra o rosso-verde, 
mentre le ipotesi di un'am
ministrazione di centro, cen
tro-sinistra o centro-destra 
non raccolgono grandi con
sensi. È larghissimo, però, il 
gruppo degli indecisi, circa il 
28 per cento, concentrati so
prattutto tra i disoccupati 
(33,3) e chi ha la licenza 
media o non ne ha affatto 
(32,9 e 50%). Orientati verso 
un governo rosso-verde so
prattutto laureati (42%), oc
cupati (44) e chi ha la licen
za elementare (82). 

Molta cautela anche sull'e
lezione diretta del sindaco. 
Quasi il 44 per cento si di
chiara incerto o indifferente, 
contro il 47 per cento dei fa
vorevoli (specialmente lau
reati e diplomati), una per
centuale, comunque, media
mente più bassa di quella ri
scontrata in altre fasce d'età. 

Tra le emergenze che la 
nuova giunta dovrebbe af
frontare prevalgono interven
ti per migliorare la qualità 
dell'wnbiente e garantire il 

lavoro giovanile. A sollecita
re misure antinquinamento 
sono in particolare gli stu
denti (30%) e i laureati (40), 
mentre, come è ovvio, ì di
soccupati pongono al primo 
posto il problema del lavoro 
(51). La droga, invece, e 
considerata un'emergenza 
specialmente dagli occupati, 
concentrati nelle classi d'età 
più alte, e da chi ha un titolo 
di studip basso. 

Il denaro non è tutto?. È 
in testa alla classifica. Il de
naro per il 23,2 per cento de
gli intervistati è il valore più 
importante della vita (la per
centuale è del 26,7 tra i ma
schi). Seguono, a qualche 
punto di distanza, la scelta di 
una vita tranquilla e una vita 
intensa e attiva, che si aggiu
dicano il 20,5 e il 20,8 delle 
preferenze. Gli affetti, l'amo
re, la libertà e la cultura fini
scono decisamente in coda, 
anche se riprendono quota 
alla seconda risposta, data 
sullo stesso elenco di valori. 
Ma sarebbe fuorviarne non 
scomporre il dato generale 
secondo il tìtolo di studio e la 
professione. A far alzare sen
sibilmente la media sono, in
fatti, i disoccupati (il 43% 
mette il denaro al primo po
sto) , chi ha la licenza media 
inferiore (33,5) o elementa
re (66,6): in pratica chi ha 
meno opportunità di guada
gno. Il denaro «non è tutto», 
invece, per le donne, gli oc
cupati, gli studenti, i laureati 
e i diplomati. In questo grup
po, le donne, gli studenti e i 
laureati méttono al primo 
posto una vita intensa e atti
va. La realizzazione di sé 
sembra quindi tra te prime 
esigenze, ma più come sod
disfazione individuale che 
non come affermazione so
ciale: il successo t infatti al 4" 
posto nella prima risposta e 
scende al 61nella seconda. 

COME DEFINIREBBE ROMA? 

8 g § f 
Si fi 

• i Le quotazioni del rock, semmai esistesse una 
Borsa capace di registrarne andamenti e variazioni, 
rimangono stabili, inaffondabili-da treni'anni aque-
sta parte. Nell'immaginario giovanile il rock ed i 
suoi infiniti derivati detengono un primato di polari
tà, affezione sentimentale e carica aggregativa che 
poche altre (orme ed espressioni culturali sanno e 
possono vantare. 

Certo, col trascorrere del tempo, il rock ha cam
biato aspetto, significato, divenendo ima sorta di 
entità camaleontica capace dì incarnare, qualsivo
glia umore generazionale. Dunque questa «creatu? 
ra» abnorme, multistratificala ha significalo trasgres
sione, passionalità, business.o, arricchito di buoni 
sentimenti, ha cavalcato lotte umanitarie gradevoli 
per tutti i palati. Sàngue, sudore, sesso oppure pa
ce, fratellanza e libertà.,, valori differenti, spesso so
vrapposti e dicotomici su di un unico pentagram
ma. Perché è il rock il messaggio, il «media» che ac
comuna un popolo che sostiene il mercato disco
grafico, riempie stadi e plateee, si riconosce, si 
identifica in una tribù estremamente eterogenea e 
insieme mollo definita ed, infine, proietta sulla 
«rockstar» di lumo desideri, ambizioni ed emozióni. 
Ecco perché si imbracciano chitarre, si roteano 
bacchette, si costituiscono bande musicali. Formare 
un «complesso» (come si usava dire un tempo) è 
uno dei modi più facili per stare insieme. Il linguag
gio del rock è immediato ed attraverso questa for
ma di comunicazione si possono esprimere bisogni 
aggregativi, sogni di gloria, tensioni personali o, più 
semplicemente, ci si può divertire in compagnia. 

In mancanza di ideologie trascinanti, di grandi fe
di politiche o spinte sociali, il rock assolve le più di
sparale funzioni. E non a caso il fiorire di gruppi a 
Roma, e più in generale in Italia, coincise con ta de-

Tanti gruppi 
ma questo rock 
è solo look 
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pressione del dopo 77, con la disgregazione del 
Movimento. Nell'80 te band capitoline si contavano 
sulle dita di una mano. Avevano nomi virulenti 
(Luxfero, Trancefusion, Take four doses, Style Syn-
drome, Uniplux) e proponevano sonorità elemen
tari, grezze ed aggressive. Naturalmente erano i fer
menti musicali anglofoni a dettar legge (il punk in 
particoiar modo), ma quei gruppi segnarono una 
stagione vivace, apparentemente ricca di possibili
tà, spalcanta sul futuro con fiducia. Oggi nella capi
tale esistono centinaia di formazioni, qualche eti
chetta discografica ed un paio di organizzazioni 
concertistiche specializzate nel genere. Ma è tuttora 
impossibile parlare dì una «scena romana». Certo, le 
capacità tecniche dei musicisti si sono affinate, nu
merose sono state le spinte promozionali, molti 
(forse, troppi) i dischi pubblicati, eppure Roma ed i 
giovani «cantìnari» che in questa metropoli abnor
me operano, rimangono ai margini della garacan-
zonettistìca italiana. 

Milano. Firenze, Bologna, Napoli (per non parla
re poi della provincia) hanno vissuto piccoli mo
menti di gloria, sono state attraversate da fremiti, 

impulsi vivificanti, hanno partorito gruppi noti su 
tutto il territorio nazionale. Questa nostra città, inve
ce, sembra attraversata da una spinta propulsiva al 
contrario e tutto ciò che si produce pare costretto a 
stagnare in un ambito familiare, accomodante ma 
restrittivo. A Roma non sono mai esistite le bande 
giovanili, cruccio ed orgoglio delle capitali d'Euro
pa, non si è mai costituito un circuito rock net vero 
senso del termine. Tutto ciò che viaggia, nell'Urbe è 
destinato a rimanere un fenomeno isolato o le 
esperienze che vorrebbero trasformarsi in realtà co
stanti (è il caso dei Centri sociali) vengono abitual
mente represse. Non c'è quindi da stupirsi se ì fer
menti aggregativi si consumino sui «muretti» di bor
gate e quartieri assolutamente competitivi, se la so
lidarietà tra simili si riduce ad un riconoscimento fa
tuo nei pochi locali a disposizione mentre l'appar
tenenza al «popolo-rock» più che di contenuti, 
d'intenti, di propositi è limitata ad acconciature, ad 
orpelli, al look. Non a caso ben due liste musicali si 
presentano all'appuntamento elettorale, È il segno 
più tangibile, evidente della mancanza di un target 
comune, di un obiettivo da perseguire insieme, uni
ti, compatti in nome degli stessi presupposti. Eppu
re i programmi dì «Voglia di vivere* e «Rock per cre
scere» sono praticamente identici ed ì personaggi 
che figurano nelle due liste lavorano a stretto con
tatto da anni, visti gli interessi comuni che inevita
bilmente finiscono per intersecarsi. Ma a Roma vin
ce la logica del protagonismo, dell'esuberanza 
egoìca, della guerra tra poveri. Ed i gruppi musicali 
di questa landa desolata invece di esprimere rabbia 
e sgomento, di trasferire sulle note l'impegno, l'e
nergìa che altri ideali un tempo assorbivano, sì limi
tano a cantare «Baby i love you»... 

Solidarietà 
VdorkmÈù 
Un'isola 
di «invisibili» 
M Difondono i diritti chili. 
organizzano'centri.dtassisten-
za per emarginati o tossicodi
pendenti, lavorano coji slj.anr, 
ziani o gli handicappati,', alte? 
stiscono scuQle'pér stranieri, 
partecipano à progètti di soli
darietà intemazionale" o 'dàrV 
no vita a mi2ÌStÌ¥èrdi'difesa 
dell'ambiente: Ma.sòno quasi 
Invisibili. I giovahiche;svolgo
no attività divolontgriàto nella 
capitale sono tanti e tante e 
diverse le associazioni,e ì., 
gruppi in cui/i'*Organizsano. 
Un «monda sommèrso», che 
difficilmente si la» notate Ih' 
una città ehè;vivecdrrendo. 

Eppure il volontariato: rr> 
mano è cresciuto molto in 
questi anni, arricchendosi di 
esperienze diverse. E non e 
solo un'esperienza giovanile, 
ma per tanti ragazzi è un pas
saggio importante. «Più che 
numericamente, perà, si può 
dire che sia cresciuta la co
scienza, anche collettiva, in
torno a questo tipo dì attività -
dice Augusto Battaglia, del
l'associazione Capodarco, 
candidato nella lista del Pei -. 
Anche se prima si arrivava a 
questa forma di impegno co
me conclusione di un percor
so politico già definito. Ora In
vece si parte da una generica 
voglia di fare, che magari ac
quista un segno politico stra
da facendo». Una considera
zione che viene condivisa an
che da esponenti di altri grup
pi e associazioni. 

«Il 90 per cento dei ragazzi 
che si rivolgono a noi - sostie
ne infatti Giulio Marcon, del 
Servizio civile internazionale -
non arriva da precedenti 
esperienze politiche, sociali o 
associative Tanta gente è 
passata da unespenenza di 

' volontariato «1 movimentò per 
« la pace 0 a quello ambientali

sta. Sia nel volontariato catto
lico che in quello laico si è su
perato infatti l'aspetto sola-
.mente, assistenziale, per ani- .. 
vare ad runa, forte consapevo- I 
lezza delle ingiustizie e dlsu- L 

guaglianzé; E quindi anche ad • ' 
un momento di denuncia». 
- Volontari, quindi, perche s i ' 
ha bisogno di sentirsi utili. O 
perche riempie la propria esi
stenza lavorare per qualcosa, 

:. che non.sia denaro, per,pp/ . 
. che óre a settimana, per po

chi mesi ò per qualche anno" 
della propria vita. «Anche per
ché è una forma di impegno 
che non richiede una scelta 
ideologica precedente» conti- , 
nua Augusto Battaglia.. Con
cretezza, solidarietà ed. uno , 
strettolégarhe.tra motivazione 
etica individuale e azione prà
tica, queste te spinte di fondo 
per un lavoro da volontario, 
Ma spesso la sola volontà non 
basta. 

Presso quasi tutte le asso
ciazioni il volontariato tende a 
•professionalizzarsi». Per alcu
ni è un rischio, «il volontariato 
è un fenomeno di massa - so
stiene Giulio Marcon. È questa 
la sua forza e la sua particola
rità. Professionalizzare in mo
do eccessivo può voler dire ri- ,* 
dimensionare drasticamente 
questo fenomeno». Per altri .1 
rischi sono differenti. «Si e un 
po' persa la volontà di fare 
pressione politica dice Olivie
ro Ruggeri-; C* Il iteelUa:«t*' 
anche ilvolontariatopossaIdi-, 
ventare funzionale, tenendo 
occupato chi ha voglia di fare 
e dando qualche risposta alle 
situazioni di emarginazione» 

OMaM 
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IL DOSSIER 

Un movimento di «bravi ragazzi 
in una ricerca universitaria 
il volto degli studenti dell'85, 
relettorato giovane di oggi 

Come immaginano il loro futuro? 
Poco impegno sociale, 
la famiglia, un lavoro sicuro 
e desideri piccoli piccoli 

Ultimo viene il sogno 
• • f stato il movimento dei 
•I T AI r igazzi», o almeno così 
« s a Uerpretato: gli studen
ti t» I , che non avanzavano 
r vi n Ji izioni stratosferiche 
m i < hiedevano aule, inse
rii in i accettabili, un posto 
|H r s idiare e protestavano 
t nii le nuove tasse scolasti-
clu ii angheria in più in una 
•* ii" i che cadeva a pezzi. 
l'n-ri ni e smaliziati, spediva
no a n unica ti stampa da die-
( i nJu «mi raccomando non 
•1 | i che altrimenti non le 
lt J.$ ni nemmeno» e chìede-
i UHI rbrme, non rivoluzioni. 
Ir i 11 e i 18 anni nell'85, so
n i li ettorato giovane di 
i li ssn Uno studio condotto 
il i r« i rcatorì dell'Università 
•l-i *» | ienza» (Protagonisti e 
SJM li il ili dell'anno 2000, Lu-
n (iiuhano e Marta Lepore) 
sui rubizzi delle scuole supe
riori di allora, il più recente 
s ili ì n ìltà giovanile romana, 
ha indagato sulle loro paure, i 
vigni I immagine del futuro e 
di.ll i vita. Qualche sorpresa 
pi r un i generazione di ragaz
zi -si n/1 qualità*-

1 progetti per U futuro. 11 
I ivnro sopra ogni cosa. Ma 
v.nzi necessariamente farsi 
s 'udì con i denti. Solo il 4% in
die i il successo come un 
film I \n prioritario, mentre la 
•.ir igi inde maggioranza 

Desideri piccoli piccoli, per un movi
mento di «bravi ragazzi». Né mana
ger, né rampanti, per loro una vita 
normale è il sogno più ambito. In 
uno studio dell'Università «La Sapien
za» (Luca Giuliano, Marta Lepore, 
Protagonisti e spettatori dell'anno 
2000), un ritratto dei ragazzi dell'85. 

Famiglia, figli e lavoro, gli obiettivi 
più importanti. All'ultimo posto l'im
pegno sociale. Si vedono futuri inse
gnanti e impiegati. Sposati, magari 
con rito cattolico, due figli e un me
stiere sicuro e remunerativo, Ma vo
gliono anche una professione che sia 
utile alla società e interessante. 

(3\%) pensa soprattutto a tro
vare un'occupazione. Al se
condo posto nei programmi la 
«qualità della vita» seguita dal
ia (amiglia e solo al quarto po
sto da progetti di prosegui
mento degli studi. Decisamen
te meno importanti le voci svi
luppo personale e rapporti in
terpersonali. Ultimo in assolu
to, se si esclude l'obbligo del 
militare, l'impegno sociale, 
che raccoglie solo il 4,7 per 
cento delle preferenze. 

Che cosa farò da grande? 
Niente sogni ad occhi aperti. 
Sono pochi a vedersi manager, 
imprenditori rampanti o tecni
ci d'alto livello lanciati nel ter
ziario avanzato. Le risposte al
la domanda su quale lavoro in
tendano fare dopo gli studi stu
piscono per la mancanza di 
«fantasia». In testa ai desideri 
dei ragazzi spunta a sorpresa 
l'insegnante .(Ì2;39S) un me-

MAMNAMASTROLUCA 

stiere scelto soprattutto dalle 
femmine. Al secondo posto 
viene l'impiegato (9,5%) e al 
terzo il geometra o il perito chi
mico e industriale (8,4%). 
L'ingegnere, l'architetto, (scel
ti soprattutto dai maschi), il 
magistrato, l'analista program
matore, il giornalista e lo scrit
tore vengono decisamente do
po nelle preferenze dei ragaz
zi. Insomma, desideri piccoli 
piccoli, che non nascondono 
le apprensioni per un futuro la
vorativo che i più non riescono 
ad intravedere positivamente. 
11 6% degli intervistati è sicuro, 
infatti, che le proprie'aspira
zioni, anche cosi limitate, non 
sì realizzeranno. 1133,7% non è 
sicuro di arrivare alla meta e in 
questo gruppo le femmine so
no in qnndo miffgionn?! 
(40,7% < unirò il 2S 11 dei m i 
schi). Il K pt usi di nus* in 
ma con ditìitniti t. siilo il 

10,6% è convinto che tutto an
drà per il meglio. 

Per trovare il lavoro deside
rato i ragazzi considerano im
portanti soprattutto le capacità 
individuali e mettono decisa
mente in un secondo piano, 
quasi allo stesso livello, il titolo 
di studio e l'intervento di per
sone influenti, anche se non 
necessariamente di politici. La 
scuola, quindi, non sembra es
sere considerata l'occasione 
formativa per eccellenza per 
entrare nel mondo del lavoro, 
un mondo da cui i giovani in
vece si aspettano molto: alla 
loro professione chiedono so
prattutto che sia interessante 
(60%), ma vogliono anche un 
posto sicuro (16%) e una buo
na remunerazione (9%). Tra 
la sicurezza e il denaro pro-
[KII I mt n ilti li istruì nt 
inrqiKst uhm > ni i* tu ti ino 
in hi «In 111 ini professimi 
s t utili \W i MX il 111 di 11 u ) 

ne possibilità di apprendere e 
sviluppare le proprie capacità, 
una preoccupazione sentita 
specialmente dalle ragazze, 
che sembrano meno interessa
te al denaro e più all'utilità so
ciale del lavoro. «Affermarsi 
nella società» è un obiettivo 
lontano e a cui non tendono in 
modo particolare (solo il 2,5 
vorrebbe avere buone possibi
lità di carriera). Più del succes
so conta la realizzazione per
sonale. 

La famiglia. Rito religioso 
per i più (60,7%), civile per la 
minoranza (9,8), i giovani in
tervistati non si avventurano 
spensieratamente verso solu
zioni alternative alla famiglia. Il 
matrimonio se «s'ha da fare» è 
preferibilmente tradizionale 
(più orientate in questo senso 
le femmine), mentre alle noz
ze in Campidoglio si preferisce 
la convivenza (indicata dal 
14,7%). Solo l'uno per cento ri
fiuta qualsiasi relazione fami
liare, sia ufficiale che informa
le. Una netta maggioranza, il 
55%, è anche sicura di volere 
dei figli, mentre sicuro di non 
volerne affatto è solo il 2,7 per 
cento. Quanto al numero, il 
53,5 per cento ne vorrebbe 
die r l'S 1 n~n ne firrbho p'ù 
di un • Vi IH tonti ri ni i i 
I n k n ' i M r i mu ki n >r ti 
ni il il 1111141 n« 1 i u 1 

Quale lavoro desidereresti lare al termine di tutti glistudi? 
(valori % secondo il sesso} 

Utyoro 

Insegnante1 

Impiegalo 
Getfm; iSritofchImicò/iniJustt. 
lnjBgJW.re,afchit?Ho: ', 
Magistrato, avvocato, notaio 
Analista, programmatore 
Scrittore, giornalista 
Commerc: statistico, attuario 

Ptotess. artistiche dello spettacolo 
Altre professioni sanitarie 

Fisico, chimico 
Imprenditore, dirigente 
Forze armate, corpi di polizia 
Professioni inerenti ai servizi 

Medico 
Altre professioni tecniche 

Interprete, traduttore 
Psicologo 
Commerc. gest. di esercizio 

Atleta, allenatore 
Agronomo, veter. biologo 

Conduttore, pilota 
Tecnico elettronico 

Artigiano 
Non indicato 
Totale 

Ili 
compiei» 

12,3 
9,5 

: 8,4 
• T.9 

4,3 
4,2 
3,9 
3,4 ' 
3,3 
3,3 
3,2 
2,9 
2,9. 
2,9 
2,5 
2,4 
2,3 
2,2 
2,1 
1,9 
1,9 
1,6 
1,2 
0,4 
9,1 

100,0 

:' 'Séno 
Muthl 

6,1 
8,6 

13,3 ' , 
10,6 •• 

4,4 
5,3 

. 1,4 ; 
, l ' 4,7 " 

3,3 
1,9: 

4,4 
3,7 
4,4 
0,5 
1,8 
4,2 
0,2 
0,5 
3,2 
2,3 
1,2 
2,8 
2,1 
0,3 
6,8 

100,0 

Fomm. 

20,5 
10,7 

1,9 
4,4 
4,2 
2,8 
7,2 
1,6 
3,3 
5,1 
1,6 
1,9 
0,9 
6,0 
3,5 

-
5,1 
4,4 
0,7 
1.4 
2,8 

-
-
0,5 
9,5 

100,0 

Sono pessimiste irriducibili. Stupro e disastro ecologico le loro grandi paure 

Occhi di 
M Che vogliano diventare 
impiegati o geometri, mamme 
e papà o single irriducibili, il 
futuro per loro sì affaccia tinto 
di rosa, anche se solo a spraz
zi. Guardando all'orizzonte la 
'grande maggioranza dei ra-.̂  
gazzi intervistati in uno studio 
della «Sapienza" non sembra 
molto preoccupata per «l'an
no che verrà». Ma se si esce 
fuori dall'ambito strettamente 
personale le cose cambiano. 
Perché le ragioni della fiducia 
o meno nel futuro i giovani ro
mani sembrano trovarle so
prattutto in se stessi, poco 
convinti delle possibilità e 
prospettive offerte dall'am
biente in cui vivono, 

Dalla sfera personale al 
mondo intorno l'ottimismo 
scende, infatti, vertiginosa
mente. 1 sicuri, gli «entusiasti» 
perdono terreno a vista d'oc
chio e le ragazze sono quelle 
meno disposte a scommettere 
su un futuro migliore. Ma non 
è questione di mancanza di 
coraggio. 

Le paure che angosciano i 
giovani danno il segno di una 
realtà vissuta come ostile. La 
città è costruita per chi è forte, 

Le ragazze sono le più pessimiste. 
Guardando nella sfera di cristallo 
non trovano ragioni di grande fidu
cia, se non in se stesse. Ti lavoro e il 
mondo intorno sì presentano come 
grosse incognite. Temono la catastro
fe 'ecologica, sono terrorizzate, dalla 
violenza sessuale e vedono, néro nel

le prospettive professionali. Più fidu
ciosi i ragazzi, ma anche per loro il 
futuro si tinge di rosa solo a sprazzi. 
Fuori dalla sfera personale, gli inter
rogativi si moltiplicano e l'insicurezza 
si fa strada. L'ambiente, l'istruzione e 
la democrazia, ^'Obiettivi del lóro 
governo immaginario. -

autosufficiente, maschio: tra 
le cinque principali situazioni 
di preoccupazione il 61 per 
cento delle ragazze indica, la 
violenza, mentre al secondo 
posto tra i timori di tutti c'è 
quello di perdere autonomia 
ed indipendenza in consen-
guenza di un handicap. Al pri
mo posto, ia paura dell'olo
causto nucleare: ma lo studio 
è dell'85, oggi forse in testa ai 
terrori quotidiani ci sarebbe la 
paura del disastro ecologico. , 

I progetti per il futuro devo
no fare i conti con questa 
realtà. Se il 57,8 per cento dei 
ragazzi e il 52,4 per cento del
le ragazze si dicono «con buo
ne speranze» riguardo al pro
prio futuro personale, quando 
si parla di lavoro la quota 
scende al 51,4 per cento tra i 

maschi e al 39,5 per le femmi
ne, che indicano soprattutto 
in ragioni ambientali le cause 
della loro insicurezza. 

E se si allarga lo sguardo al
la società, le prospettive si 
fanno ancora più nere. Solo il 
30 per cento si dice convinto 
che le differenze sociali ed 
economiche si ridurranno nei 
prossimi venti anni. Per la 
grande maggioranza non 
cambìerà nulla e non sono 
pochi nemmeno quelli che si 
aspettano discriminazioni so
ciali sempre più accentuate 
(25.3%). 

Ma il mondo come sarà? 
Secondo i giovani, e no non è 
poi una prospettiva irreale, sa
rà sempre più inquinato. Ci 
sarà più disoccupazione, dro
ga, violenza. Salirà il costo 

della vita, la crisi energetica 
avanzerà a grandi passi e il ri
schio di una guerra nucleare 
.sarà-sempre più grande. Uni
ca certezza, in tanta desola
zione, la situazione politica: 
sia i ragazzi che le ragazze so
no convinti che resterà tale e 
quale l'instabilità di governo 
(44 per cento dei maschi e 
46,7 per cento delle femmi
ne). Miglioreranno invece i 
rapporti Usa-Urss, l'assistenza 
sanitaria e il pericolo del ter
rorismo sarà minore. Più pes
simiste, ancora una volta, le 
ragazzesche più dei coetanei 
vedono nero su tutta la linea. 

Di cose da fare, per impedi
re che il mondo vada a rotoli, 
secondo i giovani intervistali 
ce ne sarebbero parecchie, 
anche perché, nonostante ci 

nero 
sia un buon 29% convinto di 
essere completamente in ba
lia del caso, la maggioranza 
considera l'uomo artefice e 
responsabile del suo futuro. 
Contrari alta filosofia del «car-

, pe diem», sono favorevoli ad 
•accettare òggi un sacrificio, 
una privazione, in vista di un 
beneficio futuro. Ma chiedono 
programmazione. 

Il governo, secondo i giova
ni dell'inchiesta, dovrebbe 
concentrare gli investimenti 
nella salvaguardia delle risor
se naturali (importante per il 
65% dei ragazzi), nell'istruzio
ne (63,2%), nella ricerca me
dica (62%) e di nuove fonti 
energetiche (60,7%). Agli ulti
mi posti nell'ordine di priorità 
il mantenimento dell'ordine e, 
curiosamente, anche la salva
guardia del patrimonio artisti
co e culturale. E se ci fossero 
loro «nei panni» del governo? 
Garantirebbero soprattutto la 
libertà di esprimere le proprie 
idee, esigenza prioritaria, e in 
secondo luogo penserebbero 
ad aumentare la partecipazio
ne dei cittadini alle decisioni 
che riguardano la collettività. 

OMa.M. 

Riguardo al futuro della società In cui vivi, come ti senti? 
{valori % secondo il sesso) 

Atteggiamento 

Sicuro ed entusiasta 
Con buone speranze 
Insicuro 
Rassegnato 
Disperato 
Non indicato 
Totale j 

„ s"»° 
compteseo Match) Femm. 

4,1 4,2 4,0 
33,2 37,9 2U 
47,6 43,9 5 ? $ * 

6,9 6,8 7,» 
7,4 6,0 9,3 
0,8 1,2 0,2 

100.0*v 100,0 .M09.0 

Per garantire all'Italia un futuro In quali settori il governo, 
dovrebbe principalmente (are investimenti? 

(valori % sul totale dei rispondenti) * 

Settori di investimento 

Ricerca di nuove tonti di energia 
Ricerca medica 
Ricerca tecnologica 

Salvaguardladellerisorsenaturall 
Istruzione 
Assistenza sociale 

Industria 
Difesa 

Agricoltura 

Salvaguardia del patrimonio arììst. e culturale 
Ordine pubblico 

Sport e attività ricreative 
Non indicato 
Totale 

1 ' DOttO 

21,8 
16,1 

14,1 
. 13,9 

13:7 

4,2 
4,0 
3,6 
3.4 
ì.a 
1,8 
0,3 
1.3 

100,0 

Scelta 

60,7 

62,0 
49,3 

68.3 
63,2 

41,1 
31,6 
19,2 
31,2 
24,2 

22.3 
16,7 

-
-
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NUMIRI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
11! 

4636 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5315507-6449695 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telelono rosa 

660661 
3320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Frstebebelratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

47498 
861312 

morti 
5B00340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi 

5280476 
6769836 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceopeutoi 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541848 

0P e$ -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aled 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia vie 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pineta-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Danzare, 
una sola memoria 
del passato 

ROSS ELLA BATTIST I 

•BJ "Sono sempre stata una 
danzatrice», afferma sommes
samente Nina Watt accen
nando ad un infanzia preco
cemente stregata dall'arte di 
Tersicore, E a vederla lluttuare 
oggi, negli anni di una maturi
tà sempre fiorente e dolcissi
ma, non stentiamo a credere 
alle sue memone La bionda 
Nlna appartiene alla celeberri
ma compagnia di José Umòn, 
che tramanda il repertorio e 
I appassionato stile del grande 
danzatore scomparso anni la 
Prima di lui che le è stato 
maestro e punto di rilenmento 
Imprescindibile della sua vita 
artistica, Nlna ebbe l'opportu
nità di avvicinarsi alla danza 

' di qualità attraverso gli inse
gnamenti di David Uchine, un 
componente del «Ballets Rus-
ses», e di Angiola Sartorio, che 
proveniva dalla scuola espres
sionista di Kurt Jooss. «Erano 

In azione 
il gruppo 
jazz-fusion 
di Lettieri 
Luciano Lettieri, chitarrista 
eclettico sempre •aperto* a 
sperimentazioni e bugni Inse
gnamenti, vive un momento 
buono cioè suona spesso Do
mani sera (ore 2130) e al 
•Classico. di via Ubetla. marie-

ratina stilistica 6 tutta chiusa 
dentro l'universo del jazz-fu-
ilon, oggi in progressiva 
espansione soprattutto tra i 
gruppi giovanili italiani A fian
co del chitarrista Stefano Sa
stro (tastiere), Giorgio Fonta
na (tasso elettrico) e John Ar
nold (battona) 

stage organizzati da un grup
po di persone appassionate di 
danza che cercavano di ali 
meritare questo interesse nella 
piccola cittadina nella quale 
sono nata», spiega Nma, «per 
questo quando arrivai a New 
York e incontrai Umóri ero un 
po' natve , ma anche estre
mamente consapevole del 
mio amore per la danza» 

Qua! è stato 1 insegnamento 
più importante ricevuto da lui7 

•Jose Limón aveva una gran
de personalità e molti talenti 
sapeva dipingere, suonare e 
ovviamente danzare stupen
damente e fare coreografia 
Credo però che ciò che mi ha 
trasmesso sia più un insegna
mento morale saper affronta
re il rischio senza essere cie
chi Nella danza significa af 
fondare il movimento senza 
paura fino in fondo, percorre 
re una traiettoria senza esita
re Per estensione è il proces
so interiore che un uomo de
ve attraversare per diventare 
migliore» 

Cosa significa per lei danza
re7 «Rifinire un'energia natura
le che ci spinge a muoverci e 
ad esprimerci con dei gesti 
Comunque, qualcosa che na
sce da una tensione interna e 
parla di emozioni, Oggi si ba
da troppo all'apparenza, si 
usa il movimento decorativo, 
seguendo quasi modelli pub
blicitari, dove non conta il si
gnificato di quel che vedi ma 
semplicemente l'impressione 
che ne ncavi» 

Quando Insegna, cosa cer
ca nei suoi allievi7 «Mi preoc
cupo di far ntrovare in toro 
stessi una personalità che 
troppi training hanno som
merso». 

E chissà se un'altra silfide 
troverà ì suoi passi leggen Co
me quelli che Nma intreccerà 
ancora per stasera alle note 
dal vivo della Choconne di Ba
ch, presso il Teatro in Traste
vere Non perdeteli 

Debutta al Vittoria «Vita e morte di Cappuccetto Rosso» 

Tutto il teatro alla rovescia 
STEFANIA C H I N Z A R I 

• 1 Era destino che la com 
pagnia di Attori & Tecnici di 
Attilio Corsini e Ludwig Tieck 
si incontrassero ancora Dopo 
la messinscena di // Gatto con 
gli situati uno dei loro cavalli 
di battaglia replicato per oltre 
trecento serate la proposta 
che debutta questa sera al 
Teatro Vittona Vita e morte di 
Cappuccetto Rosso, è libera
mente tratta da // mondo atta 
rovescia del drammaturgo te
desco D altra parte era inevi
tabile che un autore cosi biz
zarro e apertamente sovverti
tore delle regole teatrali del 
suo tempo - la (ine del 700 -
suscitasse ancora I interesse di 
uno dei gruppi teatrali che più 
si è interessato allo sconvolgi
mento del meccanismi della 
fruizione 

•Questo spettacolo - spiega 
Attilio Corsini alla conferenza 
stampa in veste di regista, in 

un teatro allietato dalla musi
ca degli Extradivartus e colo
rato dalle scenografie verdeg
gianti e aeree di Lete Luzzati -
è nato da un momento di crisi 
della compagnia Attori & Tec
nici Nel dicembre dello scor
so anno ci siamo accorti di es
sere senza ricambio, troppo 
isolati e di avere bisogno di 
contatti con attori più giovani, 
di un altra generazione Cosi 
ci siamo rivolti ali Accademia 
«Silvio D Amico» per ripristina
re uno dei più importanti det
tami dei suo fondatore quello 
di utilizzare i ultimo anno del
la scuola per inserirsi nel 
mondo del lavoro, in teatn ve
ri con contratti veri Dei nove 
atton che hanno risposto al 
nostro appello, oggi cinque 
sono diventati a tutti gli effetti 
componenti degli Attori & 
Tecnici» 

Con gli studenti attori, Cor

sini ha iniziato un lavoro di 
scrittura e di confronto Per 
esprimere molte delle tensioni 
scatunte in quegli incontri ha 
«tirato fuori» il testo di Tieck 
«L abbiamo saccheggialo da 
cima a fondo - dice ancora 
Corsini - Quella che oggi sa
rebbe una commedia pratica
mente impossibile da rappre 
sentare è diventata uno sche
letro da cui partire pet rac
contare Ea nostra idea di tea
tro, di comunicazione, di rab
bia Ogni giorno abbiamo 

cambiato scene e battute e 
ancora oggi preferisco parlare 
più di un «pacchetto dramma
turgico) che va alla verifica 
che di uno spettacolo vero e 
proprio» 

La messinscena che si av
vale di un nutrito numero di 
attori di un'orchestra che ese
gue dal vivo le musiche di Fio
renzo Carpi è un intricato e 
fulminante gioco di frammenti 
e di interferenze) di venta e di 
finzioni, di continui trapassi 

tra la scena e il pubblico «In 
realtà - conclude il regista -
questo testo arriva paradossal
mente a creare un teatro che 
non ha più bisogno di teatro 
e è il comico che vuole fare il 
tragico il Pierrot che vuole 
uscire di scena uno spettatore 
che sale sulla scena C e persi
no il pubblico, già previsto nei 
copione In teoria si potrebbe 
recitarlo a porte chiuse, per
fettamente compiuto e auto-
sufficiente» 

Utuigica 
la Rivoluzione 
in musica 

ERASMO VALINTI 

mmmmmmimaiisifiame* 
Gigi Bonus e Stefano Messina in «vili e mone 01 cappuccetto rosso» 

• a Al Teatro Argentina, ap
puntamento con musiche del
la Rivoluzione francese, pro
mossa dalla Settimana per I 
Beni musicali Seuil 

appuntamento ricco dì sòr- ' 
prese, con la partecipazione 
di musicisti della Banda musi
cale della Guardia di finanza 
e del coro dell'Accademia fi
larmonica, diretto da Pablo 
Colmo che, elegantissimo, In 
frac, per indisponibilità del 
maestro Fulvio Creux, ha pre
so lui la bacchetta per tutto il 

concerto Programma breve e 
pensoso, che poteva essere 
preceduto da una qualche «in
troduzione» Chi si aspettava 
una festosità rivoluzionana o > 
p t ó j f L u n a retorica della Ri-
vtìluifóne, è nmaito un tanti
no deluso II concerto ma ri-r 

fletteva piuttosto una «liturgia* 
rivoluzionana, di stampo mas
sonico, profondamente auste
ra e scarna C'erano degli «In
ni a Voltaire», scritti da Fran
cois Joseph Gossec ( 1734-
1829) che è, per eccellenza il 
compositore della Rivoluzio
ne Negli «Inni» si ridette, però, 

un omaggio alla memoria di 
Voltaire, morto a Parigi nel 
1778 e nel, 1791 sepolto nel 
Pantheon, con la rkonoscjen-
• " • * grandi della pa-

. ; ^^©^elegiaca, mesta, 
ìntimamente solenne Ancora 
di Gossec si è eseguita lina 
«Marc» lugubre» e un «Feuplè, 
éveilìe-tòi!» (Popolo, sveglia* 
ti) , tutt'altro che enfatico Un 
ammonimento, diremmo, a 
trovare nel) intimo il nsveglio 
della coscienza Con il nostro 
Luigi Cherubini e con altri'* 

Gossec fu ispettore al Conser
vatorio musicale di Parigi ed 
ebbe, durante la Rivoluzione, 
la carica di direttore delta 
banda musicale, della Guardia 

perso persino eccessivamente 
dimesso e modesto. 

Maunzio Blgnardelli, flauti
sta di valore non meno che 
musicologo attento e curio
so», nella nota illustrativa, ha 
parlato della «semplicità' fran
cese nei confronti della mas
siccia musica prussiana Una 
incidenze del gusto francese 

si è avvertila, ma siamo ormai 
nell'Ottocènto, nella 'Marciata 
d'ordinanza* dejle bande del
la Toscana, delta «Leopolda» 
dal Granduca di Toscana, 
IflftpnldO f i:nfllliifjran (anta-, 
sia diconMm; per Baulo e 
musica militare, di Emmanue-
te Krakamp, un musicista 
pressoché «inventato» da Mau
rizio Bignardelli che ha realiz
zato con il suo (lauto vere me
raviglie Sia la •Leopolda» che 
un passo della «Fantasia» sono 
stati replicati tra mille applau
si e tanta ansia di saperne di 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi 
Sezione Torbellamonece. On 10, diffusione con Elia-
sandrlnl Mario Cianci . Ore 8 30, diffusione e volanti
naggio con R Pinta Mario Alleata. Ore 9, diffusione 
con Monni Enti locali. Ore 7, incontro con I lavoratori 
con Prisco Montamarlo. Ore 9, porta a porta con Co
scia Caselbertone. Ore 9, diffusione materiale Man-
teverde Vecchio. Ore 9, diffusione con Prisco, Fren-
chelluccl. Ore 9 30, giornale parlato con Raschi Acllla. 
Ore 9 30, porta a porta con Duranti Meollana. Ora 9 30, 
diffusione con Maliardo Colli Anlene. Ore 9 30, Incon
tro con I lavoratori con Lo Vallo, Tufanti, Leccese. 
Alessandrina. Ore 10, comizio con Blltlnl, Rossi Dorla. 
Nuova Ostia. Ore 10, Incontro con I cittadini Corelulo. 
San Basilio, borgata Tldel. Ore 10 incontro con I citta
dini, Quadrucci Cinema Capranlehetta. Incontro com
mercianti e artigiani alle ore 10, parteciperanno A. 
Reichlin, Valentin!, Pompili, Pucci, Esqulllno. Ore 10, 
Incontro con I panettieri (Montelorte) Fidane. Ore 10, 
manifestazione (Zoppi, Greco) Borgheelena. Ora 
10 30, incontro di caseggiato Ludovlsl. Ore 15, incon
tri sugli Immigrati (Palumbo) Villaggio Brada. Ora 16, 
incontro con (giovani (Zingarettl) Campiteltl. Ore 17, 
incontra con i lavoratori delle mense scolastiche (Cor
elulo, M a r i n e l l a . Coscia, Abbondanza) Feste dell 'U
nità di Vltlnla. Ore 18, chiusura con Montino, Dibattito 
eu Villa Faaslnl. Ore 10, con Tocci, Cannata, De Lucia, 
Zola Garbatella. Ore 8 30, incontro con i cittadini con 
Borgogni Clamplno-Moren». Ore 11, manifestazione 
con Salvagni a Rugghia Trullo. Manifestazione aul 
parco, ore 9,30, con Napolitano. Catania Anagnlna-
Tuscolene. Porta a pota con Bulla. Nuova Tuecol -
Quadrerò, Incontro con i cittadini con Rapone. C a n 
nello-Quarta Miglio. Ore 9, diffusione porta a porta con 
Castellina Finocchio. Ore 10, dibattito aui mali di Ro
ma (Di Malo) Villaggio Brada. Ore 17, Incontro con I 
candidati con Battaglia Esqulllno. Ore 18, riunione 
con centro anziani Scarchilli Plelralala. Ore 18. porla 
a porta con Corciulo Labaro. Ore 18, incontro con i cit
tadini Tlburtlno I I I , Ore 17, porta a porta con Marini, 
Mario Cianca. Ora 7 30, Iniziativa untelo postala con 
Valentin! Torrespaccata. Ore 8, Incontro cittadini con 
De Pietro, Fiorucci. Usi-Flaminia, Ora 8 30, incontra 
con i lavoratori Coscia Atee-Trastevere. Ora 9, Incon
tro con I lavoratori con Dal Fattore Ospedale Orassi, 
Ore 9, Incontro con i lavoratori con Franceseono, Du
ranti Casalpalocco. Ora 17, caseggiato con Duranti. 
Fgci Mantieni. Ora 10.30, assemblea sulla droga con 
Cuperlo Amnu nerezza Cangreeel. Ore 11 , incontro la
voratori con Duranti Ses. Aitimi. Ore 1130. Incontro 
con i lavoratori con Ciociola, Da Nicola, D'Ingegno, 
Ter 8ap lama. VII circoscrizione, incontro con I com
mercianti con Scalia. S . Basilio. Ore 17, Incontro con I 
cittadini con Luciani. Trlonlale. Ora 17, assemblea sul
la cultura a Roma con sco l i , Nleollnl, castroni , Conto, 
Del Fattore, Marini, Rotunno, Piccolo, Borgna, rama 
Porta, o r e 18, assemblea sulla borgata con Quattoc-
chl, Carapelli. TemaNoa. Ora 18, c/o la S i l a Falcone, 
assemblea pubblica Bulla psichiatria con Antonucci, 
Gabriele, Francescone, Zola Torreangela. Ora 18, 
manifestazione sulla borgata con Occheìto, Montefor-
t i , Pompili. 

• PICCOLA CRONACA 
Compleanno. Domani II compagno Angolo, 
atro prezioso collaboratore, compie « 0 anni, 
ben 43 passati cofte militante dal noe i ro f 
moglie Elena a la (lolle Marinella gli tanno ri.» 
auguri di buona salute e di lunghissima attivi? .. 
auguri sinceri anche da tutti I compagni e gli amici dal 
giornale. 
Culla. E nato Francesco Tanti auguri a m o m m i Mad-
da ena a a papa Arialtide Bellacicco da tutti I compa
gni della Sezione Pei «Caeira Fiori- a dall'Unità. 
Avviso. Par assoluta mancanza d! spazio oggi -sal ta-
«Racconti d'Estate». 

DA LUNEDÌ ORE 1 6.00 

via. germanico 136 
w 6 9 (uscita metro Ottav 

SI COMUNICA CHE CONTINUA LA 

DI ABBIGLIAMENTO DONNA 
AUTUNNO - INVERNO 

...ED INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI: 

IVI ̂ D N T O N I ROVESCIATO VERO 
...E PER LA PRIMA VOLTA A B B I G L I A M E N T O UOIVIO 
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TILIROMA50 
Or» 10 «L uomo di Rio» film 
11.30 Meeting - Anteprima su 
Roma e Lazio 14 In campo 
con Roma e Lazio 1710 Di
retta basket 1915 «Il bagni
no» film 21 30 Goal dt notte 
0 30 «Dotto-i con le ali» tele
film 

• PRIMI VISIONI I 

GBR 

Or* 11 4S «Due onesti fuori
legge telefilm 1315 «Una 
vita semplice» film 1515 "La 
città dei fuorilegge» film 
1715 «Due onesti fuorileg
g e ' telefilm 20 «Mary Tyler 
Moore> telefilm 20 30 «Il pa
lazzo delle illusioni» film 
22 30 II telefono suona sem
pre due volte» film 24 «Ba
ciami strega telefilm 

TVA 

Or» 13 30 Comiche 14 Spe
ciale con Roma e Lazio 17 
"Attenti ai ragazzi > telefilm 
17 30 Documentano 18 Dos
sier salute 20 «Senso di col
pa» film 21 30 «Boys and 
girls telefilm 22 30 «Edgar 
AllanPoe» telefilm 

# * 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

ACAOEMYHAU. L 7 0 0 0 
Via Stamlra S (Piazzi Bologna) 

Tel «2677» 

La più betta del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro! MI BR |16 30-22 30) 

OIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

LS00O 
Tel 295608 

La casa 4 di Martin Newlln con Cathe 
rineHoland AnneRoss-ri (16-2230) 

MERCURT L 5000 
Via di Porla Castello U Tel 6873924 

(16-22 30) 

E0EN 1 8 0 0 0 
PzzaColadi Rienzo 74 Tel 6878652 

IBDO0 
Tel 651195 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (1530-22 30) 

C Sesso bugia t videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader • DR 

(1630-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 8 0O0 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny dover G 

(1530-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 6 0 0 0 
Tel 3211896 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rut 
gerHauer A (1630 22 30) 

EMBASSV 
ViaStoppani 7 

L 9000 
Tel 670245 

Alibi seducente di Bruce Berestord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova -
BR (16 30 22301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

ORosalle va a lar la spesa di Percy 
Adlon con Mananne Sagebrech! BR 

(16-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVll 14 

L 8 0 0 0 
Tel 5880099 

C L'attimo ruggente di Peter Weir con 
Robin Williams DR (16-23) 

ALCIONE 

VlaL di Lesina 39 
1 6 0 0 0 

Tel 8360930 
D Raln Man di Barry Levlnson con 
Dustin Hoflman DR (1530-2230) 

EMPIRE L 8 0 0 0 
Vie Regina Margherita 29 

Tel B417719 

Indiana Jones e l'uttims crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

A M I A9CIATORI SEXY 
VlaMonlebello 101 

L50O0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

1 8 000 
Tel 5010652) 

Indiana Jonea e l'ultima erodila di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 

MODERNO L 5000 Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

(16-2230) 

Accademia degli 
L 7000 

Agiati 57 
Tel 5408901 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
la M (1520-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

150O0 
Tel 562664 

• Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

La più belli del reame di Cesare Ferra 
no con Carol Alt BR (16 30-22 30) 

PARIS 1 8 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (1520-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816161 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

116-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L6000 
Tel 6876125 

Indimi Jones e t'ultimi crociata di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 0 0 0 
Tel 5803622 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

DODO 
Tel 875567 

l'insolito caso di Mr Hyre di Patrlce 
Leconte con Michel Blanc Sandrlne 
Bonnalre DR (17 22 30) 

EUPCINE 
ViaLiszt 32 

L 6 0 I » 
Tel 5910986 

Arma telale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover - G 

(1545-2230) 

ARIITON 
V I I Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (1520-2230) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L8000 
Tel 865736 

Poliziotto • 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl BR (1630-2230) 

ARIITON II 
Gallarli Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A (16 22 30) 

EXCELSIOR 
V i a B V del Carmelo 2 

L8000 
Tel 5982296 

ASTRA 
Vieta Jbnlo 22» 

16000 
Tel 6176266 

U c i u 4 di Martin Newlin con Cathe-
rlne Roland Anne Ross-H (16-2230) 

0 Che ora e di Ettore Scola con 
Marcello Mastroianni Massimo Troisl 
•BR [16 30-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7O00 
Tel 7610656 

Indirne Jones • I ultimi erodit i di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

0 Nuovo cinema Paradl» di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret - DR 

(16-2230) 
FIAMMA 1 
ViaBIssolatl 47 

L8000 
Tel 4827100 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tal 68754S5 

di Michael Caton Jones con 
John Hurl Joanne Whally Kilmer - DR 

(16 30 2230) 

0 L'attimo figgenti di Peter Welr con 
Robin Williams DR (15-22 30) 

FIAMMA] 
Via Bissatati 47 

L8000 
Tel 4627100 

AZZURRO SC1PIONI L 5 0 0 0 Salella -Lumiere. Tgllopasollm Dece-
V digli Scipionica Tel 3581094 mtron (18) I racconti di Canterbury 

(2030) Il Hors dille mille e uni notte 
|22 30) 
Sala grande Ecce bombo (15) Mignon 
è parili* (17) Donnewiror>odi anneri
si di nervi (18 30) L'amico americano 
(2030) Il grandi Blue» (2230} 

0 Staso bugie • videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader • DR 

(15-2230) 

GARDEN L7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 7000 
Tel 664149 

O L i avventuri dal baroni di Mun-
chauaindlTerryGllliim con John Ne-
ville Encldle-BR (1530-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

007 Vendetta privata di John Gian con 
TlmolhyDalton-A (15-2230) 

P i l Balduina 52 
L 7 0 0 0 

Tel 347592 
Karaté KM III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pat Morita • A 

(16 30 2230) 

GREGORY L «000 
Via Gregorio VII 160 Tel 6360600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (1630-2230) 

IARMRINI L I 000 
Piazzi Barberini 25 Tel 4751707 

O Citi ori è di Ettore Scoli con Mar
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 

(16-22301 

HOLIOAY L63O0 
Largo B Marcello 1 Tel 658326 

Scugnizzi di Nanni Loy conLeoGullot-
tt-M (1520-2230) 

ÌLUIMOON LS000 Film per adulti 
Vladel4CantonH3 Tel 4743938 

INDUNO L70OO 
ViaG Mduno Tel 582495 

O La avvtnhim del barone di Mim-
cnwHndiT i r ryGi l lnm con John Ne-
ville Eric Idia - BR (1530-22301 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 99 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

0 Le i m m u r a del baroni di Mun-
chauiendiTerryGHIiam con John Ne-
vllle Ericldle-BR (1630-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L8000 
Tel 831S541 

O Sia lo bugM) a ittfeolipa di Steven 
Soderbergh con * les Spader - DR 

(16 30-22 30) 

CAPRANrCA L 8 0 0 0 
Pl IzziOlprinlce 101 Tel 6792465 

La pki ball i del r e m e di Ceaare Ferra 
rio con Carol Alt-BR (1630-2230) 

MADISON 1 
VlaChlabreta 121 

L6000 
Tel 5126926 

CAPRANrCHtTTA LS000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Voglio tornare • case di Alain Re-
snals conGenrdDepardleu Linda La-
vln BR (1630-2230) 

1 6 0 0 0 
VlaChlabrera 121 TEL 5126926 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvinHaglet-A (1615-2230) 

D fliln M m di Barry Levlnson con 
Dustin Hotlman-OR-BR (16-22301 

Calilo 
Vi i Cali la, 692 

L6000 
Tel 3651607 

D Mary par umore di Marco Rial 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-DR (17-2230) 

MAESTOSO 
VlaAppia 41S 

1 8 0 0 0 
Tel 786086 

Arma Urlila I di Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Glover • G 

11622301 

COLA DI RENZO L 8 0 0 0 
Piazza Coli di Rienzo « T a l 687B303 

Che ho dito lo par merKar* queoto di 
Fedro Almodova/rBR 11616-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794906 

Camilla Claudel di Bruno Nuytton con 
Isabella Adoni Gerard Depardieu -
OR (1530-22.30) 

• PROSA 
ABACO (Lungoteveri Melimi 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6661926) 
Alle 2130 Saranno himoal con 
Enzo Guarini Gabriella Di Luzlo 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rtart 61 
-Tel 6568711) 
Domani alle 21 PRIMA Concerto 

S'oaao per Bragh con Angelo 
uidi Guido Qutntozzi e Paolo DI 

Pietro Regia di Franco M o l i 
ARfiOT (Via Natale del Grande 27 -

Tel 5898111) 
Alle 2115 Kl rHnanglaro? di 0 
Cappellino a L Petrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 71 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 17 30 Omaggio a MHhlma 
con C Argelli N D Eramo regia 
di Alberto DIStaslo 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -
Tel 5994875) 
Alle 18 Memoria di un p a i » di 
Roberto Lerici da N Gogol diret 
to ed Interpretato da Antonio Sali-
nes (Ultima replica) 

CATACOMBE 3000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alte 21 d a l l a di a con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7362551 
Alle 17 Non rtrl toccare II Boetoro 
(Malizia a musiche darla Balla 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Dario Consoni con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEIOOQUlKNTI(VlaZabaglle 42-
Tel 5780480) 

Ripoao 
OEI SATIRI (Via di Grolla Pinta 19 -

Tel 6861311) 
Alle 17 e alla Z I Ornai m a alalia 
mattutina, merla cooterrte al di I * 
deU'ainore di e conUgo De Vita 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tet 6784360) 
Alle 17 Santi chi parla di Oereck 

The naitd gun (in lingua Inglese) 
(1630-22 30) 

Bentield con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Alle 17 Piccoli città di Thornton 
Wllder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-6440749) 
Alle 18 Come el rapina una banca 
di Sahy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garlnel Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelll 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 
Alle 18 Giglio a la altre uno spet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
DB Pannile 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 17 Boauchor di Botho 
Strausa con Umberto Orsini 
Franco Branclaroll 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te i 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 30 Miseria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuflrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 
Tel 58957B21 
SALA CAFFÉ alle 18 Bambina di 
Valeria Moretti con la compagnia 
Le Parola la Cote Regia di Lucia 
Di Cosmo 
SALA PERFORMANCE alle 21 30 
Non vanita mangiali di o con Mim
mo Mancini e Paolo De Vita 
SALA TEATRO alle 21 15 La 
querela. Racconto d) danza diret
to da Sandra Fuclarelll 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82IA) 
Alla 2145 Crai» Cabaret di G 

VIDEOUNO 

O r e 11 4 5 N o n s o l o ca lc io , 
13 30 W o r l d spor t spec ia l 
1 4 3 0 ^ L a m i c a , f i lm 1 6 - F l a 
sh G o r d o n » car ton i a n i m a t i 
16 3 0 «Chi tocca il g i a l l o m u o 
re f i lm 18 30 Dottori c o n le 
al i» te le f i lm 19 3 0 - M a c h e 
r a z z a di amic i f i lm Z I 3 0 
«Perfet t i gent i luomin i» f i lm 
Z3 30 «Dottori con le al i» t e l e 
f i lm 

F nn con Ramella Gloria Piedi 
monte Mus che di Franco Do 
Mattea 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783146) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo conia 
Compagnia dell Alto Regia di Ol 
ga Garavelll 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Tre equltti per Lola di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 18 30 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Palane M Mattano 

QUIRINO (Via Mmghelti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Martedì alle 20 45 PRIMA II ber
retto a aonagll di Luigi Pirandello 
con Tino Schirlnzi e Ottavia Picco
lo Regia di Massimo Castri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de SO Tel 6794753) 
Alle 17 Insonnln ovvero dell Dan
nazione Diretto e interpretato da 
Aringa e Verdunni (Ultima repli
ca) 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 17 I sette Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnei 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 17 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harrla regia di En
nio Coltorti 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5891444-5691637) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Annaspar
la 16 Tel 6545890) 
Alle 17 II gioco delie parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 1730 Alla mela di T Ber
nhard con Valeria Morlconl Re
gia di Piero Maccannelll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Alle 21 PRIMA Vita A moria di 
Cappuccetto rosso con la Compa
gnia Attori & Tecnici Regia di At
tillo Corsini 

• PERA AGAZZI H ^ B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riart 81 

Tel 6568711) 
Domani alle 10 II gatto d t l Slam 
di Idalberio Fei con 1 burattini d) 
Emanuela Fei e Laura Tomasslni 

CLASSICO (Via Llbetta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 11 Le Indagini dal prof Za* 
potei. Spettacolo per ragazzi dai 
6 ai 13 anni 

CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273 Tel 8443265) 
Riposo 

TELETEVERE 

Ore 915 «Condottieri» film 
12 Primo-mercato 14 30 Pia
neta sport 18 Fantasia di 
gioielli 20 30 *La guerra lam
po dei fratelli Marx» film 23 
Il salotto dei grassottelle 
23 30 -Ladri di biciclette-
film 1 00 < Molti sogni per le 
strade • film 

T.R.E. 
Ora 10 30 Anteprima goal, 13 
Guinness del primati, 13.90 
«L uomo e la Terra», 14 Orati 
gala Unicet 16 •Cappello a 
cilindro», film, 1t «Night 
heat- telefilm I M O -Marry 
Melodtes», cartoni 20 «Mi
ster Ed», telelilm 20.30 •Gio
chi stellari» film, 22 N -La 
leggenda di Ishtan» film 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 17 Krull di Peter Vates 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 6692034) 
Riposo 

MUSICA 

• CLASSICA M L M 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Alle 20 30 L'occasione fa II ladra 
di Gioacchino Rossini Direttore 
Salvatore Accardo regia scene e 
costumi Jean-Pierre Ponnelle 
Orchestra del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALI t CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montarlo) 
Riposo 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
IVia del Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Riposo 

CHIESA! PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale) 
Domani alle 21 Concerto dell Or
chestra Giovanile d Archi di 
Arhus Musiche di Vivaldi Bach 
Brlhen Gate Grteg Ingresao li
bero 

DEI SERVI (Via dal Merlare, 22) 
Alla 11 Concerta da I lolliH di 
Roma InprogrmmaWA Mozart 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784390) 
Oomani alle 21 Concerto della 
pianista Anna Braschl Musiche 
di Bach Mozart Chopin Schu-
mann 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Alle 21 (c/oiaSaiaAasunla-liola 
Tiberina) La musica di Gioacchi
no Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA M I 
CONCERTI (Luna Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tol 3962635) 
Alle 19 I balli di tresssnle con la 
Nuova Compagnia di Canto popo
lare 

SALA ACCAOBMICA (Via del Greci) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCH) (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Ripoao 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelio Anti
ca 163-Tel 6374614) 
Ripoao , 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATX (Via Osili 9 » 

Tel 3599396) 
Alle 22 Concerto del Josephine 
GrayaArturo Vallnete 

DIO MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Alle2130 ConcerrodelgruppoM 
Houre. Ingreaso libero 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLU» (Via 
degli Orti di Traatevere 43 • Tel 
5816121) 
Alle 2130 Concerto dal Bruca 
FormanTrlo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussi 41 -
Tel 5916685) 
Riposo 

BLUE LAS (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vi i Monta Testac
elo 86-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del trio Harnotd 
Biseo Pugnai 

CAMPO BOARIO (El Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Ripoao 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tastac
elo 37) 
Alle 22 Concerto gruppo l a » 

CLASSICO (Via Libelli 7) 
Alla 2130 Concerto dallo Stava 
Gro3amanquintet 

CORTO MALTESE (Via Stiepovtch, 
141-Tel 6699794) 
Riposo 

EL CHARANQO (via Sani Onofrio 
28) 
Non pervenuto 

FOLXSTUDIO (Via Gallano Sacchi 
3 Tel 6692374) 
Rlpoeo 
FONCLEA (Vi i Crescenzio 82-A-
Tel 6696302) 
Alla 2230 Musica andina con i 
Manoco 

GRIGIO NOTTE (Via dai F l lmrol l 
30/b-Tel 6613249) 
Solodonne-Diacoteca 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini, J . 
Tel 6544934) 
Alla 22 Concerto dal gulntotn 
dell organuli americano Bramar 
JackMcOun 

SOTTOSOPRA |VlaPanlsperne,66) 
Non pervenuto 

TENDA A STRISCI (Via C Colom
bo) 
Alla 21 Rassegna l u t i ! o t r i . » 
del iazz Concerto con l i Band di 
Alex Brini e d e l P U B 

T W f f A U (V i i del Neofiti. I M - T e l 
6763237) 
Alla 21 Concerto di Francaaoe 
GlanneHI accompagnato da Ro
berto linnona « Mimmo Catania-

. riti 

€ & * » » oiPMirom 
Roma 

GRANDI .MAGAZZINI .ALLA MAGLIANA 
Via dello Mogliono 200 

IPU(R CUSSQOLMII ^ C 1 0 I Ì » ^ 

Autobus 126-293 
760 - Metro 

m immv mi 9 EFFETTILft. 
VNATOTALE 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 

Al REPARTO .ALIMENTARI 

SCONTI STRAORDINARI 
RICORDATE: GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: via della Magliana 233 

ALCUNI ESEMPI: 

MMHT0 POMO 

Slip cotone 
T s M americana 
Calai» cotone 
Caroto cotone 
Straccai Levi's 
Cravatte itatela 
Camere mediche 
M o n i tennis 
Gilè jeans 

Polo Pop '64 
Giubbetti Can-Ctin 
Felpe cotone 
Jeans levi. 
Pigiami Lanerossi 
Pantaloni Valentino 
Impermeabili gabardine 
Vestiti gabardine 
Vestiti pian marca 
Vestiti pura lana 
Cappotti vera cammello 

L 9M 
. 1500 
» 15DD 
» 2900 
> 2000 
» 2900 
» 3900 
» 4900 
» 4900 
» 4900 
. 6900 
» 7900 
» 7900 

12900 
12900 

REPARTO W » m 

Cai» 
Slip 

L 10 

Sottane 

vana 
Gonne indiane 

Top lana 
Felpe 
Vestitisi 
Fouson cotone 
Jeans Wrangler 
Maglioni angora 
Gonne jeans Pop 84 
Vestiti calibrati seta 
Tute 

Jeans elastic Bloomp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gian maica 

1950 
3900 
3900 
3900 
4900 
5900 

6900 
6900 
6900 
9900 

19900 
19900 
19900 
24900 
95000 

B»wiiioiiiomo 

Slip 
Calzini 

mi 

Ghetbne 
Vestitim 
Tute 
Jeans Levfs 
Maglioni 

CMUTJJJE 

L 650 
. 1000 
» 1000 
» 1000 
» 2000 
» 2000 
» 1950 
> 1950 
» 3900 
. 6900 
» 7900 
» 8900 
. 9900 

Stivali donna 
Scarpe ginnastica 
Pantofole 
Scarpe marca donna 
Mocassino marca uomo 

2900 
3900 
7500 

15900 
19900 

Ct» 

lenzuola 1p 
Fedeie 

Plaid 

PElUEfELUCCI 

900 
1500 
4900 
1750 
5.900 
3900 
7500 

Giubbetto pelle L 39000 
Pelliccia agnello » 195000 
Pelliccia Pat castormo » 195000 

• 290.000 
» 290000 

Chiodo originale 
dubbino montone 

visone grandi lag» 
Giacche Toutrnalin 

> 179000 
> 290.000 
« 390000 
13.900000 
.1 

95000 

Ed Inoltre migliato CI articoli dolio toguootl morello 

Bassetti - Zucchl - Fineschl - Roberta - Ragno - Magnolia - Lavabi» 
Playtex - Blooming - Pop '84 - Quarry. philo Vanoe - Kehomo • RHIe 

Lee - Levì's - Woory'z - Magross - Superga - De Fonseca - Clipper, ecc. 

iffiiimiiiii 28; 
Unità 
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SPORT 

II ciclismo Rominger vince a Milano 
chiude con dopo aver percorso 115 
il Lombardia chilometri da solo 
_ _ _ con i campioni al riparo 

Nuova delusione italiana 
Bugno e Fondriest in testa 
Alle spalle dello svizzero 
tre stranieri. Pagnin quinto 

Fuga per la vittoria 
nell'ultimo giro di » VI ale 

Rominger vittorioso sul palco dopo la cavalcata solitaria 

Uno svizzero s c a p p a sulla salita di Valcava e 
trionfa nel cuore di Milano dopo una fuga di 115 
chilometri. Fignon e Mottet si guardano in faccia 
e gli italiani non ne approfittano. Pagnin (quin
to) è il primo dei nostri. Solo pigrizia quella dei 
«big», oppure gambe vuote nella classica che ha 
concluso la stagione' Non è comunque da smi
nuire il successo di Rominger 

o m o SALA 

• I MILANO Tanto di cappel
lo ad un ciclista che trionfa 
nel Giro di Lombardia dopo 
una luca solitaria di 115 chi
lometri; un evviva per Tony 
Rominger che gioca d'antici 
pò fra i boschi di Valcava II 
punto cruciale della corsa, ta 
salita dove I campioni hanno 
tirato I remi in barca, dove FI 

,gnon, Mottet, Bugno, Fon
driest, Kelly, Hampsten e Le-
Mrreia si sono guardati in fac-

( • 

eia dove soltanto Tony ha 
fatto fuoco e fiamme col ri
sultato di trovarsi ad ammini
strare uno spazio che lo ren
deva sempre più gagliardo e 
pimpante Chissà se i capita
ni di grande taglia avevano le 
gambe buone 11 dubbio è le
cito Chissà se è stata solo pi
grizia o paura di non posse* 
dere I mezzi per sostenere la 
guerra Nessuno di loro si è 
mosso nessuno si è sentito 

potente e sicuro per incrocia
re i ferri, nessuno ha rischiato 
e Bugno non pud semplice
mente scusarsi per II fatto di 
avere davanti un compagno 
di squadra e Fondnest dove
va pur accorgersi che gli stra
nieri erano più per la pace 
che per i bisticci In ultima 
analisi un francese (Delion) 
e un belga (Roosen) dopo 
Rominger e maggiormente 
staccati tre italiani (Pagnin, 
Siboni e Ballerini) nei primi 
dieci Penso proprio che ai 
nostri sarebbe bastato un po' 
di coraggio per uscire dalla 
mediocrità Insomma, anche 
quando Fignon e soci batto
no la fiacca gli italiani riman
gono alla finestra e ciò e sin-
tomo di debolezza fisica e 
mentale Tornando a Romin
ger, è noto che l'elvetico dà il 
meglio di se stesso in due 
momenti della stagione, cioè 
ali inizio e verso la fine In 

febbraio aveva vinto il Giro 
del Mediterraneo in marzo la 
Tirrano-Adnatico e ieri si è 
messo al collo la perla del 
Lombardia Non è un colos
so Tony, ma nei perìodi di 
grazia entra di diritto nell e* 
lenco dei forti, del passista-
scalatore capace di mettere 
le ali, e se I anno scorso ab
biamo applaudito I azione di 
Mottet, perché dovremmo 
oscurare il successo di R o 
mipger' 

E stata uan gara ricca di 
fermenti già in fase d apertu 
ra, quando transitando sul 
Ghisallo in un mattino di fo
schia si potevano contare 
una dozzina di attaccanti tra i 
quali Calcatene, Piva e Giu
liani, ma il più determinato 
era il norvegese Launtzen, 
tutto solo sul Valico di Esimo 
col margine di 1*10" Si tratta
va però di un fuoco di paglia 
che veniva spento nella pic

chiata dì Cortenova dove Giu
liani finiva in un burrone con 
un grosso spavento e nessu
na grave conseguenza Intan
to una salita tirava I altra e si 
profilava I arrampicta di Val-
cava Qui, a cavallo di tor
nanti che via via diventavano 
gradini, tagliava la corda Ro
minger che a quota 1336 ve
niva accreditato di 1 45' su 
Wintenberger, Madiot e Zim-
mermann, in 2*10 ' su Mottet 
e Fignon di 240 su Volpi e 
Bugno, di 2 50* su Fondnest 
e di 3 18 ' su Kelly, come a 
dire che le acque si stanno 
muovendo, che davanti c e 
una grossa minaccia e che 
dietro non è più possibile na
scondere le catte 

Tony Rominger, un tipo 
che pesa una sessantina di 
chili ed appare secco e tirato 
come uno stoccafisso, affron
ta il colle di Valpiana con 
buone speranze Vero che gli 

stanno dando la caccia De 
lion e Roosen ma altrettanto 
vero che il distacco del pnn-
cipali avversari (tutti insieme 
dopo la discesa di Omobo-
no) continua ad aumentare, 
qualcosa come 
3 15 sui culmine dell'ultima 
salita, perciò quando manca
no 70 chilometri alla conclu
sione è chiaro il comporta
mento dei "big», chiaro che 
nessuno di loro vuol togliere 
le castagne dal fuoco, chiaro 
che tutti hanno firmato un 
bollettino di condanna 

Il finale è in pianura e se 
I unione facesse la forza Fi-
gnon e compagni dovrebbero 
almeno salvare la faccia e in
vece precipitano nel ridicolo 
con un ritardo che diventerà 
un abisso E Rominger' Ro
minger controlla perfetta
mente la situazione tenendo 
a distanza ì due inseguitori 

con una brillante progressio
ne 

Un uomo solo al coman
do uno svizzero del Cantori 
tedesco con le braccia al cie
lo nel cuore di Milano 

ARRIVO 
1) Tony Rominger, Cha-

leau d Ax, km 260 in 6 ore 
46 35 '.media 38,368 

2) Delion (Francia) 2 33" 
3) Roosen (Belgio) 2 34" 
4) Alcalà (Messico) 4'06" 
5) Pagnin (Maivor) s t 
6)Robeetst 
7)Sibonisl 
8)Golz4'33" 
9)Earleyst 
10) Ballerini s i 
Il gruppo con Fondriest, 

Mottet, Fignon e Bugno a 
4 38 

I ' 

• Fignon ironico: «Corsa per mezzi corridori» 
PIER AUGUSTO STAGI 

Ffrnon uno del battuti iccelicnti 

• 1 MILANO «Non pensavo di 
poter giungere qui in Corso 
Venezia tutto solo - spiega il 
portacolori della Chateau 
d'Ax, felice come una pasqua, 
che risiede con la moglie Bri 
gitte e la piccola Rakefe di sei 
mesi a Manerba del Garda -
ad un certo punto ho avvertito 
anche alcuni sintomi di cram
pi, però sono riuscito a supe
rare quel momento di "em
passe e ora mi trovo a festeg
giare il successo di una delle 

1 corse più importanti del mon
do- Rominger In cinque unni 
di professionismo non ha vin
to molto, ma si è sempre di
stinto per grande combattività, 
tanto da attirarsi anche in al
cune occasioni le ire del suo 
capitano Gianni Bugno, che 
vedeva infrangere i suoi pro
grammi per l^ccesso di zelo 

dello svizzero «Sono andato 
via quasi in sordina, per pro
vare la gamba, ma dietro pro
babilmente si spno mostrati 
poco convinti de) mio tentati
vo» 

Non pensi cha la sua azio
ne abbia disturbato Bugno? 
•Credo proprio di no, io ho 
fatto la mia corsa, una grande 
corsa, che voglio dedicare a 
mia moglie e alla piccola Ra-
kele» Non hai mai avuto pau
ra in quei tuoi cento e più chi
lometri di fuga? «SI, temevo di 
non pnto riuscirete! mio m . 
tento e nel finale mi è venuto-
fuori anche un dolorino alla 
schiena ma poi tutto è andato 
bene-. Non è andata bene in* 
vece a Gianni Bugno e com
pagni, che non sono riusciti a 
battere una delegazione stra
niera piuttosto svogliata «E 

andata a gonfie vele per la 
mia squadra, ma malissimo 
per me - dice con la consueta 
franchezza il Gianni nazionale 
- non sono mai stato in corsa, 
non ho mai trovato li momen
to giusto per sferrare l'attacco 
in una corsa tutta da dimenti
care» Se Bugno appare severo 
sulla sua prestazione, Gianlui-

3i Stanga, Il ds della Chateau 
'Ax appare incomprensibil

mente deluso. «Rominger do
veva preparare il terreno a Bu
gno, invece è andato a vince
re* Ma come, non è contento 
del successo dì Tony? «SI che 
slamo, contenti, ma un succes
so di Bugno sarebbe stato rut-
t'altra cosa* 

Oi Fondnest nessuna paro
la, I abbiamo visto tagliare il 
traguardo In sordina, allo, stes
so modo, girata la bicicletta, è 
sparito in albergo, meglio cosi 
perché altrimenti avremmo 

dovuto sentire la solita tiritera 
sul suo mal di schiena Per 

auanto riguarda invece gli assi 
el pedale mondiale, Kelly e 

Fignon per Intenderci, en
trambi si sono mostrati molto 
soddisfatti «Quest'oggi dovevo 
tagliare il traguardo de) Lom 
bardia nel migliore del modi 
per legittimare la conquista 
della prima Coppa del mondo 
- ha detto "l'irlandese volan
te Sean Kelly *-U mk> obietti
vo ali inizio della stagione era 
vincere la Coppa e ci sono 
nuscito Tutto bene quindi, il 
prossimo anno -ha prosegui
to il 32enn&Hìandese - dovrò 
rivedere iv miei programmi 
Non voglio più correre tanto 
come ho fatto in questi anni, 
comincio ad avere una certa 
età e voglio tirare un pochino 
il fiato anch'io» 

Infine Laurent Fignon il pa
rigino vincitore di due Girl d'I

talia e di due Milano-Sanre
mo, che è apparso più scon
troso del solito «Sono riuscito 
a conquistare la prima posi
zione della classifica mondia
le della Federciclismo interna
zionale e questo è 11 giusto 
completamento ad una sta
gione per me molto positiva 11 
Lombardia7 È una corsa ndi-
coia che favorisce i mezzi 
corridori» Lemond non c'era 
perché era appagato del suc
cesso al Tour e della conqui 
sta della maglia iridata Kelly 
ten non si è impegnato per
ché aveva già in tasca mate
maticamente la .Coppa del 
mondo; mentre Figrtòn si è di
sinteressato del Lombardia 
perché gli bastava poco per 
laurearsi numero uno delle 

fraduatorie intemazionali 
roppe classifiche, troppi tito

li, tutte però ngorosamente 
inaccessibili ai corridori Italia-

popò qualche anno di sfide svalutate i riflettori tornano sull'asse Varese-Milano con Meneghin storico ex 
Ij classico derby del canestro rivissuto con nostalgia da un protagonista: Massimo Masini, ex «scarpetta rossa» 

«Simmenthal-Ignis? Eva un altro basket; » 

Scandalo doping 
lAltri pesisti confessano 
Il magistrato interroga 
il dottor Foggiana 
ss» ROMA Faraggiana ne
ga, tutto II medico sportivo 
accusato dal pesista Pietro 
Pujia di avergli prescritto, 

^procurato e somministrato i 
(armaci anabolizzanti che 
gli hanno causato danni Fi
sici Irreversìbili, sostiene di 
non essere allatto implicato 
nefydoplng agli azzum Lo 
ha Schiarato a Pisa la sede 
dertonsiglio nazionale del
le ricerche dove pesisti e at 
leti sotto le sue cure avreb
bero fatto numerosi control

l i e test I uomo il cui nome 
l̂ertfc regolarmente alla lu-

fee quando si tratta di do-
, pirla t* sue affermazioni 
jioti hanno tuttavia impres 
Menato il procuratore della 
Repubblica di Savona MI 

'chele Russo che ha dispo-
^toil suo interrogatone sul
la base delle rivelazioni di 
Putta e delle ammissioni di 
altri sollevatori interrogati 
dai Nuclei antisofisticazione 
*Jel carabinieri Tutti però si 
sono assunti direttamente 
la responsabilità, senza 
coinvolgere i due allenatori 
federali Claudio Folletti e il 
polacco Dousa Wojcech né 
il dr Faraggiana È peraltro 
noto che lo stesso Faraggia
na implicato pesantemente 
jiel doping dell atletica leg 
gera scoppilo nell 86 face 
va (irmare agli atleti sotto le 
sue «cure» dichiarazioni di 
non responsabilità per lui e 

la federazione attestati libe
ratori che affermavano che 
era I atleta a scegliere e a ri
schiare Ma Pujia ha rotto la 
rete di complicità tra medi
co tecnici federazione e 
atleti Lui vuole adesso por
tare avanti la causa dello 
sport pulito dopo aver pa
gato con un invalidità verte
brale la sua ingenuità di at
leta nazionale, di giovane 
che nel clan azzurro aveva 
la fiducia più grande Poi la 
schiena rotta e il rifiuto del 
la federazione di affidargli 
un incarico tecnico con t 
giovani, ma «senza aiuti» lo 
hanno convinto della giu
stezza detta sua posizione 
gli hanno fatto capire quan
to subdolamente era stato 
portato, con i compagni, 
sulla strada degli steroidi 
Alla fobia dei risultati a tutti 
I costi non e era alternativa 
Tra I pesisti che Pujia ricor
da e è chi è stato nmandato 
a casa perché aveva tentato 
di ribellarsi, e è chi ha subi
to gravi effetti collaterali co
me le operazioni di gineco-
mastite o come i blocchi re
nali Per le lesioni subite in 
più di dieci anni di agoni
smo cinque dei quali vissu
ti tra siringhe clandestine e 
farmaci proibiti, ia Federa
zione dei pesi gli ha offerto 
una liquidazione di cinque 
milioni Avrebbe dovuto es 
sere il prezzo del silenzio 

OUS 

Ranger contro Philips, Milano contro Varese. La sfida 
di oggi pomenggio (D'Antoni è in forse) nporta alla 
mente quelle degli anni Sessanta-Settanta tra le 
«Scarpette rosse» del Simmenthal e la «Valanga gial-
loblù» deU'lgnis 33 scudetti a contento, due scuole 
differenti dentro e fuori dal campo Ecco i ricordi no
stalgici di Massimo Masini - oggi allenatore nella sua 
Montecatini - ex pivot del Simmenthal Milano 

LEONARDO IANNACCI 

•Li ROMA. «No, per cortesia, 
parliamo subito del grande 
Simmenthal Sorvoliamo sulla 
Panapesca siamo ultimi in 
classifica con 0 punti Volete 
mettere Milano, il basket di al
lora le slide con Varese Sono 
stati i momenti più belli della 
mia vita* L incontro con Mas
simo Mastni attualmente eoa-
eh deluso di una matricola al
trettanto delusa comincia co
si, con una fuga dalla realtà e 
una ricerca di un mito sembra 
ormai perduto «Ho giocato 
nelle Scarpette rosse per 12 
campionati Grandi sfide con 
Varese piene intense bellis
sime Scudetti vinti, scippati 
con il cuore Quelle due squa 
dre erano uniche, tutta Italia 
era divisa in due partiti il bas 
ket del cuore (il nostro) con 
tro quello varesino scientifico, 
già computerizzato » 

Cesare Rubini era davvero 
un sergente di ferro? 

Il mio Simmenthal poteva con
tare su due allenaton Cesare 
Rubini la -mente», e Sandro 
Gamba - suo vice - che era il 
•braccio» il preparatore Rubi
ni era ed é tuttora una persona 
eccezionale Quando amvai a 
Milano nel 1960 avevo sedici 
anni Bene lui si prese cura di 
me come se fosse un padre 
Andava a parlare con gli mse 
gnanti discuteva i miei proble
mi personali, ini dava consigli 

E cosi il presidente, Bogoncelli 
Dopo non ho più incontrato 
persone come loro Se hanno 
vinto tutto, penso che Io deb 
bano in gran parte alle loro do 
ti umane 

E Varese, la grande Ignls di 
patron Borghi? 

È stato un piccolo miracolo so-
cietano i Borghi erano appas
sionati di sport e fecero un 
grande sforzo economico per 
creare ta «valanga gialloblù» 
Alla fine degli anni Sessanta 
arrivarono a Varese ottimi gio
catori Raga McKenzie e poi 
Bob Morse il primo «scippo» ai 
signoroni dell Nba 

Il ricordo più bello di quel 
decennio di sfide? 

Senz'altro lo spareggio di Ro 
ma che ha assegnato il titolo 
nel 1972 naturalmente contro 
I Igni» Quel giorno, tra 1 altro, 
nacque mio figlio La sensazio
ne e che in quel momento - 4 
aprile 1972 ~- fosse iniziata una 
nuova era per la pallacanestro 
II «boom* del basket popolare 
conosciuto e giocato da tutti 
scoppiò proprio nel giorno in 
cui le Scarpette rosse ottenne 
ro I ultima grande affermazio
ne Fu un canto del cigno stori 
co per quella squadra Per me 
si chiuse definitivamente una 
pagina importantissima della 
mia vita 

Il grande Simmenthal si 
esauriva e l'Italia giovane 

E a Livorno c'è la Scavollni 
SERIE A l - 5» giornata (ore 17,30) 

ENIMONT-SCAVOL1NI(Bianchi-Cagnazzo) 
KNORR-ROBERTS (Zeppilli-Corsa) 
BENETTON-IRGE (Behsan-Nitti) 
RANGER-PHIUPS (Baldini-Pasetto) 
PAINI-IL MESSAGGERO (Paronelli-Casamassima) 
VISMARA-PHONOLA (Duranti-Nelli) 
RIUNITE-VIOLA (Tullio-Pozzana) 
PANAPESCA-ARIMO (Marchis-Ganbotti) 

Class i f i ca . Scavolim, Enimont, Ranger 8; Philips, 
Viola, Kiiorr, Anmo 6, Phonola, Vismara 4, Messag
gera, Riunite, Roberto, Benetton 2, Paint, Panapesca, 
IrgeO 

SERIE A2 - 5» giornata (ore 17,30) 

IPIFIM-GARESSIO (Fionto-Maggiore) 
GLAXO-TEOREMATOUR 92-78 (giocata ieri) 
ALNO-FILODORO (Baldi-Frabetti) 
ANNABELLA-BRAGA (D'Este-Deganutti) 
FANTONI-SAN BENEDETTO (Giordano-Pallonetto) 
JOLLY-MARR (Cazzaro-Zanon) 
STEFANa-KLEEMEX (Tallone-Borrom) 
POPOLARE-HITACHI (Pigozzi-Pironi) 

C las s i f i ca . Glaxo 8, Kleenex, Ipifim, Annabella, Ga-
ressio, Stefanel, Fantoni 6, Hitachi, Marr, Filodoro 4, 
Teorema, Popolare, Jolly, Braga, Alno 2, San Bene
detto 0 

era in piazza, studenti, me
talmeccanici,.. 

Sì noi giocatori vivevamo in 
una specie di gabbia dorata 
Allenamenti partite, i pnmi 
soldini II resto la contesta
zione l'impegno politico, le 
molotov ci hanno solo sfiorato 
Solo dopo ci siamo accorti di 
essere stati giovani in un mo
mento tutto particolare 

Oggi Ranger-Philipa, un Va
rese-Milano che non è più 

mito 
Direi diverso Oggi il campio
nato non è più solo una sfida 
tra due città Ci sono anche Pe
saro Bologna Livorno, Caser
ta u Philips è una grande 
squadra ha vinto molto ma 
non ha niente da vedere con le 
Scarpette rosse non ha la stes
sa fantasia La verità è che, da 
allora non e È stala in Italia 
una squadra come il Simmen
thal e credo che non ci potrà 
più essere purtroppo 

All'Arena 
di Verona 
«stecca» 
la Teorema 

SU VERONA. Neil anticipo di 
len pomeriggio la Glaxo ha 
superato la Teorematour Are
se per 92-78 Alla vigilia della 
partita c'era molta curiosità 
per la squadra di Bucci, rite
nuta da molti la «reginetta» 
della A2 La coppia degli stra
nieri [ormala dagli ex Nba 
Baìley e Shoene e la batteria 
dei giovani italiani fanno infat
ti della Glaxo una delle favori
te per la vittoria finale della re-
gular season 

len ì veronesi hanno scon
fino una Gpmhatuva Teorema-
tour allungando nel finale II 
primo tempo si era chiuso sul 
51-40 Nella ripresa, con un 
discreto Baìley e i tiri da tre (9 
su 15 alla (ine), la Glaxo man
teneva sempre sei-sette punti 
di vantaggio Nella Teorema 
era molto produttivo Middle-
ton e si battevano bene Vra 
nes e il giovane Baldi L'ex 
della Philips, che nella giova
ne squadra lombarda gioca 
molti minuti a partita, metteva 
in mostra una discreta grinta 
in attacco, 

Il momento decisivo della 
partita a due minuti e mezzo 
dalla fine quando Brusamarel-
lo metteva a segno una «bom
ba» che faceva inginocchiare 
Arese «Una bella vittoria - ha 
commentalo alla fine Alberto 
Bucci - ma la mia formazione 
sta lavorando per il futuro È 
una squadra giovane, talvolta 
commettiamo alcuni erron 
ma penso proprio di essere 
sulta strada giusta» 

Pallavolo. Oggi il debutto 

Finalmente domenica 
Sotto la rete in cerca 
di pubblico e televisione 

ENRICO CONTI 

M ROMA. Inizia la corea più 
lunga, ambila e combattuta 
della pallavolo nazionale È la 
corsa al 45° scudetto annun 
data con fragore e euforia in
soliti dal successo europeo 
degli azzum in Svezia Una ri
balta di straordinaria risonan
za per uno sport abituato a fa
ticare per conquistare pubbli
co e spazi televisivi Ora tutto 
è più facile su questo fronte, 
la Lega delle società di A fa i 
conti e sorride gli sponsor 
crescono e crescono I bilanci 
In Al ci sono quest'anno 14 
squadre e ognuna non vale 
meno di un miliardo, la Me-
diolanum di Berlusconi due 
Tutte hanno sotto contratto I 
due stranieri consentiti, alcu
ne tre con il tecnico Non che 
sia malato di esterofilia, ma in 
Italia si guadagna di più e il 
torneo è di alto livello nono
stante le ultime scelte federali, 
I allargamento a 30 (14 In Al. 
16 In A2), che appiattisce e 
logora La tecnica non è più 
padrona del risultato, com
paiono le squadre materasso 
e anche l'elite rischia di paga
re la stagione più lunga e me
no intensa. Ma l'elettorato, le 
società, è contento, offrire la 
Al significa convincere an
che se è una crescita artificia
le quella che arriva cosi È 
d accordo anche il tecnico az
zurro I argentino Julto Vela-
sco, che nel campionato terra 
d occhio il prezioso sestetto 
che ha dato ali Italia il primo 
oro europeo Ma preziosa è 
tutta la Al distribuita e con
centrata nelle province più 
ricche, la dove, vicino al cal
cio e al basket, la pallavolo ha 
coltivato i suoi entusiasmi, ha 
costruito 1 suoi santuari Come 
Modena e Parma, nspetuva-
mente 700 e 500 milioni d in
casso la passata stagione e 
con presenze per circa SOmila 
spettatori, che restano le due 
squadre da battere e che per 
tutti sono, con i nomi degli 
sponsor, Philips e Maxicono 

Philips che era Panini sino a 

un anno fa campione uscen
te sotto la guida di quel Vela-
sco che la Nazionale ha chia
mato a sé, ma che resta pro
prietà Panini Anche i giocato
ri sono quelli dell'ultimo scu
detto e per rimpiazzare Vela-
sco è arrivato lo slavo 
Jankovic. Un'outsider di ri
spetto è tuttavia Treviso, larga
to Sisley, che alla Coppia affia
tata di stranieri, Il cornano 
Klm e II rientrante svedese Cu-
stalson, ha abbinato In pan
china il brasilucraino Paulo 
Sevcluk, globetrotter t «Ma
ga Invidiato e riverito. Molto 
da scoprire, ma non le dichia
rate ambizioni, ci sarà mila 
Mediolanum, ex Gonzaga, 
un'altra operazione nello 
sport milanese dalla Flninvest. 
Partita in grande muovendoli 
e comprando, ha annunciato 
ieri l'acquisto del secondo 
straniero, un altra americano 
da affiancare al palleggiatore 
Dusty Dvorak. E Bob Ctvrtlìk. 
campione del mondo '86 e 
oro olimpico in Corea nell'88, 
uno dei migliori schiacciataci 
del mondo, che arriverà in Ita-
Ila dopo la Coppa del mondo 
di novembre in Giappone. Ol
tre queste poche altre hanno 
reali possibilità di lottare per 
lo scudetto anche se la formu
la con i play-off per le prime 
otto potrebbe risultare aperta 
a qualche sorpresa. La sorpre
sa che invece non ci tara e 
quella, promessa con un po' 
di incoscienza, della concor
renza nei palatzetti, della ali
da al basket e anche al calcia 
•Si gioca la domenica - pro
nuncia Fracanianl, miniano 
delle Partecipazioni statali pri
ma che presidente della Lega 
Pallavolo - peicht il nostro * 
un gioco per tutti Perché vo
gliamo conquistarci II nostro 
spazio con le nostra Ione, e a 
viso aperto. Poi la genia dirti 
la sua». Intanto ha convinto le 
società ad accettare la propo
ste Rai per la pallavolo tivù 
che Berlusconi voleva per at, 
offrendo il doppio, In soldi e 
in qualità 

La Sl»l«y parto t w w 

f. SERIE A l - lsgioniata (ore 17) 
VENTURj-PETRARCA(orel6) * 
SISLEY-ZINEUA3-0 (15-12,15-5,15-4-giocata Ieri) 
BATTIPAGUA-PH1UPS 
MEDIOLANUM-MAXICONO 
TERME ACIREALE-FALCONARA 
ALPITOUR-GABBIANO 
EUROSTYLE-CONAD RAVENNA 
Prosatalo turno (Domenica 22) Oabbiano-Sisley, 
Philips-Mediolanum, Maxicono-Battipaglia; Zlnella-
Acireale; Conad Ravenna-Alpitour; Falconara-Ventu
ri, Padova-Eurostyle 

SERIE A2-1> giornata (ore 17) 
BELLUNO-JOCKEY 
TRANSCOOP-CAPURSO 
BRANDI-ADO 
SIAP-IPERSIDIS 
CODYECO-G1V1DI 
CEDISA-SAUBER 
FAMILA-CONAD PRATO 
SANYO-WFTOMEY 
Prosatalo turno (Domenica 22) Conad Prato-Bel
luno; Ado-Transcoop; Jockey-Brandi; Gividi-Siap; 
Vvf Tomei-Codyeco, ipersìdis-Cedisa; Sauber-Fami-
la,Capitrso-Sanyo 

Rugby. Il campionato 
Il Benetton tricolore 
a scuola di francese 
con il mago Michel Aguirre 
M MILANO 11 Livorno corsa 
ro e sorprendente vincitore al 
I Aquila nella prima giornata 
del campionato di rugby e sta
to subito ridimensionato La 
bella squadra di Marco Bolle-
san è stata travolta 14-47 net-
I anticipo televisivo dalla Ca
gnoni Rovigo e cioè dalla for
mazione più prolilica nell av
vio del torneo II Rovigo finali
sta del campionato la scorsa 
stagione e parso ancora più 
forte e cosi tra le due squadre 
si è vista una partita piena di 
mete di gioco e di spettacolo 
Da notare che i rossoblu pn-
ma di subire tre mete (straor
dinario il finale dei livornesi) 
sono riusciti a salire fino a 41-
0 

Tra gli Incontri di oggi spic
ca quello di San Dona tra 1I-
ranian Loom - una squadra 
che molti osservatori vedono 
in grado di impensierire le 
grandi - e la Scavollni in vena 
di riscatto 11 Petrarca Padova 
dopo la sconfitta a Parma tro
va in casa una formazione 
molto difficile e cioè l'Amatori 
Catania sconfitta in casa do
menica scorsa dal Mediola
num 

Il Benetton campione d Ita
lia grande squadra guidata 
dal francese Michel Aguirre -
pratica il ougby totale- dove 
tutti fanno tutto -, gioca a Cal-
visano e non dovrebbe corre
re molti rischi 11 tecnico fran
cese avrà modo di perfeziona
re gli schemi e la tattica con
tro un avversario col quale è 
possibile praticare gioco aper
to A Milano sul prato del 
•Giuriate il Mediolanum di Da
vid Campese e Mark Ella gio
ca il derby lombardo col Bre
scia Partita tranquilla Restali 
match a Roma tra 1 Unlblt e II 
Parma Dovrebbe essere un 
confronto interessante con gli 
emiliani che sembrano in 
gran vena e desiderosi di con
fermare la vittoria sul Petrarca 
nella prima giornata In A2 
menta un cenno la Panenope 
Napoli che ospita la veneta 
Alluminio Mirano. 

IL PROGRAMMA. Petrarca 
Padova-Amatori Catania, Cori-
me Livomatagnonl Rovigo 
14-47 (giocata ieri), Iranian 
Loom Ì5an Dona-Scavollni 
Aquila, Unibit Cus Roma-Par
ma, Nutrilmea CaMsano-Be-
netton Treviso, Amatori "Me-
diolanunvBrescia 

l'Uniti 
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Torino 
in cima 
allaB 

SPORT 

Fascetta ha ereditato il Toro 
dopo la retrocessione dalla A 
Una squadra costata miliardi 
al comando del torneo cadetto 

Lo strano cammino dei granata 
fatto di larghi successi 
e di troppe trasferte a rischio 
«Ma li porterò in Coppa Uefa» 

enio nella città dolente 

Eugenio Fascr-Mi 51 anni, prima stagione al Toro 

La riunione dell'Aia 
C'è sempre un posto 
per Magni nel clan 
degli internazionali 
f p BOLOGNA. Dieci erano I 
pùnti In discussione al Consì
glio nazionale dell'Aia, ma al
la line si e parlato soprattutto 
di Magni, il discusso arbitro di 
Roma-Napoli di domenica 
scorsa Una cosa che i diri
genti dei •fischietti! avrebbero 
voluto fare volentieri a meno. 
Ma di Ironie ai clamori scatu
riti dalla direzione dell'arbitrò 
di Bergamo, anche loro han
no dovuto.(are buon viso a 
cattivo gioco. Anche ieri, dò-
seduta di venerdì pomeriggio;" 
la linea scelta da Campanai! e 
soci è stata quella di fare Iron
ie compatto in difesa di un ló
ro uomo 

Neanche una indiscrezione 
è trapelala dopo la riunione. 
Silenzio assoluto sulla lista dei 
probabili intemazionali, da 
presentare al presidente della 
fedcrcalclo Matarrese. Ancora 
un altro esempio: neanche un 
accenno sul periodo di so
spensione che verrà inflitto a 
Magni Insomma un gran si
lenzio su tutto, cosa che ren
de Il settore arbitrale una ea
sta arroccata su se stessa e 
inavvKinabile. 

A tulio questo C'è la giustifi
cazione del governo dei «fi
schietti», portata avanti ormai 
da decenni: -La condanna 
pubblica non rientra nei nostri 
interni, perché l'arbitro ha di
ritto di essere tutelalo e di po
ter tornare in campo tranquil
lo.» Una logica sorpassata. Ma 
Intanto, per gli arbitri, vige an
cora la legge del silenzio. 

Cosi la conferenza stampa 
del presidente dell'Aia Giulio 
Campanati è stata una specie 
di ping pong, con domande 

Dirceu 
Questa volta 
s'è fermato 
adEboli 
H (BOLI Ha tremasene an
ni, è brasiliano, una carriera 
gloriósa alle spalle e la tran
quillila economica. Eppure 
non vuole saperne di appen
dere te scarpe al chiodo, Par
liamo di José Guimares. me
glio conosciuto come Dirceu, 
che oggi pomeriggio farà il 
suo esordio contro il Praia nel 
campionato interregionale 
con la maglia dell'Ebolitana. 
Merita l'oscar della costanza il, 
buon Dirceu, lo «zingaro» del 
calcio, viste le numerose 
squadre nelle quali ha gioca
to L'anno scorso giocava in 
America, ora è di nuovo in Ita
lia, dove si era fatto apprezza
re in tempi passati con la ma
glia del verona, del Napoli» 
del Como e dell'Ascoli, se
gnando complessivamente 80 
gol. Ma ad Eboti, dopo che la 
Lesa ha concesso un sofferto 
nullaosta, fanno progetti am
biziosi. Luì potrà essere 1 W 
mo promozione e l'insegnan
te giusto per tanti ragazzini 
che apprenderanno le prime 
nozioni nella scuola calcio 
che avrà il compito di dirigere. 

insidiose, alle quali facevano 
da contraltare risposte vaghe 
e molto circospette. 

Si è intuito che Magni è sta
to riproposto àncora come 
•intemazionale» e che una 
eventuale giubilazione sarà 
decisa esclusivamente da Ma
tarrese. SI è intuito ancora che 
la sospensiqpe per gli «errori» 
di domenica scorsa non sarà 
lunghissima, Su una cosa 
Campanati si è dilungato e 
naturalmente l nell'interesse 
della jcategbria che dirige; Ri
guarda^ progetto della Rai su 
come verranno fatte le riprese 
televisive 't nelle partite dei 
mondiali: «Ho letto- ha sotto
lineato Campanati - che si 
statino preparando riprese te
levisive delle partite con 11 te
lecamere, di cui una potrebbe 
essere puntata costantemente 
addosso all'arbitro. Forse è il 
caso,dl. chiedersi sé questo 
servirà ad aiutare i direttori dì 
gara a complicare la loro vita. 
L'arbitro non può essere per
fetto come 11 telecàmere. C'è 
preoccupazione nella catego
ria per questo continuo pro
cesso, scaturito dalle riprese 
televisive. Ogni loro errore vie
ne ingigantito. Si rischia di 
snaturare il gioco del calcio. 
Gii spettatori stanno calando 
e gli arbìtri potrebbero avere 
la tentazione di dirigere le 
partite seduti in una comoda 
cabina di regia». Campanati 
ha sottolineato che nelle 178 
partite fin qui giocate, soltanto 
quattro, o cinque/sono finite 
sotto «inchiesta". Sulla ricusa
zione da parte del Napoli di 
Agnolin per Napoli-Inter, 
Carnpanati ha riferito che Fer
iamo avrebbe smentito la co
sa. È tutto. 

Pescara 

Ditela 
èilnuovo 
pa#one 
• PESCARA. Due miliardi: 
tanto ha p%ato,l'awocato Al
berto,; Pi Lena per acquistare 
l'intero: Pescara, calcio. II nuo
vo «padrone» della squadra 
abruzzese, che come vicepre
sidente deteneva il 25% delle 
azioni, ha rilevato il spacchet
to» del dimissionario presiden
te Pietrô  Scibilia, L'accordo è 
stato raggiunto l'altra» notte 
nello studjo.del sindaco di Pe
scara Michèle De Martiis. In 
precedenza Scibilia aveva ri
fiutato le offerte di una finan
ziaria milanese e di un pool di 
operatori pescaresi. La crisi 
del Pescara era esplosa dopo 
la retrocessione in serie B con 
1 contrasti tra Di Lena che, ad 
esempio, era .contrario all'eso
nero deiraHen$ore Galeone e 
Scìbjliat "., njiQVQ presidente 
ha promesso l'acquisto di un 
nuovo centravanti al mercati
no autunnale. L'obiettivo è 
puntato su Monelli del Bari e 
De Vitis dell'Udinese 

Torino in testa al campionato di serie B ma a pari 
merito col Pisa. Ci si aspettava qualcosa di più, an
che dopo sette giornate, da una squadra granata 
irresistibile al «Comunale» ma fin troppo prudente 
in trasferta. Eugenio Fascelli, 51 anni fra pochi 
giorni, è il tecnico di uno squadrone nato in estate 
dopo una sontuosa campagna acquisti. «Stare in 
testa porta male», è la sua ironica tesi. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• I -Con quella squadra tutti 
sarebbero capaci dì vincere il 
campionato. Ma Pascetti lo 
vince di sicuro», la battuta è di 
Riccardo Sogliano, diesse del 
Brescia Che ha già avuto one
re e onore di giocare col Tori
no. La prima della classe è 
una creatura strana, capace di 
fare sfracelli al «Comunale* e 
di rimediare modesti pareggi 
in trasferta: è già successo do
menica scorsa a Cosenza e 
prima a Reggio Emilia, Brescia 
e Como. Fascetti finge di non 
sentire le critiche, che poi vere 

e proprie critiche ancora non 
sono, e va avanti per la sua 
strada con la solita sicurezza. 
«Siamo bravissimi ad adattarci 
a qualsiasi avversario, è la ve
rità. Dove qualcuno crede di 
individuare la nostra debolez
za, ebbene 11 c'è la nostra for
za». 

In estate il secondo Euge
nio più famoso d'Italia nel set
tore «panchine» (il primo è 
Bersellini) se ne usci con que
sta sparata-boomerang: «Se 
non vado in A con questi uo
mini mi possono anche im

piccare». II suo ghigno si tra
sformò in un'onesta ammis
sione. Al calcio-mercato il 
presidente Borsano l'aveva ef
fettivamente accontentato in 
tutto: Mussi, Bianchi, Pacione, 
Policano, Enzo, Romano, il fe
delissimo Martina. Se ne andò 
soltanto Edu, il triste brasilia
no, restarono Mulier e Skoro. 
Era nato uno squadrone. Ma 
dietro a questa medaglia do
rata c'era anche un logico ro
vescio: che aveva e ha tuttora 
il nome dei piccoli grandi 
campioni nati nel vivaio doc 
di Sergio Vatta. Giovani ram
panti - da Venturin a Lentini, 
lino a Farris, Gasperini, Gai-
laccio, Sordo e Mezzanotti -
che faticano ad accettare il 
ruolo di rincalzi. La riprova si 
è avuta mercoledì sera nell'a
michevole col Costarica. Pri
mo tempo coi titolari, squalli
do zero a zero. Ripresa coi 
giovani, spettacolo, applausi e 
anche due gol. 

Era davvero necessario rin
forzarsi a tal punto per stravin

cere ii campionato o era suffi
ciente vincerlo senza tanta 
pompa magna? Fascetti si ri
trova cosi col suo Torino di 
lusso in un campionato cadet
to tra i più modesti degli ulti
mi anni e coi giovani che pre
mono. Tenere a bada l'am
biente non sarà stato facile, 
già da qualche settimana Len
tini pareva sul punto di «rom
pere» con la società. Poi, qual
cosa sarà successo, ci ha evi
dentemente ripensato. L'Eu
genio lavora «di spogliatoio». 

Tra contratti principesci e 
stipendi impiegatizi, tra lussi e 
pseudo-miserie, il Torino pre
se la prima scoppola in Cop
pa Italia, eliminato dal Messi
na. Una brutta botta, che po
teva offuscare a tempo di re
cord l'immagine dì un allena
tore voglioso di riprendersi 
dopo la sfortunata parentesi 
ad Avellino. «Per fortuna ci 
hanno sbattuto fuori dalla 
Coppa Italia e possiamo con
centrarci sulle cose serie», ri

mediò la sua «linguaccia» to
scana. Ma il momento non 
era propizio: rimediò il Toro 
versione casalinga, in campio
nato a suon di gol. Le difese 
dell'Ancona e del Pescara son 
crollate dopo nemmeno dieci 
minuti, il Barletta ha tenuto 
duro cinquanta minuti prima 
dello sfascio. Ma lontano da 
Torino, solo piccoli pareggi: 
ed ecco i granata in lesta do
po sette domeniche ma a pari 
punti col Pisa. «Stare in testa 
da soli porta male», altra bat
tuta prima della «sua» verità, 
«Seguo una tabella di marcia, 
la stiamo rispettando in pie
no». 

E avanti cosi, con il ghigno 
del tecnico «più amato e più 
odiato d'Italia» che cerca il 
connubio ideale con Torino, 
un po' come gli era successo 
a Lecce e solo in parte alla 
Lazio. «Voglio portare il Toro 
in Coppa Uefa. Poi mi ritiro 
dal calcio». 

Magari non è vero, ma an
che questo è l'uomo. 

La società ha scelto: nel futuro non c'è posto per Zoff, torna l'ombra di Maifredi 

E atta Juve un allenatore di passaggio 
Scene di un matrimonio in cria 
Quella attuale sarà l'ultima stagione di Zoff sulla pan
china bianconera. Nonostante Boniperti faccia appel
li per lasciarlo lavorare ih pace, il tecnico ha capito 
che la fiducia attórno a sé è svanita e che è comin
ciato il conto alla rovescia. Si conclude un rapporto 
già nato in modo difficile, con l'ombra di Maifredi al
le spalle e la convinzione da parte di qualcuno nelle 
alte sfere che Dino sìa solo un tecnico dì transizione. 

TULLK) PARISI 

M TORINO. Il sorriso, più lar
go e disteso lo tira fuori pro
prio nella settimana più diffi
cile. Zoff è cosi, a volte stupi
sce, ma solo chi norj lo cono
sce a fondo. La sconfìtta con 
l'Atalanla di domenica scórsa 
è stata un fatto ben più signifi
cativo di una semplice battuta 
d'arresto, pur grave ma co
munque episodica. £ stato un 
brusco risveglio, la convinzio
ne, nell'ambiente bianconero, 
di un altro ridimensionamento 
della Signora, che conferma 
quello della stagione scorsa, 
ma che arriva in tempi assai 
più ravvicinati, all'ottava gior
nata anziché alla quindicesi
ma e con un calendario tutto 
sommato finora agevole. Ep
pure, ti ritrovi addosso il sorri
so di Zoff, un sorriso rilassato, 
come se la consapevolezza 
dell'imminente chiusura di un 
ciclo fosse un fatto quasi libe
ratorio. Lui, l'aveva sempre 
detto che ci sono almeno tre 
squadre superiori alla Juve, 
ma qualcuno si era lasciato 
tentare dall'illusione. «Noi sia
mo collocati nella seconda fa
scia - aveva ammesso Dino 
all'inizio del campionato - e 
anche se perderemo qualche 
punto in maniera evitabile, lo 
riprenderemo altrove. Alla fi-

LA 
DOMENICA 

DEL 
PALLONE 

OHE 14.30 

Straordinari 
per Mulier 

• 1 Senza Marchegiani, ma 
con Mulier al centro dell'attac
co. Per Fascetti. tecnico del 
Torino, vale la legge della 
compensazione. La presenza 
del centravanti, ieri impegnato 
con la nazionale del suo pae
se a Bologna, ha tonificato Fa
scetti. 11 bomber, che farà gli 
straordinari, può essere un 
uomo vincente. Quella odier
na sarà anche la giornata de
gli esordi. Sono i.primi.effetti 
del mercatino di autunno. 
Nell'Ancona giocherà Minali-
do, nel Pisa Bosco, Manzo nel 
Brescia, nell'Avellino Compa
gno.. Altobelti, dopo qualche 
dubbio, per una contusione 
alia caviglia, ha recuperato 
per cui sarà regolarmente in 
campo contro la Reggina. 11 
Parma di Scala affronterà il 
Barletta con il tridente formato 
da Pizzi, Ganz e Melli. 

ne, quelli alla nostra portata 
comunque li faremo». 

Non era una difesa perso
nale, ma un messaggio in co
dice a chi avrebbe dovuto ca
pire. A Boniperti, ad esempio, 
che, quando il tecnico ad 
agosto espresse la propria de
lusione per il mancato arrivo 
di Vialli, «l'unico che ci avreb
be consentito il salto di quali
tà», non gli diede nemmeno la 
soddisfazione di ammetterlo. 
In piazza Crimea avevano già 
da tempo confezionato uno 
stereotipo poco edificante di 
Zoff. È musone, si mormora
va, si fa vedere pochissimo in 
sede a curare le pubbliche re
lazioni, comunica poco con i 
giocatori, questa era la «sche
da» segreta di Boniperti. L'ulti
ma arrabbiatura del presiden
te, quella del-«Flaminio», con 
la Lazio aveva dato la sensa
zione che Boniperti avesse 
agito in prima persona, con
vinto che il tecnico non abbia 
più ascendente cosi forte sulla 
squadra. 

Zoff, queste atmosfere, le 
ha registrate tutte, dal primo 
momento delta sua investitu
ra. E stato un film sempre sco
modo da riproiettare nella 
memoria. Un'ombra lo aveva 
preceduto, quella di Maifredi, 

Oggi il campionato di se
rie A osserva un turno di 
riposo in occasione della 
partita amichevole tra l'I
talia e il Brasile di ieri a 
Bologna. Il campionato 
riprenderà domenica 
prossima 22 ottobre alle 
ore 14.30, con il seguen
te programma: 

9» GIORNATA" 

Ata la nta-A scoli 
Cesena-Udinese 
Fiorentìna-Sampdoria 
Genoa-Juventus 
Verona-Cremonese 
Lazio-Bologna 
Lecce-Bari 
Milah-Roma 
Napoli-Inter 

CLASSIFICA 

Dino Zoff,47 anni seconda stagione alla Juve 

il cui rifiuto aveva creato le 
premesse per la chiamata di 
Dino. «Non sono una seconda 
scelta», aveva precisato subito. 
E faceva una certa impressio
ne sentirle pronunciare da un 
monumento al calcio come 
lui, quelle parole di autodifesa 
quasi patetiche. La Juve gli 
era costata anche la panchina 
su cui aveva vinto di più, quel
la dell'Olimpica, incompatibi
le con gli impegni alla guida 

della Jùve. Provò "una fitta al 
cuòre nel vedere la sua ex 
squadra beccare Quattro gol 
dallo Zambia, ma l'avventura 
Juve era troppo importante, in 
prospettiva avrebbe rèso mol
to di più, proiettandolo per la 
prima volta nel grande giro 
dei tecnici di club. Le prime 
grosse difficoltà della scorsa 
stagione, il tracollo intemo 
con il Napoli e soprattutto il 
periodo nero della Juve tra la 

fino del girone d'andata e l'i
nizio di quello di ntomo ma
turarono in Zoff le pnme sen
sazioni inquietanti II tecnico, 
quasi per scrollarsi di dosso 
I Riusa di conservatorismo, 
cambiò motto spesso forma-
z o, t ma nessuno, dall'alto, 
ìndu o strade o fece senUre un 
jppo^io anche solo morale, 
didll indo in qualche modo la 
strategia. Zoff si senti presto 
scaricato, anche se fioccava
no le secche smentite sui nò-. 
midi successori, primo fra tut-, 
ti Bianchi; che avrebbero do?. •. 
vuto rilevare la panchina buri- : 

conila II sorriso di Zoff è an
che questo, la consapevolez
za ormai definitiva di essere 
stato il tecnico della transizio
ne, per il quale non valeva la 
pena scomodarsi a comprare 
i grandi campioni che fanno 
la differenza 

Adesso, non rimane che 
una sola strategia a Zoff per 
salvare un'immagine di tecni
co non certo vincente, quella 
di dissociare le proprie re
sponsabilità da quelle della 
società. E un'operazione che 
è già cominciata da tempo, 
piena di sottili sfumature di 
cui è capace un personaggio 
complesso come Dino. Le 
scelte tecniche sono difese, 
discusse, motivate sempre 
con grinta, perché è quello il 
vero patrimonio di ZofMecni-
co, è quello il terreno su cui è 
disposto a rispondere anche 
in chiave futura. Ma quando si 
parla dì obiettivi globali della. 
squadra, ecco spuntare il sor
riso, quello che non ti aspette
resti da Zoff, se non cono
scendone ) profondi machia
vellismi: «La vita continua - di
ce allargando le braccia - gli 
obiettivi sono sempre gli stes-

SERIEB 
Ancona-Cosenza: Lombardi 
Cagliari-Regaiana: Frlgerio 
Catanzaro-Avellino: Dì Cola 
Como-Monza: Dal Forno 
Licata-Pisa: Cornleti 
Parma-Barletta: Cinciripini 
Pescara-Foggia: Trentalange 
Reggina-Brescia: Ceccarinì 
Torino-Padova: Quartuccio 
Triestina-Messina: Boggi 

CLASSIFICA 
Torino e Pisa punti 10; Cagliari 
9; Parma, Reggina e Messina 8; 
Foggia, Ancona, Reggiana, 
Brescia, Como, Avellino e.Pa
dova 7; Licata, Barletta, Triesti
na e Pescara 6; Cosenza e 
Monza 5; Catanzaro 4. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 22-10 ore 14.30 

Barletta-Triestina 

Napoli punti 13; SampdO- Cosenza-Catanzaro 
ria e Inter 12; Roma 11; Foggia-Cagliari 
Juventus e Bologna 10; Messina-Reggina 
Lecce 9; Milan, Lazio, Monza-Licata 
Genoa e Atalanta 8; Bari Padova-Ancona 
e Ascoli 6; Fiorentina, Pescara-Como 
Cremonese, Udinese e Reggiana-Aveiiino 
Cesena 5; Verona 3. Torino-Parma 

SERIE C ! 

GIRONE A 
Alessandria-Montev.: Introvigne 
Arezzo-Spezia: Bazzoli ' 
Carpi-Modena: Arena 
Carrarese-Venezia: Tommasì 
Casale-Trento: Casoli 
Chievo-Oerthona: Bagliori 
Empoli-Piacenza: Capovilia 
Vicenza-Mantova: Forte 
Prato-Lucchese: Bettin 

CLASSIFICA 
Empoli punti 7; Piacenza e Modena 
6; Lucchese e Spezia 5; Derthona, 
Mantova, Carrarese, Venezia, Prato 
e Casale 4; Chievo, Carpi, Arezzo, 
Vicenza e Alessandria 3: Montevar
chi eTrento 2, 

GIRONE B 
Brindisi-Casertana: Brasca 
Campania-Catania: Chiesa 
Casarano-Perugia: Zucchini 
Francav.-Palermo: D'Ambrosio 
Giarre-Sarhb: Zuccolini 
Monopoli-Siracusa: Conocchlari 
Sa lernì tana-Ischia: Gazzetta 
Taranto-Torres: Scarcelli 
Temana-F. Andria: Rosslgnoli 

CLASSIFICA 
Brindisi e Taranto punti 7; Ternana, 
Casarano e Salernitana 6; Giarre 5; 
Catania e Siracusa 4; Monopoli, F. 
Andria, Palermo, Torres e Perugia 
3; Casertana', Samrjenedettese, 
Campania, Francavi!la e Ischia 2. 
'Penalizzata dtZpunti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cuolope!li-Pro Vercelli 
La Palma-Siena 
Ponsacco-Massese 
Pavia-Oltrepò 
Poggibonsi-Novara 
Pro Livorno-Cecina 
Rm Firenze-Cuneo 
Sarzanese-Olbia 
Tempio-Pontedera 

0-0 

GIRONE B 
Cittadella-Contese 
Ospitalettó-Valdagno 
ProSesto-Spal 
Ravenna-Palazzolo 
Sassuolo-JuveDomo 
Suzzara-Pergocrema 
Treviso-Orceana 
Varese-Legnano 
Virescit-Solbiatese 

GIRONE C 
Bisceglie-Trani 
Casteisangro-Campobasso 
Chieti-Vis Pesaro 
Fano-Lanciano 
Forlì-Riccione 
Gubbio-Giulianova 
Jesi-Celano 
Rimini-Civitanoyese 
Teramo-Baracca Lugo 

GIRONE D 
Aitamura-Martlna Franca 
Atletico Leonzio-Lodigiani 
Fasano-Latina 
Nola-Kroton 
Ostiamare-Potenza 1-1 
Pro Cavese-Frosinone 
Trapani-Acireale 
Turris-Battipagliese 
Vigor Lamezia-Adelaide 

Beckenbauer: 
«Non vengo 
in Italia 
dopo il 1990» 

Emigrante? No grazie. Franz Bec kenbauer (--ella foto) sele-
zionatore della nazionale tedesca dt calcio, ha dichiarato 
che dopo i Mondiali del 90 non emigrerà né In Usa e tanto- '' 
meno in Italia. Il tecnico che ha confessato di aver ricevuto 
proposte molto allettanti da club italiani resterà in Germania 
alla guida della nazionale. Per quanto riguarda il Rea) Ma- -, 
drid, la squadra atterrerà domani alle 16.30 alla Malpensa 
con un charter privato. Gli spagnoli che incontreranno il Mi
lan per la Coppa dei Campioni, mercoledì sera, alloggeran
no all'Hotel Excelsior Gallio. Martedì alle 10:30 si alleneran
no al campo del Milan a Unate e in serata alle ore 20 sul ter
reno di San Siro. 

Attenti alle bustarelle. Il se
gretario della Federazione 
asiatica Peter Velappan ha 
chiesto ai dirìgenti della Co
rea del Sud e delia Cina di 
esercitare ogni controllo per 
evitare che i loro giocatori ri
cevano offerte di bustarelle 

Bustarelle alle 
qualificazioni 
asiatiche per 
il Mondiale? 

dall'esterno. Velappan ha messo in guardia gli interessati 
dal tentativi di corruzione che potrebbero essere (alti da 
scommettitori di Singapore, Proprio a Sinsapore è stato sco
perto di recente un racket delle scommesse, l'ammonimen
to, ha spiegato Velappan, è stato rivolto alla Cina e alla Co
rea del Sud perché I loro giocatori hanno grande liberta di-
movimento. Tutto il contrario degli atleti di Arabia Saudita. 
Emirali Arabi, Qatar e Corea del Nord che sono sorvegliali a 
vista e non hanno contatti con l'esterno. 

Al mondiali di ludo, In svol
gimento a Belgrado, Ales
sandra Giungi ha conquista
to la medaglia d'argento nel
la categoria dei 52 chilo
grammi. La ventitreenne ro
mana ha ceduto in finak*al-
la britannica Sharon Rendle* 

L'azzurra Giungi 
argento 
ai mondiali 
di Judo 

per Waza-Ari. Questo argento segue l'oro che Emanuele Pie-
rantozzi si era guadagnata due giorni fa neila.categorià dei 
66 chilogrammi, rendendo pertanto più che soddisfacente il * 
bottino del judo italiano (soprattutto quello femminile) al 
mondiali jugoslavi. L'atleta del Judo Club Roma, allenata da 
Omelia Vignola, non è nuova ad imprese del genere, tanto e 
vero che nel 1987 era stata terza sia.nei mondiali che. negli 
europei. L'azzurra ha potuto ben poco contro la campiones
sa del mondo uscente, rivelatasi In ottima (orma. Nel suo 
cammino verso la finale, Alessandra Giungi ha battuto la So
vietica Tatiana Gavrilova, la sudcoreana Chd Min Su, la giap
ponese Mizoguchi, la cinese Chang. ' M 

Rubata 
a Parigi 
la statua 
diAnquetil 

Un ladro feticista? Un tifoso 
accanito? Mistero a Parigi: 
qualcuno ha rubato la stele 
dedicata alla memoria dei 
campione francese di cicli
smo Jacques Anquetll, inau
gurata giusto cinque mesi!*, 

; ; " — aOiateaufoit(asuddlPB[ÌB 
gì). La notizia è stata resa nota ièri dalla gendarmerìa di VeP; 
sailles. La stele, opera dello scultore francese Miklo Stack,, 
era alta 2,80 metri, era interamente in bronzo e rappresenta
va il campione in piena azione. Un responsabile della gen
darmeria ha detto ciie.i ladri hanrw dovuto t v ricono a un* 
potente leva per mettere In atto il loro gesto. E probabile che 
il loro scopo fosse quello di recuperare l'enorme quantità di 
bronzo, usata dallo scultore per realizzare la stele». 

Un pilota quattordicenne di 
go-kart è morto Ieri durante 
le prove del Gp Industria nel 
kartodromo di Fraore, aM i 
periferia di Parma. Andro*-; 

;fe(1tti.aiTlvoli,ha, tarar»: ' 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ : nàto la vettura di un altro " 
• " " • " ^ ^ r ^ " * " ^ ^ " ^ " " ' concorrente nel ; rètllllheo 
dei box. Margutti viaggiava a circa 90 km all'ora quando II 
go-kart si è rovesciato e il casco non è stalo sufficiente a pro
teggerlo. il ragazzo è morto sul colpo per frattura della base 
cranica davanti agli occhi dei suoi genitori, Un testimone ha 
raccontato di aver notato Andrea Margutti mentre girava il 
capoverso i box un istante prima dell'incidente. Forse vole
va proprio lare un cenno di saluto ai genitori e questo è .bì|. 
stato per landfinire còntro/ilgo-kan' che teprecedeva.' Dopo. 
l'incìdente là garage stata-annullata. .. ,.' 

Kartista 
di 14 anni 
muore in prova 
a Parma ; ; 

LO SPORT IN TV PALLA RADIO 
t 

14.20-15:20-1620. Notizie sportive; 18,10, So» minutai! 
21.55 La domenica sportiva; 0.10 Motociclismo; GP di Roma 
diFl. ' • ' . : ' " , , ' " 

Raldue. 13.20 Tg2 Lo sport; 17.55 Ciclismo, Giro del medio Po; 
18,20 Automobilismo. Targa Florio; 20 Domenica sprint. • 

Raltre. 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport Regione; 20 Calcio se
rie B; 23.20 Calcio regionale. ' '. ' - • 

Canare5.9llgrande8oll;0.45llgrandegolf. 
Italia Uno. 12.20 Guida al campionato; 12.50 Grand Prix > 
Teremontecarlo. 12.15 Calcio. 90x90; 15 Motociclismo, GP di 

Roma, in diretta gara 250cceSupert>ike; 18 Judo, finali cam
pionato del mondo da Belgrado; 28.30 Calcio, 90x90. , ] 

Capodbtrla. 10.15 Pesca, Fuh eye; 10.45 Juke box; 11.15 II 
grande tennis; 13.45 Baseball, play off campionato major 
league; 15.30 Fish eye; 16 Rugby, Francia-Nuova Zelanda; 
17.45 Juke box; 18.30 Fisti eye; 19 Eurogol!, torneo Desert 
classic di Dubay; 20 Juke box; 20.30 A tutto campo; 22ÌII5 
Golden juke box; 23.45 Football, Philadelphia-New York 
Giant. 

Radio Uno. 15.22 Tutto II calcio minuto per minuto; 18.20tut-
tobasket. 

Radio Due. 12 Anteprima sport; 14.30-16.30 Domenica sport,; 

BREVISSIME .v 
Italiani d'oro. Albano Pera e Bruno Rossetti si sono laureati a 

Monaco campioni mondiali di (ossa olimpica e skeet. • 
Moto tricolore. Ezio Gianola. vicecampione mondiale su 

Honda, ha vinto a Vallelungà il titolo italiano ) 25cc. 
Rischia la paralisi. Grave Adriana Dulfy, la ginnasta portori

cana che in gara a Stoccarda si è fratturata il collo. " •; 
Forfait di Oliva. Il pugile ha rinunciato Ieri sera al match con

tro l'americano Robert Guy. Motivo: febbre a 39. : 
Martelli ko. Con un kot alla 2» ripresa è fallila la scalata al 

mondialèwelterdeiritalosvBaerqcbntroBreland. 
Mondiali hockey a rotelle. Battendo 7-1 l'Olanda, l'Italia è 

entrata in semifinale,'lrnpresa;del,Ciie che ha battuto 3-2 ed' 
eliminato dalla zona medaglie l'Argentina, squadra di casa, 

Finale per Conno». Jimmy Connors si 6 qualificato per la fi
nale del torneo di Tolosa, battendo Chesnokov3-6;6-S;6-1. 

Vince 11 Rea! Madrid. I prossimi avversari del Milan in Coppa 
Campioni hanno battuto in campionato il Malaga 4-0. 
WetUngen ok. I prossimi avversari del Napoli in Coppa Ue
fa hanno superato il Lugano 1-0 (Comeliusson). 

Campionato francese. 14 giornata: Mulhouse-Paris Saint Ger-
main 1-0; Metz-Sochaux 2-0. 

Pallanuoto 1. La Sisley di Pescara si è qualificata per la semiti-
naie della Coppa delle Coppe per differenza reti. 

Boxe europea. A Battipaglia Vincenzo Belcastro ha conserva
to il titolo dei gallo battendo ai punti Luigi Computarci. 

30 l'Unità 
Domenica 
15 ottobre 1989 



Verso La nazionale di Vicini Baresi, e pochi altri, 
i Mondiali battuta da una punizione si sono salvati 
del'90 capolavoro e travolta dal naufragio generale 
_ _ _ da una valanga di fischi Delude anche Baggio 

Tornano i fantasmi azzurri 
H Brasile scopre una piccola Italia 

WALTER OUAQNELI 

• • BOLOGNA. Nell'amiche
vole dai sei titoli mondiali l'I
talia esce battuta, stornata e 
subissata da una valanga di 
fischi. Il pubblico bolognese, 
sempre di palato fine, quan
do c'è da esprimere il dis
senso non guarda in faccia 
né ai rossoblu di Maifredi, 
riè alla Nazionale. Senza 
astio e senza prevenzione. 

«Non è certo vergognoso 
perdere da una grande 
squadra come quella brasi
liana», ha detto Vicini a fine 
incontro. Verissimo. Ma l'Ita
lia vista ieri ai Dall'Ara è par
sa formazione spaesata, inti
morita e comunque «malata* 
sia a centrocampo che in at
tacco. 
1 In mezzo al campo il 
triangolo Berti-Giannini-De 
Napoli non è mai riuscito a 
far filtro, imprigionato dalla 
propria abulia prima ancora 
che dalia robustezza dei vari 
Dunga, Alemao e Silas. 
Giannini nella prima mez

z'ora ha cercato di far qual
cosa, ma i risultati pratici so
no risultati scarsi. Poi s'è in
fortunato. Insomma l'Italia 
non è stata quasi mai capa
ce di proporre schemi geo
metrici efficaci che potesse
ro tradursi in palle giocabiii 
per le punte. E Baggio in po
sizione ibrida fra i due re
parti è andato incontro ad 
un pomeriggio grigio. Nel 
primo tempo s'è trovato 
troppo spesso a ridosso di 
Giannini, nella ripresa s'è 
spinto più avanti. Ma poco è 
cambiato, C'è poi da ag
giungere che gli azzurri han
no spinto poco sulle fasce. 

In sostanza Viali! e Carne
vale sono rimasti impigliati 
nella rete difensiva brasilia
na senza mai dare l'impres
sione di poter impensierire 
Taffarel. L'unica occasione 
vera è rappresentata dal pa
lo di Carnevale al 13° del se
condo tempo. 

Buon per Vicini che la di
fesa, ben guidata da Baresi, 

s'è comportata decorosa
mente, altrimenti il pomerig
gio bolognese avrebbe potu
to assumere tinte ancora più 
fosche. 

A parziale scusante del et 
c'è però la non buona con
dizione fisica di Vialli e Berti 
e l'infortunio di Giannini. Ma 
questo non basta. Il et dovrà 
svolgere ancora parecchio 
lavoro per dare equilibrio e 
organicità alla squadra. Per 
fortuna mancano otto mesi 
ai Mundial. 

Il Brasile, per meriti propri 
e per demeriti degli azzurri, 
ha fatto un figurone. La rivo
luzione tattica di Lazaroni 
inizia a dare buoni frutti. La 
difesa, con l'istituzione del 
libero, ha trovalo quadratura 
e sicurezza. Ora i vari Aldair, 
Jorginho, Mazinho e Ricardo 
«chiudono» con precisione. 
A centrocampo Dunga e 
Alemao corrono, contrasta
no e propongono con auto
rità. Poco più avanti Silas ri
finisce con grande perizia. 
L'attacco non è ancora po

tentissimo, ma bisogna tener 
conto che Careca non è in 
condizione e che mancava
no all'appellò Romano e Be-
beto. Insomma Lazaroni 
può considerarsi soddisfatto. 
La marcia verso Italia '90 è 
iniziata piuttosto bene. In
tanto i sudamericani hanno 
consumato la rivincita della 
sconfitta patita a Barcellona 
ad opera degli azzurri nel 
Mondiale dell'82 in Spagna. 

La cronaca della partita è 
davvero povera. Nel primo 
tempo azzurri ingabbiati nel
la loro abulia e brasiliani più 
pericolosi in alcuni rapidi 
contropiede che esaltano le 
loro solite doti di squisiti pal
leggiatori. Nella ripresa bre
ve risveglio dell'Italia col pa
lo colto da Carnevale al 13° 
su suggerimento di Giannini. 
Poi ancora buio. E la squa
dra di Lazaroni conquista la 
vittoria con una superba pu
nizione di Cruz che dal limi
te fa partire un sinistro che 
lascia di stucco Zenga. E al
la fine i fischi per gli azzurri. 

ITALIA 
BRASILE 
ITALIA: Zenga 6; Bergoml 6, De Agostini 5,5; Baresi 6,5, Ferri 6 

(46 ' Ferrara 6), Berti 5; Baggio 5,5, De Napoli 5,5, Vialli 5,5, 
Giannini 6 (59' Fusi 5,5), Carnevale 5,5. (12 Tacconi, 14 Mal-
dirti, 16 Grippa, 17 Marocchl, 18 Mancini). 

BRASILE: Taffarel 6; Jorginho 6,5, Aldair 6 (72' Cruz 6,5); Galvao 
6,5, Mazinho 6,5, Ricardo 6; Muller 6, Dunga 6,5, Careca 6, Si
las 7 (68' Tita 6), Alemao6,5 (87' Geovani sv). ( 12 Acacio, 13 
Josimar, 17 BismarcK). 

ARBITRO: Kohl (Austria) 6. 
RETI:77'Cruz. 
NOTE: angoli 4 a 2 per l'Italia. Ammonito Dunga per gioco falloso. 

Spettatori 36.100 di cui 33.800 paganti per un incasso di 
1,067.000.000. Presenti in tribuna i presidenti Ferlaino, Corio-
nì, Bortolotti, Lugaresi, 

PAGELLE 

I giocatori indispettiti per la contestazione del pubblico 

<®uestia xmonsk non è amata» 
Vicini sotto il fuoco delle domande nell'avveniristi
co centro-stampa del «Dall'Ara». LI a difendere le 
sue scelte e i suoi uomini. «Contro un Brasile cosi 
Ci poteva stare tutto, anche la sconfitta. Non c!è da 
drammatizzare, quindl^Anche perché, &mì$1£vvM 
so - ha detto - un pareggio sarebbe stato più giu
sto. Comunque io pronostico gli uomini di Lazaro
ni tra i più accreditati al Mundial, vedrete...-. 

• R BOLOGNA. Azeglio Vicini 
battuto nella sua terra, sul 
campo che lo aveva visto de
buttare tre anni fa con Un so
pente successo sulla Grecia, 
Arrabbiato? Diciamo piuttosto 
un po',., amaro. «Un pareggio 
sarebbe stato più giusto-ha 
eletto - però contro 11 Brasile 
ci stavano tutti e tre i risultati, 
Accettiamo, dunque, questa 
sconfìtta e traiamone le giuste 
indicazioni. Momenti dimjon 
gioco i nostri li hanno avuti lo 
Sesso, anche se qualcosa in
dubbiamente è mancato. Del. 
resto avevo visto il Brasile e 
olà allora fui chiaro: la squa
dra è una delle più competiti
ve per l prossimi mondìaiii. 

Una punizione-gol. un palo. 
non molte emozioni, Troppo 
tatticismo che uccìde lo spet
tacolo? «No, la tattica è parte 
essenziale del calcio, le due 
formazioni avevano attaccanti 
accreditati, ma possedevano 
entrambe anche collaudati di
fensori». Poche le palle-gol? 
«Giusto, ma proprio per la 
bravura di coloro che "agiva* 
no" nelle due retroguardie». 

Matarrese 

«Meditiamo 
su questa 
sconfitta» 
• I BOLOGNA, Dopo avere 
premiato Angiòlino Schiavio 
con medaglia d'oro ed aver vi
sto la partita, il presidente Ma
tarrese ha detto: «Dopo quello 
che avevamo visto contro la 
Bulgaria volevamo sapere, 
cori esattezza, quanto valeva 
veramenle l'Italia in costruzio
ne. per il Mondiale. Una certa 
risposta ci è arrivata. Io sono 
convinto che pure una sconfit
ta serva in simile momento. 
Dobbiamo quindi accettarla e 
meditarci sopra. D'altra parte 
avevamo di fronte un Brasile 
che in molti davano per cam
biato. Non è stato per niente 
vero. I nostri avversari sono 
sempre quelli di uri tempo, 
cioè molto forti e siamo tutto
ra convinti che disputeranno 
un "mondiale" molto interes
sante». * ' 

DI più il presidente federale 
non ha voluto dire; una scon
fitta, sia pure contro un Brasile 
tanto brioso, non l'aveva mes
sa in preventivo. Al pari, pro
babilmente, di altri suoi luo
gotenenti. 

E i fischi. Vicini? Chi se li 
aspettava proprio a Bologna? 
«11 pùbblico può fare ciò che 
vuole, noi dobbiamo andare 
avariti. Ho sempre dichiarato 
che coi mondiali in casa avre
mo maggiori responsabilità e 
nessun vantaggio». 

Un'Italia bocciata questa? 
«Se vogliamo dare un senso a 
tutte le cose teniamo conto 
che avevamo davanti il Brasi
le, capace dì mettere assieme 
un cèrto calcio. Una sconfitta 
ogni tanto non dico che sia 
salutare, ma limita (giusta
mente) i troppi ottimismi pre
cedenti*. 

Che cosa ha dimostrato 
questo test bolognese? «Qual
cosa di buono c e stato. Qual
cosa d'altro, invece, non è fi
lato per il verso giusto. Ci vuo
le una squadra più equilibra
ta, più COrta». La prestazione 
incolore dì Vialli? «Non esage
riamo: non ci sono state colpe 
né del giocatore né della 
squadra che lo ha sostenuto. 
Era in mezzo a difensori di 
grosso valore. Certe nostre dif
ficoltà mi sembra logico adde-

Montezemolo 

Bologna 
promossa 
a metà 
•SBOLOGNA. L'amichevole 
intemazionale Italia-Brasile 
era anche un'attendibile cir
costanza per collaudare le 
strutture, gli impiantì e la fun
zionalità del traffico. Proprio 
su quest'ultimo argomento c'è 
da registrare qualche critica di 
Montezemolo che ha lamen
tato come qualcosa non ab
bia funzionato nel traffico ri
guardante la fase di andata 
verso lo stadio. L'assessore 
preposto, Claudio Sassi, ba 
.fatto osservare (come in con
creto è avvenuto) che sono 
state sgombrate oltre 38.000 
persone in trentacinque minu
ti cronometrati. 

Qualche intoppo si è verifi
cato in via dello Sport (una 
strada: adiacente lo stadio) 
dove erano parcheggiate nu
merose ((orse troppe) mac
chine di vip. 

Per il resto l'esame, che era 
il primo del genere, è stato su
perato anche se qualche ser
vizio va ritoccato. 

bitarle al valoie dell avversa
rio». 

È mancato Baggio? «No, per 
me ha sostenuto una buona 
prova. E la polemica creata 
tra lui e Giannini è fuori luo
go». Ci poteva stare l'inseri
mento di Mancini, invece,.. 
«Le due sostituzioni che ho 
fatto, sono state "causate" da 
infortuni. Tanti cambi nuoc
ciono al funzionamento della 
manovra, secondo me. Ma in
sisto nel dire che ci sono state 
prestazioni validissime anche 
in questa occasione. Per 
esempio Giannini, Baresi, De 
Agostini stesso sono andati 
bene». Un passo indietro o no, 
qui a Bologna? «Un'esperienza 
anche questa che servirà. Un 
passo in avanti non l'abbiamo 
fatto di sicuro. Diciamo che 

questo è un discorso... stazio
narlo. Sul piano della fiducia 
siamo ad una pausa, in attesa 
di riprendere però il passo 
giusto». 

E i giocatori? Carnevale II a 
lamentarsi per quel palo col
pito. «Meritavamo più noi di 
toro; fossimo andati in vantag
gio con quel mio tirò, si sareb
be vista un'altra partita*. Zen
ga: «Niente da fare su quel tiro 
calibrato di Cruz, peccato per
ché era una partita da zero a 
zero». 

Per finire Ferri: «Un gol tro
vato, quello di Cruz, stupen
do, ma trovato. I fischi? Un 
peccato. Una volta c'era più 
simpatia attorno alla Naziona
le. Abbiamo capito che pos
siamo contare solo su di 
noi...». UEr.Ben. 

Giannini . W£$*C£ 
bene, poi 'j** "PJ 
si fa male •'Jm^+y 

• i Zenga 6. Nel primo 
tempo ha dovuto sbrigare 
un po' di lavoro per le in
cursioni di Alemao e Silas/ 
Sulla punizione di Cruz 
(impeccabile) è rimasto di 
sasso. 
Bergoml 6. Prima su Mul
ler, poi su Careca ha mostra
to la solita sicurezza. 
De Agostini 5,5. Ha spinto 
poco sulla fascia sinistra, 
forse intimorito dal polente 
Jorginho 
foresi 6,5. Preciso e tempi-

4la-«eme sempre. Nella n ^ 
'pilWMfc »ganciato spesso 
in avanti lasciando a Fusi il 
molo di libero 
Ferri t . Non ha faticato a 
mettere le briglie ad un Ca
reca non ancora al meglio 
della condizione È stato so
stituito per infortunio 
Ferrara (dal 46') 6. Stesso 
discorso fatto per Fem, ma 
con qualche fallo in più sul
la coscienza 
Berti 5. Non e ancora il gio
catore prorompente che tut
ti conosciamo. È reduce da 
un infortunio, quindi gira 
ancora a scartamento ridòt
to. Ieri fra l'altro era sulle pi
ste di Silas: un gran brutto 
cliente. 
Baggio 3,5. Qualche buon 
tocco, alcune ingenuità ne
gli «assist», poi un gran vaga
re alla ricerca di una posi
zione e di un qualche dialo
go. Tutto inutile. Non era 
giornata. 
De Napoli 5,5. Ha provato 
alcune percussioni in fascia 
destra, ma s'è trovato di 
fronte Mazinho. Ha cercato 
anche il dialogo con Gianni-

Franco Baresi 

ni e Baggio, ma i risultati 
non sono stati pienamente 
soddisfacenti. 
Malli 5,5. Non è In buone 
condizioni fìsiche. E si vede. 
In questa settimana ha stret
to i denti per dire «si» a Vici
ni Ma in campo non ha po
tuto far molto, anche per 
merito dei difensori brasilia
ni. 
Giannini 6. Nel primo tem
po è stato l'unico a tentare 
di costruire qualcosa dì po
sitivo. Alla lunga sì e uri po' 
perso nella morsa nel pres
sing brasiliano. Ha dato un 
buon pallone' a'Carnevale 
che ha colto 11 palo. Poi s'è 
infortunato. ; / 

Fu»l (dal 59') 5,5. Un paio 
di buoni passaggi, poi e ca
lato, anche perché a volte 
ha dovuto indietreggiare per 
fare il libero al posto dell'a
vanzante Baresi. 
Carnevale 5,5. «Torre* iso-
latissima in mezzo all'area 
di rigore e rimasto stretto 
nella tenaglia idei difendori 
brasiliani. S'è liberato solo 
in occasione del palò. 

aw.c 

Un contrasto tra Punga e Vialli. un pezzo di campionato italiano tra due nazionali • 

Lazaroni «pompiere» spegne i facili entusiasmi 

«Perché abbiamo vinto? 
Giochiamo all'italiana» 
Lazaroni ha vinto, viva Lazaroni e tutto il suo Brasile? 
«Piano, piano - ha detto il tecnico - un risultato chia
ro, una buona prestazione. Ma non mancheranno le 
formazioni di qualità al prossimo mondiale. Non sia
mo noi i soli favoriti. Non lo credo. Comunque non è 
esatto sostenere che abbiamo battuto un avversario 
in tono minore, non sono d'accordo. Perché abbia
mo vinto? Semplice: abbiamo giocato all'italiana...». 

•RMANNO BENIDBTTI 

l a BOLOGNA. Euforia nello 
spogliatoio, come si poteva 
prevedere. Ma, ad essere sin
ceri. pid contenti i giocatori 
dello stesso Lazaroni. 

Careca su tutti, per com
prensibili motivi. «Una grossa 
soddisfazione - ha detto -
specie per noi che siamo In 
Italia. Non era facile assicu
rarsi il successo in casa vo
stra, ci siamo riusciti e con 
pieno merito. Tra l'altro ho 
anche 'guadagnato, una bel
la scommessa col mio amico 
Renica. Lui non credeva tan
to nel Brasile, forse..... 

•Però - ha continuato l'as
so del Napoli - debbo rico
noscere che l'Italia ha sba
gliato parecchio, troppo ad
dirittura. Una squadra molto 
contratta, quasi sempre ner
vosa. SI, una giornata storta 
ci sta, ma si è visto chiara
mente che gli uomini di Vici
ni non avevano una grossa fi
ducia nei propri mezzi. Al
meno contro di noi II Brasi
le? lo credo che sia stato bra
vo specialmente in difesa. 
chiudendo tutti I varchi.. 

E dopo Careca, a gioire é 
stato Alemao. .Non credo si 
possa discutere - ha sottoli
neato - questo successo, una 
partita molto positiva per me 
e I miei compagni. t stato 

molto abile Zenga quando 
ha deviato in corner quel 
mio Uro. Cosi come e stato 
sfortunato l'amico Carnevale 
quando ha colpito il palo.' 
Ma nel calcio succedono an
che certe cose. E, ripeto, il ri
sultato non credo sia da por
re in discussione». 

E l'autore del gol pennella
to su punizione? Eccolo, 
Cruz, pronto a dire, tra l'altro: 
•Non è la prima volta che la 
cosa mi riesce. Una punizio
ne identica la segnai alla Ju
goslavia alle Olimpiadi di 
Seul. Anche allora "beccai" 
lo stesso angolo. Perciò so
stengo che questa non è una 
vittoria arrivata per caso. Se 
continuiamo di questo passo 
saremo protagonisti anche a 
Italia '90-. 

I giocatori d'oltre oceano, 
dunque, non hanno avuto 
peli sulla lingua. Più misurato 
l'esame dì Lazaroni. 

II Cittì ha cominciato con, 
l'ammettere c h e il Brasile ha 
fatto la sua gara ed ha sfrut
tato le sue caratteristiche...». 
Poi, rispondendo alle do
mande dei giornalisti, ha co
minciato a parlare fitto fitto. 
•Vincere in casa dell'Italia è 
sempre risultato molto im
portante. Anche se questa ri
mane una «contesa» di pre
parazione e, quindi, destina

ta a fare storia a sé. Ma io 
non sono del vostro parere: 
non abbiamo giocato contro 
un avversario in tono minore. 
Gli azzurri, insomma, non mi 
hanno dettilo come sento ri
badire qui. La cosa migliore 
che ho notalo nel miei? Lo 
spirito di adattamento di lutti 
quanti In campo dopo un 
solo allenamento e un viag
gio molto lungo. La parte ne
gativa? Be', qualche passag
gio troppo corto In attacco , 
Dovevamo essere più precisi 
in determinate occasioni». , 

Perche ha vinto II tuo Wk-

a rispondere.- «Perché ha 
adottalo una tattica Italiana, 
cioè con il libero», Voi mi 
parlate dì Baggio. Resto dell* 
mia opinione, il giocatore e 
molto bravo, ma anche Gian
nini e altri italiani sono validi. 
Perche non ho impiegato 
Geovani a Bologna ove tutti 
lo aspettavano? La geopoliti
ca non mi interessa. Ho pa
recchi uomini a disposizione. 
mando in campo quelli che, 
al momento, giudico più In 
forma». 

Vicini ha detto che il Brasi
le è tra i favoriti del prossimo 
Mondiale. Lazaroni che cosa 
pensa? -Non ci siamo soltan
to noi, non mancano i com
plessi di grossa.' qualità. 
L'Urss ad esempio, ma potrei 
continuare. Una cosa certa è 
questa: il Brasile non si è 
qualificato per caso; qulritll». "!', 

Lei ha vinto. Quanto incide 
questo successo esterno sulla 
sua popolarità in Brasile? «Da 
noi è come... dappertutto. 
Quando va bene l'allenatole 
è una belva, quando si perde 
« una bestia, o meglio un asi-

Casagrande, il brasiliano dimenticato 
I V ASCOLI PICENO. E un po' 
che vanno di moda strani 
braccialetti di filo colorato. 
Dicono che vengono dal 
Brasile e si chiamano «brac
cialetti dei desideri». Ad ogni 
colore corrisponde un desi
derio. Al rosso l'amore, al
l'azzurro la salute, al giallo la 
felicità, e cosi via. 

Walter Casagrande è ad 
Ascoli da tre anni. Nella pic
cola cittadina marchigiana la 
moda del braccialetto dei 
desideri l'ha probabilmente 
lanciata lui. Arrivò che ne 
aveva legati al polso di tutti i 
colori ma ora gliene è rima
sto uno solò. Non rosso, non 
giallo, ma bianconero. 

Casagrande è (atto cosi. 
Strano ma non troppo, sim
patico ma burbero al tempo 
stesso, e con una gran voglia 
di protestare quando capisce 
che qualche cosa non gira 
per il verso giusto. 

Quest'anno ad un certo 
momento del campionato 
ha perfino puntato i piedi: 
•Voglio tornare in Brasile» 
disse, ma poi incontrò il pre-

Tra gli «emigrati» ch iamat i a raccol ta 
d a Lazaroni lui n o n c 'e ra . A Bologna, 
per l 'amichevole con t ro l'Italia, il 
nuovo et brasi l iano n o n lo h a n e m 
m e n o por ta to in t r ibuna m a Walter 
Casag rande n o n n e fa un d r a m m a . 
«lo g ioco in Una squadra di provincia 
- d ice - e d è difficile mettersi in m o 

stra». Ad Ascoli giura di trovarsi b e n e : 
«Qui mi s t imano , la gen te mi ferma 
pe r la strada. Giocare in u n a piccola 
città significa vivere u n a vita tranquil
la. Mi interessa più l'Ascoli del la na
zionale , a n c h e se ai Mondiali de l '90 
n o n ci h o anco ra r inunciato. Un p ò - -
sto tra i 22 s p e r o di trovarlo». 

sidenie Rozzi, parlarono, si 
chiarirono. Gli ultimi giorni 
sono stati felici per il pauli-
sta. Ha siglato il secondo gol 
della stagione, finalmente è 
arrivato il terzo attaccante 
(Garlini) ma, soprattutto, la 
moglie Monica ha dato alla 
luce il secondogenito. 

«Non abbiamo ancora de
ciso - dice Walter - come 
chiamare il bimbo. Ho volu
to che nascesse qui in Italia 
perché voglio avere un gran
de ricordo di questa nazione 
che mi ha regalato, dal pun
to di vista professionale, tan
te soddisfazioni». 

Già, l'Italia, questa pazza 

ROBERTO CORRADETTI 

pazza Italia che farebbe di 
tutto pur di tenersi dentro ) 
confini un grande campione, 
cosi come ha fatto nel suo 
piccolo l'Ascoli. Arrivato 
quasi per caso (Rozzi con
cluse in un batter d'occhio 
dopo un incontro a Roma 
con Figuer), Casagrande do
po una stagione esemplare 
sembrava dovesse finire alla 
Fiorentina, ma alla fine non 
se ne fece nulla. Poi l'infortu
nio, il lungo recupero (nove 
mesi) e il ritomo alla gran
de: i suoi gol, insieme a 
quelli di Giordano, salvaro
no, lo scorso anno, l'Ascoli 
dalla retrocessione. E da al

lora nuovi contatti, nuove ri
chieste, nuove proposte. 
Niente da fare, Casagrande 
resta ad Ascoli. Ed ora dopo 
le incomprensioni è tornato 
il sereno. 

-La gente ad Ascoli mi 
vuol bene, mi stima, mi fer
ma per la strada. Giocare in 
una piccola città significa vi
vere una vita tranquilla lon
tano dai clamori delle metro
poli. È vero, qui non si lotta 
per i grandi obiettivi ma il 
calcio per questa gente è tut
to». 

Ma Casagrande ha un flirt 
particolare anche con la na
zionale del suo paese. Ha in

dossato la maglia verde-oro 
per tre stagioni giocando a 
fianco di Careca. Ora, inve
ce, c'è Romano, l'attaccante 
del Psv. Per l'amichevole con 
l'Italia il nuòvo et Lazaroni 
non lo ha nemmeno convo
cato. 

«Non mi importa di non 
essere stato chiamato. Laza
roni non Io conosco, non ci 
ho mai parlato, ma lo capi
sco. È più facile mettersi in 
mostra quando si gioca in 
un torneo come quello olan
dese e sì partecipa anche al
le coppe europee. Ecco spie
gato Ronfiarlo. Rientrare nel
la lista dei sedici convocati 
per Italia-Brasile sarebbe sta
to troppo difficile. Per i mon
diali, però, ci spero. In occa
sione di Italia '90 i convocati 
saranno 22 ed io spero di es
sere nella lista. Ma, e ci ten
go a ripeterlo, ora mi Interes
sa più l'Ascoli che la nazio
nale: questa è la mia vera 
squadra». 

E c'è da credergli. In caso 
contrario ora avrebbe al pol
so un braccialetto dei desi
deri gialloverde... 

Walter Casagrande, 26 anni centravanti dell'Ascoli 

l'Unità 
Domenica 

15 ottobre! 989 31 



SABATO 21 OTTOBRE, 
I FIGLI: 

QUALI DIRITTI DA ZERO A 1 8 ANNI 
Come la legge fa valere i diritti dei più deboli Pigli legittimi, 
naturali o incestuosi Chi li protegge dai padri padroni. Se 1 genitori 
si separano. Quando un patrimonio è intestato a un minore. E ancora: 
tutto sull'adozione e l'affidamento. E cosa accade quando un minore infrange la 
legge Sul Salvagente di sabato prossimo 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 


